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non ci sarà 


| ACCUSE DI CIAMPI 
‘ Riciclaggio: 

Banco di Sicilia 
sotto indagine 


ROMA — Il Banco di Sicilia ricicla il denaro di 
Cosa Nostra? A chiederselo è la Banca d'Italia 
che da circa tre mesi ha esteso a tutto l istituto 
l'ispezione inizialmente mirata ad accertamenti 

articolari. Lo ha reso noto lo stesso governatore 
Garlo Azeglio Ciampi, che ieri mattina, di fronte 
alla Commissione Antimafia, ha sollecitato nuo- 
vi o a sostegno di questo strumen- 
to fondamentale per il contrasto alla criminalità 
DECICRE Per troppo tempo si è andati avanti 
all'insegna del motto «pecunia non olety. Non 
Pa il denaro delle estorsioni, nè quello 

el traffico internazionale di stupefacenti, col 
risultato che dietro un fiorire incongruo di isti- 
tuti bancari locali a volte si celava ‘ande ri- 
fornimento di liquido dei proventi mafiosi. Fin- 
chè nel '91 è stata finalmente varata la legge 
197. Molto lodata ieri dal governatore della Ban- 
ca d’Italia per irisultati già raggiunti. Ma occor- 
re ampliare i reati-base del riciclaggio, estende- 
re l'obbligo di segnalazione ad altre fattispecie 
di reato, rafforzare i compiti dell'Uic, potenziare 
gli strumenti per l'accertamento dei patrimoni 
sospetti, maggior collaborazione internaziona- 
le. 
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- Bankitalia: 


non è ancora 
il momento di 


ridurre i tassi 


Per.dare un po' di respiro 
al deficit il 30 marzo ar- 
riva una maxi-asta di 
Bot. Si tratta della più 
consistente emissione fi- 
nora disposta: titoli per 
49 mila 500 miliardi, L'i- 
niziativa del ministero 
del Tesoro tende a dare 
un po' di fiato ai nostri 
conti pubblici, su cui in 
questi giorni sta lavoran- 
do il governo. La prossi- 
ma settimana verrà illu- 
strata la relazione trime- 
strale di cassa, il docu- 
mento che fotografa la fi- 
nanza statale. Rispetto 
ai 150 mila miliardi fis- 
sati dalla Finanziaria i 
conti pubblici viaggiano 
a quota 168 mila miliar- 
di. Il «buco» di 18 mila 
miliardi dovrebbe essere 
annunciato dal Tesoro 
conla relazione. Ma tutti 
i ministri si dicono otti- 
misti e scartano l'ipotesi 
di una manovra econo- 
mica di aggiustamento. 
Intanto la decisione 
della Bundesbank resta 
al centro dell'attenzione 
dei mercati valutari, la 
cui reazione è da consi- 
derarsi contenuta, L'uni- 
ca voce dissonante è co- 
stituita dal dollaro che 
ha compiuto un tonfo di 
notevole ampiezza (qua- 
si 28 punti rispetto alla 


Giornale di Trieste 


MILANO — Tre arresti, un politico e due manager, 
nella giornata dell'inchieta di mani pulite che ha 
visto Tot nuovamente nel mirino un partito, 
quello liberale, che la scorsa settimana ha avuto il 
primo colpo con l'avviso di garanzia al segretario 
nazionale Altissimo. Questa volta sono scattate ad- 
dirittura le manette, A finire in carcere è stato il 
vice segretario Attilio Bastianini, con l'accusa di 
corruzione aggravata e violazione della le gge sul 
finanziamento pubblico ai partiti. A chiamarlo in 
causa è stato Bruno Binasco, amministratore dele- 
gato della Itinera, che avrebbe co fessato di aver 
pagato tra il ‘90 e il ‘91 una cifra di 100 milioni e 
una fattura di 150 milioni su operazioni inesistenti 
per avere favori nell'agi iudicazione degli appalti 
‘Anas. E sempre per appalti ieri sono finiti in carce- 
Te due manager di una società del gruppo Iri. Sono 
l'amministratore delegato della Castalia. Roberto 
Ferrari, e il direttore gpnaialo Ronidio Sa Per 
entrambi l'accusa è di corruzione aggravata e con- 
, cussione. Le accuse si riferiscono al pagamento di 
una tangente per circa un miliardo in SR suigniciale 
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PAVIGUAZIATI 


Jocralto per il disinquinamento del golfo di Geno- 
va dal petrolio fuoriuscito dall'aprili ’ 
petroliera Haven. Rega OSLO dalla 
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COSSIGA TORNA AL CENTRO DI SOSPETTI E POLEMICHE 


Il ’golpe’ a parole 


Bot, asta record |L'ex presidente: No ad assunzione di incarichi’ 
BASTIANINI ARRESTATO PER TANGENTI 


Pli, nuovo colpo: tocca 
al vice di Altissimo 


A sinistra scatta l'allarme. Per Occhetto 
«i carabinieri potrebbero avere voglia di 
fare qualcosa». Secca replica del comando 
generale: «Non siamo strumenti di parte». 
La bagarre nata da w'intervista dell’ex 
capo dello Stato che respinge le accuse 

e afferma che la gente è ormai stanca 


ROMA — Cossiga non ritiene mé possibile, né utile 
un'assunzione di qualunque tipo di responsabilità 
istituzionale nelle condizioni attuali». Del ritorno 
dell'ex presidente sulla scena politica si parla in forza 
delle sue ripetute interviste e proprio da una di que- 
ste è uscita una nuova bagarre. In pratica Cossiga ha 
dichiarato alla «Stampa» che in caso di torbidi egli 
DOLoe accettare incarichi di governo a condizione 
i sciogliere il parlamento e istituire una nuova costi- 
tuente che riscriva la Costituzione. Frasi forti che, a 
sinistra, hanno fatto ipotizzare un golpe più che stri- 
sciante. Il direttore di «Repubblica» attacca Cossiga 
accusandolo di narcisismo; Occhetto parla di carabi- 
nieri «per bene che però potrebbero avere voglia di 
fare qualcosa»; il SO dell'Arma per bocca del 
generale Federici precisa: «I carabinieri non sono 
strumenti di parte, rispondono solo all'autorità dello 
Stato, di questo mi rendo assolutamente garante». 
Cossiga si difende e contrattacca Scalfari ed Oc- 
chetto. Imputa loro di non aver capito i paradossi del- 
la sua critica a un sistema ormai inviso alla gente 
comune e che deve totalmente cambiare. Nega a que- 
sto punto intenzioni di assumersi responsabilità isti- 
tuzionali. Si torna ad agitare il fantasma del golpe. Un 
LE coprire la situazione ormai penosa del- 
la vita politica italiana? Il nuovo scontro è aperto. 
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MENTRE IL QUIRINALE SMENTISCE OGNI IPOTESI DI DIMISSIONI 


Amato denuncia attacchi 


Il decreto salvacantieri diventa disegno - Un sottosegretario «lascia» 


lira). Ieri il governatore 
della Banca d'Italia ha 
preso atto che finora in 
Europa i cambi non han- 


no mostrato migliora- 
menti: tagliare adesso il 
tasso di sconto italiano, 
come chiedono gli indu- 
striali, rischia di produr- 
re un ulteriore indeboli- 
mento della lira. 


Due sotto accusa si costituiscono 


Ciarrapico in Svizzera «attende» 
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ROMA — Amato reagisce 
al clima pesante che si sta 
creando in Parlamento e 
tra i partiti nei confronti 


‘ del suo governo e accusa 


di manovrare a suo danno 
chi mette in giro le voci su 
sue dimissioni («rappre- 
sentanti del vecchio e del 
nuovo»: Cossiga? Marti- 
nazzoli?), preceduto a da 
un comunicato di smenti- 
ta del Quirinale. Intanto, 


gli appalti «ammanettati» 
da Tangentopoli verranno 
liberati. Bocciato per inco- 
stituzionalità, il. decreto 
salvacantieri è stato ripre- 
sentato ieri dal Consiglio 
dei ministri come disegno 
di legge. Con alcune im- 
portanti modifiche, ha 
precisato il ministro dei 
Lavori Pubblici, France- 
sco Merloni: «Il provvedi- 
mento sarà più funzionale 


In Economia 


ITALIA-ESTONIA, "PRESTITO BANCHETTT 


E Staffieri per lo stadio 
chiede l’aiuto di Udine 


Servizio di 


Trieste, 
una città 
‘che dovrebbe 


superare 
municipalismo 


e frustrazione 


RUMIZ 
IN CULTURA 


IMMOBILIARE 


di BOLE MIRA 


La nuova agenzia 


in via Machiavelli, 22 — Trieste 
tel. e fax 662111 


Iscrizione al ruolo mediatori n. 557 


Maurizio Cattaruzza . 


TRIESTE — Trieste ha 
chiesto aiuto a Udine per 
non perdere l'incontro tra 
Italia-Estonia del 1'4 apri- 
le. E dal capoluogo friula- 
no è giunto un inaspettato 
«sì». I tempi dell'acceso 
campanilismo sportivo tra 
Trieste e Udine sembrano 
ormai tramontati. L'ini- 
ziativa è partita dal sinda- 
co Giulio Staffieri. Senza 
un soldo nelle casse comu- 
nali e con la Procura prati- 
camente sulla porta, il pri- 
mo cittadino ha compiuto 
una mossa disperata. Un 
mossa che non avrebbe 
mai voluto fare, ma non 
c'erano altre soluzioni per 
non vedere scappare la 
partita della nazionale. 
Staffieri ha scritto una let- 
tera al sindaco di Udine 


Piero Zanfagnini per chie- 
dergli in prestito i ban- 
chetti per la stampa utiliz- 
zati allo stadio «Friuli» nel 
'90 in occasione dei Mon- 
diali. Banchetti che a Udi- 
ne riposano in un magaz- 
zino ma che per il «Rocco» 
sarebbero indispensabili 


Ucciso Faggiani 


Il brigatista irriducibile, friulano 
muore in Spagna durante una rapina 


BELGRADO — Il generale 
francese Philippe Moril- 
lon, comandante delle for- 
ze dell'Onu in Bosnia, l'ha 
spuntata. La sua lunga au- 
toconsegna nella città di 
Srebrenica assediata 

serbi e la sua sfibrante 
trattativa con i serbo-bos- 
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per ottemperare alle di- 
sposizioni della Federcal- 
cio che vuole 150 posti per 
gli inviati dei giornali. I 
tecnici comunali triestini 
saranno inviati in trasfer- 
ta per verificare la compa- 
tibilità dei ‘banchetti con 
le strutture del nuovo sta- 
0. L'assessore regionale 
allo sport Adino Cisilino fa 
Intanto sapere che la Re- 
gione sarebbe disposta a 
Intervenire  finanziaria- 
mente per i lavori di am- 
bliamento del «Rocco». 


Nello Sport 


Caso S. Patrignano 


Muccioli: «Difendiamo la nostra casa» 
Altri due ragazzi sono sotto indagine 


Il voto in Francia 


Alle urnesenza una vera competizione 
Vincerà la destra, si discute sul dopo 


niaci sono servite allo sco- 
po. Ieri, dopo nove giorni 
di attesa, è entrato nella 
città martire il primo con- 
voglio di aiuti. Il generale 
éra alla testa dei diciasset- 
te autocarri che hanno 
portato viveri e medicinali 
‘alle 60 mila persone stre- 
mate da lunghi mesi di as- 
sedio. 

E' certo che non basta 
un convoglio. Si spera che 
altri possano adesso pro- 
seguire. Ma per gli abitan- 
fi di Srebrenica è stato un 
momento di speranza. Il 
cinquantottenne generale 
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SCALMANATA «PREDICA» DI ZEFFIRELLI ALLA PRESENTAZIONE DI UN FILM 


«La pena di morte a chi abortisce» 


ROMA — Tutto è cominciato parlando «del- 
l'amore vero, quello che non conosce confi- 
ni, che è la vera essenza dell'essere umano» 

Poi qualcuno si è sentito in dovere di chie. 
dergli che cosa ne pensasse lui, il regista 
Franco Zeffirelli, Ralicazo di quella donna di 
‘Bergamo che, pur di non abortire, ha deciso 
di interrompere la chemioterapia e che è poi 
morta di cancro. Zeffirelli con inaudita vee- 
menza ha cominciato la sua invettiva con- 
tro le donne che decidono di abortire: «Met- 
terei la pena di morte per le donne che abor- 
tiscono. Il cardinale Biffi è stato troppo 
blando su questo tema, paragonandolo alla 
mafia che uccide; la mafia è meglio, Non c'è 
nulla di così sinistro, di così orrendo come 
uccidere una creatura non nata che non può 
difendersi. E' un orrore che non ha uguali. Il 
principio è uno solo, la vita non va mai fer- 


mata». 


La platea inorridisce. Qualcuno dalle pri- 
me file della sala lancia occhiate di fuoco 
verso il regista che fa roteare gli occhi az- 
zurri verso l'alto e sbatte i pugni sul tavolo. 
E' incontenibile. Man mano che va avanti 
con il discorso diventa Sempre più rosso in 
volto fino a lanciare l'ennesimo strale invo- 
cando «la ghigliottina in Piazza del Popolo 
per gli eroi di Tangentopoli; va fermata la 
vita di chi ci rompe le scatole, quelle vite lì 
andrebbero fermate!». Insomma, nessuna 
Pietà per i corrotti, al pari delle «assassine» 
che interrompono la gravidanza. 

Ma il sermone del novello Savonarola 
Non finisce qui. Perchè, questa volta, tocca 
addirittura al Papa, reo — a detta di Zeffi- 
telli — di essere stato poco incisivo nel ri- 
chiamo a non abortire lanciato verso le don- 
ne bosniache violentate dai serbi:«Mi mera- 


viglia che il Papa sia stato così poco forte 
con le donne bosniache. Stiaiho per assiste- 
re ad un massacro di innocenti: quei bambi- 
ni devono nascere, è un loro diritto». 

Ma non è finita, Zeffirelli continua: è ver- 
gognoso che ci siano quelli che ammazzano 
i bambini il cui cuore batte nel ventre ma- 
terno e poi si oppongono alla pena di morte 
per i criminali. Sono anni che rompono le 
scatole e sono sempre quel «pannellame» ù, 
quelli che mandanb in giro Negri e Ciccioli- 
na, ossia la cialtroneria opportunistica e in- 
colta della nostra ultima società. Solo l'in- 
tervento di una nuova domanda sul film 
«Storia di una Gaeta dal romanzo di 
Ve il regista sta per cominciare a gi- 
Si a) Siclude la turbine del Zeffi- 
relli-pensiero sull'aborto. 


Elena G. Polidori - 


e avrà l'obiettivo di non 
sospendere i lavori nei 
cantieri in corso. E' stata 
anche tolta la parte che si 
riferiva alla non cancella- 
zione dall'albo delle im- 
prese inquisite in quanto 
questo punto aveva susci- 
tato molti dubbi in Parla- 
mento». Nel frattempo il 
governo continua a perde- 
re pezzi per strada. Ieri è 
toccato al sottosegretaio 


Emozione fra 


i sessantamila 
da mesi sotto 


tiro e assedio 


è stato portato in trionfo. 
Il convoglio è giunto po- 
co dopo che lo stesso Mo- 
rillon aveva detto che la 
città stava per cadere in 
mano ai serbi ormai appo- 
stati a soli due chiloimetri 
dal centro. Contro Srebre- 
nica si è sparato tutto il 
pomeriggio. Non si sase il 
fuoco sia cessato al mo- 
mento dell'arrivo dei ca- 


. percorrere 48 chilometri si 


i 
all'Industria Felice Iossa, ì | 
socialista, dare le dimis- ì | 
sioni dall'incarico, per i #13 
problemi dell'occupazione DRS 
e del Mezzogiorno. Secon- (fl I i 
do, Iossa gli strumenti È { 
messi in atto dal governo IV Lil 
debbono essere considera- ì 
ti «non adeguati» per su- 

perare la grave crisi. (RU ane 
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BOSNIA: SREBRENICA RAGGIUNTA DAGLI AIUTI (TICO 


Il trionfo di Morillon i 


Il generale guida personalmente il convoglio in città 


mion alle 17.15. Recavano Î 
175 tonnellate di aiuti. Lo 
stesso generale Morillon si } 
era fatto incontro al con- 
voglio fermo alla frontiera 
serba per guidarlo nella 
città disperata. 

Gli autisti dei veicoli, 
belgi e svedesi in servizio 
con l'organizzazione del- 
l'Onu pergli aiuti ai profu- È 
ghi (Unhcr), hanno dovuto 


con il rischio di essere col- 
piti o fermati ad ogni 
istante. Per tutti garantiva 
la singolare figura del ge- 
nerale Morillon che pur 
non potendo usare la for- 
za, né avere dalla sua par- 
te le unità dell'Onu, ha 
giocato il proprio prestigio 
e la carica e ha riscattato 
anche l'Onu. 
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LA 
La mappa. 


Trovate illy da Bianchi, Via delle T 


[2_] Il Piccolo 


«In giro troppi mestatori» 


IL DOPO-REFERENDUM 


La centralità 
ritorna alla Dc 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


ROMA — Da tempo 
ormai si scrive che il 
governo Amato, in cir- 
costanze appena nor- 
mali, si sarebbe dovu- 
to dimettere. Se resi- 
ste è perché la situa- 
zione ancora non lo 
consente. Non c'e dub- 
bio che il presidente 
del Consiglio agisca — 
come si usa dire e co- 
me spesso non accade 
— per spirito di servi- 
zio. Tanto più gliene 
va' dato atto dopo il 
suo annuncio di ritiro 
dalla vita politica, una 
volta concluso il man- 
dato a Palazzo Chigi. 
In un paese dove i po- 
litici si arroccano alle 
poltrone per decenni, 
sitratta in verità di un 
esempio raro. Reso co- 
munque all'uomo il 
dovuto omaggio, la 
realtà resta quella di 
un governo che non 
riesce più a far passa- 
re un provvedimento, 
da quelli importanti a 
quelli di routine. 

Da questa constata- 
zione nascono le ulti- 
me iniziative romane, 
a cominciare dall’invi- 
to di Martinazzoli per 
un «governo del sì». 
Formato da ‘quali for- 
ze? In primo luogo, 
evidentemente, la 
stessa Dc. Poi il Pdsei 
repubblicani, ai quali 
già dopo le elezioni 
dello scorso aprile si 
rivolgeva il dimenti- 
cato Forlani. Quanto a 
Bossi, il tono si fa più 
cauto: tuttavia Marti- 
nazzoli «non esclude 
pregiudizialmente 
neppure un'attenzio- 
ne perle Leghe». Si no- 
terà che in questo di- 

«scorso manca il Psi: 
forse perché la parte- 
cipazione è data per 
ovvia, forse perché il 
Craxi schierato per il 
«no» referendario por- 
rà problemi. In ogni 
caso, è la prima volta 
da decenni che i socia- 
listi perdono la loro 
funzione «centrale» 0, 
se si vuole, «di rendi- 


ta». La centralità tor- 
na alla Dc, che in av- 
venire potrebbe dare 
un nuovo tipo di inter- 
pretazione alla teoria 
andreottiana dei «due 
forni», rivolgendosi 
secondo convenienza 
a Occhetto oppure a 
Bossi. 

Così posta, la linea 
avrebbe un percorso 
piuttosto agevole. Il 
18 aprile passano i 
«sì», Giuliano Amato 
saluta, un nuovo ese- 
cutivo prepara la revi- 
sione della legge elet- 
torale per Montecito- 
rio come per il Senato 
e, in autunno o più 
probabilmente nella 
primavera ‘94, si va 
alle elezioni anticipa- 
te. Tutto logico, tutto 
scorrevole. Ma le cose 
si svolgeranno vera- 
mente in questo mo- 
do? 

Una risposta può 
essere cercata nelle te- 
si che i vari partiti 
hanno sostenuto in 
quest'ultima annata. 
Il Pds non vuol fare da 
tappabuchi e insiste 
sul governo di svolta, 
sia pure preceduto da 
una formula interme- 
dia. In tema di pro- 
gramma economico, il 
Pri ha idee piuttosto 
lontane da quelle degli 
ex-comunisti. Bossi 
avrebbe qualche diffi- 
coltà a spiegare ai suoi 
che, in luogo del go- 
verno dei tecnici, si 
concorda un'intesa 
con i partiti tradizio- 
nali. Nella prevedibile 
ipotesi di proteste so- 
cialiste e liberali, la 
stessa Dc dovrebbe 
scegliere fra i vecchi e 
inuovi alleati. Inoltre, 
chi andrebbe fisica- 
mente ad occupare la 
poltrona di Palazzo 
Chigi? Un leader inter- 
no alla nuova maggio- 
ranza, oppure uno 
Spadolini «istituziona- 
le». Con ministri poli- 
tici o con «esperti»? E 
che ne pensa Scalfaro? 
Si tratta, come è facile 
vedere, di incognite 
non da poco. 


ROMA — Dopo una gior- 
nata di silenzio Amato ha 
reagito al clima pesante 
che si sta creando in Par- 
lamento e trai partiti nei 
confronti del suo gover- 
no. I giornali di ieri mat- 
tina riferivano sulle voci 
circolate giovedì alla Ca- 
mera della sua intenzio- 
ne di dimettersi dopo la 
bocciatura del decreto 
sugli appalti. Come non 
credere alla verosimi- 
lianza di queste voci, 
po che il presidente 
del Consiglio era stato ri- 
cevuto nella tarda matti- 
nata al Quirinale? Come 
non crederci quando su 
un autorevole quotidia- 
no compariva l'intervi- 
sta del segretario del 
maggiore partito della 
maggioranza che ipotiz- 
zava un nuovo governo 
subito dopo il 18 aprile? 
In altri momenti sarebbe 
bastato uno dei due epi- 
sodi per determinare le 
dimissioni di un gover- 
no. Se oggi non avviene, 
si argomentava fino a 
tarda sera a Montecito- 
Tio ma anche nel corso 
della direzione sociali- 
sta, è perché Scalfaro si 
oppone ad una crisi al 
buio. 
Ad Amato anche que- 
ste voci sono sembrate 


Politica 
AMATO SMENTISCE SECCAMENTE LE VOCI DI DIMISSIONI 


una manovra a suo dan- 
no. E, con la scusa del 
barbiere, è andato a dirlo 
ai giornalisti che stazio- 
nano alla Camera e che 
questi rumori avevano 
raccolto e riferito. Prece- 
duto addirittura da un 
comunicato del Quirina- 
le, emesso in tarda mat- 
tinata, che smentiva co- 
me «prive di ogni fonda- 
mento, le notizie relative 
«a dimissioni del gover- 
no» e a negazioni altret- 
tanto recise dei ministri 
Fabbri e Conte, sulla ba- 
se di quanto egli stesso 
aveva detto nel corso 
della riunione del Consi- 
glio dei ministri. 

Ma non bastava, per- 
ché Amato aveva anche 
lui da togliersi qualche 
sassolino. Ed ecco come: 
«Chi ha messo in giro 
queste voci è un mesta- 
tore. Sono fandonie an- 
che un po' turpi: la verità 
— ha proseguito — è che 
qualcuno mi vuole dipin- 
gere come un presidente 


piagnucoloso, rinuncia-- 


tario, rassegnato e ma- 
linconico che tutte le 
mattine bussa alla porta 
di papà Scalfaro dicendo 
‘papà fammi tornare 
dalla mamma”. E papà 
Scalfaro risponde ‘’no, 
rimani”). «Io ho parlato 


chiaro al Senato e mi so- 
no assunto le mie’ re- 
sponsabilità». 

Mentre parlava, al 
gruppo di giornalisti si è 
unito Vittorio Orefice, 
autore di una nota infor- 
mativa quotidiana invia- 
ta a molti giornali. «Mi 
dicono, lo ha apostrofato 
Amato, che lei abbia 
scritto le cose che ho let- 
to stamattina sui giorna- 
li. Ho letto cose assoluta- 

‘mente non vere». Orefice 
gli ha ribattuto: «Ma lei 
non ha orecchie in Parla- 
mento?». «Evidentemen- 
te no — ha risposto Ama- 
to — mala verità è che io 
ieri ho sentito al telefono 
Scalfaro alle 9 e a quel- 
l'ora non sapevo nemme- 
no che all'o.d.g. della Ca- 
mera Ci sarebbe stato il 
decreto sugli appalti. Per 
telefono hofissato un ap- 
puntamento alle 13 e ieri 
non lamo assoluta- 
mente parlato di dimis- 
sioni. E' incredibile quel- 
lo che ho letto stamane 
sui giornali. Il ‘’Corriere 
della sera" ha intitolato 
‘Amato: tanta voglia di 
dimettersi”. Non può es- 
sere un Caso), 

«La verità è — ha pro- 
seguito — che a primave- 
ra crescono le voglie e 
per soddisfarle si cerca- 


no certi risultati, dipin- 
gendomi come un rinun- 
ciatario che se ne vuole 
andare. Questo non è as- 
solutamente vero ed è 
grave che fra coloro che 
mettono in giro queste 
voci ci siano rappresen- 
tanti non solo del vec- 
chio ma anche del nuo- 
vo». C'è Cossiga, gli è sta- 
to chiesto, tra i rappre- 
sentanti del nuovo? E 
Amato: «Tra ‘quelli del 
nuovo sicuramente no). 
La smentita del Quirina- 
le mette fine alle «voglie 
di primavera?». «Mi au- 
guro di sì». 

Fin qui la cronaca. Ma 
se non è Cossiga chi è il 
rappresentante del nuo- 
vo con cui ce l'ha Amato? 
Martinazzoli, che ha ipo- 
tizzato il governo del sì, 
dopo il 18 aprile? O con 
Mariotto Segni, che in 
una intervista al «Corrie- 
re della sera» annuncia 
la sua rottura con i vec- 
chi partiti, Dc compresa, 
se vincerà il referen- 
dum? Più probabile Mar- 
tinazzoli, ed allora il se- 
gnale che manda Amato 
è ancora la sfida da lui 
lanciata al Senato: «Se 


c'è una maggioranza 
nuova, pronta, bene...). 
Neri Paoloni 


ROMA — Mario Segni 
boccia la proposta di 
Mino Martinazzoli di 
dare vita dopo i refe- 
rendum ad un «gover- 
no del sì». Il leader re- 
ferendario lo ha detto 
chiaramente aprendo a 
Roma la campagna 
elettorale per il voto 
del 18 aprile prossimo. 
Ed ha confermato l’in- 
tenzione di lasciare la 
Dc dopo i referendum. 
«Non mi siederò mai 
più — ha affermato Se- 
gni — allo stesso tavolo 
di Gava, di Sbardella, 
di Cirino Pomicino, di 
Prandini. Voglio essere 
chiaro con il mio parti- 
to. Se Martinazzoli non 
si rende conto che gli 
hanno affidato una 
macchina con il motore 
fuso, sappia che andrò 
avanti per conto mio». 

Nel comizio romano 


Sabato 20 marzo 1993, 


LA PROPOSTA MARTINAZZOLI 
Segni non ci sta: «n0» 


a un governo del «sì» 


Segni si è chiesto cosa 
succederà dopo il 18 
aprile. La gente, ha af- 
fermato, gli chiede se ci 
sarà un «governo del 
sì». «Io ho il dovere — è 
la sua risposta — di te- 
nere ben distinto l'o- 
biettivo del referen- 
dum dalle iniziative 
politiche lanciate dai 
partiti». La sua opinio- 
ne è che i governi «non 
nascono sui referen- 
dum». Se vinceranno i 
sì, ha aggiunto, «gli ita- 
liani si aspetteranno 
una sola cosa: che il 
Parlamento prenda at- 
to della volontà popo- 
lare, approvi rapida- 
mente la nuova legge 
elettorale per la Came- 
ra e consegni ai cittadi- 
ni il diritto di eleggere 


subito, con le nuovere- . 


gole, il nuovo Parla- 
mento. Tutto il resto 


viene dopo». E cosa 
verrà «dopo»? Mario 
Segni vede «la fine dei 
vecchi partiti che han- 
no portato l'Italia fino 
a questo punto». «Vedo 
— ha aggiunto — la na- 
scita di nuovi soggetti 
politici, di grandi al- 
leanze nelle quali si 
riuniscano i politici che 
hanno un ideale pulito, 
una storia pulita e so- 
prattutto le mani puli- 
te». Siamo quindi alla 
«sfida finale alla parti- 
tocrazia». E Segni chie- 
de agli italiani una vit- 
toria dei «sì» che superi 
il 51 per cento. «Dob- 
biamo puntare più in 
alto — ha detto — dob- 
biamo chiamare a rac- 
colta l'Italia del 9 giu- 
gno. Quella è stata la 
prima vittoria contro la 
nomenklatura. 

Elvio Sarrocco 


L’«ALLARME GOLPE» DOPO L’INTERVISTA DI COSSIGA 


Occhetto tira in ballo PArma 


ROMA — Golpe? Nel 
nervosismo che c'è tra la 
forze politiche, e nell'im- 
minenza dello scontro 
referendario, che viene 
ormai dipinto dall'una e 
dall'altra parte come uno 
scontro tra il «vecchio» e 
il «muovo», basta il riap- 
parire del «picconatore» 
Cossiga, «rilanciato» da 
Andreotti, che in una in- 
tervista fa il suo nome 
come possibile presiden- 
te del Consiglio, per fare 
gridare al «golpe» e chia- 
mare in campo addirittu- 
ra i carabinieri. E' quan- 
to ha fatto il segretario 
del Pds, che già giovedì, 
quando era SIERO una 
intervista dell'ex capo 
dello Stato alla «Stam- 
pa», aveva lanciato se- 
gnali di pericolo, subito 
raccolti dal direttore del- 
la «Repubblica», Scalfa- 
ri 


‘ «Allucinante» ‘veniva 
definito in un editoriale 
del quotidiano romano lo 


. scenario di 


‘avi tumulti 
prospettati da Cossiga, la 
visione di un esaltato op- 
pure la lucida previsione 
di un sagace osservatore 
«o il sogno del nostro 
‘ande narciso naziona- 
e». Esistono le condizio- 
ni per realizzare lo sce- 
nario cossighiano? Se- 
condo Scalfari «le intem- 
peranze del Msi e Rifon- 
dazione, le goliardate 
della Lega potrebbero 
accendere la miccia ai 
settori più infantilmente 
massimalisti della pub- 
blica opinione: Cossiga 
in questo piace al Msi, ad 
Altissimo, a Craxi, a 
quella parte della Dc che 
ha ricevuto o teme di ri- 
cevere un avviso di ga- 
ranzia. Non dispiace alla 
lega. Ha rapporti profon- 
di coni militari ei servi- 
zi. Inoltre, durante le sue 
intemperanze da presi- 
dente non ha mai denun- 
ciato la corruttela». — 
Occhetto ieri mattina 


ha rilanciato, All'univer- 
sità di Firenze, durante 
una «lezione» sulle rifor- 
me istituzionali, ha os- 
servato che «in mancan- 
za di una volontà politica 
dominante continuano 
ad esistere poteri forti 
come. 1 Roo inieri, che 
sono persone per bene 
ma che pobrebbero avere 
voglia di fare qualcosa. 
Vediamo Quel che dice 
Cossiga, Che di carabi- 
nieri se ne intende e che 
ha cominciato a far sen- 
tire in maniera. inquie- 
tante la sua voce». Ru- 
mor di sciabole, dunque, 
come ai tempi del gene- 
rale De Lorenzo, di Segni 
padre, di Saragat e di 
Nenni? Occhetto non ar- 
Tivava a tanto, anche se 
aggiungeva di considera- 
Te. «personalmente in- 
Quietante che ci sia un ex 
presidente della Repub- 

lica che candidandosi 
come presidente del Con- 
siglio prefigura assalti e 


TRASFORMATO IN DISEGNO DI LEGGE IL DECRETO SUGLI APPALTI 


Tempi più lunghi per salvare i cantieri 


Il ministro dei Lavori pubblici, Merloni: «In Parlamento verrà chiesta una corsia preferenziale» 


MILANO — «Riferi- 
mento irrinunciabile 
per costruire la nuova 
Repubblica» viene defi- 
nita dai rappresentanti 
delle realtà regionali la 
«Garta delle regioni d'I- 
talia» che a Milano, è 
stata ufficialmente pre- 
sentata e illustrata al 
ministro degli Affari re- 
gionali e le politiche co- 
munitarie Gianfranco 
Ciaurro e al vicepresi- 
dente della camera dei 
Deputati Silvano La- 
briola. 

Ma nell'introduzione 
alla Carta, prima quindi 
di analizzare in detta- 
glio quali dovranno es- 
sere i ruoli e i compiti 
delle Regioni ordinarie 
e speciali, la conferenza 
dei presidenti della Re- 
gioni e delle Province 
autonome, riunita nel 
capoluogo lombardo 
(per il Friuli-Venezia 
Giulia erano presenti 
l'assessore Bruno Lon- 
go, il presidente del 
Corisiglio regionale Ne- 
mo Gonano e il consi- 

liere Federico Rossi), 
\a maturato e resa pub- 
blica la profonda insod- 

Sfazione delle regioni 
Stesse «per la frammen- 
tarietà con la quale va 
Sa — sì legge — il 

avoro della commissio- 
ne parlamentare per le 
riforme istituzionali e 
soprattutto per l'incoe- 
renza con la quale ja 
commissione, dopo 
aver indicato nella for: 
ma regionale compiuta 
lo sviluppo della Re- 
pubblica, una e indivi- 


Nasce la Carta 
per le Regioni 


Sibile (come definita 
dall'art. 5 della Costitu- 
zione)», dà purtroppo 
contenuto concreto a 
questo indirizzo. E 

Stenta a ‘emergere nel 
Parlamento, nei poteri 
centrali, tra le forze vi. 
ve della società, una 
consapevolezza della 
funzione che le autono- 
mie possono svolgere 
per il risanamento, da 
riforma e la rinascita 
nel nostro Paese, affer- 
mano le regioni, anche 
se il ministro Ciaurrò ha 
dato conferma nel suo 
intervento che «il detta- 
to costituzionale mette 
în evidenza il nesso in- 
scindibile tra unitarietà 
statuale e autonomie 
locali, attuato in un 
Tapporto fecondo e ope- 
Toso», nella configura- 
zione di quello stato re- 
gionale che è divenuto 
«patrimonio acquisito 
nella coscienza nazio- 
nale». .— 

Il ministro Ciaurro 
ha anche precisato che 
«al di là dei diffusi e non 
del tutto giustificati 
pessimismi che circon- 
dano i lavori della bica- 
merale per le riforme 
istituzionali, la scaden- 
za referendaria del 
prossimo 18 aprile av- 
vierà un'inarrestabile 
accelerazione al proces- 
so di radicale trasfor- 
mazione dell'assetto 
dello Stato», e in questo 
quadro, aperto all'ap- 
provazione di attese 
leggi costituzionali, va 
accolta la Carta delle 
Tegioni. 


ROMA — Gli appalti 
«ammanettati» da Tan- 
gentopoli verranno co- 
munque liberati. Ma i 
tempi si allungheranno. 
Bocciato per incostitu- 
zionalità, il decreto «sal- 
va cantieri» è stato ripre- 
sentato ieri dal Consiglio 
dei ministri nelle vesti di 
disegno di legge. Con al- 
cune importanti modifi- 
che, si affretta a precisa- 
re il ministro dei Lavori 
Pubblici, Francesco Mer- 
loni. 

«Il provvedimento sa- 
Tà più funzionale e avrà 
l'obiettivo di non so- 
Spendere i lavori nei can- 
tieri in corso - spiega 
Merloni - E' stata anche 
tolta la parte che si rife- 
Tiva alla non cancellazio- 
ne dall'albo delle impre- 
se Inquisite in quanto 
questo punto aveva su- 
scitato molti dubbi in 
Parlamento». Per dare 


Furibondi gli imprenditori 


dopo la clamorosa bocciatura 


del provvedimento d’urgenza. 


Soddisfatti i sindacati 


un colpo d'acceleratore, 
però, verrà chiesta una 
corsia preferenziale: 
«speriamo che si possa 
assegnare la sede legisla- 
tiva in commissione». 
Certo, sottolinea il mini- 
stro, si sarebbe fatto pri- 
ma con il decreto: «Con 
questo provvedimento 
comunque intendiamo 
far riprendere il lavoro 
nei cantieri sospesi e non 
fermare i lavori in quelli 
che rischiano il blocco». 


Il decreto non era pia- 
ciuto neanche un pò alle 
opposizioni che, con il 
voto determinante di al- 
cuni democristiani e so- 
cialisti, sono riuscite a 
Tespingerlo per Incosti 
tuzionalità. La motiva- 
zione riguardava esclu- 
sivamente cantieri chiu- 
si non perchè gli impren- 
ditori fossero inquisiti, 
ma perchè erano stati ac- 
certati reati penalmente 
rilevanti all'interno degli 
stessi cantieri. Il decreto, 


fatti di violenza». 
«Considero queste sue 
affermazioni o una pura 
fantasia o un fatto in- 
quietante». «Vedo dei 
grandi movimenti anche 
nella Dc, nel Msi e in set- 
tori della Lega, non tutta 
la Lega, che si muovono 
in una direzione che non 
mi è ancora chiara, ma 
che sicuramente vuole 
indurre verso soluzioni 
che non sono limpide». 
Per questo «ho lanciato 
un monito affinchè la si- 
nistra e le forze demo- 
cratiche escano da que- 
ste lotte intestine». Re- 
plica immediata del «pic- 
conatore» da Lubiana, 
dov'era in visita: Occhet- 
to manca di un credibile 
disegno politico, non ha 
coraggio nè personale nè 
politico, e confuso men- 
talmente e irresoluto a 
prendere decisioni. 
«Nessuno crede che le 
mie parole possano por- 
tare ad un golpe, che 


quindi, avrebbe costitui- 
to un vero e proprio «col- 
po di spugna»: permette- 
va, a loro avviso, ai co- 
struttori inquisiti di con- 
tinuare a partecipare al- 
le gare d'appalto. 
Furibondi gli impredi- 
tori, Per il vice presiden- 
te della Confindustria, 
Carlo Gallieri, «è un gra- 
Ve errore aver provocato 
la caduta del decreto 
d'urgenza sugli appalti. 
E' tutto fermo anche per 
via dello scandalo delle 
tangenti, ma non per col- 
pa dei giudici». 
Soddisfatti, invece, i 
sindacati. Esulta il se- 
gretario generale aggiun- 
to della Cisl, Raffaele 
Morese, che aveva sotto- 
lineato la necessità che il 
provvedimento «salva 
cantieri» venisse trasfor- 
mato in disegno di legge. 
Chiara Raiola 


questa sia la mia inten- 
zione e che qualcuno in 
Italia ne abbia la forza». 
Quindi ancora una volta 
Cossiga ha negato la pos- 
sibilità di una sua assun- 
zione di responsabilità 
istituzionali, aggiungen- 
do di ritenere anzi que- 
sta prospettiva «perico- 
losa per le reazioni e gli 
alibi che questa ipotesi 


‘ha scatenato».Dopo aver 


definito «ridicole e fanta- 
siose» le reazioni che la 
vicenda ha scatenato, ha 
chiamato infine in causa 
anche Scalfari definendo 
il suo fondo «farnetica- 


. zioni politicamente irri- 


levanti, sciocche e perso- 
nalmente volgari». 
«Prendere in considera- 
zione ciò che Scalfari ha 
scritto, ha concluso Cos- 
sica, sarebbe contrario 
alla mia dignità di uomo, 
di cittadino e di politi- 
co), 

Neri Paoloni 


Francesco Merloni 


INTANTO BENVENUTO FORMA IL SUO STAFF (E C'E’ CAZZOLA, CGIL) 


Anche il Garofano si schiera per il «sì» 


ROMA — ll Psi Tale la 
campagna elettorale per il 
«SÌ» Riina del 18 
aprile. Lo ha confermato il 
segretario Giorgio Beneve- 
nuto, contrapponendo la 
«larghissima  maggioran- 
za» dell'Assemblea nazio- 
nale che si è espressa per il 
«sì» alla presa di posizione 
di Craxi (e altri dirigenti 
del Psi a lui molto vicini) 
in difesa del sistema elet- 
torale proporzionale e 
quindi per il «no» ai refe- 
rendum di Mario Segni. 
Benvenuto ha sdram- 
matizzato i dissensi, assi- 
curando che non c'è una 


Spaccatura nel Psi su que- 
Sto punto e che, comun- 
que, la mobilitazione so- 
cialista per il «sì» si svol- 
gerà con il massimo ri- 
Spetto degli avversari. 
Claudio Signorile ha an- 
nunciato che è stata av- 
viata la costituzione in 
tutta Italia dei comitati 
socialisti per il «sì», 
Benvenuto, dopo la pri- 
ma riunione del nuovo 
esecutivo a via del Corso 
per l'elezione della segre- 
teria, ha ribadito l'appog- 
gio al governo Amato, e 
sottolineato i rischi di una 
«crisi al buio» se non c'è, 


pronta, una soluzione al- 
ternativa. Anche se valuta 
positivamente un governo 
con una base parlamenta- 
re più ampia e con una po- 
litica economica e sociale 
più vicina alla gente. 

Il segretario, con una 
lettera a «Repubblica» ha 
smentito che l'ex portavo- 
ce di Craxi Ugo Intini en- 
trerà nel governo, sottose- 


gretario agli Esteri al po-, 


sto di Valdo Spini, neo mi- 
nistro dell'Ambiente. È 

Sono undici gli uomini 
dello »staff« di Benvenuto, 
approvato, su sua propo- 
sta, ieri mattina a via del 


Corso. Nel nuovo vertice 
cl sarà anche Giuliano 
Cazzola, che si dimetterà 
dalla carica di segretario 
confederale della Cgil. Nel 
Partito continuerà ad oc- 
cuparsi di lavoro e di pro- 
blemi sociali. Cazzola ha 
detto che lasciare il sinda- 
cato è come «farsi asporta- 
Te un pezzo di cuore», ma 
che nel Psi troverà perso- 
ne (Benvenuto, Mattina, 
Carniti, Giugni) che cono- 
sce da 25 anni e che stima. 
Gli altri più stretti collabo- 
Tatori del segretario sa- 
Ttanno Mauro del Bue, 
Mauro Sanguineti, Mario 


Raffaelli, della componen- 
te di «Rinnovamento», Fe- 
lice Borgoglio, vicino a Si- 
gnorile, Paolo Babbini, 
Giuseppe Garesio, Marica 
Gironi De Marco, Stefano 
Galdoro. La segreteria si 
riunirà lunedì per un pri- 
mo esame della situazione 
politica. 

Teri è stato anche com- 
pletato l'esecutivo di 51 
membri varato l'altra sera 
dalla direzione, coni nomi 
delle quattro donne Ro- 
berta Breda, Franca Prest, 
Laura Sturlese e Marica 
Cirone De Marco. 

Marina Maresca 


GOVERNO 
Elossa 
sbatte 

la porta 
eseneva 


ROMA — Il governo 
continua a «perdere 
pezzi». Dopo le varie 
defezioni. di. ministri 
raggiunti da avvisi di 
garanzia per vicende 
di tangenti, ieri è stata 
la volta del sottose- 
gretario all'Industria, 
il socialista Felice Ios- 
sa, a dare le dimissio- 
ni. Ha deciso di ab- 
bandonare il suo inca- 
Tico per protesta con- 
tro il modo in cui l'e- 
secutivo sta gestendo 
la drammatica situa- 
zione dell'occupazio- 
ne, soprattutto nelle 
regioni del Sud. 

La notizia si è sapu- 
ta ieri sera quando 
Iossa ha reso noto il 
testo della lettera con 
la quale ha annuncia- 
to il suo gesto al presi- 
dente del Consiglio 
Giuliano Amato e, al 
suo «superiore», il mi- 
nistro dell'Industria 
Giuseppe Guarino. 
«Più volte — si legge 
nella lettera — ho 
avuto modo di richia- 
mare negli ultimi tem- 
pi l'attenzione del Go- 
verno sulla situazione 
occupazionale del 
Mezzogiorno che di- 
viene sempre più 
esplosiva. Non condi- 
videndo le scelte ulti- 
mamente operate dal 
governo in materia e 
ritenendo non ade- 
guati gli strumenti 
adottati per superare 
la grave crisi occupa- 
zionale presente e in 
divenire, ho deciso di 
rassegnare le mie di- 
missioniy. Gli inter- 
venti «che potevano 
essere attivati in po- 
che settimane» per 
evitare cadute pro- 
duttive nell'area me- 
tropolitana di Napoli e 
nell'intero Mezzogior- 
no — ha sottolineato 
— «non sono stati pur- 
troppo attuati». 
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PERUGIA 
Mino: boom 
di adesioni 
al manifesto 
della Dc : 


PERUGIA — Gitando a 
più riprese don Sturzo, 
il segretario della Dc 
Mino.. Martinazzoli. ha 
risposto alle molte do- 
mande dei direttori dei 
settimanali cattolici in- 
tervenuti al convegno 
indetto a Perugia dalla 
Fisc (Federazione Ita- 
liana Settimanali Gat- 
tolîci. Un incontro, 
quello con Martinazzo- 
li, apparso a tutti molto 
stanco ed affaticato (ha 
rinunciato a recarsi in 
Sicilia per un altro con- 
vegno, per motivi di sa- 
lute), che ha visto nu- 
merosi interventi ai 
quali ha replicato con 
tono misurato e pacato, 
non disdegnando anche 
momenti di autocritica. 
Tra l'altro ha annuncia- 
to che le adesioni al 
«manifesto» della nuo- 
va Dc sono già arrivate 
al 60 per cento di quelle 
precedenti. «Nel com- 
‘plesso non sono deluso» 
ha detto «anche se ho 
notato una certa diffe- 
renza tra le adesioni del 
Nord e del Sud. Al Nord 
del Paese le sconfitte, 
anche cocenti, sono ser- 
vite a maturare una 
consapevolezza dei ri- 
schi che stiamo corren- 
do alla quale ha fatto 
seguito una maggiore 
generosità, mentre al 
sud il fatto che il partito 
democristiano manten- 
ga ancora un largo con- 
senso non ha fatto cre- 
scere le adesioni». 

Proseguendo nell'a- 
nalisi dell'attuale si- 
tuazione politica Mar- 
tinazzoli ha poi ricor- 
dato che in Italia non vi 
è un solo popolo ma 
due, Il prim0, quello ve- 
ro, non ha voce perché 
non è in grado di tra- 
durre in termini di }in- 
guaggio politico Je sue 
istanze, il secondo in- 
vece è in grado di inter- 
pretare gli intendimen- 
ti del primo ed è su que- 
sta linea che Ja Dc si de- 
ve muovere, 
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Cos'è Trieste per Ange- 
lo Ara? 

«Sono un caso anoma- 
lo di triestinità. Sono na- 
to a Stresa nel dicembre 
del ‘42 da padre triesti- 
no. Mia madre era di Ru- 
s‘ciuk in Bulgaria, la cit- 
tà di Elias Canetti, e a 
Trieste non ha vissuto 
più di un anno. Mio pa- 
dre morì pochi mesi do- 
po, in Russia, fu esatta- 
mente mezzo secolo fa. 
Io stesso non ho mai abi- 
tato a Trieste, per anni ci 
sono stato solo saltuaria- 
mente, per vedere mia 
nonna). 

Come crebbero allo- 
ra le sue radici? 

«Chissà, furono forse i 
racconti della nonna e di 
mia madre, fu la presen- 
za di questo padre che 
Non avevo mai conosciu- 
to... insomma recuperai 
un legame con la città. 
Probabilmente, ho intra- 
preso i miei studi proprio 
perché in me fermenta- 
Vano queste radici trie- 
Stine: sentivo nella sto- 
ria della mia famiglia un 
passato fatto di conflitti 
e di compresenze che mi 
attirava fortemente). 

Secondo lei, come vi- 
ve oggi Trieste? 

«Vive in una strana 
condizione che credo sia 
costante dopo il ’18 e che 
è un'eredità di tutto il 
mondo asburgico. Una 
condizione che la fa esse- 
Te indubbiamente in ri- 
tardo e nello stesso tem- 
po in anticipo...)). 

Per esempio? 

.«E' naturale che una 
città guardi al passato, al 
suo momento di maggior 
splendore, anche se di 
questo momento si è 
avuta piena consapevo- 
lezza solo a crisi già ini- 
ziata. Nello stesso tem- 
po, tuttavia, vedo che a 
Trieste c'è stata e c'è tut- 
tora, nella cultura e nel- 
l'opinione pubblica, una 
tensione verso un futuro 
dî sintesi e di migliore 
comprensione. Proprio 
Nel tentativo di cogliere 
in futuro ciò che in pas- 
Sato, forse, non si è pie- 
Namente compreso». | 

In questi anni ha vi- 
sto Trieste andare più 
Verso Est o più verso 
Ovest? 

«Ho visto Trieste guar- 
dare con attenzione ver- 
so Est restando solida- 
mente ancorata a valori 
di tipo occidentale, ma 
contemporaneamente 
incapace di superare cer- 


ti vecchi pregiudizi. Ed è 
spiegabile: perché pro- 
prio nel momento in cui 
ovunque l'Est si è aperto, 
l'Est nelle immediate vi- 
cinanze di Trieste si è 
chiuso». 

L'esplosione del na- 
zionalismo nei Balcani 
ci ha tolto un interlo- 
cutore? 

«Gerto. Se da una parte 
è forse più facile parlare 
con gli sloveni e i croati 
di quanto non lo fosse 
con la Jugoslavia intera, 
dall'altra parte sono rie- 
merse vecchie conflit- 
tualità verso quei popoli 
con cui Trieste ha avuto 
rapporti non facili in 
passato. Così, mi è capi- 
tato di sentire, soprattut- 
to negli ambienti degli 
esuli, che qui i nemici 
non sono mai stati i serbi 
ma gli sloveni e i croati». 

Vede crescere più 
rapidamente l'anima 
municipalistica o quel- 
la cosmopolita? 

«Purtroppo è cresciuta 
quella municipalistica, 
anche perché la grande 
generazione cosmopolita 
si è andata estinguendo 
fisicamente, E' indubbio 
che questa città italiana 
di periferia ha visto len- 
tamente spegnersi certi 


«Sono un caso anomalo di triestinità» dice di s, 
‘un saggio che ne rappresenta un eccellente id: 


legami. Per motivi spes- 
so indipendenti dalla vo- 
lontà degli abitanti, il 
rapporto fra Trieste e il 
retroterra è molto cam- 
biato». 

Con quali 
guenze? 

«Che si è attenuato un 
ricambio che non è solo 
di sangue, ma di cultura, 
di esperienze, di legami e 
di rapporti economici. 
Eppure, inizialmente, 
anche nello stesso Melo- 
ne, nei suoi uomini e so- 
prattutto nelle sue don- 
ne, c'era stata una com- 
presenza dell'anima mu- 
nicipalistica e di quella 
cosmopolita. Una com- 
presenza, —apparente- 
mente paradossale, di 
due elementi che peral- 
tro non sono sempre an- 
titetici». ; 

Ed ora come lo vede 
il Melone? 

; «Ora, anche lì queste 
figure iniziali, forse per 
ragioni di età o altro, si 
sono ritirate o sono 
scomparse. E‘ finita una 
generazione, e vecchi ri- 
sentimenti tornano in 
primo piano. Compaiono 
persone che anche per 
vicende di vita hanno 
una formazione più ri- 
stretta, più chiusa». 

E' italiana una città 


conse- 
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La sindrome del bastione 


Angelo Ara: una città che dovrebbe superare il municipalismo e la frustrazione 


«Oggi purtroppo, 
afferma lo storico, 
non vedo un’élite, 
una classe dirigente, 
che sia all’altezza 
del passato. Né 

del presente...)). 


che si mobilita per Car- 
lo d'Inghilterra o Ra- 
nieri di Monaco ma 
snobba Giuliano Ama- 
to? 

«A Trieste è nata con 
molto anticipo una sin- 
drome, direi, pre-leghi- 
sta. Di questo ho scritto, 
con Magris, già anni fa 
nel libro su Trieste. G'è 
questo senso del rifiuto, 
della contrapposizione 
con Roma, C'è l'idea che 
ci siano torti voluti da 
parte dello Stato, C'è la 
convinzione che i propri 


interessi non siano dife- , 


si. E' c'è, questa volta 
non a torto, la sensazio- 
ne che i problemi di qui 
non siano conosciuti e 
compresi a livello di go- 
verno». + 

Qualche esempio di 


Angelo Ara è professore di storia moderna al- 


l'Università di Pavia. Noto al 
ro «Trieste, un'identità di frontiera» 


per il 


‘ande pubblico 


scritto assieme a Claudio Magris, Ara è autore 
di numerosi s; gi sulle tematiche di confine:. 
«L ‘Austria-Unghi 


ria nella politica americana 


durante la prima guerra mondiale», «Dalle cin- 


que giornate alla 


lestione altoatesina», «Im- 


Dagine reciproca i Italia e Germania dal 1830 
e unificazioni nazionali». Ha curato una ri- 
cerca in due volumi sullo storico istriano Erne- 


sto Sestan, 


«Non sempre sta 
cattiva. COnBscEnIRO ha 
determinato la crisi di 
Trieste, ma è certo che in 
nol momenti è manca- 

o un rapporto, il 
'45il livello di CRCR 
za dei problemi adriatici 
espresso dalle delegazio- 
ni i Jugoslave era abissal- 

uperiore.a quello 
delle delegazioni. falla: 
ne. Questo si è sedimen- 
tato e ha creato il rifiuto. 
Anche perché qualcuno 
nell'ambiente socialista 
locale forse ha troppo en- 
fatizzato certe decisioni 
del governo Craxi che poi 
sono rimaste parole al 
SODIO 

e cosa i 

città di fronticeno® do 

«L'idea di frontiera, 
espressa da Magris e me, 
era un concetto positivo, 
qualcosa che non deve 


dividere, il luogo di con- 
fluenza di esperienze di- 
verse, mediazione e sin- 
tesi. E ci sembra che, per 
lo meno in certi momen- 
ti, Trieste abbia avuto la 
precisa. consapevolezza 
di questa funzione». 

C'è anche un confine 
che soffoca. 

«Cos'è ‘veramente la 
frontiera? Può essere 
esterna, cioé il confine di 
Stato. Ma talvolta può 
essere interna. E' la fron- 
tiera fra gli spiriti, per 
esempio fra irredentisti e 
austriacanti, italiani e 
sloveni, cosmopoliti e 
municipalisti. Contrap- 
posizione che però fu su- 
perata nei momenti più 
alti della storia di Trie- 
ste). n 

E se nel conflitto fra 
Trieste e il retroterra 


‘un'incisione ottocentesca raffigurante il Molo San Carlo. 


incomprensione? 


ci fosse solo la dram- 


matizzazione della 
classica antitesi città- 
campagna? 


«Prima del ‘18 questo 
scontro fu sentito, e lo 
stesso accadde nelle città 
dalmate. Si sentì forte- 
mente questa migrazio- 
ne di popolazioni che 
erano ritenute inferiori 
da un doppio punto di vi- 
sta: sociale ed. etnico. 
Questo impedì certa- 
mente il dialogo». 

Qui ci sono molti ita- 
liani che hanno un co- 
gnome. slavo e sono 
contemporaneamente 
angosciati dalla pres- 
sione slava sulle fron- 
tiere. Perché? 

«Nei territori di fron- 
tiera questo accade spes- 
so. Goloro che hanno ori- 


. gini per così dire ‘impu- 


re' sono gli stessi che in 
forma più esasperata e 
radicale tengono a sotto- 
lineare la differenza che 
li divide dall'ambiente in 
cui loro, i loro genitori oi 
loro nonni sono vissuti. 
La vecchia Austria è pie- 
na di fenomeni di questo 
tipo: nei rapporti fra ce- 
chi e tedeschi, italiani e 
sloveni o italiani e croati 
in Dalmazia». 

Che cosa vuol dire 
essere italiani, o esse- 
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re sloveni, in una terra 
a sangue misto? 

«Ciascuno è quello che 
si sente, anche nelle ma- 
nifestazioni deteriori. 
Etnìa non è razza. Io mi 
sento triestino per eredi- 
tà e cultura, per scelta, 
anche se non sono mai 
vissuto qui. In tutte le 
terre di confine il senti- 
mento nazionale si svi- 
luppa sulla base di scelte 
che sono di carattere cul- 
turale e intellettuale e 
non hanno niente a che 
fare con l'origine etnica. 
Scelte che, talvolta, rien- 
trano nella sfera della 
psicoanalisi: in parte 
perché la nazionalità, 
quando è frutto di scelta, 
è più fortemente sentita; 
in parte per l'ansia di di- 
mostrare ad altri, o ma- 
gari a se stessi, che si è 
altrettanto puri di chi è 
italiano o croato da otto 
generazioni». 

Riattizzando —con- 
trapposizioni etniche, 
Trieste non rischia di 
balcanizzarsi? 

«Le polemiche su Osi- 
mo e Osimo-bis sono pe- 
ricolose,. perché accen- 
dono l'atmosfera della 
città. Ma non credo che 
le. contrapposizioni in 
Jugoslavia possano con- 


é Angelo Ara. Di padre triestino, lo studioso (nella foto a destra) non è mai vissuto a Trieste, ma assieme a Claudio Magris ha scritto 
entikit culturale: «Trieste, un'identità di frontiera» (Einaudi, 1982; ristampa nel 1987). Dal libro è ripresa l'illustrazione a sinistra, 


tagiarci direttamente. A 
meno. che, beninteso, 
non si sviluppi un forte 
radicalismo nazionale 
nelle nuove repubbliche: 
alludo specialmente alla 
Croazia, perché la Slove- 
nia appare molto più vi- 
cina a noi. Il rischio è 
piuttosto l'accentuarsi 
dell'emarginazione. Se il 
marasma a Est continua, 
la città non potrà svolge- 
re la sua funzione di pon- 
te, e la sindrome del ba- 
stione, della cittadella, 
potrebbe accentuarsi». 

Quali condizioni do- 
vrebbero essere soddi- 
sfatte, perché Trieste 
possa rientrare nel 
grande gioco? 

«Bisognerebbe supera- 
re il municipalismo e la 
frustrazione. Non ci si 
può solo lamentare guar- 
dando al passato, e nello 
stesso tempo attendere 
quasi fantasticamente il 
futuro. Bisogna darsi da 
fare perché la città assu- 
ma il ruolo che la geogra- 
fia le offre. Un esempio: 
l'università di Strasbur- 
go, che in un Paese forte- 
mente polarizzato su Pa- 
rigi è riuscita a sviluppa- 
Te una sua specializza- 
zione —centro-europea. 
Sul piano economico il 
discorso non cambia». 

E se il municipali- 
smo fosse l'espressione 
politica di un protezio- 
nismo di piccolo cabo- 
taggio? 

SSA è sapere 
prima quale sia, e se 
realmente esiste, un'éli- 
te, una classe dirigente 
triestina. Non so quali 
siano gli interessi effetti. 
vi che stanno dietro alla 
politica municipalistica. 
Trieste ha avuto delle 
classi dirigenti che sono 
State spazzate via e che 
In parte si sono spazzate 
via per propria colpa: na- 
zionalismo, adesione al 
fascismo, eliminazione 
di una classe dirigente 
ebraica. Classe dirigente 
ebraica che ha avuto me- 
riti enormi, ma che a sua 
volta ha avuto delle re- 
sponsabilità nell'inter- 
pretare il clima naziona- 
lista locale. Con il ‘45 
questa classe dirigente è 
scomparsa. La diaspora 
del dopoguerra ha pesato 
su questo: chi aveva idee 
e ambizioni ha lasciato 
pricstoro, 

G 

«0g purtroppo, non 
vedo qui una classe diri- 
gente all'altezza del pas- 
sato, e nemmeno all'al- 
tezza del presente». 


ARTE / MONOGRAFIA 


Dell’Acqua, un magnifico acquerello 


Per scoprire il vero volto e la vera grazia del pittore «di storia» vissuto a Trieste e Bruxelles 


Un particolare della «Pr 
leste», l'enorme qua 


osperità commerciale di 


dro di Dell'Acqua che 


domina la sala del Consiglio comunale. 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Con il patrocinio della Cassa di 
‘Risparmio di Trieste, nel 150.0 Ha 
niversario della sua fondazione, è 
stata pubblicata una monografia 
dedicata al pittore Cesare Dell’Ac- 
qua, a cura di Franco Firmiani e 
Flavio Tossi (Edizioni Fa dini 
Trieste, pagg, 255, s.i.p.). L'opera, 
che offre molte ottime tirodiiaoi 
ni, ci racconta le diverse versioni 
creative dell'artista: quadri storici 
e pittura decorativa, ritratti e fi. 
gure di carattere, acquerelli, dise- 
ni e così via. Scrive Firmiani nel- 
‘introduzione: «Il Dell'Acqua ri- 
trovato attraverso gli acquerelli è 
un altro Dell'Acqua, diametral- 
mente opposto, al documentato 
pittore di storta, nel senso più 
‘esteso del termine. Nella diversità 
del mezzo le tendenze contrappo- 
ste si delineano tuttavia con chia- 
rezza. Ecco, tutta da una parte, la 
maniera grande con la sbrigliata 
mondanità dei 4 rinascimen- 
tali; dall'altra l'impressione ap- 
parentemente dimessa della vita 
quotidiana, Da una parte l'inven- 
zione libera nella composizione 
magniloquente teatrale; dall'al- 
tra, niente scena, ma persone co- 
muni incontrate per sirada». 
E probabile che il repertorio più 
gradevole, più consono al gusto 
del nostro tempo si ritrovi proprio 
in un ambito che convenzional- 
mente viene definito «minore»: 
acquerelli e disegni, nei quali l'au- 
tore, libero da certi legami di pa- 
rata — che ai suoi tempi appari- 
vano ineludibili nella pittura a 
sfondo storico o pseudostorico — 
appare assai felice e sciolto nel 
racconto. Si veda la tavola intito- 
lata «Marinai di diverse nazioni 
nel porto di Trieste» (ora nelle col- 
lezioni reali a Bruxelles), certo fin 
troppo didascalica nel lungo tito- 
lo, ma quanto mobile e ariosa, non 
tanto nell'assembramento delle 
igure al centro, ma nell'alitare 
gu di quelle che scorrono ai lati, 
sullo sfondo della Sacchetta, inun 
freschissimo incontro del cielo, 
ercorso da candide nubi, e del 
‘accio di mare che ne riflette la 
luce: opera certo fra le più belle 
del pittore, con la quale, avverte 


una nota in catalogo, egli si era 
presentato all'esposizione inqu- 
gurale della «Société belge des 
aquarellistes». _ 

Così come animata, pervasa da 
un'irrefrenabile energia, ben con- 
naturata con il tema, appare la 
scena raccontata nell'acquerello 
«Il gigeo del pallone col bracciale» 
(collezione privata a Kraainem), 
al quale può accompagnarsi un 
disegno con la O del battitore, 
ripresa frontalmente (Cabinet des 
Estampes, Bruxelles), che nella 
guizzante definizione dei contor- 
ni rivela la maestria grafica del- 
l'autore. 

Nato a Pirano nel 1821, Cesare 
Dell'Acqua si stabilì in giovane et 
a Trieste ove iniziò molto presto la 
sua attività artistica, ottenendo 
anche degli incarichi di prestigio, 
come la ripresa dal vero della visi- 
ta dell'imperatore Ferdinando I. 
Sono di sua mano nove delle sedi- 
ci vedute litografiche che compon- 
gono l'album edito, nella circo- 
stanza, dal Lloyd Austriaco. Nel 
1848 si trasferì in Belgio, ove già 
risiedeva il fratello Eugenio, rima- 
nendovi fino alla morte, nel 1905. 
Artista molto ambito nella nuova 
patria, Dell'Acqua mantenne tut- 
tavia rapporti di committenza con 
Trieste, docùmentati particolar- 
mente dal grande quadro a sfondo 
allegorico, «La prosperità com- 
merciale di Trieste», commissio- 
Natogli dal Consiglio comunale 
nel j875, e da altre opere a sfondo 
Storico, in alcune delle quali (vi- 
cende di Massimiliano ed Elisa- 

etta, nel museo storico del Ca- 
Stello di Miramare) i dipinti assu- 
mono un puntuale ma freddo va- 
‘ore documentario. 
d «Tra l'ottobre del 1879 e l'estate 
€1 1881 — si ricorda nel volume 
77 Dell'Acqua aveva messo a pun- 


to, tutto di sua invenzione, il pro- . 


gramma decorativo da riportare 
> ele tele per la sala da biliardo 
Leo Villa. triestina dell'amico 
no poldo Vianello». I dipinti furo- 
Ton Rediti da Bruxelles e costitui- 
o dR un vero e proprio ciclo. At- 
Gue itlento divisi in sedi diverse, se 
È Comunque accertata la con- 
‘ervazione, e vale la pena riporta- 
ti aLe di una lettera del maggio 
, n cui si parla del «tratta- 


mento» dei quadri: «Arrivati che 
saranno voglia incaricare perso- 
na esperta onde li lavi con acqua 
di pioggia e con una spugna net- 
tissima. Gli inevitabili prosciughi 
spariranno allorché, fra 3 o 4me- 
sì, i quadri potranno essere inver- 
niciati. Il buon effetto di un dipin- 
to dipende principalmente dalla 
luce conveniente che riceve. Le 
pitture di decorazione dovendo 
essere lavorate în vista del sito cui 
sono destinate non devono essere 
viste altrove. Tenni conto della lu- 
ce discreta della sala; della di- 
stanza delle finestre, de' riflessi 
della terrazza, ecc. ecc. — pensai 
anche alla luce artificiale de' lam- 
Dpadari», 

Quali i titoli del «serial»? Il 
trionfo della Scultura, il trionfo 
della Pittura, della Poesia, della 
Scienza, della Calcografia, della 
Musica drammatica. Sono opere 
in cui affiora la cultura artistica 
dell'autore ma, al di là delle cita- 
zioni, sono certamente gradevoli 
ber l'effusione cromatica e per 
certi accenti amabili: per esempio, 
nel «trionfo della Musica dram- 
matica», coppia dei bambini 
che assistono alla rappresentazio- 
ne scenica, sfumata sullo sfondo. 

Quest'umanità che connota jre- 
quentemente, in termini di lieta 
comunicatività, i testi pittorici di 
Dell'Acqua, appare elemento non 
secondario nel riconoscimento 
della sua personalità. Sono spira- 
gli che compaiono anche in nume- 
rosi altri testi, come nell'acquerel- 
lo che presenta una «contadina 
dei dintorni di Trieste e una don- 
na albanese» o un «turco valacco e 
sensale». Saggi di una «variopinta 
galleria», si avverte nel commento 
alle tavole, «di greci, albanesi, tur- 
chi, morlacchi, levantini in gene- 
re» che potrebbero far comprende- 
re Dell'Acqua tra gli corientalisti» 
abbastanza in voga nell'Ottocento 
Pittorico, se non che, proprio per 
quella vena di affabile partecipa- 
zione umana alla quale si è Fatto 
cenno, non accade quasi mai al 
nostro pittore di sigillare i suoi 
Soggetti in fredde stampette. E an- 
Zi ci offre, giacché l'ambiente di 
sfondo è Trieste, una sorta di com- 
media umana che ha anche dei ri- 
svolti di testimonianza storica. 


ARTE /PROGRAMMA 


Biennale con tagli 


Mancano i miliardi, salta la mostra storica 


ARTE 
Settis 
al «Getty» 


ROMA — Salvatore 
Settis, 52 anni, stori- 
co dell'archeologia e 
dell'arte classica del- 
la Normale di Pisa, 
sarà dal gennaio ‘94 
direttore del Centro 
Getty di storia del 
l'arte e dell'umanesi- 
mo. Settis non è nuo- 
vo alla collaborazio- 
ne con il Getty, dato 
che dal 1987 fa parte 
del comitato che sta- 
bilisce i programmi 
informativi del pre- 
stigioso Museo di 
Malibu per la storia 
dell'arte, ed è mem- 
bro del comitato che 
sta programmando | 
la nuova organizza- 
zione che il Museo 
avrà dopo l'apertura 
della nuova sede, al 
Centro Getty di Los 
Angeles. Nato a Ro- 
saro (Enna), Settis 
ha studiato in Italia, 
in Francia e in Ger- 
mania; fra i suoi li- 
bri, «La Tempesta di 
Giorgione», pubbli- 
cato nel 1990in Gran 
Bretagna e negli Sta- 
ti Uniti, «La Colonna 
Traiana» e «Memoria 
dell'antico nell'arte 
italiana». 
L'obiettivo del 
Centro Getty è quello 
di scavalcare i confi- 
ni delle istituzioni 
accademiche e di rie- 
saminare le espres- 
sioni artistiche d'o- 
gni tempo, esami- 
nando — collezioni 
d'arte, libri, mano- 
scritti, stampe. 


VENEZIA — «Via libera» 
del consiglio direttivo al- 
la 45.a Esposizione in- 
ternazionale d'arte della 
Biennale, che si svolgerà 
dal 13 giugno al 10 otto- 
bre, preceduta il 9, 10 e 
11 giugno da tre giorni di 
«vernice» riservata alla 
stampa. Il progetto, cu- 
rato da Achille Bonito 
Oliva, già approvato dal 
consiglio nel settembre 
del 1992, ha però perso 
po: Strada (a ‘causa del- 
elevato costo di quattro 
miliardi) la mostra stori- 
ca intitolata «Venti del- 
l'arte», che avrebbe do- 
Vuto comprendere una 
rigorosa selezione di ar- 
tisti di assoluto rilievo 
del Novecento: da Gau- 
guin ad Appel, passando 
per Cézanne, Matisse, 
Van Gogh, Delacroix, 
Balla, de Chirico, Picas- 
so, Pollock, Fontana, per 
citarne solo alcuni. | 
Ma, fatti i conti (già 
così com'è l'esposizione 
‘verrà a costare circa set- 
te miliardi, compreso un 
miliardo proveniente da 
«sponsor»), il curatore si 
è rassegnato a «rinuncia- 
re) al progetto che, co- 
munque, già messo a 
Db DESDE essere 
‘atto proprio consi- 
glio direttivo e realizzato 
nel 1995, e cioè nel cen- 
tenario dell'esposizione 
d'arte. Per il resto, il pro- 
gramma di Bonito Oliva è 
stato approvato all'una- 
nimità, a parte la mostra 
dedicata al musicista 
John Cage (costo 550 mi- 
lioni) To in sospeso 
in attesa di «sponsor». _, 
Oltre che A Giardini di 
Gastello, dove sorgono il 
Padiglione Italia e 1 padi- 
glioni stranieri — che 
ospiteranno uno o più ar- 
tisti di ciascun paese — 
la Biennale Arte si disse- 


. minerà in varie zone di 


Venezia: dalle. «Corde- 
rie» dell'Arsenale, diven- 
tate ormai la tradiziona- 
le sede espositiva deno- 
minata «Aperto», riser- 
vata a cento giovani arti- 
sti di tutto il mondo, ai 
«Granai» delle Zitelle, al- 
la Giudecca, dove espor- 
ranno, nell'ambito della 
mostra «Slittamenti», ar- 
tisti che hanno lavorato 
sul crinale di molti lin- 
guaggi d'arte (cinema, 
teatro e musica) e all'Ala 
napoleonica del Museo 
Correr, che ospiterà «Fi- 
gurabile», un omaggio al 
grande artista inglese re- 
centemente 
Francis Bacon. 

Altre rassegne in pro- 
gramma: «Passaggio ad 
Oriente», una mostra che 
illustra tendenze, artisti 
e do i di cultura orien- 
tale che hanno storica- 
mente influito sullo svi- 
luppo dell'arte contem- 
poranea (ai Giardini di 
Castello); . «Brothers», 
omaggio ai due fratelli 
scomparsi Francesco Lo 
Savio e Tano Festa, anti- 
cipatori dell'arte mini- 
male e fi tiva negli 
anni’'60e‘70; e una «mo- 
stra sulla pace» allestita 
nel padiglione della Ju- 
goslavia che ospiterà 
opere di artisti i cui paesi 
avevano partecipato du- 
rante il secondo conflitto 
mondiale alla battaglia 
di Cassino. 


sul progetto del grande 
genio rinascimentale, 
che avrebbe dovuto rea- 
izzarlo (ma non se ne fe- 
ce nulla) per Ludovico il 
Moro, £ 
Toti 


scomparso: 


1 
P, 


| 
i 
} 


(4_] Il Piccolo 


TANGENTOPOLI: SCATTANO LE MANETTE PER BASTIANINI 


Pli, ‘dentro’ il vicesegretario 


PLI 
Altissimo 
costernato: 
«Attilio 

non c’entra» 


ROMA — Pli nella 
bufera dopo l'arresto 
del vicesegretario 
nazionale Attilio Ba- 
stianini accusato dai 
giudici milanesi di 
corruzione e di viola- 
zione della legge sul 
finanziamento pub- 
blico dei partiti. Un 
nuovo duro colpo per 
i liberali dopo l'avvi- 
so di garanzia rice- 
vuto pochissimi gior- 
ni fa dal segretario 
Renato Altissimo che 
si è subito dopo di- 
messo. 

Altissimo si è det- 
to «costernato» per 
l'arresto del vice se- 
gretario: «Ho grande 
stima e amicizia per 
Bastianini e sono 
certo della sua inte- 
grità, correttezza e 
estraneità a ogni vi- 
cenda di corruzione» 
ha dichiarato, ag- 
giungendo di avere 
piena fiducia nella 
magistratura che 
«saprà chiarire in 
tempi rapidi la sua 
posizione». 

Il capogruppo li- 
berale al Senato Lui- 
gi Compagna ha de- 
nunciato che sono 
sempre più ricorren- 
ti i provvedimenti di 
custodia cautelare 
estranei al dettato e 
allo spirito del codi- 
ce, nonché ai valori e 
alle regole dello Sta- 
to di diritto. L'arre- 
sto di Bastianini 
sembra essere uno di 
questi. E ciò è un mo- 
tivo di «sgomento» 
per i liberali perfino 
maggiore della soli- 
darietà per un amico. 

Alfredo Biondi, vi- 
cesegretario del par- 
tito e vicepresidente 
della Camera, ha 
commentato che «so- 
no cose dolorose e 
per noi inusuali. 
Fuori dal nostro mo- 
do di agire e di fare 
politica». 


MILANO — Tre arresti, 
un politico e due mana- 
ger, nella giornata del- 
l'inchiesta di «mani puli- 
te» che ha visto finire 
nuovamente nel mirino 
un partito, quello libera- 
le, che la scorsa settima- 
na ha avuto il primo col- 
po con l'avviso di garan- 
zia al segretario naziona- 
le Altissimo. Questa vol- 
ta sono scattate addirit- 
tura le manette. A finire 
in carcere è stato il vice- 
segretario, l'ex parla- 
mentare Attilio Bastiani- 
ni, bloccato dai carabi- 
nieri a Roma con l’accu- 
sa di corruzione aggra- 
vata e violazione della 
legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti. A 
chiamare in causa Ba- 
stianini, 50 anni, docen- 
te universitario al Poli- 
tecnico di Torino, è stato 
Bruno Binasco, ammini- 
stratore delegato della 
Itinera, una società di 
costruzioni che avrebbe 
confessato di aver paga- 
to tra il ‘90 e il ‘91 una 
cifra di 100 milioni e di 
aver pagato una fattura 
di 150 milioni su opera- 
zioni inesistenti per ave- 
re favori nell'aggiudica- 
zione degli appalti del- 
l'Anas. 

E sempre per appalti 
ieri sono finiti in carcere 
altri due manager, ai 
vertici di una società del 
Gruppo Iri. Sono l'ammi- 
nistratore delegato della 
Castalia, Roberto Ferra- 
ri, e il direttore generale 
Emidio Santucci. Per en- 
trambi l'accusa è di cor- 
Tuzione aggravata e con- 
cussione. Le accuse si ri- 
feriscono al pagamento 
di una tangente per circa 
un miliardo in relazione 
all'appalto per il disin- 
quinamento del golfo di 
Genova dal petrolio fuo- 
riuscito nell'aprile del 
‘91 dalla petroliera Ha- 
ven. 

A chiamarli in causa 
sarebbero stati altri tre 
imputati dell'inchiesta, 
gli imprenditori Bartolo- 
meo De Toma, «cassiere» 
del Psi per i settori ener- 
gia ed ecologia, Giovanni 
Cavalli, suo omologo per 
la Dc, e Ottavio Pisante. 
Ferrari e Santucci sono 
accusati di aver chiesto 
anche 500 milioni cia- 
scuno alle imprese alle 
quali il gruppo Acqua dei 
fratelli Pisante aveva su- 
bappaltato i lavori per il 
disinquinamento del 
porto. 

Luca Belletti 


TRUFFA SAFIM: BENEDETTI E IANNELLI SI COSTITUISCONO - I GIUDICI CHIEDONO 75 RINVII A GIUDIZIO 


Ciarrapico dalla Svizzera spera in una «schiariîta» 


ROMA —. All'appello 
manca soltanto lui. Ma 
per il momento Giuse 
Ciarrapico rimane all'e- 
stero. Ultimo domicilio 
conosciuto Ginevra. Peri 
Deo che indagano 
sullo scandalo Safim- 
Italsanità l'ex ‘re delle 
acque minerali" è lati- 
tante. E forse lo sarà an- 
cora per parecchio tem- 
po. Almeno fino a quan- 
do, dicono i suoi difenso- 
ri, la situazione non sarà 
più chiara. Tra giovedì 
sera e ieri pomeriggio in- 
tanto altri due protago- 
nisti della maxi-truffa ai 
danni dello Stato si sono 
costituiti. Sono Ugo Be- 
nedetti, ex presidente 
dell'Italsanità, ed Euge- 
nio Iannelli, direttore fi- 
nanziario del gruppo 
"Italfin 80" del'Ciarra‘’. 
Il primo a varcare il 
portone di Regina Coeli è 
stato Benedetti. Accom- 
pagnato dal suo legale, 
avvocato Marcello Pe- 
trelli, si è presentato nel- 
la tarda serata di giovedì 
in via dell'Olmata, dov'è 
la sede del nucleo di poli- 


zia tributaria della Guar- 
dia di finanza. Poco dopo 
è stato trasferito nel vec- 
chio carcere romano. Da 
solo invece è andato dal- 
le ‘’fiamme gialle’’ Euge- 
nio Iannelli. Anche lui ri- 
cercato per associazione 
a delinquere, truffa e fal- 
so in bilancio: gli stessi 
reati contestati a Ciarra- 
pico, del quale è stretto 
collaboratore. A Iannelli 
il giudice Antonino Vinci 
contesta, con riferimen- 
to alla passività di alcu- 
ne società dell'Italfin 80, 
di aver compiuto, in con- 
corso con l'ex re delle 
bollicine, falsi in bilan- 
cio per un ammontare di 
286 miliardi. Non solo: 
in concorso con ‘'’Ciar- 
ra", Leone e Barbato, di 
aver scontato presso la 


Safim crediti per opera- - 


zioni inesistenti per cir- 
ca 37 miliardi. La buccia 
di banana sulla quale so- 
no scivolati si chiama Sa- 
fim, il braccio finanzia- 
rio dell’Efim che avrebbe 
concesso prestiti per 300 
miliardi a fronte di nes- 


Interni 


Giuseppe Ciarrapico 


suna . garanzia. Soldi 
pubblici finiti nelle ta- 
sche dei privati, princi- 
palmente di Ciarrapico e 
del mediatore Marco 
Squatriti, con l'aiuto di 
amici compiacenti che 
sedevano sulle poltrone 
giuste. Sempre l'uomo 
ombra di Andreotti e 
l'avvocato romano so- 
prannominato dagli ami- 
ci Squatriarcos avevano 


messo su il business dei 
‘vecchietti d'oro'’ dell'I- 
talsanità: case di riposo e 
cliniche per anziani 
(spesso fatiscenti) spesso 
inesistenti affittate a 
prezzi esorbitanti, i cui 
crediti venivano poi ce- 
duti alla Safim. Protago- 
nisti della mega-truffa 
sarabbero Ciarra e Leo- 
ne. E di questo ha parlato 
a lungo ieri pomeriggio 
con il pm Vinci il figlio 
dell'ex presidente della 
repubblica. Mauro Leo- 
ne - come prima di lui 
Benedetti - ha respinto 
ogni accusa. Si è difeso 
sostenendo di non aver 
preso alcuna somma di 
denaro e di non aver mai 
favorito nessuno quando 
era al vertice dell'Efim. 
Sulla poltrona dell'ente, 
del resto, era. rimasto 
soltanto otto mesi nel 
corso dei quali l'unica 
operazione di credito 
della quale si era occupa- 
to riguardava quella 
vantata da Ciarrapico 
nei confronti delle Usl. 
"Era l'amministratore 


Mauro Leone 


delegato che seguiva tut- 
te le pratiche - ha preci- 
sato il professorino - ed 
erano più che garantite’. 
Oggi probabilmente la 
stessa linea difensiva sa- 
rà seguita da Leone nel- 
l'interrogatorio con il 
Gip Iannelli, al quale il 
suo avvocato, Ugo Lon- 
go, presenterà istanza di 
scarcerazione. E sembra 
abbastanza ottimista 


NAPOLI: ALFREDO VITO (DC) CROLLA DAVANTI AI GIUDICI 


Sabato 20 marzo 1993 


sulla possibilità che ven- 
ga accolta. Sempre oggi 
Ciarrapico incontrerà 
uno dei suoi legali per la 
prima volta dopo l'emis- 
sione dell'ordine di cu- 
Stodia cautelare. Dove si 
vedranno? Marcello Pe- 
trelli dice di non saperlo 
ancora. Ma quel che 
sembra ormai chiaro è 
che il finanziere ciociaro 
si è autoesiliato ma non è 
affatto malato. Dopo il 
"'terremoto'' degli arresti 
un altro ciclone sta per 
abbattersi sulla Safim. E' 
stata depositata ieri nel- 
l'ufficio del Gip Augusta 
Tannini, la richiesta di 
rinvio a giudizio di 75 
persone (per altre 5 è sta- 
ta chiesta l'archiviazio- 
ne) a conclusione dell'in- 
dagine sulle fatture false 
alla Safim Leasing. Il 
provvedimento questa 
volta reca le firme del 
Procuratore Capo Vitto- 
rio Mele, dell’aggiunto 
Giuseppe Volpari e dei 
sostituti procuratori An- 
tonino Vinci e Roberto 
Cavallone. La firma dei 


massimi dirigenti della 
Procura, una novità, for-! 
se è collegata anche al! 
tentativo di scredita- 
mento dei magistrati ro-| 


mani denunciato due; 
giorni fa dal giudice Vin-i 
cial Csm. I 


4 

Nella richiesta di rin-i 
vio a giudizio figurano| 
nuovamente i nomi di 
Mauro Leone e Dario! 
Barbato. Non compare; 
invece Giuseppe Ciarra-! 
pico, la cui posizione è| 
stata stralciata per con-; 
fluire nell'inchiesta sulla) 


Safim Factore Italsanità., | 


Le indagini avevano tra! 
l'altro coinvolto il fratel-| 
lo dell'ex assessore co-i 
munale Piero Meloni; 
Eugenio Meloni (ammi 
nistratore delegato della 
società finanziaria ‘’Fin-| 
Program), Paolo Merco- 
gliano (addetto all'ufficio) 
commerciale della Sa-i 
fim), Luciano Franzini 
(titolare della Fin-Pro- 
gam) e Paolo Savini (fun. 
zionario della Safim). 
Tutti finirono in carcere! 
il 24 settembre ‘92. 3 


‘Ho distribuito tangenti alla Dc’. 


AOSTA — Il senatore 
democristiano Severi- 
no Citaristi è stato rag- 
giunto dalla 19.a infor- 
mazione di garanzia, 
con la quale gli vengo- 
no contestati i reati di 
corruzione aggravata e 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico ai partiti. L'ha 
emessa il sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica presso il Tribuna- 
le di Aosta Pasquale 
Longarini, che sta in- 
dagando sugli appalti 
per la costruzione del 
raccordo tra l'autostra- 


E Citaristi (Dc) stacca tutti: 
da Aosta arriva l’avviso 19 


da Torino-Aosta e la 
statale del Gran San 
Bernardo, opera inseri- 
ta nel «piano colombia- 
ne» e tuttora in corso di 
realizzazione. 
Nell'inchiesta sono 
coinvolte una ventina 
di persone, fra le quali 
— oltre a Citaristi — fi- 
gurano: l'onorevole, 
Giuseppe Botta (Dc), 
per il quale il magistra- 
to sta predisponendo la 
richiesta di «autorizza- 
zione a procedere»; l'ex 
Presidente della regio- 
ne autonoma Valle 
d'Aosta, Gianni Bondaz 


‘ chiesta aostana; 


(Dc), agli arresti domi- 
ciliari e il suo ex segre- 
tario Luigi Marzi, en- 
trambi accusati di aver 
ricevuto una tangente 
di 450 milioni dall'im- 
prenditore Giuliano 
Follioley. Questi è ac- 
cusato di corruzione, 
così come Bruno Bina- 
sco, amministratore 
delegato dell’Itinera, e 
l'impresario Giovanni 
Bertino, che era l'ulti- 
mo ancora in carcere 
nell'ambito dell'in- 
ieri 
mattina ha però otte- 
nuto la libertà. 


GLI INTERROGATORI PER L’OMICIDIO DELL’EX MINISTRO BELGA 


Top secret sul giorno di Craxi 


Il giallo sulla fornitura di 46 elicotteri: per Agusta fu tutto regolare 


Bettino Craxi 


MILANO — Si svolgerà 
nella prossima settimana 
(il giorno viene, per il mo- 
mento, tenuto segreto) 
l'interrogatorio dell'on. 
Bettino Craxi, in veste di 
testimone, nell'inchiesta 
che magistrati e polizia 
belgi stanno svolgendo 
sulla fornitura all'esercito 
del loro paese di 46 elicot- 
teri da parte della società 
italiana Agusta. 

La commessa, del valo- 
re di 500 miliardi, a 
stata assegnata col ricorso 
(almeno così ritengono gli 
inquirenti belgi) a tangen- 
ti. I sospetti di irregolarità 
emersero in Francia quan- 
do, nell'asta per ottenere 
la commessa, rimasero in 
lizza una società francese 
e quella italiana che pro- 
ponevano due tipl diversi 
di elicotteri da guerra. Se- 
condo quanto si è appreso 
in ambienti giudiziari, n 
Belgio sarebbero state in- 
trodotte, a un certo punto, 


condizioni piuttosto ferree 
per i concorrenti alla gara 
d'appalto obbligando i 
vincitori dell'asta ad inve- 
stimenti in territorio bel- 
ga. A questa vicenda sa- 
rebbe poi collegato l'omi- 
cidio dell’ ex ministro ed 
ex presidente del partito 
socialista vallone Andrè 
Cools, vittima di un ag- 
guato il 18 luglio di due 
anni fa a Flamelle, una cit- 
tadina di cui era sindaco. 
Nella sua prima trasfer- 
ta a Milano, il giudice 
istruttore di Liegi, Veroni- 
que Ancia, ha raccolto, at- 
traverso rogatoria, alcune 
testimonianze. In prece- 
denza in Belgio aveva sen- 
tito l'ex direttore dell’Agu- 
sta, Giuseppe Cortese. 
, L'Agusta (società del- 
l ex gruppo Efim ora in ge- 
stione a Finmeccanica) si è 
dichiarata ieri del tutto 
estranea «ad attività fi- 
nanziarie direttamente od 


indirettamente orientate a 
fini illeciti» in relazione al 
contratto per fornitura di 
elicotteri al ministero bel- 
ga della difesa. 

In un comunicato, in- 
fatti, si legge: «In relazio- 
ne a notizie diffuse da 
emittenti televisive e dalla 
stampa circa un possibile 
coinvolgimento della Agu- 
sta nel pagamento di tan- 
genti finalizzate all'acqui- 
sizione di un contratto per 
la fornitura di elicotteri al 
ministero della Difesa bel- 
ga, la società si dichiara 
del tutto estranea ad atti- 
vità finanziarie diretta- 
mente od indirettamente 
orientate a fini illeciti. Il 
contratto per la fornitura 
di 46 elicotteri 'A109CM 
all'esercito del Belgio è 
stato assegnato all'Agusta 
nel dicembre 1988 dal go- 
verno belga dopo l' esame 
preventivo e la valutazio- 
ne positiva dell'apposita 


commissione parlamenta- 
re ed a seguito di una com- 
petizione internazionale 
alla quale hanno parteci- 
pato le maggiori aziende 
elicotteristiche mondiali. 
Il valore complessivo della 
fornitura - prosegue la no- 
ta - ammonta a 6,6 miliar- 
di di franchi belgi, pari a 
circa 230 miliardi di lire al 
cambio attuale. L'assem- 
bleaggio e la consegna de- 
gli elicotteri avviene in 
Belgio a cura della società 
‘Sabca', nell'ambito degli 
obblighi contrattuali rela- 
tivi ad accordi di compen- 
sazione industriale, che 
hanno costituito l'elemen- 
to di maggiore rilevanza a 
favore della scelta degli 
elicotteri Agusta da parte 
del governo belga. Alla da- 
ta odierna sono stati con- 
segnati 18 elicotteri ed il 
completamento della for- 
nitura è previsto per la fi- 
ne del 1993». 


LE INDAGINI SUL CRAC DA CINQUEMILA MILIARDI 


«Avvisi» al vertice della Federconsorzi 


ROMA — La Federcon- 
sorzi entra nell'inchiesta 
di Tangentopoli? Per il 
momento cinque ex am- 
Ministratori del colosso 
Agricolo sono finiti sotto 
Inchiesta per il crac del- 
ente. Ma anche per lo 
scandalo delle «parcelle 
d'oro» che potrebbe con- 
fluire nell'inchiesta «ma- 
ni pulite». Avvisi ADE 
Tanzia sono Stati notifi- 
cati ieri all'attuale diret- 
tore generale Paolo Bam. 
«bara, al suo predecessore 
Silvio Pellizzoni, a due 
ex presidenti (Ferdinan- 
do Truzzi e Luigi Scotti) e 
all'ex vicepresidente 


Giuseppe Gioia, attuale 
presidente della Confa- 
gricoltura. Per tutti, i 
reati ipotizzati nei prov- 
vedimenti firmati dal so- 
stituto procuratore Eve- 
lina Canale sono quelli di 
falso in bilancio e banca- 
rotta fraudolenta. La de- 
cisione del magistrato è 
stata presa dopo che la 
commissione di esperti 
istituita dal Tribunale 
fallimentare di Roma, 
esaminati i bilanci della 
Fedit dall'85 al ‘92, ave- 
va accertato "’rilevanze 
penali più che civili nelle 
responsabilità degli ex 
amministratori” della 


Federconsorzi. 
Insomma Bambara e 
i altri quattro manager 
si Scordo i Ri ro- 
mani — SareDDero re- 
sponsabili del buco di bi- 
lancio di oltre 5 mila mi- 
liardi della holding agri- 
cola. Senza contare che 
li avvocati Alfredo Ga- 
[ESE e Francesco Paola 
— che assistono i lavora- 
tori della Fedit nell'espo- 
sto presentato sulla ge- 
stione allegra del colosso 
agricolo — commentan- 
do i risultati delle indagi- 
ni avevano detto, non 
troppo larvatamente, 
che «le anomale opera- 


zioni finanziarie e le ir- 
regolarità di bilancio, re- 
gistrate ed esposte alla 
Procura della Repubbli- 
ca, costituiscono un non 
casuale indice rilevatore 
di ulteriori possibili ille- 
citi. Quali, ad esempio, 
finanziamenti a soggetti 
e EPDI terzi». Come di- 
re che le irregolarità con- 
tabili sarebbero servite a 
finanziare qualche parti- 
to. 
La Federconsorzi è en- 
trata nel mirino della 
magistratura penale nel 
novembre ‘92 in seguito 
ad un esposto presentato 
da 96 lavoratori del Fedit 


Consorzio che volevano 
far luce su alcuni episodi 
poco chiari, come una se- 
rie di consulenze miliar- 
darie, che avrebbero ca- 
ratterizzato le gestioni 
del colosso “verde” pre- 
cedenti e successive al 
commissariamento, de- 
ciso il 17 maggio ’91 dal- 
l'ex. ministro dell'Agri- 
coltura Giovanni Goria. 
L'attenzione del pm Eve- 


lina Canale si è subito: 


concentrata, ovviamen- 
te, sul buco di 5.045 mi- 
liardi e pure sulle consu- 
lenze miliardarie pagate 
dalla Federconsorzi. 


NAPOLI — Dopo sette ore 
di interrogatorio, Alfredo 
Vito, deputato democri- 
stiano è crollato davanti ai 
giudici ed ha confessato 
tutto: «E' vero sono io il 
collettore delle tangenti a 
Napoli». Una crisi di co- 
scienza ha scosso l'espo- 
nente del partito dello scu- 
do crociato mentre assi- 
steva alla votazione della 
Camera perla concessione 
dell'autorizzazione a pro- 
cedere (305 sì e 232 no) per 
‘una vicenda relativa al vo- 
to di scambio. Ma la goccia 
che a fatto traboccare il 
vaso è stata la notifica di 
un altro avviso di garan- 
zia. È 
Sconcertato ha chiama- 
to il suo avvocato, Arturo 
Frojo: «Non ne posso più, 
voglio parlare con i magi- 
strati napoletani». E' par- 
tito da Roma e si è recato 
direttamente alla caserma 
dei carabinieri, la «Pa- 
strengo», sede del Gruppo 
Napoli I ed ha raccontato 


tutto. «Sono'stanco della 
vita politica e di quella 
parlamentare» è stata la 
prima cosa che ha detto ai 
sostituti procuratori Rosa- 
rio Cantelmo e Nicola 
Quatrano, e poi per ben 
sette ore ha faccontato di 
tutte le tangenti da lui 
percepite e distribuite a 
esponenti «eccellenti» del- 
la politica partenopea e 
nazionale. Secondo indi- 
screzioni che. circolavano 
ieri a Napoli, non confer- 
mate, tra questi ci sarebbe 
anche quello di Paolo Ciri- 
no Pomicino. 

Il racconto di Alfredo 
Vito ha toccato soprattut- 
to tre filoni di indagine, a 
parte quello della nettezza 
urbana ha «vuotato il sac- 
co» anche su altri due ap- 
palti miliardari, quello 
della Linea tranviaria ra- 
pida (Ltr) e quello sulla ge- 
Stione del patrimonio co- 
munale della città. In par- 
ticolare l'onorevole Vito 


ha riferito che da un grup- 
po di costruttori della Ltr 
avrebbe percepito una 
tangente di 300 milioni, 
mentre le «bustarelle» de- 
stinate ai socialisti, sem- 
pre nell'ambito di questo 
stesso appalto, sarebbero 
state versate dagli im- 
prenditori Recchi e Lodi- 
giani. 

Per quanto riguarda, in- 
vece la gestione del patri- 
monio culturale, l'espo- 
nente democristiano, ha 
ammesso di aver percepito 
una tangente di ben quat- 
tro miliardi su un appalto 
di ben 96 miliardi. 

Sempre nell'ambito di 
questa inchiesta, però, ri- 
velazioni scottanti vengo- 
no anche da una decina di 
micro-bobine sequestrate 
al. democristiano Luigi 
Manco, ex assessore al 
personale del Comune di 
Napoli, arrestato nell'am- 
bito di un'altra inchiesta, 
quella che ha portato in 
carcere Michele De Mita. 


L’ANTIMAFIA «INTERROGA» CIAMPI 
Un’ispezione al «Banco di Sicilia»: 
si cerca il denaro di Cosa nostra 


ROMA — Il Banco di Si- 
cilia ricicla il denaro di 
Cosa Nostra? A chieder- 
selo è la Commissione 
parlamentare antimafia, 
che ieri mattina ha posto 
questo quesito diretta- 
mente al governatore 
della Banca d'Italia, Car- 
lo Azeglio Ciampi, dopo 
che l'istituto centrale da 
tre mesi sta tenendo sot. 
to controllo tutti i conti 
dell'istituto bancario si- 
ciliano. L'indagine degli 
ispettori di via XX Set- 
tembre era mirata a veri. 
ficare l'entità e la ragio- 
ne di alcune sofferenze 
contabili del Banco di Si- 
cilia; nessuno ora può 
escludere che l'inchiesta 
possa essersi allargata a 
verificare se il Banco di 
Sicilia ha mai riciclato 
denaro sospetto. In una 
nota, comunque, Banki- 
talia ha inteso precisare 
ieri pomeriggio che ‘’l'i- 
spezione in corso al Ban- 
co di Sicilia è una ispe- 
zione ordinaria, periodi- 
ca enon motivata da spe- 
cifici accertamenti in 
materia di riciclaggio”. 
Di fronte ai commissa- 
ri di San Macuto, Ciampi 
ha voluto sollecitare 
nuovi provvedimenti a 
sostegno della lotta al ri- 
claggio di denaro sporco. 
Per troppo tempo si è an- 
dati avanti al l'insegna 
del motto ‘’pecunia non 
olet”. Non ‘’puzzava’’ il 
denaro delle estorsioni, 
né quello del traffico in- 
ternazionale di stupefa- 
centi, col risultato che il 
fiorire incongruo di isti- 
tuti bancari locali a volte 


lasciava intuire il grande 
rifornimento di ido 
el proventi mafiosi. 


pinco nel ‘91 è stata fi- 
‘mente varata la legge 
197. Molto lodata ieri REI 
Sfyernatore della Banca 

Italia, peri risultati già 
Taggiunti. 


Eppure lo stesso 
Ciampi è stato costretto a 
sottolineare che da allo- 
ra il ministero del Tesoro 
non ha ancora emanato 
la normativa secondaria 
prevista dalla legge anti- 
riciclaggio, né le circolari 
interpretative e applica- 
tive. Perché? Ciampi ha 
ribadito ieri LRRIO so- 
Sstegno fornito dalla Ban- 
ca d'Italia e dall'Ufficio 
italiano cambi al dicaste- 
To guidato da Piero Ba- 
rucci, proprio al fine di 
varare al più presto il de- 
creto attuativo. Dunque? 
E' ancora forte la resi- 
stenza delle banche, o è 
semplice noncuranza 
burocratica? Secondo il 
governatore oltre a sop- 
perire immediatamente 
a questo ritardo, biso- 
gnerebbe anche amplia- 
re i reati-base del rici- 
claggio, estendere l'ob- 
bligo di segnalazione ad 
altre fattispecie di reato, 
rafforzare ì compiti del- 
l'Uic, potenziare gli stru- 
menti per l'accertamen- 
to dei patrimoni sospetti, 
maggior collaborazione 
internazionale. 

‘Può ritenersi realiz- 
zato quanto era necessa- 
rio sotto il profilo degli 
indirizzi generali e degli 
interventi propulsivi’’ ha 
detto Ciampi precisando 
che il successo dell'azio- 
ne intrapresa è dovuto 
anche alla risposta colla- 
borativa da parte del si- 
stema degli intermediari 
creditizi e finanziari che 
forse hanno capito che i 
costi ‘non lievi” deri 
vanti dall'attuazione 
della disciplina antirici- 
claggio vanno considera- 
ti” de stregua di inve” 
stimenti, destinati a dare 
un ritorno in termina 
affidabilità, funziona. 

e stabilità degli interme- 
diari”. 


V. Pic. 


Proprio il contenuto delle) 
cassette sequestrate è og 
getto di un servizio che, 
comparirà nel prossimo; 
numero di Panorama e nel. 
quale si parla di un pre; 
sunto coinvolgimento del-, 
l'ex ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, in; 
una vicenda di tangenti. 
Di questo coinvolgimento! 
si vocifera da giorni nei 
corridoi di Castelcapuan0;; 
sede. del palazzo di giusti 
zia napoletano. Secondo 
Panorama su quelle cas? 
sette ci sarebbe registrata’ 
una conversazione tra Po1 
micino e Manco, che aspi? 
rava alla nomina di com 
missario governativo della' 
Indesit. In cambio l'ex as- 
sessore sarebbe passato 
con le sue truppe nella 
corrente del ministro. Alla 
richiesta di un miliardo da 
parte dell'ex ministro; 
Manco si sarebbe però ti? 
rato indietro. ì 

Daniela Esposito, 


CLAMOROSA SENTENZA 
I pentiti non bastano: 
scarcerato un indagato 


MILANO — Una sentenza che per l'inchiesta 
«mani pulite» può rappresentare una svolta: il , 
Tribunale della libertà di Milano ha ieri scarce- 
rato un indagato sentenziando che non basta la 
chiamata in causa di uno o più pentiti per tenere 
in carcere la persona accusata. La decisione pre- 
sa dalla seconda sezione del Tribunale, presie- 
duta da Marco Ghezzi, potrebbe avere risvolti 
clamorosi: il primo a beneficiare della più recen- 
te interpretazione in materia data dalla Cassa- 
zione è stato Diego Natale Mina, dirigente del 
compartimento Anas di Milano. Mina era stato 
arrestato in relazione alle confessioni del co- 
struttore Defendente Marlinga il quale aveva 
rivelato ai giudici di aver versato bustarelle a 
diversi dirigenti Anas, Tutti i dirigenti chiamati 
in causa, arrestati a loro volta, avevano ammes- 
so di aver accettato tangenti, ma Mina ha sem- 


pre negato. 


Ieri, la sentenza del Tribunale della libertà 
che lo fa uscire da S22 Vittore: secondo i giudici 
la .-confessione del Pentito non rappresenta un 
indizio grave, né basta a suffragarla la successi- 
va confessione delle altr ‘è persone da lui chiama- 
te in causa. UN PIINCIPIO che potrebbe rimettere 
in discussione tutti gli arresti dell'inchiesta 
«mani pulite» che si sono susseguiti con lo stesso 


criterio. 


Ta PIOCUTA della Repubblica tende a minimiz- 
zare l'episodio, precisando che comunque impu- 
gnerà Îl provvedimento davanti alla Corte di 
cassazione. Ma alla luce di questa sentenza c'è 
ora molta attesa per l'udienza di lunedì quando, 
GERE al Tribunale della libertà, compariran- 
no le vicende processuali di due indagati di pri- 
mo piano dell'inchiesta, tuttora in carcere a San 
Vittore nonostante si proclamino innocenti: 
Francesco Paolo Mattioli e Antonio Mosconi, i 

‘Ue manager della Fiat arrestati per le tangenti 
pagati dalla Cogefar Impresit. 


Lb. 
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ROMA — Nuovi segnali 
dalle Brigate rosse. Do- 
po che i leader delle Br- 
Pcc, Fabio Ravalli e Ma- 
ria Cappello, avevano 
‘esaltato l'attentato alla 
sede della Confindu- 


ed il suo gruppo torna- 
no a farsi vivi con un 
; lungo documento, una 
sorta di «risoluzione 
strategica», in cui rilan- 
ciano la lotta del cosid- 
detto «fronte rivoluzio- 
nario antimperialista» 
in tutto il continente. 
Nell'ultimo numero 
del periodico francese 
«Le Front», che fa capo 
ai detenuti del gruppo 
terrorista «Action Di- 
recte», viene pubblica- 
to, in appendice, uno 
studio della attuale si- 
tuazione politica, di ben 
31 pagine, firmato dal 
«Collettivo prigionieri 
comunisti Wotta-Sitta». 
Si tratta di quei detenu- 
ti irriducibili che pro- 
vengono dall'esperien- 
za delle brigate rosse- 
partito guerriglia, 


CATANIA — Il corri- 
spondente de «L'Unità» 
di Catania, Walter Rizzo, 
è stato raggiunto da un 
avviso di garanzia per 
violazione del segreto 
istruttorio, emesso dal 
procuratore. aggiunto 
Mario Busacca, per aver 
pubblicato stralci del- 
l'interrogatorio di un 
pentito di Mafia, Claudio 
Severino Samperi. «Sono 
Sorpreso, non. conosco 
ancora il merito delle 
contestazioni», è stata la 
prima reazione del gior- 
Nalista, al quale sono im- 
mediatamente arrivati 
numerosi attestati di so- 
lidarietà. GIGA 

L'avviso di garanzia sì 
riferisce ad un articolo 
pubblicato il 3 febbraio 
scorso, dal titolo «Stava- 
mo per catturare Nitto 
Santapaola». Nei brani di 
interrogatorio citati dal 
giornalista il pentito ri- 


ROMA Le carceri 
scoppiano anche a causa 
degli arresti per Tangen- 
topoli. Le celle di tutta 
Italia sono sovraffollate 
ed il ministro della Giu- 
Stizia Giovanni Conso ha 
segnalato al consiglio dei 


possono derivare. Negli 
‘ultimi due mesi vi sono 
stati 1200 nuovi ingressi 
Melle carceri e di questi 
— ha affermato il mini- 
‘stro — circa 200 sono po- 
litici ed amministratori 
coinvolti in inchieste 
sulle tangenti. In pratica 
ì detenuti in Italia au- 
mentano al ritmo di mil- 
lle unità al mese. La po- 
‘polazione carceraria dal 
febbraio ‘92 al febbraio 
‘93 è aumentata di 10 mi- 
la detenuti: da. 39.130 
unità a 49.741. E cioè 20 
Tila detenuti in più ri- 
spetto alla capacità del 


(CITTA' DEL VATICANO — 
‘Anche stavolta il Papa ha 
‘lanciato un appello «acco- 
fato» (sono parole sue) per 
salvare qualcuno. Nella 
‘fattispecie il lavoro agri- 
‘colo, per il quale è neces- 
Sario provvedere «con ur- 
‘genza», ha detto, «ad ade- 
Buate politiche di salva- 
‘guardia» che siano attente 
alla funzionalità economi- 
Co-sociale «e soprattutto 
alla dignità dei lavoratori 
dei campi». Lo ha fatto in 
Uno dei discorsi che ha ri- 
Wolto ieri, festività di San 
‘Giuseppe, alle genti sabine 


Mel corso della visita pa-- 


Storale che vi ha compiuto 
Magliano Sabina, Vesco- 


stria, Giovanni Senzani * 


ministri i pericoli che ne © 


Sabato 20 marzo 1993 
‘ABARCELLONA, IN SPAGNA, DURANTE UNA RAPINA 


cciso Fagg 


DOCUMENTO BR 
Senzani e il suo gruppo 
rilanciano il «Fronte» 


Giovanni Senzani. Oltre 
al criminologo ne fanno 
parte una quindicina di 
terroristi, tra cui Nata- 
lia Ligas, Vittorio Bolo- 
gnesi e Susanna Berar- 
di. La risoluzione stra- 
tegica si intitola «la pa- 
ce imperialista e la 

lerra» e si suddivide 
in tre capitoli: «crisi e 
guerra», «il polo impe- 
Tialista europeo» e «per 
il comunismo». 

Il documento ripro- 
pone le «diverse lotte 
del proletariato sul con- 
tinente» e l'organizza- 
zione «di una strategia 
comune contro il potere 
imperialista» che unifi- 
chi «le lotte dei proleta- 
ri e dei popoli dei tre 
continenti . dominati 
dall'imperialismo. Giò è 
vitale perchè coglie l'a- 
spetto fondamentale 
dn guerra fra proleta- 
riato internazionale e 
borghesia imperialista 
nella nostra epoca, in 
una dimensione inter- 
nazionale del processo 
rivoluzionario». 


ARTICOLO SULLA MAFIA 
Giornalista nei guai: 
il giudice «rispolvera» 
il segreto istruttorio 


feriva di un suo incontro 
con un esponente politi- 
co catanese, all'imme- 
‘diata vigilia delle elezio- 
“ni del 5 aprile scorso. 

La direzione de «L'U- 
nità», nel confermare 
piena stima e incondizio- 
nata solidarietà a Walter 
Rizzo «ha espresso sor- 
presa e preoccupazione 
per una iniziativa che 
colpisce chi, onorando la 
propria professione con 
rigore, si oppone alla ma- 
fia». Adriana Laudani, 
segretario della Federa- 
zione del Pds di Catania, 
ha dichiarato: «Conside- 
ro quest’ atto gravissimo 
perchè assunto nei con- 
fronti di un giornalista 
che fa il suo mestiere con 
grande scrupolo e serietà 
e che non esita ad affron- 
tare i rischi cui è sogget- 
to chi segue le vicende di 
mafia». 


sistema penitenziario 
(30 mila posti). E' stato 
intanto varato il decreto 
legislativo con il quale i 
ministri della Giustizia 
Conso e della Difesa An- 
dò hanno posto fine allo 
scandalo delle catene ai 
polsi degli imputati du- 
rante i processi esploso 
con il caso Carra, l'ex 
portavoce di Arnaldo 
Forlani comparso incate- 
nato al processo in cui 
doveva rispondere di fal- 
sa testimonianza. Al po- 
sto dei famigerati «ferri» 
(vere e proprie catene 
unite da pesanti lcchet- 
ti) ci saranno delle ma- 
nette di metallo leggero 
simili a quelle già in do- 
tazione alla polizia di 
Stato. La sostituzione co- 
munque sarà graduale, 
non appena saranno re- 
peribili le nuove manet- 


vio, Poggio Mirteto, Farfa 
e Monterotondo. Bisogna 
aver TRE per i lavora- 
tori della terra, ha escla- 
mato Papa Wojtyla, il che 
richiede «non soltanto la 
loro tutela legale e una 
adeguata remunerazione, 
ma anche la promozione 
di un clima, di una sensi- 
bilità che li faccia sentire a 
pieno titolo protagonisti 
dei processi produttivi e 
della vita sociale». Qui 
Giovanni Paolo II ha inse- 
rito un cantico sulla civil- 
tà contadina e sulla sua 
«cultura» che presuppone 
il permanere di certi valori 
fondamentali quali la fa- 
miglia e la fede religiosa; 


ROMA — Il brigatista Er- 
manno Faggiani, rimasto 
ucciso giovedì mattina in 
un conflitto a fuoco con 
agenti della polizia di Bar- 
celona, in Spagna, era nato 
a Canussio di Varmo, in 
provincia di Udine. Fag- 
giani è stato uno dei pochi 
ma irriducibili terroristi di 
origine friulana sui gior- 
nali negli anni di piombo. 
Giovedì mattina, Fag- 
giani e Daniele Gatto, 
Prima linea, avevano com- 
piuto una rapina a mano 
armata in una succursale 
del Banco Central, sulla 
Gran Via, davanti all'Ho- 


- tel Ritz, riuscendo a portar 


via un bottino di 779 mila 
pesetas, poco più di dieci 
milioni di lire. Ma all'usci- 
ta avevano trovato, chia- 
mata a loro insaputa da un 
impiegato, la polizia che 
intimava loro di arrender- 
si. Per tutta risposta uno 
dei due rapinatori, che 
aveva ancora la pistola in 
mano, aveva sparato ed 
aveva ferito un poliziotto. 
Gli altri agenti risponden- 
do al fuoco lo avevano uc- 
ciso mentre il compagno, 
che era rimasto indietro, si 
arrendeva. — È 

I due rapinatori aveva- 
no indosso documenti ita- 
liani dai quali risultava 
che il morto si chiamava 
Luigi Perazzo, di 31 anni, e 


Interni /Cronache 


L’altra estate la vittima e un suo compagno 


di detenzione ottennero un permesso di 48 ore 


per raggiungere le madri malate: non fecero 


più ritorno in carcere e si resero irreperibili 


l'altro, Ernesto Massa, 34 
anni, entrambi di Torino. 

I primi dubbi sull'iden- 
tificazione erano partiti 
dal consolato generale d'I- 
talia e ieri mattina gli in- 
quirenti hanno trovato il 
domicilio-nascondiglio dei 
rapinatori in cui i dubbi 
‘avrebbero trovato confer- 
ma. Oltre ai nomi presu- 
mibilmente veri dei due 
italiani — Faggiani e Gatto 
— la polizia non ha reso 
noto altre informazioni di 
cui sarebbe in possesso 
perchè vi sarebbero altri 
complici latitanti che ave- 
vano utilizzato la stessa 
casa, nella quale sarebbe- 
To state trovate armi e mu- 
nizioni ed anche dei piani 
‘per compiere altre rapine. 

Inomi di Ermanno Fag- 
giani e di Daniele Gatto 
negli ultimi quindici anni 
sono tornati più volte alla 


ribalta delle cronache. 
Cresciuti nell'ambito delle 
formazioni terroristiche 
che hanno operato in Ita- 
lia durante tutti gli anni 
70, Faggiani e Gatto tro- 
vano collocazione il primo 
all'interno delle «Brigate 
rosse»; ed il secondo in 
«Prima linea». Faggiani ri- 
sulta coinvolto nel rapi- 
mento e nell'uccisione 
dell'ing. Giuseppe Talier- 
cio, e per questo, nel luglio 
85, è condannato a 27 an- 
ni e sei mesi di reclusione 
assieme ad altri «Bry quali 
Barbara Balzarani è Mario 
Moretti. In seguito per 
Faggiani, che nel frattem- 
po si è dissociato, la pena 
si riduce a 19 anni e otto 
mesi. 1 

Daniele Gatto aj le- 
ne invece alla SI ta- 
rantina di «prima lineay ed 
ha accumulato condanne 
per le quali sarebbe dovu- 


to rimanere in carcere fino 
al 2004. Nel 1987 è con- 
dannato a due anni per 
una serie di reati, com- 
messi assieme ad altri ter- 
roristi, fra i quali l'uccisio- 
ne dell'appuntato Antonio 
Chionna compiuto duran- 
te una rapina a Martina 
Franca nel giugno ‘80. 
Gatto ha collezionato ‘an- 
che una condanna a 15 an: 
ni ‘per l'uccisione di un 
agente privato a Torino, 
sul finire degli anni ‘70, ed 
un'altra condanna a 13 
anni per l'uccisione (a Ba- 
ri, nel novembre ‘80) di un 
appuntato di polizia. A suo 
carico risulta anche un or- 
dine di cattura emesso 
nell'ambito dell'inchiesta 
sul sequestro Cirillo. 

A Faggiani e a Gatto fu 
in seguito concessa la se- 
milibertà per poter lavora- 
re all'esterno del carcere. I 


iani, br irriducibile 


Friulano, doveva scontare quasi vent’anni per l'omicidio dell’ingegner Taliercio 


due, nel 1990, furono 
quindi arrestati per aver 
compiuto, assieme ad altri 
complici, una rapina in 
una gioielleria torinese. 
Faggiani, durante un per- 
messo speciale, nel luglio 
dello scorso anno fece per- 
dere le sue tracce, e lo 
stesso fece Gatto il quale 
non rientrò nel carcere di 
Torino al termine di un'a- 
naloga licenza premio 
concessagli nello stesso 
periodo. La polizia italia- 
na aveva segnalazioni da 
tempo della presenza in 
Spagna — dove avrebbero 
trovato rifugio diversi al- 
tri terroristi o ex terroristi 
— di Faggiani e Gatto. Al 
momento, gli esperti del- 
l'antiterrorismo italiano 
affermano di non avere 
elementi per ritenere che 
Faggiani, Gatto o altri ter- 
roristi italiani abbiano le- 
gami col terrorismo spa- 
gnolo. 

Nell'estate scorsa Fiag- 
giani e Gatto ottenero un 


permesso di 48 ore per È 


raggiungere, secondo 
quanto affermarono, le 
madri ammalate. Si rivol- 
sero al magistrato di sor- 
veglianza di turno nello 
stesso giorno. Da quel mo- 
mento i due non fecero più 
ritorno in carcere e si rese- 
roirreperibili. 


DON BENZI INSISTE: «CI SONO STRANE MORTI PER OVERDOSE» 


Altre accuse contro Muccioli 


Il fondatore di San Patrignano in tv: «Difenderemo la nostra casa» 


Vincenzo Muccioli 


OGNI MESE MILLE DETENUTI IN PIU” 


Le carceri scoppiano | generale friulano Pillinini 


Allarme del ministro Conso - Varato il decreto anti-catene 


te. Dell'emergenza car- 
ceri si è parlato, oltre che 
nel consiglio dei ministri 
di ieri, in un vertice svol- 
tosi giovedì al ministero 
della Giustizia con la 
partecipazione del diret- 
tore del settore peniten- 
ziario Nicolò Amato, del 
ministro dell'Interno Ni- 
cola Mancino, dei re- 
sponsabili delle forze di 
polizia e del procuratore 
di Palermo Caselli. Il mi- 
nistro della Giustizia 
Conso ha confermato 
l'allarme per il sovraffol- 
lamento e e per 
la promiscuità con i de- 
muli affetti da Aids. A 
rendere più grave la si- 
tuazione è l'insufficien- 
2a del personale di custo- 
dia. Il sovraffollamento, 
ha avvertito Nicolò Ama- 
to, rischia di riportare 
nelle carceri una violen- 
za che era dimenticata 


quindi, rivolgendosi ai re- 
sponsabili della. politica 
agricola, ha chiesto «con 
forza» di non «penalizzare 
le piccole ’aziende fami- 

lià che in Italia rappre- 
sentano la quasi totalità 
degli impegnati in tale set- 

È î 9 

o, ha poi soggiunto 
quasi a parare eventuali 
critiche degli «esperti», è 
necessario «evitare la 
frammentazione che por- 
terebbe a uno scarso ren- 
dimento, a una perdita 
della competitività e dun- 
que a una ricaduta negati- 
va dell'economia e sullo 
stesso tenore di vita dei la- 
voratori della terra». Ma, 


ROMA — Altri due ragazzi 
di San Patrignano sono ora 
accusati di omicidio vo- 
lontario per la morte del 
tossicodipendente Rober- 
to Maranzano, Il pm Fran- 
co Battaglino sospetta che 
furono Ezio Persico e Giu- 
seppe Lupo a trasportare 
fuori dalla comunità il 
corpo sfigurato e senza vi- 
ta di Roberto, ucciso dalle 
sevizie dei suoi compagni, 
e averlo abbandonato nel- 
la discarica di Terzino, vi- 
cino Napoli. Brutta storia 
per Vincenzo  Muccioli, 
che continua a proclamar- 
si innocente, ma è accusa- 
to di favoreggiamento. Se- 
condo il magistrato, che lo 
-interrogherà lunedì, 
‘avrebbe sviato le indagini. 
Ieri, ig collegamento da 
San Patrignano, è apparso 
in tv. Il volto scavato, lo 
sguardo fisso, un'espres- 
sione mummificata sotto i 
baffi da Chaplin, ha ascol- 
tato in silenzio le accuse 


da 10 anni. Dal ‘91 al'92, 
ha ricordato il direttore 
degli istituti di preven- 
zione e pena, i tentativi 
di suicidio sono passati 
da 365 a 531; gli atti di 
autolesionismo da 2.161 
a 4,385, i ferimenti e le 
aggressioni da 74 a 
1.142, le proteste da 
2.171a 14.837.I detenuti 
in attesa di giudizio, ha 
Teso noto Amato, sono 
26.380 (contro i 22.055 
del febbraio ‘92); i semi- 
liberi sono 1431 (un anno 
fa erano 1340); e gli stra- 
nieri risultano essere cir- 
ca 7.500. I tossicodipen- 
denti, inoltre, | sono 
14.815 (il 31,5 per cento 
dei detenuti), 3.530 i sie- 
Topositivi (7,5 per cento 
dei detenuti'e 22,7 % dei 
detenuti  tossicodipen- 
denti), 


e.s. 


c'è SEIOREE un «ma», ed è 
Teseo considerazioni 
no «coniu, 
sapiente equili 
va AZIONI 
sociale ed umano». A que- 
sto punto, Pa; # 

s'è addentrato Da Du ‘jtyla 
namento dalle singolari 
prospettive: se è Vero che 
un frazionamento privo di 
sbocchi economici non ha 
futuro, è altrettanto vero 
che «una concentrazione 
che strappasse l'agricoltu. 
ra al suo ancoraggio più 
naturale, comporterebbe 
svantaggi di ‘ecologia 
umana” non meno disa- 


che gli rimbalzano addos- 
so: di aver messo in piedi a 
San Patrignano una re- 
pubblica autonoma che, 
lontana dai controlli, non 
disdegnava abusi e sevizie 
psicologiche come metodo 
terapeutico. Poi, come 
uscito dal trance, ha rac- 
colto il vigore residuo e ha 
contrattaccato, «I ragazzi 
stanno vivendo male tutta 
questa popolarità sui mez- 
zi di informazione per 
mancanza di correttezza, 
di umanità e scarso desi- 
derio di giusta informazio- 
ne. Sono stati dipinti come 
zombie assoggettai alla 
volontà altrui». Si ma quel 
pestaggio? «Maranzano — 
si è difeso Muccioli duran- 
te “Il coraggio di vivere’ 
— è stato una cellula im- 
pazzita, che qui ha cerca- 
to, senza riuscirvi, di ri- 
solvere i suoi problemi fi- 
no alla svolta drammatica 
che nessuno poteva preve- 


dere». «Dobbiamo difen- 
dere la nostra casa — ha 
aggiunto — da quelli che 
ora giudicano tutto sba- 
gliato ciò che fino a ora è 
stato fatto a San Patrigna- 
no e intanto aspettano di 
addentare questa torta no- 
nostante la giudichino aci- 
da». Un riferimento a Don 
Oreste Benzi? Lui, in stu- 
dio, ha insistito nelle ac- 
cuse: troppi desapareci- 
dos. L'ultimo «buco» di al- 
cuni ragazzi trovati morti 
per overdose potrebbe es- 
sere stato fatto ad arte, per 
far ricadere sulla droga la 
scomparsa di qualche ra- 
gazzo scomodo. «Bisogna 
interrogare lontano dai re- 
sponsabili della comunità 
i tossicodipendenti che s0- 
no lì incura — ha ribadito 
ieri don Benzi — bisogna 
chiedere se quei ragazzi 
morti per overdose aveva- 
no ricevuto mai minacce 0 
erano depositari di segreti, 


con chi erano al momento 
della scomparsa, chi ave- 
va la loro responsabilità». 
In mattinata contro Muc- 
cioli aveva testimoniato 
Laura Carpinelli (la ragaz- 
za che nel programma di 
Gad Lerner ha denunciato 
i soprusi psicologici e fisici 
subiti a San Patrignano). Il 
magistrato ha minimizza- 
to le accuse («qualche cef- 
fone») e ha precisato che 
non vuole aprire un maxi- 
processo contro San Patri- 
gnano, ma intende far tra- 
sferire ad altra comunità 
la ragazza per evitarle ri- 
torsioni. In difesa di Muc- 
cioli i genitori di Rita D'Al- 
fonso, figlia unica, morta 
per overdose, hanno scrit- 
to ieri una lettera aperta; 
«se quel giorno nostra fi- 
glia fosse stata incatenata, 
non passeremmo i nostri 
giorni al cimitero di Mu- 
SOCCO). 

Virginia Piccolillo 


SUCCEDE AL GORIZIANO NARDINI 


al vertice dell 


Adelchi Pillinini 


strosi». Risultato; è meglio 
appoggiare e promuovere 
con maggiore convinzione 
«le vie della cooperazione 
e dell'associazionismo, su- 

Jerando le tentazioni del- 
‘individualismo © pun- 
tando a modelli di svilup- 
po capaci di congiungere i 
vantaggi della collabora- 
zione con quelli di un sano 
protagonismo individuale 
e familiare». 

La Sabina è un crocevia, 
ha poi spiegato il Pontefice 
rivolgendosi alla popola- 
zione di Magliano Sabina 
assiepata nella piazza 
principale; un crocevia tra 
mondi diversi come diver- 
si sono l’ambiente rurale e 


ROMA — Il generale 
Adelchi Pillinini è il nuo- 
vo capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica. La no- 
mina è stata fatta ieri 
mattina dal Consiglio dei 
ministri. Lo ha reso noto 
il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
on. Fabio Fabbri, preci- 
sando che il generale Pil- 
linini sostituisce il gene- 
rale Stelio Nardini che 
lascia l'incarico per rag- 
giunti limiti di età. 

Il Generale di Squadra 
Aerea Adelchi Pillinini, è 
nato a Cavazzo Carnico 
(Udine) il 3 giugno 1934, 
è sposato ed ha due figli. 
Dopo aver frequentato 
l'Accademia Aeronautica 


(corso «Nibbio 2») ha ri- - 


coperto vari incarichi di 
comando fino a conse- 
Sui , nel 1980, il grado 

i Generale di Brigata 
Aerea, Dall'81 all'82 è 
Capo di Stato Maggiore e 
Vice Comandante della 
prima Regione Aerea e, 


quello urbano. E s'è capito 
com‘egli preferisca il pri- 
mo al secondo, tant'è vero 
che poi s'è impegnato a far 
marciare la Chiesa sulla 
strada del. tradizionali- 
smo, vale a dire nel con- 
trastare «quel tipo di cul- 
tura basato sul consumo e 
sull'effimero, che sfocia 
spesso nella solitudine e 
nel vuoto, promuovendo 
la cultura della generosità 
e del dono, capace di ben 
armonizzare il meglio del 
passato con le esigenze at- 
tuali di ripresa e di rinno- 
vata fiducia». E tuttavia la 
crisi incombe anche nl set- 
tore agricolo ch'è tanto 
«basilare per l'economia 


"Aeronautica 


dal 1982, è Capo del terzo 
reparto dello Stato Mag- 
giore Aeronautica. 

Con il grado di Gene- 
rale di Divisione aerea 
(dal 1986), assume l'in- 
carico di vice ispettore 
logistico dell'Aeronauti- 
ca Militare. Successiva- 
mente (1988) raggiunge il 
grado di Generale 
Squadra Aerea. Dal 18 
ottobre 1991 fino ad oggi 
ha ricoperto quindi l'in- 
carico di soneziante 

la II Regione Aerea. 
sr pr onerale Pillinini ha 
all'attivo oltre 4.000 ore 
di volo ed è insignito di 
numerose onorificenze, 
fra le quali quelle di 
Grande Ufficiale dell'Or- 
dine al Merito della Re- 
pubblica Italiana, Meda- 

lia Mauriziana al meri- 
to di dieci lustri di car- 
riera militare e Medaglia 
al merito per le operazio- 
ni susseguenti al terre- 
moto nel Sud Italia, 


Wojtyla: «Salvate il lavoro dei campi» 


nazionale». Si tratta, ha. 
voluto spiegare Papa Woj- 
tyla, «di una crisi resa an- . 
cora più dura dalla diffici- 
le situazione in cui attual- 
mente versa l'intero siste- 
ma produttivo, con effetti 
talora drammatici per 
l'occupazione, soprattutto 
per quella giovanile». 
Dunque, entriamo nella 
alassia del pessimismo? 
Nient'affatto: per questo 
Pontefice, l'ottimismo non 
flette e la speranza è dav- 
vero l'ultima dea, o meglio 
l’obiettivo finale dell'av- 
ventura umana di questa 
epoca. 
Emilio Cavaterra 


Italia sempre più vecchia: 
I sessantenni superano i giovani 
ROMA — Nel 1995 l'Italia sarà il primo pae- 


se nel e il 


numero delle persone con 


meno di vent'anni diventerà inferiore al 
numero di quelle con sessant'anni e più. E' 


É i affari sociali che, 
az. 


‘anto anticipa in una nota il ministero per 
lunedì prossimo a pa- 


‘20 Chigi, presenterà il fr eporto sulla si- 


tuazione demografica in It; 


ia», elaborato 


dal comitato nazionale per i problemi della 


popolazione. 


Bologna: vietate ai vip 
le corsie preferenziali 


BOLOGNA — Corsie p 


per assessori, auto b. 


referenziali off limits 
lu del Comune e vip di 


ogni genere, inclusi sindaco e presidenti di 
Provincia e Regione: lo ha deciso il neo as- 
sessore comunale alla mobilità di Bologna 
Mauro Moruzzi con un provvedimento in vi- 
gore da ieri. L'assessore ha inaugurato la li- 
nea dura contro l'emergenza ambientale e 


la situazione caotica 


el traffico, comin- 


ciando ad abolire i privilegi dei 574 bologne- 
si autorizzati a sfrecciare nelle corsie riser- 


vate ai bus. 


I dentisti voltano pagina 
e «divorziano» dai medici 


ROMA — Dopo 48 anni di vita l'associazione 
medici dentisti italiani (Amdi) cambierà no- 
me e diventerà associazione dentisti italia- 
ni (Adi), La scomparsa del termine «medici» 
è all'ordine del giorno dell'assemblea nazio- 
nale che si svolgerà il 27 marzo a roma. Se- 
condo l'associazione «la scomparsa della 
parola «medici» dalla sigla ha un significato 
particolare: la professione di dentista ha 
conquistato ormai il suo peso specifico au- 
tonomo nel campo della salute pubblica». 


Ha riscosso per quattro anni 
la pensione di un defunto 


NAPOLI — Un abile truffatore, che era riu- 
scito a percepire per ben 25 volte la pensio- 
ne di una persona defunta, è stato arrestato 
presso la posta centrale di Napoli proprio 
mentre si accingeva ad incassare un'altra 
bimestralità. Si tratta del 24enne Eugenio 
Imparato, pregiudicato per contrabbando, 
il quale aveva «tenuto in vita» il suo bene- 
fattore, il musicista ed ex dipendente del- 
l'acquedotto Federico Giannone, grazie ad 
una serie di certificazioni false. 


Portoghese bloccato a Como 
con un assegno da 8 miliardi 


COMO — Un assegno di 800 milioni di pesos 
DOLORE per un controvalore di 8 miliar- 

i di lire, è stato sequestrato al valico auto- 
stradale di Como Brogeda da guardia di fi- 


nanza e funzionari di 
rischia di pagare una mi 


SOEALE, Il possessore 


ta fino a un quarto 


del valore. Il titolo è del «Credito Predial» 
portoghese di Lisbona. Cittadino portoghè- 
se anche il possessore, residente a Vienna. 


Elefante in mezzo al traffico 
multato per intralcio 


O— Quandoivigili urbani hanno vi- 


MARAN! 

sto l'elefante che camminava a 

Ri le vie del paese, Ta 
1 


auto e ingorghi a, 


asso lento 


rovocando lunghe file 
incroci, sono interve- 


nuti subito e, codice alla mano, l'hanno 
«multato». La multa (50 mila lire) l'ha paga- 
ta il dipendente del circo che, voleva pub- 
blicizzare lo spettacolo serale, A lui è tocca- 
ta anche un'altra «punizione»: ha dovuto 

ulire le strade già percorse dagli abbon- 
HoAi escrementi disseminati dall'elefante. 


L 


E? mancata all’affetto. dei 
suoi cari 


Irma Gobbatti 


di anni 81 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella MARIA, il 
fratello GUSTAVO con DI- 
NA, i nipoti e pronipoti uni- 


“tamente ai parenti tutti, 


I funerali avranno luogo og- 

i, sabato 20 marzo, alle ore 
11,15 nella chiesa del cimite- 
ro. 


Monfalcone, 20 marzo 1993 
= 
TX ANNIVERSARIO 


Livio Barba 


Ti ricordiamo sempre. 


Famiglie , 


OLIVIERI-ZORINI 
Trieste, 20 marzo 1993 


VIN ANNIVERSARIO 


Roberto Spinelli 


Con noi per sempre. 
Mamma, papà. 


Una Ss. Messa verrà cele- 
brata oggi alle ore 18 nella 
chiesa Madonna del mare. 


Trieste, 20 marzo 1993 
retto] 


20.3.1984 


Livio Barba 
19.1.1986 


Roberto Barba 


Li ricordo a chi ha voluto lo- 
ro bene. 


Trieste, 20 marzo 1993 


T ANNIVERSARIO . 


Alberardo Stafuzza 


ci manchi, sei sempre nel no- 
stro cuore. 

PALMA, NIVIO 

ALBERINA 

LUCIANO, HELGA 


Monfalcone, 20 marzo 1993 
o rrtrerere i 


Li 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Tolanda Abrami 
ved. Benussi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella LIDIA, 
Unitamente ai parenti e ami- 
ci tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, sabato 20 marzo, alle ore 
12.15 nella chiesa del cimite- 
ro. 


Monfalcone, 20 marzo 1993 


Commossi per l’attestazione 
di affetto tributata alla cara 
zia 
Carmela Bonîin 
ved. Salmi 


i nipoti e parenti tutti, com- 
mossi ringraziano. 


Trieste, 20 marzo 1993 
(_ _ ri 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Virgilio 
De Caneva 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 20 marzo 1993 


Nell’undicesimo anniversa- 
rio della scomparsa di 


Giusto Marzi 


la moglie, la figlia e la nipote 
lo ricordano a quanti gli vol- 
lero bene. 


Trieste, 20 marzo 1993 R 
cei 


Sa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


| 
di 


[6_] Il Piccolo 


TERRORISMO /LE NUOVE AVANGUARDIE ARMATE DELL’INTEGRALISMO ISLAMICO 


Una scia di sangue dall’Afghanistan 


Dall’India a New York, passando per Egitto e Algeria, operano i volontari arabi reduci dalla guerra all’Urss 


Un'altra bomba a Calcutta 
quattro morti in stazione 


NICOSIA — Tradizional- 
mente l'integralismo 
islamico mediorientale 
trae risorse finanziarie 
da regimi conservatori 
come quello saudita o ri- 
voluzionari come l’ira- 
mano ma nuova è la sua 
avanguardia armata 
composta dagli «afgha- 
ni», i volontari arabi re- 
duci da dieci anni di 
«guerra santa» per cac- 
clare l’otcupante sovie- 
tico dall'Afghanistan. 

Il terrorismo scatena- 
tosi da New York all'In- 
dia non sembra disporre 
di una struttura tale da 
minacciare —. nell'im- 
mediato — la stabilità 
dei regimi arabi medio- 
rientali, anche se quello 
algerino è ricorso allo 
stato d'assedio per bloc- 
carne l'arrivo al potere, 
ma la sua meticolosità 
operativa rivela espe- 
rienza e pianificazione. 

«Gli «afghani» sono 
rientrati in Algeria come 
in Egitto e in Libano — 
ricordano fonti di sicu- 
rezza occidentale — do- 
po aver combattuto e 
piegato l'Armata Rossa 
grazie all'appoggio sau- 
dita e pakistano ma an- 
che alle armi ed all'adde- 
stramento della Cia», i 
servizi segreti Usa. 

In Algeria circa 3.000 
«afghani» conducona 
una sanguinosa guerri- 
glia contro l'oligarchia al 
potere nella convinzio- 
ne, condivisa dai loro ex 
compagni di lotta arabi e 
non, di dover contribuire 
al successo del «risveglio 
islamico», non solo fra gli 
arabi ma ovunque, ini- 
ziando dall'India. 

I massacri terroristici 
contro civili a Calcutta e 
a Bombay sembrano ri- 
velare connotati operati- 
vi simili a quelli dell'at- 
tentato contro le torri ge- 
melle di New York e fon- 
ti di sicurezza Usa non 
hanno escluso possano 
essere opera di «afghani» 
originari dal Pakistan 
che fu la base della guer- 
riglia islamica antisovie- 
tica in Afghanistan. 

Presenza e ruolo degli 
«afghani» sono emersi 
ufficialmente in Egitto 
quando nell'inverno 
scorso alcuni tribunali 
cominciarono a commi- 
nare condanne a morte 
contro militanti inten- 
zionati «a rovesciare il 
regime, a liquidarne i di- 
rigenti, a paralizzare la 
costituzione mediante il 
terrorismo». Gli accusati 
appartenevano alle orga- 
nizzazioni di «Al Jihady 
(guerra santa) e dei redu- 


ci dall'Afghanistan. 

Ad alcuni osservatori 
non è sfuggito che sono 
stati combattenti volon- 
tari in Afghanistan an- 
che due figli di Sheikh 
Omar Abdel-Rahman, il 


religioso islamico egizia- - 


no cieco, 54 anni, trasfe- 
ritosi negli Usa nel 1989 
lasciando la sua rocca- 
forte ad Al-Fayum, la 
grande oasi a Sud del 
Cairo. 

Ritenuto riferimento 
spirituale degli uccisori 
del presidente egiziano 
Anvar El Sadat (1981), 
Abdel-Rahman minaccia 
la stessa sorte all'attuale 
«rais» egiziano Hosni 
Mubarak, accusato di 
laicismo e di acquiescen- 
za all'Occidente. 

Sullo sheikh cieco, ri- 
spettato fino a Teheran e 
a Khartoum mentre in 
Egitto circolano suoi in- 
fiammati discorsi regi- 
strati su nastro, gravano 
pesanti sospetti anche 
per l'attentato contro le 
torri gemelle del 26 feb- 
braio scorso, tanto da su- 
scitare interrogativi su 
come mai gli sia stato 
concesso il permesso di 
soggiorno negli Usa. 

L'assistenza di Riyadh 
ai convinti assertori di 
una vita musulmana 
strettamente legata al 
Corano discende da una 
consuetudine ritenuta 
dovuta dalla famiglia 
wahabita al potere nel 
paese di Mecca e Medi- 
na, i due luoghi più santi 
dell'Islam. 

Gli aiuti del regime 
khomeinista musulmano 
sciita rispondono pure 
ad uno spirito di solida- 
rietà religiosa che però 
coincide con l'impegno 
politico del clero domi- 
nante che vuole espan- 
dere la rivoluzione anche 
contro i fratelli sunniti e 
combattere  l'«invaden- 
za» straniera nel mondo 
arabo. 

Ma calcoli ed interessi 
‘mediorientali hanno por- 
tato anche Israele a so- 
stenere gli integralisti 
palestinesi dei territori 
occupati per farne una 
forza capace di indebo- 
lirvi l'influenza dell'Olp: 
un'operazione ritortasi 
poi contro i promotori 
che oggi trattano con 
l’Olp e combattono l'ol- 
tranzismo islamico. Fon- 
di sauditi, secondo diplo- 
matici, affluirebbero tut- 
tora verso gli integralisti 
palestinesi anche perché 
Riyadh vuole punire 
l'Olp per la sua solidarie- 
tà al regime iracheno. 


TERRORISMO / ALGERIA 
E’ morto l’uomo politico 
ferito in un attentato 


ALGERI — E' morto 
senza uscire dal coma 
l'uomo politico algeri- 
no colpito alla testa 
dagli spari dei terrori- 
sti che domenica gli 
avevano teso un ag- 
guato sulle scale di ca- 
sa. Hafid Senbadri era 
membro del Consiglio 
consultivo che affian- 
ca il governo costitui- 
to dopo il golpe bianco 
effettuato dai militari 
per scongiurare che il 
paese cadesse in mano 
al fondamentalismo 
islamico. E' spirato la 
notte scorsa all'ospe- 
dale militare di Ain- 
Naadja nei pressi di 
Algeri. 

Quello contro Sen- 
hadri è stato il primo 
di quattro attentati di 
marchio islamico che 
hanno preso di mira 
politici di spicco: si è 
salvato solo Tahar 
Hamdi, ministro del 
lavoro, che se l'è cava- 


ta con una ferita leg- 
gera, mentre sono 
morti Laadi Flici, me- 
dico illustre e membro 
anch'esso del Consi- 
glio consultivo, e Dji- 
lali Liabes, intellet- 
tuale laico, ex mini- 
stro dell'istruzione. 

Non sono stati ef- 
fettuati arresti in nes- 
suno di questi casi. 

Non ci sono state ri- 
vendicazioni, . come, 
d'altronde, è nello sti- 
le dei seguaci del 
Fronte di Salvezza 
Islamico: attentati e 
scontri con le forze 
dell'ordine hanno pro- 
vocato più di 600 mor- 
ti in poco più di un an- 
no, la metà apparte- 
nenti alla polizia o al- . 
l’esercito. 

Il capo dell'Fsi, Ali 
Belhadi, dal carcere 
dove è recluso ha invi- 
tato i suoi a condurre 
una «Guerra santa» 
contro il governo. 


Esteri 


NUOVA DELHI — Quattro persone so- 
no morte e almeno 12 altre sono rima- 
ste ferite ieri a causa di un'esplosione 
avvenuta nella stazione ferroviaria di 
Sealdah, una delle principali stazioni 
ferroviarie di Calcutta, in India. L' 
esplosione — secondo la polizia provo- 
cata da una bomba — è avvenuta alle 
17.30 locali (le 13.30italiane), un'ora di 
grande affollamento della stazione. 
Uno dei morti, secondo la fonte, è pro- 
babilmente la persona che trasportava 


l'ordigno. 


Mercoledì scorso, una bomba esplo- 
sa in una popolosa zona della città ha 
provocato la morte di 62 persone. 

La nuova esplosione si è verificata 
mentre l'India, col fiato sospeso, aspet- 
tava che Passasse la terza giornata sen- 
za incidenti, dopo cinque giorni di san- 


gue e di paura, 


Prima,'ignoti terroristi avevano se- 
minato il terrore a Bombay, la metro- 
poli dell'India occidentale cuore finan- 
ziario e commerciale dell'India: ve- 
nerdì 12 marzo quasi 250 persone sono 
state uccise da numerosi ordigni semi- 
nati dai terroristi in tutta la città. 

16 marzo, un'altra esplosio- 
ne, questa volta a Calcutta, ha provo- 
cato la morte di quasi 70 persone nel 
popoloso quartiere di Bowbazar, nel 


Martedì 


Delhi. 


centro cittadino. 

Nella capitale. Nuova Delhi veniva 
dichiarato lo stato di massima allerta 
dopo una segnalazione del Dipartimen- 
to di Stato degli Usa, che metteva in 
guardia da possibili attentati. La statu- 
nitense Delta Airlines ha sospeso per 
una settimana i voli da e per Nuova 


Le indagini hanno portato ad identi- 
ficare con ragionevole certezza nella 
«mafia» locale l'esecutrice della strage 


di Bombay. Venti malviventi sono stati 


arrestati e un'altra decina sono attiva- 
mente ricercati ma sembra abbiano 
trovato rifugio all'estero, secondo alcu- 
ni a Dubai negli Emirati Arabi Uniti, 
secondo altri a Karachi in Pakistan. Re- 
Sta il mistero sui mandati della strage: 
ieri Sharad Pawar, capo del governo 


dello Stato del Maharashtra, di cui 


Bombay è la capitale, ha detto in un'in- 
tervista che «tutto porta a pensare alla 
responsabilità dell'Inter Services Intel- 
ligence (un servizio segreto pakistano) 
ma c'è bisogno di altre prove». 

Pawar ha detto che lo scopo degli at- 
tentatori è di «dimostrare che l'India 
‘non è un posto sicuro» per gli investito- 
ri stranieri e provocare «nuovi disordi- 
ni tra le diverse comunità», vale a dire 
tra indù e musulmani. . 


TERRORISMO /L’AMERICA SI SENTE ANCORA IN PERICOLO 


Se ci fosse di mezzo la mafia? 


Non escluse collusioni di cellule iraniane con le cosche e gli estremisti tedeschi 


LOS ANGELES — La fuga 
di Mahmud Abouhalima 
in Pakistan, ha aperto un 
nuovo fronte nel campo 
delle ricerche investigati- 
ve sulla bomba al World 
Trade Center. Abouhalima 
aveva lavorato, a suo tem- 
po, come autista persona- 
le — nonché guardia del 

0 —, per Sheik Omar 
Abdul Rahman, residente 
nel New Jersey, l’eminen- 
te prete musulmano che le 
autorità egiziane indica- 
no come il responsabile di 
ben tre delitti politici com- 
piuti al Cairo negli ultimi 
cinque anni. Gli investiga- 
tori sostengono che Abou- 
halima, di nazionalità te- 
desca, sia volato prima in 
Sud Africa, poi a Franco- 
forte e da lì in Pakistan, 
dopo essersi. incontrato 
con alcune persone di cui 
non è stata resa nota l'i- 
dentità. 

Si allarga, pertanto, la 
rosa dei sospetti, e il coin- 
volgimento dei gruppi ter- 
roristici palestinesi sem- 


bra acquistare una atten- 
dibilità sempre maggiore. 
La stampa americana ha 
dato ampio risalto alla fi- 
gura di Abdul Rahman di 
cui è stata chiesta l’espul- 
sione dal paese, ma l'av- 
vocato del sacerdote mu- 
sulmano, Barbara Nelson, 
si è opposta ed è iniziata 
una lunga controversia 
legale che potrebbe durare 
anche anni. M.T. Mehdi, 
segretario generale del 
Consiglio nazionale per 
gli Affari islamici in Usa, 

\a_ dichiarato ieri che 
«VFbi sta tentando di 
montare una campagna 
di discredito nei confronti 
dei musulmani e di Rah- 
man, pressati dal governo 
egiziano che teme Rah- 
man, il quale è l'unica fi- 
gura politica in grado di 
‘prendere il potere in Egit- 
to perché è amato, riverito 
e desiderato dal popolo 
egiziano, stanco della dit- 
tatura dell'infedele Muba- 
rak». Gli inquirenti si sono 


gettati sulla pista tedesca 
che ha già trovato un pri- 
mo esile collegamento con 
Palermo e Teheran. L'omi- 
cidio compiuto a Roma è 
stato DESTRO come il 
risultato di qualche scos- 
sone avvenuto all'interno 
delle diverse fazioni ira- 
niane, di cui ‘alcune — e 
tra queste i, mujahiddin 
del popolo — avrebbero 
voluto denunciare pubbli- 
camente.il coinvolgimen- 
to attivo del governo ira- 
niano nell'attentato. Fat- 
to di per Se gravissimo, 
poiché se tale atto venisse 
provato o peggio ancora 
rivendicato, costringereb- 
be Clinton a dichiarare 
guerra «formalmente» al- 
‘Iran. C'è un'altra pista 
che sembrerebbe collegare 
‘azioni terroristiche tede- 
sche con elementi legati a 
cosche mafiose siciliane, e 
anche questa notizia ha 
eno nuovi interrogativi 
che preoccupano molto 
l'opinione pubblica ame- 
ricana. Il direttore gene- 


rale dell'Fbi, James Cox, 
ha dichiarato, infatti, che 
gli episodi di terrorismo 
potrebbero non essersi 
esauriti con la bomba al 
World Trade Center, anzi, 
«Pensiamo che nei prossi- 
mi due mesi ci sia un'alta 
possibilità di altri attenta- 
ti sul suolo americano e in 
almeno due paesi europei 
che noi consideriamo ad 
alto rischio in questo mo- 
mento». Il nome dell’Italia 
è stato ventilato con molta 
discrezione, ma è apparso 
chiaro a tutti che i terrori- 
sti responsabili dell'atten- 
tato — di chiunque si trat- 
ti — possono approfittare 
della situazione attuale di 
transizione della vita poli- 
tica italiana per operare 
indisturbati nel territorio 
della nostra Repubblica. 
La questione è spinosissi- 
ma perché apre delle im- 
mense vertenze sul suolo 
americano che coinvolgo- 
no i musulmani neri, il ri- 
sorto partito delle Pantere 


BALCANI /GLI AIUTI UMANITARI SONO GIUNTI FINALMENTE A SREBRENICA 


Il gen. Morillon ha vinto la sua battaglia 


Affluite 175 tonnellate di viveri e medicinali - I serbi hanno attaccato con violenza le postazioni musulmane 


BELGRADO —.1l gen. 
Philippe Morillon, ‘co- 
mandante delle forze di 
pace dell'Unprofor in 
Bosnia, è entrato nel po- 
meriggio di ieri nella cit- 
tadina musulmana asse- 
diata di Srebrenica, alla 
testa di un convoglio 
umanitario di diciassette 
camion. L'annuncio è 
stato dato, con voce qua- 
sirotta dall'emozione, da 
Lyndall Sachs, funziona- 
Tio a Belgrado dell'Alto 
commissariato dell'Onu 
per i rifugiati (Unhcr). Il 
convoglio è stato il primo 
a entrare a Srebrenica 
dopo mesi di assedio ed è 
giunto proprio nelle ore 
in cui la cittadina — po- 
polata da circa 60 mila 
persone ormai ridotte al- 
lo stremo delle forze — 
sembrava stesse per ca- 
dere in mano ai serbi. 
Sachs ha avuto ieri di- 
verse comunicazioni ra- 
dio con Srebrenica e ha 
riferito che ieri mattina e 
nel primo pomeriggio 
l'artiglieria aveva bersa- 
gliato la cittadina, spa- 
rando «anche al ritmo di 
un colpo al secondo». 
Non è chiaro se poi l'of- 
fensiva serba si sia fer- 
mata,a causa del 2005 - 
giungere del convoglio di 
Morillon. Il cinquantot- 
tenne generale francese 
di Gasablanca, del quale i 
Musulmani avevano 
chiesto la destituzione 
Solo alcune settimane fa, 
Viene portato in trionfo 
pela Semidistrutta Sre- 
CONOR camion del 
sl ,erano bloccati 
‘a Ormai quasi nove 
giorni alla frontiera della 
Serbia con la Bosnia e so: 


.lo quando Morillon si è 


fatto loro incontro, han- 
no ottenuto, pel primo 
pomeriggio, l'autorizza- 
zione a muoversi. 


Autisti: belgi dell'Un- 
profor e svedesi  del- 
l'Unher — che avevano 
dovuto anche rinunciare 
alla scorta — hanno at- 
traversato allora il ponte 
di Zvornik sul fiume Dri- 
na e hanno affrontato gli 
ultimi, pericolosissimi 
48 chilometri che li divi- 
devano da Srebrenica. 
«Dev'essere stata una 
esperienza da film dram- 
matico... Mi ha fatto ri- 
cordare anche i convogli 
di aiuti per i palestinesi 


che erano assediati dai 
miliziani di ‘’Amal’ a 
Beirut», ha detto un uffi- 
ciale dei «caschi blu» a 
Belgrado. 

Sachs ha detto che i di- 
ciassette camion sono 
entrati a Srebrenica alle 
17.15 locali (e italiane). 
Complessivamente, il 


convoglio trasportava 
175 tonnellate di viveri e 
medicinali. La ' popola- 


zione della cittadina era 
alla fame e nell'ospedale 
mancava anche l'aneste- 
tico per le operazioni 


BALCANI / TRATTATIVE 
Un barlume di speranza 
per la crisi in Krajina 
GINEVRA — I ribelli serbi in Croazia sarebbero 
molto prossimi alla firma dell'accordo mediato 
dall'onu per la fine delle ostilità nelle regioni 
contese della Repubblica ex Jugoslava. Lo ha di- 
chiarato il capo dei ribelli Goran Hadzic affer- 
mando che esiste già una ampia intesa su due 
punti chiave dell'accordo: ritiro delle forze croa- 
te dalle zone strappate ai serbi nella recente of- 
fensiva, restituzione da parte serba delle armi 
pesanti prese nei depositi Onu durante gli scon- 
tri di gennaio. I due punti sono al centro della 
relativa risoluzione approvata a suo tempo dal 
consiglio di sicurezza dell'Onu. 

Il portavoce dell'Onu Theo Loir, raffreddando 
i facili ottimismi, ha tuttavia dichiarato di non 
avere «nulla di certo» da annunciare e a Zaga- 
bria un portavoce del Presidente croato Tudj- 
man ha rinnovato la richiesta di scioglimento di 
tutte le unità paramilitari serbe nelle aree pro- 
tette dalle Nazioni Unite, un elemento questo 
che è da sempre motivo di profondo disaccordo 
fra le parti. I rappresentanti croati continueran- 
no intanto i colloqui con i rappresentanti dell'O- 
nu e della Cee sotto gli auspici della conferenza 
di pace sulla ex Jugoslavia. Le due parti non 
hanno mai avuto incontri diretti in quanto Had- 
zic, leader della autoproclamata Repubblica ser- 
ba della Krajina in Croazia, si rifiuta di averli. 


chirurgiche, Sachs ha ag- 
giunto che un nuovo con- 
voglio per Srebrenica sa- 
rà allestito «al più presto, 
non appena avremo i ca- 
mion disponibili... Forse 
oggi stesso o al massimo 
domani». I camion di un 
convoglio dell'Unher che 
hanno scaricato ieri a Sa- 
rajevo stanno tornando a 
Belgrado; altri due con- 
vogli, uno diretto a Go- 
razde e l'altro a Zepa, si 
trovano invece bloccati 
«per ispezioni» nella re- 
gione controllata dai ser- 
bi della Bosnia. 
Nonostante gli aiuti 
giunti ieri, la situazione 
di Srebrenica è dramma- 
tica e dal punto di vista 
militare è addirittura 
peggiorata. Morillon ha 
detto che ì serbi si sono 
portati a circa un miglio 
dalla città, ove tra l'altro 
i bombardamenti di ieri 
hanno causato — secon- 
do Sachs — «morti e feri- 
ti, anche tra i bambini». 
La radio musulmana di 
Sarajevo ha detto che il 
bilancio delle vittime di 
ieri a Srebrenica è stato 
di otto morti e 33 feriti. 
La stessa emittente ha 
anche informato che a 
Tuzla vi sono stati 17 
morti e a Sarajevo 13. 
Intanto i membri eu- 
Topei del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu si sa- 
rebbero decisi a passare 
alla maniera forte per far 
rispettare la «zona di non 
volo» in Bosnia: ieri han- 
no presentato ai colleghi 
del Consiglio, in via in- 
formale, un progetto di 
risoluzione che prevede, 
trascorso un periodo di 
sette Giorni per adeguar- 
si al divieto già sancito, 
l'abbattimento degli ae- 
rei trasgressori. 
Alberto Piazza 


nere e la comunità afro- 
americana Usa. Tutte le 
organizzazioni musulma- 
ne statunitensi seguitano 
a pompare un odio dichia- 
rato contro l'Fbi, soste- 
nendo che si tratta di una 
campagna diffamatoria e 
inventata per avere la 
scusa di scatenare una 
campagna di persecuzio- 
ne contro i musulmani. 
«Non cadremo certo nella 
trappola. infantile della 
guerra di religione — ha 
risposto James Fox dell'F- 
bi —. Siamo uno stato lai- 
co e la libertà di culto è ga- 
rantita dalla Costituzione 
a tutti i cittadini. Ma se 
esistono prove di azioni 
criminali, che gli autori 
stano musulmani, ebrei, 
cattolici o presbiteriani, 
mi lascia francamente del 
tutto indifferente. Chi ha 
organizzato questo atten- 
tato pagherà. E molto pre- 
sto. Si tratta soltanto di 
avere pazienza». 

Sergio Di Cori 


BALCANI / CORRUZIONE: PISTA MACEDONE 


Uno scandalo senza frontiere 
Da Belgrado a Skopje i tentacoli della truffa di stato 


Servizio di _ 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Dopo lo 
shock il panico, I ri- 
sparmiatori serbi di 
fronte allo scandalo 
che sta scuotendo l'in- 
tero sistema bancario 
della Repubblica fede- 
rale di Jugoslavia han- 
no reagito iniziando a 
trasferire tutti i propri 
capitali estero. E 


così negli istituti di 
credito ungheresi si so- 
no moltiplicati i clienti 
serbi, Dello strano af- 
flusso si SONO accorti 
prontamente anche i 
doganieri jugoslavi che 


hanno accentuato i 
controlli al confine. Ma 
le «formichine» serbe 
non si sono perse d'ani- 
mo e ora stanno facen- 
do la fila di fronte alle 
banche bulgare. 

I primi calcoli effet- 
tuati da alcuni esperti 
evidenziano un debito 
di oltre 120 milioni di 
marchi tedeschi che il 
banchiere Jezdimir Va- 
siljevic, meglio noto 
come «Jezda il boss», 
avrebbe nei confronti 
dei suoi risparmiatori. 
Dopo la sua fuga all'e- 
stero nelle casse del 
suo istituto di credito, 
la «Jugoskandik bank», 
sarebbero rimasti solo 
5 milioni di marchi e 
circa cento chilogram- 
mi di oro o otti e 

loielli. Anche la sua 
Collega, Dafina Milano- 
vic, titolare di un altra 
banca privata, la «Dafi- 


ment bank», di fronte 
alle vicissitudini «pati- 
te» da Vasiljevic ha im- 
provvisamente abbas- 
sato i tassi d'interesse 
da capogiro che offriva 
ai suoi clienti commen- 
tando alquanto cinica- 
mente la propria deci- 
sione: «Basta oziare — 
ha detto — è ora che la 
Sento cominci anche a 
‘avorare». 

Lo scandalo econo- 
mico in Serbia non ac- 
cenna ad arrestarsi. Lo 
scenario giudiziario as- 
somiglia molto a quello 
italiano degli ultimi 
mesi. Molti uomini po- 
litici o titolari di socie- 
tà vengono convocati 
dai magistrati per esse- 
re ascoltati in qualità 
di testimoni, ma alla fi- 
ne del colloquio escono 
dagli uffici giudiziari 
come imputati. Ha de- 
stato grosso clamore 
l'accusa che è stata ri- 
volta all'ex giocatore di 
pallacanestro Kicano- 
vic, di campione del 
mondo con la naziona- 
le jugoslava, di essere 
coinvolto, assieme al- 
l'ex ministro delo sport 
n un traffico illecito di 
auto di grossa cilindra- 
ta destinate a sè a ai 
suoi amici. Il tutto vio- 
lando anche l'embargo 
Internazionale.  L'asso 
di basket ha replicato 
con decisone alle accu- 
Se sostenendo che tutte 

‘è Importazioni avreb- 
ero seguito i canali le- 
gali. 

Le indagini in corso 


stanno aprendo nuove 
e inaspettate piste. 
Quella macedone, ad 
esempio, che eviden- 
zierebbe come Skopje, 
se da una parte politi 
camente, causa il suo 
mancato riconosci- 
mento internazionale, 
si scaglia contro la Ser- 
bia e la sua alleata Gre- 
cia, dall'altra si adope- 
ra per aiutare Belgrado 
ad aggirare l'embargo. 
Già all'inizio del black 
out internazionale alla 
Serbia gli osservatori 
hanno messo in luce 
come il traffico aereo 
tra Skopje e Zurigo 
avesse Sio un incre- 
mento alquanto so- 
spetto, che corrispon- 
eva a un aumento dei 
voli tra Belgrado e 
Skopje. Fonti avevano 
anche annunciato che 
alcuni vettori aerei del- 
la Jat, la compagnia di 
bandiera jugoslava, 
erano stati ridipinti 
con le insegne della 
compagnia’ macedone. 
Ora giungono conferme 
di ex ministri macedo- 
ni coinvolti nei traffici 
che i giudici serbi stan- 
no vagliando e che so- 
no in odore di truffa. A 
Skopje si teme un vero 
e proprio terremoto 
che rischia di scuotere 
pesantemente il gover- 
no. Uno scandalo non 
aiuterebbe certo la Ma- 
cedonia a conseguire 1 
tanto anelato ricono- 
Fnento internaziona- 
Gi È 


Sabato 20 marzo 1993" 


TERRORISMO /IRAN 
Nel finale di Ramadan 


dure minacce a Israele 


TEHERAN —«Igiorni,i 
mesi, gli anni non con- 
tano niente dinanzi alla 
storia: dobbiamo resi- 
zar, affrontare le dif- 
coltà, respingere ogni 
dialogo che serve solo al 
nemico, e alla fine la 
Palestina vincerà»: è 
quanto ha affermato il 
Presidente iraniano 
Hashemi Rafsanjani a 
Teheran davanti a una 
grandissima folla in de- 
lirio, che ha accompa- 
gnato il suo intervento 
con slogan martellanti 
quali: «morte agli Usa», 
«morte a Israele», 
«Israele deve essere an- 
nientato). Rafsanjani 
ha parlato in occasione 
della rituale preghiera 
del venerdì. Ma l'ap- 
puntamento era specia- 
le: ricorreva infatti la 
«giornata di Qods) (Ge- 
rusalemme in arabo) 
che l'imam Khomeini 
fissò ogni anno nell'ul- 
timo venerdì del Rama- 
dan, il mese di purifica- 
zione dei musulmani. 
Teheran, come moltis- 
sime città dei Paesi mu- 
sulmani, è stata percor- 
sa da numerosi e com- 
battivi cortei, poi ricon- 
giuntisi nell'università, 
dove il Presidente ha 
guidato la preghiera. 

«L'Occidente — ha 
detto Rafsanjani — sba- 
glia i conti. La realtà è 
che per difendere sei 
milioni di israeliani, 
che potranno diventare 
magari dieci o venti mi- 
lioni, va contro la vo- 
lontà di oltre un miliar- 
do di musulmani. E non 
significa nulla che alcu- 
ni leader di Paesi isla- 
mici abbiano accettato 
la conferenza di pace: è 
gente che non ha il mi- 
nimo appoggio popola- 
re). 

Imponenti cortei e 
comizi anche a Beirut e 
in altre città del Libano 
nei quali sono stati pro- 
nunciati discorsi e 
scanditi slogan anti- 
sraeliani. La manifesta- 
zione. principale si è 
svolta nelle strade della 
zone meridionale della 
capitale libanese — a 
prevalenza sciita — e vi 
hanno preso parte una 
delegazione militare si- 
riana, diplomatici ira- 
niani ed esponenti del- 
l'opposizione irachena. 


Nel corteo hanno sfilato 
anche gruppi di boy 
scout, guerriglieri di- 
sarmati e squadre atle- 
tiche di karate, «Non 
abbiamo altra scelta se 
non quella della resi- 
stenza, dell'Intifada (la 
rivolta nei territori) e 
del martirio», ha affer- 
mato — parlando alla 
folla — Hassan Nasral- 
lah, segretario generale 
del filo-iraniano «Parti- 
to di Dio», La nazione 
araba — ha aggiunto — 
«si rivolterà contro i re- 
gimi arabi» se verrà 
raggiunto un accordo 
con Israele, definito da 
Nasrallah «un corpo 
estraneo destinato a es- 
sere spazzato via». Ha- 
mayon Ali Zadah, inca- 
ricato d'affari dell'am- 
basciata iraniana a Bei- 
rut, ha detto che «l'in- 
tensificazione dell'Inti- 
fada e della resistenza è 
in linea con una strate- 
gia sacra e coni principi 
dell'imam Khomeini». 

Nonostante le fosche 
previsioni della vigilia, 
a Gerusalemme Est e 
nei territori l'ultimo ve- 
nerdì del Ramadan e la 
«giornata di Gerusalem- 
me» sono trascorsi nella 
calma, a eccezione di 
alcuni incidenti a Gaza. 
Sulla spianata delle mo- 
schee, nella città vec- 
chia, una folla di mu- 
sulmani valutata in 180 
mila persone ha assisti- 
to alla preghiera del ve- 
nerdì. Lo spiegamento 
di forze è stato impo- 
nente: reparti dell'eser- 
cito, della polizia e della 
paramilitare «guardia 
di frontiera» controlla- 
vano ogni punto nevral- 
gico e tutti gli accessi 
alla «spianata», mentre 
un elicottero sorveglia- 
va dall'alto che non si 
verificassero. incidenti. 
Notevole anche l'afflus. 
so di turisti, ai quali pe- 
rò durante i discorsi de- 
gli sceicchi alternatisi 
alla preghiera è stato 
impedito di entrare nel 
luogo ove sorgono le 
moschee, 

A Gaza, cinque pale- 
stinesi sono stati feriti, 
uno dei quali da un co- 
lono che ha sparato un 
colpo di pistola contro 
un residente, senza al- 
cun motivo apparente. 


LA CRISI IN SOMALIA 
Addis Abeba: speranze 
per la ripresa del dialogo 
tra le fazioni in lotta 


ADDIS ABEBA — Dopo tre 
giorni di interruzione, 
sembra ora probabile che 
la «conferenza di riconci- 
liazione nazionale» soma- 
la possa riprendere oggi i 
suoi lavori, anche se le no- 
tizie contrastanti prove- 
nienti da Chisimaio rap- 
presentano un’'incognita 


per la ripresa del dialogo _ 


tra le 14 fazioni rappre- 
sentate ad Addis Abeba. 

In via «informale», que- 
sto dialogo è già ripreso 
nel pomeriggio di ieri in 
tre dei quattro comitati di 
lavoro (disarmo, restitu- 
zione delle proprietà, mec- 
canismi della transizione) 
in cui era stata articolata 
la conferenza, iniziata lu- 
nedì. Agli incontri hanno 
preso parte anche rappre- 
sentanti dell'Alleanza na- 
zionale somala (Sna), la 
coalizione guidata dal gen. 
Mohammed Farah Aidid, 
mentre le fazioni che sì 
oppongono alla Sna hanno 
rivendicato la costituzio- 
ne di un governo provViS0= 
rio «entro 60 giorni». 

In serata era intanto at- 
teso’ il rientro ad Addis 
Abeba della delegazione 
del «Comitato per il cessa- 
te il fuoco», giunta eri a 
Chisimaio per accertare la 
situazione nella cittadina 
della Somalia meridiona. 
le, dove domenica si sa- 
rebbero , «infiltrati» 300 
miliziani del gen. Moham- 
med Said Hersi «Morgan», 
genero del deposto presi- 
dente Siad Barre, Anche 
ieri Morgan ha però re- 
spinto le accuse della sna, 
che per protesta contro la 
nuova «beffa di Chisi- 
MIAO aveva sospeso la 

artecipazi 
conferenaa pazione alla 

Raggiunto via radio dal- 
RL Morgan ha affer- 

che i suoi miliziani 
sono tuttora a Doble, una 


- località 180 chilometri a 


Sud della cittadina, dove 
la forza multinazionale 
(Unitaff aveva ordinato 
che si attestassero dopo la 
prima «beffa di Chisi- 
maio», a fine febbraio. 

Ad Addis Abeba, il gen. 
Aden. Abdullahi Gabyow 
— alleatosi a Morgan dopo 
aver guidato una scissione 
all'interno del Movimento 
patriottico somalo (Spm) 
del col. Omar Jess, il «si- 
gnore della guerra» di Chi- 
simaio schierato a fianco 
di Aidid — ha dal canto 
suo accusato la Sna di aver 
inviato rinforzi da Moga- 
discio, che si sarebbero at- 
testati a Nord della citta- 
dina in vista di «un immi- 
nente attacco». Gabyow 
ha perciò richiesto un'«a- 
zione immediata» da parte 
dell'Unitaf (la forza multi- 
nazionale sotto comando 
Usa) e dell'Unosom (ope- 
razione delle Nazioni Uni- 
te in Somalia) perché le 
milizie «estranee» si ritiri- 
no dal Basso Giuba. 

In questo clima di in- 
Certezza, l'esito della mis- 
sione a Chisimaio del «Go- 
Mitato per il cessate il fuo- 
Co» — composto da un rap- 
presentante per ciascuna 
delle 14 fazioni e da un 05” 
servatore del Movimento 
nazionale somalo (SN! 
che ha proclamato l'indi- 
pendenza dell'ex Somali- 
land britannico — potreb- 
be rivelarsi decisivo per la 
ripresa della conferenza, 
anche se fonti somale la ri- 
tengono scontata. n 

In attesa del riterno del 
rappresentanti somali da 
Chisimaio, i leader delle 
fazioni hanno intanto 10° 
contrato l'ex ammiraglio 
Usa Jonathan Howe, nuo 
vo rappresentante specla” 
le in Somalia del segreta” 
rio generale dell'Onu Bou 
tros-Boutros Ghali. h 

Stefano Posci4 
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| ELEZIONI /IN FRANCIA UN’ANOMALA CAMPAGNA ELETTORALE 


Alle urne senza competizione 


Scontata la 


PARIGI — Quella che si 
conclude oggi in Francia 
per le elezioni politiche di 
domani è stata una cam- 
pagna elettorale atipica. 
Non ci sono statiiconsueti 
«duelli» tra la destra e la 
sinistra perché ‘una 
schiacciante vittoria del- 
l'opposizione neogollista e 
giscardiana appariva 
scontata sin dall'inizio. E‘ 
stata una campagna senza 
slogan, senza dichiarazio- 
ni scioccanti, e chi passeg- 
gia per le strade di Parigi 
non sente il clima preelet- 
torale. Non ci sono quasi 
manifesti e pochissimi co- 
mizi sono stati organizza- 
15h 

Alla vigilia di una se- 
conda coabitazione tra un 
governo di destra e un pre- 
sidente della Repubblica 
di sinistra — come tra il 
1986 e il 1988 — i leader 
conservatori, anche i più 
radicali, stanno moltipli- 
cando i gesti di buona vo- 
lontà nei confronti del 
Presidente Mitterrand, 
con il quale dovranno go- 
vernare, forse anche per 
due anni, nell'attesa delle 
‘presidenziali del 1995. 

Golpisce per esempio 
l'atteggiamento del neo- 
gollista Charles Pasqua, 
capogruppo dell'Rpr al Se- 
nato, che fino a poche set- 
timane fa parlava di «si- 
stema socialista mafioso». 


L’opposizione attenua i toni 


e risparmia il Presidente che 


dovrà coabitare per due anni 


con giscardiani e neogollisti 


Pasqua ha chiesto ora ai 
suoi compagni di partito di 
rispettare il Presidente 
della Repubblica, mentre 
leader più moderati come 
l'ex presidente Valery Gi- 
scard d'Estaing difendono 
la politica monetaria ed 
europea del governo di 
Pierre Beregovoy. Le sole 
critiche al governo uscen- 
te sono sulla disoccupa- 
zione, ma tutti sanno che 
il problema è molto diffici- 
le da risolvere. 
L'unico fatto di rilievo, 
che ha «pepato» la campa- 
na elettorale, sono le tre 
chiarazioni dell'ex pre- 
mier socialista Michel Ro- 
card, più che probabile 
candidato delle sinistre al- 
le presidenziali del 1995. 
Primo, Rocard ha pro- 
posto di sciogliere il Psf e 
di creare un movimento 
aperto in particolare agli 
ecologisti, creando scom- 


piglio in seno al suo parti- 
to. Secondo, l'ex premier 
ha pronunciato una frase 
assassina nei confronti di 
Mitterrand, affermando 
che molti francesi voglio- 
no che il Capo dello Stato 
se ne vada. Terzo, Rocard 
ha convinto i suoi compa- 
gni di partito a chiedere ai 
militanti di votare a favo- 
re del candidato ecologista 
se esti sarà piazzato 
me; lio del candidato S0- 
cialista al secondo turno 
dello scrutinio, il 28 mar- 
zo. Il gesto è significativo 
perché non si chiede ai 
verdi la reciprocità e si of- 
fre loro la possibilità di 
formare un gruppo parla- 
mentare. n 
Forse per la prima volta 
da quando esiste la quinta 
repubblica francese, il do- 
o elezioni conterà di più 
Bello scrutinio stesso, per- 
ché sarà Mitterrand a sce- 
gliere il premier di destra. 


L'unica incognita eletto- 
rale di un certo rilievo è 
l'eventuale «sorpasso» gi- 
scardiano, che sembra pe- 
Tò improbabile, Se i giscar- 
diani otterranno più voti 
dei neogollisti avranno 
esigenze maggiori e assi- 
So cai una guerra dei 
portafogli tra i iti 
di destra. Peo 
. Ira i possibili premier, 
il nome più citato è quello 
dell'ex ministro dell'Eco- 
IO e delle finanze della 
pi Coabitazione, 
Edouard Balladur, ma non 
si caglude RO Mitterrand 
scelga i residente 
dell'Rpr TECA Chirac o 
anche un giovane outsi- 
der. 3 

C'è poi l'incognita dei 
verdi. Dovrebbero ottene- 
retrail 15e il 20 percento 
dei voti, ma pochissimi de- 
putati a causa del sistema 
elettorale che penalizza i 
partiti emergenti. Se il 
«gesto socialistay porterà i 
suoi frutti i verdi avranno 
forse una ventina di depu- 
tati, e non si esclude una 
loro partecipazione al go- 
verno se otterranno alcu- 
ne garanzie. Sembra dimi- 
nuire infine il peso dell'e- 
Strema destra, che potreb- 
be non ottenere deputati e 
dovrebbe Taccogliere me- 
no voti rispetto alle elezio- 
ni precedenti, 


EX URSS / ATTESA DELL’ANNUNCIO TELEVISIVO DEL PRESIDENTE 


Eltsin, oggi la «contromossa». 


Per uscire dalla crisi costituzionale non sarebbe prevista un’opzione militare 


KARLSRUHE — L'Occi- 
dente, e i sette Paesi più 
industrializzati in par- 
ticolare, devono soste- 
nere «energicamente» il 
presidente russo Boris 
Eltsin e le sue riforme 
democratiche. Nel mo- 
mento in cui si fa aspro 
lo'scontro a Mosca tra il 
governo di Eltsin e il 
Parlamento, schierato 
su posizioni più conser- 
vatrici, ieri è venuto per 
il leader russo un forte 
appoggio ‘ dai ministri 
degli Esteri italiano 
Emilio Colombo e tede- 
sco Klaus Kinkel, a 
Karlsruhe per un verti- 
ce fra i due Paesi sulla 
situazione nell'Europa 
centro-orientale e in 
Russia. 

Colombo e Kinkel ri- 
tengono «inevitabile» la 
presenza di Eltsin alla 
riunione dei Capi di Sta- 
to e di governo dei sette 
Paesi più industrializ- 
zati in programma a To- 
kyo a inizio luglio. Chie- 
dono inoltre che misure 
«concrete» vengano 
dalla riunione del G7 
(sugli aiuti alla Russia) 
che si terrà, a livello dei 
ministri degli Esteri e 
finanziari, poco dopo la 
metà di aprile in Giap- 
pone. 

Non c'è alternativa, 
secondo i due ministri, 
alla prosecuzione della 
politica di riforme 
orientata verso la de- 
mocrazia, lo Stato di di- 
ritto e l'economica di 
‘mercato. Un arresto di 
Eltsin rappresentereb- 
be un «salto nel buio», 
ha osservato Colombo. 
«Ciò che non faremo 
adesso lo pagheremo 
molto caro in futuro», 
ha aggiunto Kinkel. 

Colombo si è «ram- 
maricato» che non sla 


riunione anticipata del 
G7 «al massimo livello» 
sugli aiuti occidentali 
alla. Russia: «Ci sono 
: momenti in cui i simbo- 
li hanno un grande ri- 


EX URSS / COLOMBO 
L’Occidente non scorda 
l’amico «Corvo bianco» 


stata convocata Una | 


lievo», ha spiegato, E" 
comunque fondamen- 
tale, per Colombo e Kin- 
kel, che vi sia adesso un 
«atteggiamento solida- 
le» “dell'Occidente nel 
sostenere il processo ri- 
formistico in Russia, 
anche in considerazio- 
ne del fatto che Mosca 
rappresenta una «com- 
ponente essenziale del- 
l'equilibrio internazio- 
nale» e nella «stabilità 
globale». Un fallimento 
dei riformatori sarebbe 
«fatale» per il Paese e 
metterebbe «in perico- 
lo» la sua cooperazione 
con l'Europa. 

I capi delle diploma- 
zie di Italia e Germania 
hanno individuato al- 
cuni dei provvedimenti 
che potrebbero essere 
presi. E' «urgente» fare 
progressi per la soluzio- 
ne del «debito pregres- 
so», nel contesto del 
Club di Parigi anche per 
facilitare l’accesso al 
mercato internazionale 
dei capitali, da parte 
della Russia. E un im- 
pegno ancora maggiore 
dell'attuale dovrebbe 
venire da parte di Bers, 
Banca mondiale e Cee. 
Quest'ultima potrebbe 
varare un «ampio ac- 
cordo» di partnership 
conla Russia attraverso 
il quale Mosca abbia ac- 
cesso al mercato euro- 
peo e possa essere gra- 
dualmente integrata 
nell'economica —mon- 
diale. 

Colombo ha osserva- 
to che «più volte» l'Oc- 
cidente ha discusso di 
aiuti, ma il «piano 1992 
per la Russia non ha 
avuto effetto alcuno». 
«Provo un senso di de- 
lusione perchè l’Occi- 
dente non fa tutto il 
possibile per aiutare la 
Russia a uscire dall'e- 
mergenza», ha detto 
Kinkel, osservando che 
il processo riformatore 
a Mosca non è irreversi- 
bile come in altri Paesi 
dell'Est europeo. 


MOSCA — Dopo una ri- 
flessione durata sette gior- 
ni e dopo pazienti consul- 
tazioni con tutti gli altri 
leader democratici, questa 
sera il Presidente russo 
Boris Eltsin, pronuncerà 
l'atteso discorso televisivo 
in cui indicherà la soluzio- 
ne scelta per far uscire la 
Russia dalla crisi costitu- 
zionale in cui versa ormai 
da mesi. Le quotazioni del 
Presidente sembrano cre- 
scere davanti all'opinione 
pubblica, mentre il suo 
antagonista Ruslan Khas- 
bulatov per la prima volta 
raccoglie fischi e critiche 
in Ucraina, seconda tappa 
del suo viaggio nelle re- 
pubbliche della Gsi. 

Parlando ieri ai giorna- 
listi, il vicepremier Vladi- 
mir Shumeiko, uomo mol- 
to vicino a Boris Eltsin, ha 
escluso la possibilità gi 
una soluzione «militare» 
della crisi e ha spiegato 
che esiste una legge spe. 
ciale che prevede l'intro- 
duzione dello stato di 
emergenza, ma solo per 
«sciagure e catastrofi na- 
turali, e non è questo il ca- 
so che abbiamo davanti». 
Le iniziative del Presiden- 
te saranno dunque esclu- 
sivamente ispirate alle vi- 
genti leggi. 

Shumeiko, che era stato 
indicato come responsabi- 
le della commissione inca- 
ricata di preparare il refe- 
rendum poi annullato dal 
Congresso, ha detto che la 
commissione è stata scio]- 
ta, ma la preparazione di 
una consultazione di mas- 

rosegue. 
Di SI, Eltsin non ha 
rinunciato al suo progetto 
di interpellare il popolo 
per cercare un consenso di 
massa alla sua politica. 
Attualmente è stato creato 
‘un fondo speciale di alcu- 
ne decine di milioni di ru- 
bli per finanziare la chia- 
mata alle ume, ha detto il 
vicepremier, sottolinean- 
do che ora spetta all'opi- 
nione pubblica sostenere 
la preparazione della con- 
sultazione e che i cittadini 
devono raccogliere le fir- 
me, indire assemblee, pre- 
parare le schede, orientare 
la gente. Una ripresa della 
mobilitazione democrati- 
ca che da almeno un anno 
è assente dalla scena poli- 


tica russa. 

Subito dopo la vittoria 
sui golpisti, i democratici 
si illusero di poter trapian- 


tare in Russia la democra- ‘ 


zia nel giro di qualche sta- 
gione, ma la realtà econo- 


mica e politica ' dell'ex 


Urss si è rivelata molto più 
complessa del previsto. A 
una domanda sul ruolo 
dell'Occidente in questa 
fase, Shumeiko ha risposto 
che sia Eltsin sia il gover- 
no sottolineano la necessi- 
tà per la Russia di risolve- 
re in modo autonomo i 
problemi interni: «Noi 
contiamo solo sulla proro- 
ga del pagamento del debi- 
to estero e sul sostegno 
morale dell'Occidente», ha 
concluso il vicepremier. 
Nelle stesse ore in cui par- 
lava Shumeiko, un centi- 
naio di dimostranti conte- 
stava a Kiev Ruslan Khas- 
bulatov. 

«Khasbulatov è un 
esportatore del comuni- 
smo», era scritto sopra un 
cartello issato da un dimo- 
strante davanti al parla- 
mento ucraino. Tra i ma- 
nifestanti anche il leader 
del partito repubblicano, 
Mikhail Goryn, il quale ha 
detto all'agenzia Interfax 
che Boris Eltsin rappre- 
senta gli interessi russi e 
ucraini meglio di Khasbu- 
latov. 

Il capo del parlamento 
russo ha cominciato gio- 
vedì il suo «tour» da Minsk 
e poi si è recato in Ucraina. 
Il suo arrivo in Bielorussia 
è stata una «sorpresa asso- 
luta» per i bielorussi, ha 
scritto ieri il quotidiano 
«Kommersant» aggiun- 
gendo sulla tappa odierna 
in Ucraina che, secondo 
fonti riservate del soviet 
supremo ucraino, «nessu- 
no ha invitato Khasbula- 
tov a visitare Kiev», ma 
dopo aver saputo le sue in- 
tenzioni, i dirigenti della 
repubblica non hanno fat- 
to obiezioni. Il viaggio di 
Khasbulatov nei paesi del- 
la Gsi serve ad aumentare 
il suo indice di popolarità, 
Scrive il quotidiano ag- 
giungendo che il capo del 
Parlamento russo ha perso 
consensi tra-la gente dopo 

congresso e lo scontro 
con Eltsin. 

Roberto Scarfone 


‘Woody, solo una prima Vittoria 


Comunque gli psicologi consigliano terapia per lui e per Mia 


NEW YORK — Woody Allen ha 
+ vinto il primo round, ma la guerra 
legale contro Mia Farrow per l'af- 
fidamento di tre figli (il naturale 
Satchel, cinque anni, gli adottivi 
Dylan e Moses, sette e 14) è ancora 
lunga: gli avvocati dell'attrice 
contrattaccano e promettono ‘una 
battaglia senza quartiere in tribu- 
nale. Dopo esser stato «scagiona- 
toy dall'accusa di aver molestato 
sessualmente la piccola Dylan, il 
regista ha occupato il centro del 
palcoscenico. Subito dopo il «ver- 
detto» di assoluzione stilato in un 
lungo rapporto dagli esperti del 
Yale-New Haven Hospital, Woody 

a cercato di capitalizzarne gli ef- 
fetti: «I medici — ha detto fra l'al- 


tro — hanno fortemente racco- 
mandato che Mia Sì sottoponga a 


psicoterapia intensiva». _ 
I 100 reporter accorsi a New 


Haven (ad un centinaio di chilo- 
metri da New York) hanno assisti- 
to ad una «performance» del mi- 
glior Allen, che ha:sparato a zero 
contro la ex comi a: ( 
tribunale — ha I ifinciato ez ad 
esigere immediatamente il diritto 
di vedere i miei figli». Sul fronte 
opposto, il colpo è stato duro mala 
Teazione immediata. Eleanor Al 
ter, che guida la pattuglia legale 
della Farrow, ha criticato a raffica 
il dossier degli 
hanno mai intervistato Alison, la 
baby-sitter che per prima ha de- 


drò in 


sicologi: «Non 


nunciato di aver visto Allen con la 
Jola fra le gambe della bambina 
né il primo investi 3 
ascoltò Dylan». a 

I riflettori si spost; 
nuovamente nella Grande Mela: 
se Woody riuscirà a provare che 
l'attrice ha programmato la picco- 
la Dylan e «fabbricato» il famoso 
videotape di accuse, 
altro punto important, 
re. In caso contrario, 
sarà ancora in salita. Contro di lui 
gioca infatti la «love-story» con la 
‘ventunenne figlia adottiva della 
Farrow Soon-Yi Previn, il «fattac- 
cio» che ha fatto scoppiare la faida 
fra i due ex amanti. 


ano dunque 


segnerà un 
e a suo favo- 
la sua strada 


Boris Eltsin 


vittoria della destra si discute del dopo - I socialisti annegano nel «verde» 


ELEZIONI /IL CHI E” 
Son nove i protagonisti 
della consultazione 


PARIGI — Ecco, di se- 
guito, i protagonisti del- 

consultazione eletto- 
rale in Francia: 

Edouard Balladur: 
(Rpr, 54 anni) è il più 
quotato tra i candidati 
alla poltrona di primo 
ministro, sia tra l'opi- 
nione pubblica che nel- 
l'opinione di molti diri- 
genti del Ps. E' stato mi- 
nistro dell'economia e 
delle finanze nel gover- 
no della «coabitazione» 
dal 1986 al 1988. 

Jacques Chirac: (Rpr, 
61 anni) presidente del 
partito neogollista Rpr, 
sindaco di Parigi dal 
1977, primo ministro 
nel 74-76 e nell'86-88, è 
stato candidato alla 
presidenza nel 1981 e 
nel 1988. In caso «di ne- 
cessità» non rifiutereb- 
be la poltrona di primo 
ministro, ma punta 
piuttosto all'Eliseo. 

Valery Giscard D'E- 
staing: (Udf, 57 anni) 
presidente dell'Udf, ex 
ministro delle finanze, 
ex presidente della Re- 
pubblica (1974- 1981), 
eterno alleato-nemico 
di Chirac. Improbabile 
una sua designazione 
come capo del governo, 
lui stesso si è sostan- 
zialmente auto-candi- 
dato alla presidenza 
dell'assemblea nazio- 
nale (terza carica dello 
stato) e sta probabil- 
mente pensando a' ri. 
candidarsi alle prossi- 
me presidenziali. 

Michel Rocard: (Ps, 
53 anni) ex primo mini- 
stro (1988-91), si è mes- 
so alla testa del rinno- 
vamento del partito 
lanciando l'idea di un 
«big-bang» nel Ps e del- 
la creazione di un vasto 
raggruppamento di tut- 
te le «forze di progres- 
so». E' ufficialmente in 
corsa. per le prossime 
presidenziali. 

Brice Lalonde: (Ge, 


ALMENO 
2 MILIONI 
PERLA 
VOSTRA 


AUTO. 


IL VALORE 
DELL'OFFERTA 
RENAULT. 


Almeno 2 milioni di valutazio- 


ne per la vostra auto, per 
passare a una Renault nuova. 
Una vasta gamma, interamen- 


te catalizzata ed ecodiesel, 


FINO AL 31 MARZO SU 0GNI RENAULT 


‘Offerta limitata al ritiro di un veicolo usato, e per vetture disponibili. Non cumulabile con altre in corso. 


nelle versioni 3 e 5 porte, 


berlina, spider, monovolume, 


‘ station Wagon e veicoli com- 


merciali, con prezzi garanti- 


ti per tre mesi dall'ordine. 


46 anni) presidente di 
Generation  ecologie, 
nell'81 ha raccolto il 
3,87 per cento dei voti 
al primo turno delle 
presidenziali). E' stato 
prima sottosegretario 
(1988) poi ministro 
(1991-92) dell'ambien- 
Le: 

Antoine Waechter: 
(Verdi, 43 anni) ex de- 
putato europeo, ha con- 
tratto con Lalonde un 
«matrimonio elettora- 
le» che non tutti i sim- 
patizzanti dei due mo- 
vimenti hanno apprez- 
zato. Ha respinto (al pa- 
ri di Lalonde) la decisio- 
ne dei socialisti di «de- 
sistere» al secondo tur- 
no a favore dei candida- 
ti ecologisti. 

Georges Marchais: 
(Pcf, 72 anni) è il leader 
storico del partito co- 
munista francese, di cui 
è segretario generale 
dal 1970. E' deputato in 
una circoscrizione della 
cintura «rossa» di Pari- 
gi, ma il suo seggio è in 
pericolo per lo sposta- 
mento del voto di prote- 
sta su Verdi ed estrema 
destra. 

Jean-Marie Le Pen: 
(Fn, 65 anni), presiden- 
te del Fronte nazionale. 
Ha condotto una cam- 
pagna molto attiva ri- 
nunciando tuttavia ai 
clamori e alle provoca- 
zioni abituali. I sondag- 
gi attribuiscono al Fn 
un seggio all'assemblea 
nazionale. 

Pierre Beregovoy: 
(Ps, 58 anni) primo mi- 
nistro in carica, ex mi- 
nistro dell'economia 
(1984-86 e 1988-92). La 
sua principale preoccu- 
pazione è che a causa 
degli «eccessi» del siste- 


ma maggioritario, nella - 


nuova assemblea si ve- 
rifichi uno squilibrio 
eccessivo tra maggio- 
ranza e opposizione, 


RENAULT 
BESSAUTO*: 
DA VIVERE 


«pacchetto 


DAL CONGRESSO È 
Ampio il si 
a Clinton 


NEW YORK — Bill Clin- 
ton centra in scioltezza il 
primo obiettivo del suo 
mega-progetto per rico- 
struire l'azienda Ameri- 
ca. La Camera, con 243 
‘si’ e 183'no', ha dato via 
libera al suo piano quin- 
quennale che prevede ta- 
gli complessivi del defi- 
cit federale pari a 510 
miliardi di dollari (circa 
800 mila miliardi di lire); 
nel 1996 — se Congresso 
ed-Amministrazione ter- 
ranno fede agli impegni 
— il ‘buco’ nel bilancio 
federale dovrebbe essere 
inferiore a 200 miliardi, 
più di 100 in meno di 
quanto previsto da Geor- 
ge Bush. 

Per il Presidente è sol- 
tanto la prima vittoria, 
giunta nella fase iniziale 
del mandato e con un 
‘capitale’ politico ancora 
intatto. Difficoltà ed 
ostacoli non mancheran- 
no in futuro. Ma la com- 
pattezza con cui il suo 
partito ha sostenuto il 
piano:(solo 11 democrati- 
ci hanno disertato nelle 
file repubblicane) costi- 
tuisce per Clinton e per il 
Paese un forte segnale 
politico: era dai tempi 
della «Great Society» di 
Lindon Johnson che un 
economico 
presidenziale non rice- 
veva un appoggio così 
massiccio in tempi così 
rapidi. 

Accanto alla ‘luce ver- 
de' per il programma a 
lungo termine, Clinton 
ha ottenuto un'altra im- 
portante affermazione: i 
deputati hanno approva- 
to con 235 voti a favore e 
190 contrari (con 22 de- 
fezioni democratiche) un 
piano a breve che fa scat- 
tare nuove spese per 16,2 
miliardi di dollari al fine 
di creare 400 mila nuovi 
posti di lavoro. 

La prossima settimana 
toccherà al Senato pro- 
nunciarsi sul piano Clin- 
ton: le previsioni indica- 
no che il presidente sor- 
riderà di nuovo, anche se 
la battaglia sarà più ser- 
rata. Il lungo cammino 


parlamentare dei prov- 
vedimenti proseguirà 
quindi con l'armonizza- 
zione delle due versioni 

el programma della Ca- 
sa Bianca approvate dal- 
le Camere e nuove vota- 
zioni. 

«La Camera — ha esùl- 
tato Clinton — ha capito 
che il Paese vuole il cam- 
biamento e lo ha chiara- 
mente dimostrato». Poi, 
rivolgendosi all'opposi- 
zione, l'ha messa in 
guardia dal tentare 
ostruzionismi e battaglie 
di retroguardia: «Se i re- 
pubblicani non appogge- 
ranno le mie proposte — 
ha osservato — i demo- 
cratici avranno l'intero 
merito di aver affrontato 
i problemi di bilancio del 
Paese». Ma dal fronte op- 
posto non sono giunte di- 
chiarazioni conciliato- 
rie: «E' solo l'inizio della 
battaglia — ha sibilato 
Robert Michel, leader re- 
pubblicano alla Camera 
— e la strada è lunga, 
molto lunga». 

Pur contando sulla 
maggioranza in entram- 
bi i rami del Parlamento, 
Clinton ha già dimostra- 
to di non dare nulla per 
scontato. Fino all'imme- 
diata vigilia del voto, ha 
fatto in prima persona 
opera di 'lobby' sui depu- 
tati affiancato da altri 
esponenti dell'Ammini- 
strazione. Facile preve- 
dere che la strategia di 
attento ‘monitoraggio’ 
sarà rafforzata. 

Il piano del presiden- 
te, composto da nuove 
tasse per 246 miliardi di 
dollari e tagli di spesa 
per 264, è stato al centro 
nelle scorse settimane di 
un vivace dibattito. Fra 
le novità più significati- 
ve, spiccano una "ene: 
tax' che colpisce tutte le 
forme di energia, aumen- 
ti al 36 % delle aliquote 
massime delle imposte 
sul reddito di famiglie e 
società e incrementi nel- 
la quota tassabile delle 
pensioni per le coppie 
con redditi superiori ai 
32 mila dollari annui. 


TUTTI I 
VANTAGGI 
DELLA 
QUALITA’ 
— RENAULT, 


IL VALORE 
DELLA QUALITA’ 
RENAULT. 


Scegliere la qualità di una 


Renault nuova significa 


scegliere la sicurezza, il 


piacere di guida, il be- 


nessere di vita a bordo e 


la ricchezza dell'equipag- 
giamento di serie. Sceglie- 


re la qualità Renault signi- 


- fica garantirsi un valo- 


re che dura nel tempo. 


FinRenanlt è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti ef. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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OSIMO / RUPEL (EX MINISTRO DEGLI ESTERI SLOVENO). 


«Niente da discutere» 


Sui problemi patrimoniali la Slovenia ha assolto ai suoi obblighi 


ZAGABRIA — «Tutto 
quello che sappiamo sul- 
l'iniziativa della Farne- 
sina in merito al tratta- 
mento giuridico dei beni 
degli esuli lo abbiamo 
appreso dalla stampa 
slovena. Siamo a cono- 
scenza del testo del co- 
municato e del modo 
maldestro in cui è stato 
distribuito a Lubiana ma 
in assenza di una comu- 
nicazione ufficiale, non 
possiamo formulare una 
risposta ufficiale», Vanja 
Mori6, portavoce del mi- 
nistero degli Esteri della 
Croazia, aggiunge: «L'at- 


teggiamento di Zagabria 


è immutato: si può di- 
scutere di tutto, meno 
che dei confini. Le. tratta- 
tive non devono essere 
una prova di forza bensì 
un momento nel quale 
ognuna delle partei espo- 
ne il proprio punto di vi- 
sta ma è anche disposta 
ad ascoltare». Zagabria 
aspetta e ascolta, attenta 
soprattutto ai negoziati 
italo-sloveni della pros- 
sima settimana. prima di 
vedere il risultato dei 
colloqui di roma sono po- 
co probabili razioni che 
potrebbero pregiudicare 
letrattative con l'Italia. 
Mentre la Croazia sce- 


_ | INGIOCO IL CONTROLLO DEL COMPLESSO ALBERGHIERO «BERNARDIN» 


Una Îmanovra 


pre-elettorale’ 


la mossa 
di Colombo 


glie duqneua una via 
prudente, in 

Slovenia continuano a 
divampare le polemiche 
sull'iniziativa italiana, 
che viene giudicata qua- 
le forma di pressione sul 
governo di Lubiana in vi- 
sta dei prossimi colloqui 
romani. Si è fatto sentire 
pure Dimitrij Rupel, de- 
putato del Partito demo- 
cratico, ex ministro degli 
Esteri sloveno. Da una 
posizione senz'altro più 
comoda di quella dell'at- 
tuale capo della diplo- 
‘mazia Lojze Peterle, Ru- 
pel sostiene che sui pro- 
blemi patrimoniali non 
c'è assolutamente nulla 
da discutere. «La Slove- 
nia ha rispettato gli ac- 
cordi di Osimo — sostie- 
ne Rupel — e se gli op- 


Il consiglio d’Europa 
s'impegna a sentire 
gli italiani di Croazia 


TRIESTE — Un HODeSdO ad incontrare i rappresentanti 


della minoranza ita. 


liana in 


Croazia da parte dell'assem- 


blea parlamentare del Consiglio d'Europa è stato ottenu- 


to dal consigliere regionale Ugo 
vori della conferenza dei poteri 


so a Strasburgo. 


Poli (Pds), durante i la- 
i locali e regionali, in cor- 


i K mblea parlamentare, lo spagno- 
lo MI i To Sa i ristang toe di Poli sui 


criteri utilizzati per va: 


lutare la domanda di adesione al 


Consiglio d'Europa, ‘presentata dalla Croazia. 


Egli 


ha condiviso la richesta che i relatori incaricati 


dall'assemblea parlamentare, in vista del voto sulla do- 
manda di ammissione della Croazia, incontrino i rappre- 
sentanti eletti nelle istituzioni locali e regionali e i rap- 
‘presentanti dei movimenti associativi sindacali e cultu- 
Tali, con particolare riguardo ai gruppi etnici minoritari. 


Forte interesse delle ditte triestine 
per la fiera di Alpe Adria a Lubiana 


TRIESTE — Da lunedì prossimo un'ampia collettiva di 
aziende e di consorzi triestini sarà presente al tradizio- 
nale appuntamento della fiera Alpe Adria di Lubiana. — 
La Camera di commercio di Trieste, come si rileva in 
‘una nota, ha registrato quest'anno un accresciuto inte- 
resse verso la manifestazione, tanto che lo spazio esposi- 
tivo messo a disposizione della fiera, di 140 metri qua- 
drati circa, si è rivelato insufficiente ad accogliere tutte 
le richieste. Infatti, oltre ad imprese di import-export e 
di servizi, si sono avute le adesioni del centro commer- 
ciale «Il Giulia», del consorzio Trieste centro, di un mo- 
bilificio e di industrie dei settori caffè e marmi. Sarà 
presente anche l'Azienda di promozione turistica che il- 
lustrerà le principali manifestazioni di interesse inter- 
nazionale previste nel calendario turistico triestino: dal 
Festival dell'operetta alla Barcolana, alla Borsa del turi- 
smo del Centro Europa (rivolta quest'ultima essenzial- 
‘mente ai tour operator). Il presidente dell'ente camerale 
Giorgio Tombesi, da parte sua, ha avviato in queste sedi 
la pubblicizzazione delle nuove modalità previste in Ita- 
lia dal gennaio scorso per il rimborso dell'Iva sugli ac- 
quisti al dettaglio da parte dei turisti extracomunitari. 


Dopo il «maquillage» la Tiziano 
è pronta a lasciare Lussinpiccolo 


FIUME — Ancora qualche ritocco al «maquillage» e la 
vecchia «Tiziano», più elegante che mai, tornerà a solca- 
re le acque dell'Adriatico. Il «ferry-boat», che ora navi- 
gherà sotto il nome di «Ivan Zajc», sta infatti per lasciare 
il cantiere di Lussinpiccolo dopo una sistematica opera 
di revisione e di altri lavori di manutenzione. La nave 
entrerà in servizio agli inizi di aprile sulla Fiume-Spala- 
to-Dubrovnik per la prima volta sotto il comando del 
capitano Nikola Kraljié. L'ultimo acquisto della compa- 
gnia di navigazione fiumana «Jadrolinija» contribuirà 
notevolmente a snellire i collegamenti con la Dalmazia. 
La motonave, a parte tutto il «comfort» che può offrire 
ad un totale di 280 passeggeri, riesce ad accogliere a bor- 
do sino a 110 autoveicoli. Quanto agli altri servizi, il 
ferry-boat è dotato complessivamente di 70 cabine e di 
163 confortevoli posti a sedere, di un ristorante con 147 
coperti, di una piscina e inoltre di un negozio, di un am- 


bulatorio e di altri servizi. 


Spettacoli a Pola e Pisino 
del Teatro Instabile di Oristano 


POLA — Dopo aver girato l'Italia e l'Europa sbarca an- 
che in Istria una compagnia teatrale sarda, il «Teatro 
Instabile» di Oristano, sponsorizzato dall assessorato al- 
la cultura e spettacolo della Sardegna © dal ministero 


italiano per il Turismo e lo spettacolo, la compagnia pro-. 


segue la sua tournée portando in scena l'opera «Il giocat- 


tolo perduto». La compagnia si presenter 


à al pubblico 


istriano il 22 marzo a Pisino e il giorno dopo a Pola con 
quello che è un lavoro da inserire nel filone del teatro 
multimediale che cerca il coinvolgimento del pubblico. 
Quindi un tentativo di superare gli schemi classici. Il 
lavoro, presentato tra l'altro a Praga, Bruxelles e Stras- 
burgo, comprende recitazione, musiche e balletti e può 
essere definito una «art vision opera». Le musiche sono 
di Antonio Vilardi e i testi lirici di Aldo Sicurella. La due 
giorni istriana è stata resa possibile grazie all'interessa- 
‘mento di collaboratori del teatro popolare istriano. 


Dodici tonnellate di aiuti da Milano 
a Fiume per gli sfollati e profughi 


FIUME — E' arrivato ieri a Fiume un nuovo contingente 
di aiuti umanitari, raccolto su iniziativa dell'«Associa- 


zione sviluppo e promozione - Progetto 3», di Milano, e ' 


della signora Simona Seveso. Si tratta di circa 12 tonnel- 
late di alimenti, vestiario @ articoli sanitari. Questi ulti- 
‘ti sono destinati alla Casa della salute pubblica di Fiu- 
Mme. Alimenti e vestiario saranno invece a disposizione 
della «Merhamet» (la Mezzaluna Rossa), che provvederà 
a distribuirli ai profughi bosniaci ospitati a Fiume e nel- 


la regione. 


è 
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tanti hanno qualche ri- 
vendicazione da fare, de- 
vono rivolgersi al gover- 
no italiano e non alla Slo- 
venia. Fossi stato al po- 
sto di Peterle, non avrei 
neanche reagito, even- 
tualmente avrei rinviato 
l'appuntamento di Roma 
nell'attesa che le acque 
si fossero calmate». 
Invitato a esprimersi 
sul perchè di questa nuo- 
va presa di posizione ita- 
liana, ben più decisa ri- 
spetto al passato, Rupel 
ha tirato in ballo «mano- 
vre pre-elettorali». Nel- 
l'intervista al quotidiano 
sloveno «Republika» l'ex 
ministro degli Esteri ha 
voluto anche ricordare i 
precedenti contatti con 
Emilio Colombo, che non 


facevano presagire l’at-' 


tuale sviluppo delle cose. 
«L'Italia pensa di condi- 
zionare il proprio appog- 
gio costringendoci a 
cambiare le nostre leggi 
che, modificate, dovreb- 
bero consentire agli ita- 
liani di essere proprietari 
di immobili sia da una 
sia dall'altra parte del 
confine. Una cosa — se- 
condo Rupel — sempli- 
cemente ridicola». 

Red 


OSIMO / UNIONE SLOVENA 


«Ridateci I nostri beni» 


TRIESTE — Giovedì si è 
riunito il comitato diret- 
tivo dell'Unione slovena 
per la provincia di Trie- 
ste, presieduto dal segre- 
tario Martin Brecelj. 
L'Us — si legge in un 
comunicato — è seria- 
mente preoccupata e de- 
lusa riguardo alla nota 
del ministero degli Esteri 
italiano alle repubbliche 
di Slovenia e Croazia cir- 
ca il problema dei beni 
abbandonati dagli esuli 
in Istria. Il governo ita- 
liano si comporta come 
senon sapesse che il pro- 
blema si sta praticamen- 
te risolvendo mediante 
l'indennizzo, In più la 
nota riporta tesi che non 
corrispondono al vero e 
che sono state già da 
tempo abbandonate e 


negate dagli stessi storici 


ed esperti italiani. 3 
Siamo dunque testi- 
moni di una continuazio- 
ne di quella politica, del- 
la quale sono in primo 
luogo vittime gli esuli 
stessi, i quali vengono 
ancora una volta trattiin 


inganno da false promes- 
se di restituzione dei be- 
ni abbandonati. 

L'Us chiede inoltre 
fermamente — sj legge 
ancora nel comunicato 
— che siano restituiti al- 
la minoranza slovena i 
beni nazionalizzati dal 
regime fascista, i quali 
non sono mai stati resti- 
tuiti, neanche dall'Italia 
democratica, e peri quali 
lo Stato italiano non ha 
mai versato alcun inden- 
nizzo alla minoranza. 

L'Us è inoltre già da 
tempo Preoccupata a 
causa della tutt'altro che 
chiara amministrazione 
del denaro pubblico. Ri- 
guardo a ciò î Tappresen- 
tanti dell'Us hanno già 
chiesto chiarimenti Sia 
nel consiglio comunale 
di Trieste sia in altri or- 
ganl competenti. Gli ulti- 
mi fatti svoltisi in città 
hanno solo accresciuto 
questa preoccupazione. 

. L'Us provinciale è 
inoltre pienamente d'ac- 
cordo con le decisioni 


della segreteria regiona- 
le del partito circa i pros- 
simi referendum e invita 
i propri elettori a votare 
«no» al referendum sulla 
riforma elettorale, la 
quale rappresenta un pe- 
ricolo gravissimo per la 
minoranza. Con il siste- 
ma maggioritario que- 
st'ultima non potrà quasi 
più eleggere i propri rap- 
presentanti. L'Us invita 
a votare «sì» al referen- 
dum sulla legge del fi- 
nanziamento dei partiti. 
Lascia poi ai propri elet- 
tori libera scelta riguar- 
do agli altri referendum. 

Dal canto suo, il segre- 
tario regionale dell'Unio- 
ne slovena, Ivo Jevnikar, 
intervenendo in merito 
alla rinegoziazione di 
Osimo, rileva che il mini- 
stro degli Esteri Colombo 
non ha ancora ricevuto i 
rappresentanti della mi- 
noranza slovena, nono- 
stante una richiesta in 
tal senso; inviata il 14 
novembre dell’anno 
SCOrso. 


Il Piccolo [_9j È 


OSIMO / COSSIGA IN SLOVENIA 


«Va tenuto conto 
del lato umano» 


LUBIANA — Continua 
con un'accentuata atten- 
zione dei locali mezzi 
d'informazione, la visita 
in Slovenia del senatore 
Cossiga. Infatti, oltre che 
per il ricordo del ricono- 
scimento dell'indipen- 
denza della Slovenia, la 
visita dell'ex capo di sta- 
to ha coinciso con le po- 
lemiche in merito al co- 
municato della Farnesi- 


na DEnie i beni ab- 
bandonati degli esuli 
istriani. 


Cossiga, in un'intervi- 
sta al quotidiano sloveno 
Republika, afferma che 
«non dobbiamo tenere 
conto solo della dimen- 
sione politica ed econo- 
mica dei contenziosi, ma 
anche i suoi contenuti 
umani. Non abbiamo a 
che fare solo con terreni 
e case; stiamo parlando 
di persone». _, 

cossiga poi prosegue 
TE le leggi de- 
vono custodire gelosa- 
mente l'indipendenza 
del Paese ma che «gli ex 
abitanti dell'Istria e del- 
la Dalmazia non dovreb- 
bero essere trattati come 
dei veri stranieri, Non 
possiamo trascendere il 
momento umano». In 
merito a quella che la 
Slovenia intende come 
una minaccia della Far- 


nesina, COssige dice che 
si tratta solo di un comu- 
nicato. «Temo che le 
questioni siano comples- 
se e che non eravamo 
pronti né alla caduta del 
muro di Berlino né al dis- 
solvimento della Jugo- 
slavia». ” 7 

Del resto ieri mattina 
Cossiga ha avuto un col- 
loquio con il presidente 
dell'Accademia — delle 
scienze e delle arti della 
Slovenia, France Bernik, 
il quale ha consegnato a 
Cossiga una targa del- 
l'accademia. Bernik ha 
spiegato che quet'anno 
ricorre il 300.0 anniver- 
sario dell'accademia 
mentre Cossiga ha avuto 
parole di simpatia nei 
confronti della Slovenia 
sottolineando che i rap- 
porti tra gli stati devono 
essere risolti con il dialo- 
go e tramite buoni rap- 
porti personali tra i go- 
vernanti. 

L'ex presidente ha poi 
ricordato quella che fu la 
prima visita di un capo di 
stato straniero all'indo- 
mani del riconoscimento 
internazionale della Slo- 
venia menzionando poi 
alcuni episodi della sua 
lunga carriera politica. 
Cossiga ha ribadito l'in- 
tenzione di non ritirarsi 
dalla politica ma di avere 


comunque più tempo per 
scrivere libri. Alla fine 
dell'incontro con Bernik, 
Cossiga ha auspicato un 
rafforzamento dei con- 
tatti tra i circoli accade- 

mici Jialiani e sloveni. 
el pomeriggio, Cossi- 
gaha effettuato una visi- 
ta al convento di clausu- 
ra di Pleterje, nella Do- 
lenjska, dove è stato rice- 
vuto dal padre priore Ja- 
nez Hollenstein. Inoltre 
ha visitato la località di 
Kostanjevica dove c'è un 
monastero cistercense 
nel cui ambito si trova 
anche una preziosa gal- 
leria d'arte. Oggi, invece, 
Cossiga s'incontra con il 
residente sloveno Mi- 
an Kucan che gli conse- 
erà l'ordine d'oro alla 
libertà, un riconosci- 
mento per l'operato svol- 
to dall'allora capo di sta- 
to italiano per il ricono- 
scimento internazionale 
della Slovenia. Nel po- 
meriggio, dopo un collo- 
quio con l'arcivescovo di 
Lubiana Alojizij Sustar, 
Cossiga avrà un incontro 
con una rappresentanza 
della minoranza italiana 
composta dai deputati 
italiani ai parlamenti di 
Lubiana e Zagabria, dagli 
esponenti dell'Unione e 
della Comunità costiera. 
Loris Braico 


Casinò, guerra tra Portorose e Nova Gorica 


La struttura turistica, in grave crisi finanziaria, sarebbe ideale per ospitare una nuova casa da gioco 


PORTOROSE — E’ la 
guerra dei casinò. La Slo- 
venia riscopre il peso 
delle case GE gioco e le 
aziende interessate si 
premurano di mettere le 
mani sul complesso al- 
berghiero «Bernardiny di 
Portorose, attualmente 
in gravi condizioni fi- 
nanziarie ma ritenuto 
sede ideale per un nuovo 
punto di riferimento dei 
giocatori d'azzardo, so- 
rattutto italiani. Si sono 
‘atti avanti il casinò di 
Portorose e. l'azienda 
«Hit» di Nova Gorica, in- 
teressate entrambe ad 
assumere il controllo del 
«Bernardin) nonostante 
il debito di 22 miliardi di 
lire che il Fondo sloveno 
per lo sviluppo, respon- 
sabile della gestione del- 
le aziende con bilancio in 
TOSso, non sapeva come 
sanare. 
Il giro d'affari all'oriz- 
zonte, specialmente ora 
che a controllare i casinò 


non c'è più l'Udba, la po- 
lizia segreta dell'ex Ju- 
goslavia che se ne servi- 
va per aumentare le pro- 
prie entrate, è enorme, Il 
gioco e i «servizi ausilia- 
ri» forniti da vari istituti 
di credito sempre pronti 
a soccorrere i giocatori 
rimasti con le tasche 
vuote, imponendo loro il 
pagamento di grossi in- 
teressi, garantiscono un 
guadagno sicuro. Guada- 
gno che ha scatenato una 
otta senza esclusione di 
colpi all'interno della 
stessa Slovenia. Punti 
MELo:SoGdo: e anche nel 
possibile profitto, dalla 
«Hit», azienda cresciuta 
tanto bene da superare 
addirittura loro, i «mae- 
stri» del settore, i re- 
sponsabili del Casinò. di 
Portorose hanno reagito 
immediatamente all'idea 
del Fondo repubblicano 
di affidare anche ai gori- 
ziani la gestione del 
«Bernardin». «Che c'en- 


tra la Hit — ha dichiara- 
to Enes Lojo, direttore 
del Casinò — visto che 
slamo pronti a investire 
subito nella. nuova 
azienda 3 milioni di tal- 
leri, cifra che ci avrebbe 
permesso di gestire in 
tutta tranquillità la sta- 
gione turistica 19937», Il 
Fondo, intanto, prende 
tempo, riservandosi di 
riflettere qualche giorno 
prima della decisione de- 
finitiva. 

Questo grosso interes- 
se per le case da gioco è 
destinato a calamitare 
pure l'attenzione dei 
vertici repubblicani. La 
Slovenia, infatti, non ha 
una posizione ben chiara 
su come comportarsi nei 
confronti di un'attività 
che. nell'ex Jugoslavia 
(Udba a parte) era consi- 
derata ai margini della 
legalità e che ancora oggi 
solleva polemiche. C'è 
ancora chi vede le case 


LE CRITICHE A ’VOCI E VOLTI DELL'’ISTRIA” 


«Pluralismo rispettato» 


Se qualcuno non ha partecipato è perchè ha respinto l’invito 


—TCAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,96 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,09 Lire 


“FENENA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 849 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/iitro, 900,00 
= 985 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


Dai responsabili della trasmissione 
della sede Rai di Trieste «Voci e volti 


dell'Istria» riceviamo: 


Dal «Piccolo» dello scorso 17 marzo 
abbiamo appreso con stupore delle cri- 
tiche mosse alla trasmissione «Voci e 
volti dell'Istria» dal consigliere regio- 
nale Lucio Vattovani che l’ha accusata 
di essere «poco pluralista», di «indulge- 
Te ad orientamenti di sinistra» e «dinon 
intrattenere adeguati rapporti di colla- 
borazione con le associazini degli esu- 


li», . 


Riteniamo che i rilievi mossi in 
un'interrogazione al Presidente dalla 
giunta siano del tutto infondati e deri- 
vino da equivoci, determinati da un'in- 
sufficiente conoscenza del ruolo, del 
Carattere e dei contenuti di una tra- 
smissione che in oltre sei anni di attivi- 
tà è stata sempre apprezzata dal pub- 
blico cui istituzionalmente si rivolge e 
cioè la minoranza italiana in Istria, per 
le sue doti di obiettività e di apertura, 
anche in momenti difficili, a tutte le 
Voci che provengono da una complessa 
€ delicata realtà di confine. 

«Voci e volti dell'Istria» ha chiamato 
davanti ai suoi microfoni, in questi an- 


da gioco come «regno del 
Cl terreno ideale per 
riciclare denaro sporco, 
un settore in cui i profitti 
sono per giunta difficil- 
mente valutabili per la 
varietà dei soggetti coin- 
volti. 

Lubiana, comunque, 
dovrà decidere presto, 
anche perché numerose 
località italiane fanno 
pressione sul proprio go- 
verno, Alla commissione 
per le attività produtti- 
ve, il’ commercio e il turi- 
smo della Camera è in- 
fatti in discussione una 
legge che intende au- 
mentare il numero dei 
quattro casinò esistenti 
in Italia: Venezia, Saint 
Vincent, Sanremo e 
Campione. Da Jesolo a 
Duino-Aurisina, da Me- 
rano a Trieste, da Ligna- 
no a Grado, si stanno 
muovendo in tanti per 
ottenere l'insediamento 
di un casinò. Nessuno 
vuole seguire impotente 


ni, centinaia di ospiti e protagonisti 
(nomi tutti documentabili) in rappre- 


sentanza delle diverse componenti, 


delle numerose correnti politiche, in- 
tellettuali e di pensiero presenti all’in- 
terno della associazioni degli esuli, del- 
la minoranza italiana, del mondo cul- 
turale e politico al di qua e al di là del 
confine, per far conoscere una realtà 
spesso ignorata dall'opinione pubblica 
e dai mass-media. 

Se qualche «voce» non è intervenuta 
per esprimere il proprio legittimo pare- 
re e confrontarsi con quella di altri 
esponenti del mondo della diaspora 
non è dovuto a dimenticanza o ad 
ostracismo da parte dei curatori della 
trasmissione ma all'esclusivo fatto di 
avere ripetutamente respinto gli inviti 
a partecipare alla trasmissione. Un in- 
vito che rinnoviamo nuovamente ed 
estendiamo, come sempre è stato fatto, 
a tutti nella speranza che «Voci e volti 
dell'Istria» possa ancora una volta con- 
tribuire allo sviluppo di nuovi rapporti 


di comprensione e di dialogo e di soli- 


darietà tra le diverse componenti della 
complessa realtà istriana. 


il «pellegrinaggio» quoti- 
diano dei giocatori italia- 
ni nei casinò austriaci, 
sloveni e croati. Secondo 
stime abbastanza atten- 
dibili, soltanto a Nova 
Gorica i clienti sono più 
di tremila al giorno, nu- 
mero destinato a raddop- 
piare con l'apertura di 
una nuova casa da gioco 
in giugno. E raddoppie- 
ranno pure gli incassi, fi- 
nora superiori ai cento- 
venti miliardi di lire an- 
nui nel solo Park Hotel di 
Nova Gorica, la nuova 
Las Vegas della zona. Se 
a questa cifra si aggiun- 
gono i guadagni di Tol- 
mino, Kranjska Gora, Li- 
pizza e Portorose, non- 
ché quelli dei casinò 
istriani, è facile com- 
rendere gli appetiti del- 
e Tocalità italiane. La 
guerra per i casinò si sta 
appena scatenando, la 

pace è ancora lontana. 
Red 


LUBIANA — Il capo re- 
dattore dell'ente radiote- 
levisivo della Slovena ce 
l'ha fatta. E' infatti pas- 
sato al consiglio della 
Rtv il nuovo palinsesto 
di Tv Capodistria che 
prevede un ampliamento 
dei programmi sloveni a 
scapito di quelli italiani. 
Gi sono comunque occor- 
se due oz Dad 

assasse la proposta 
in = alsabatoe 
alla domenica una fascia 
di programmi sloveni. 
infatti alla prima vota- 
zione i «sì» sono stati solo 
12, uno meno della mag- 
gioranza richiesta. Il pri- 
mo voto è stato seguito 
da una discussione su 
quale fosse la maggio- 
ranza necessaria all'ap- 
provazione del palinse- 
sto, quella semplice o 

ella assoluta e perciò 
di 13 voti visto che il 
Consiglio Rtv è composta 
da 25 persone. Accertato 
che 1 voti necessari 


L'ingresso del casinò di Lipizza, uno degli ultimi 


PIU’ SPAZIO A TRASMISSIONI SLOVENE 
Telecapodistria, approvati 
i tagli ai programmi italiani 


avrebbero dovuto essere 
almeno 13, su richiesta 
di Vane Gosnik (membro 
del consiglio) c'è stata 
una seconda votazione, 
ma solo dopo che sono 
stati «recuperati» nei 
corridoi della Tv di Lu- 
biana alcuni aventi dirit- 
to al voto. Esito: il palin- 
sesto è passato con 14 
«sì» e ciò malgrado alla 
prima votazione fosse 
stato stabilito che la nuo- 
va collocazione delle tra- 
smissioni di TeleCapodi- 
Stria sarebbe dovuta av- 
Venire solo dopo la divi- 
sione dei mezzi tra il pro- 
gramima italiano e quello 
sloveno. È 
In seguito alla decisio- 
ne di ieri TeleCapodi- 
stria, anche al sabato e 
alla domenica avrà, nella 
fascia tra le 18 e le 19, 
trasmissioni in lingua 
slovena, sinora assenti 
dal palinsesto di fine set- 
timana di TeleCapodi- 


Stria. Ma questo è solo 
un primo passo nelle in- 
tenzioni della Rtv di Lu- 
biana, ossia di certi suoi 
vertici riconducibili al 
redattore capo, Janes 
Lombergar, secondo il 
quale basterebbero due 
ore di programmi giorna- 
lieri alla minoranza ita- 
liana. Come abbiamo 
avuto già modo di scrive- 
re, le nuove trasmissioni 
saranno dedicate, stando 
alle intenzioni, alla mi- 
noranza slovena in Ita- 
lia, dove però sembra 
che i diretti interessati 
non ne siano stati infor- 
mati direttamente. E' co- 
munque assurdo dare a 
una mmoranza togliendo 
ad un'altra. Inoltre la te- 
levisione di Stato slove- 
na intende togliere a Te- 
leCapodistria il canale 27 
assegnandole in cambio 
una frequenza visibile 
solo in ambito locale. 


DIBATTITO PROMOSSO DAL COMITATO REGIONALE A OPICINA 


Il congresso mondiale sloveno rifiuta i padrini poli 


TRIESTE — Ha riscosso 
notevole interesse il dibat- 
tito che il comitato regio- 
nale del Congresso mon- 
GIO sloveno ha rOMOSSO 

jovedì sera al Centro 
Brdina di Opicina, La co- 
stituzione due anni fa del 
Congresso, con'lo scopo di 
ricollegare alla madre pa- 
tria le comunità slovene 
disperse sul pianeta, ha 
portato con sé una serie di 
questioni, che la fondazio- 
ne dello stato indipenden- 
te ha tutt'altro che risolto. 
Il compito di illustrare la 
situazione è stato assolto 
dal professor Joze Pirje- 
vec, docente di lingue sla- 
ve all'Università di Pado- 


va. Complessi, s 
tiene e ivamente ct 
zione, Sultemi della ricon- 
giliazione nazionale, sulla 
possibilità di raccogliere 
comunità ormai molto di- 
verse tra loro. Una delle 
più spinose rimane co- 
munque la questione del- 
l'ingerenza della Politica 
all'interno di una istitu- 
zione che, secondo lo sta- 
tuto, punta a contenuti di 
natura prettamente cultu- 
rale. Per Davorin Devetak, 
segretario per il Friuli-Ve. 
nezia Giulia, questo è il 
punto di partenza. «Solo 
‘na struttura l'ampia”, 
apolitica, può permettere 


che. comunità dalle vicen- 
de più diverse, che hanno 
vissuto in maniera diversa 
cinquant'anni Storia 
slovena, riescano a ricono- 
scere nel Congresso una 
rete di collegamento e di 
reciproco scambio con la 
terra d'origine». Ben di- 
versa infatti è stata l'espe- 
rienza tra gli emigrati po- 
litici, che trovano a Lubia- 
na un certo collegamento 
con l'area cattolico-popo-. 
lare, e quella degli emigra- 
ti per motivi economici. 
Ancora diversa la situa- 
zione delle comunità che 
formano minoranza etnica 
nei paesi confinari. Impor- 


tante quindi la decisione 
di istituire una rete di col 
legamento, soprattutto in 
un periodo in cui l'intelli- 
ghenzia slovena prova un 
Certo senso di spiazza- 
mento nei confronti della 
società civile. 

Per Ravel Kodric, segre- 
tario generale, la cultura 
slovena sta attraversando 
un periodo delicato. «Fin 
dalla fine degli anni Ot- 
tanta gli intellettuali slo- 
veni sì sono trovati non 
solo in sintonia con il mo- 
mento politico generale, 
ma ne sono stati addirittu- 
ra i principali esponenti. 
Oggi, a indipendenza rea- 
lizzata, si trovano a dover 


fare i conti con la realtà; 
proprio per-questo è il mo- 
mento che gli ambienti 
culturali recuperino 
ruolo che effettivamente 
hanno, anche se è giusto 
che si E critici 
nei confronti della politi- 
ca). 

In un periodo di gran- 
di cambiamenti, non c'è 
il pericolo che la cultura 
slovena subisca processi 
di assimilazione ai mo- 
delli occidentali, o al 
contrario si chiuda su 
posizioni nazionalisti- 
che? 

«Aver convissuto per 
secoli in mezzo tra l'area 


d'influenza latina e quella 
germanica — risponde Ko- 
dric — ha in un certo sen- 
so vaccinato la società slo- 
vena dai rischi dell'assi- 
milazione, come d'altron- 
de è successo nei confronti 
dell'influenza serbo-bal- 
canica. Effettivamente il 
rischio di una involuzione 
in senso nazionalistico è 
ben presente; proprio per 
questo il confronto con le 
esperienze delle comunità 
all'estero diventa prezioso 
per la stessa terra d'origi- 
ne. 
“’auando verrà riaf- 
frontata la questione 


.dei rapporti con le altre 


culture slave? La cultu- 
ra slovena non rischia di 
rinascere sotto il segno 
del cinismo nei confron- 
ti degli altri popoli della 
ex federazione? 

«E' difficile dirlo; gli 
sloveni cercano di rimuo- 
vere la guerra in corso, sia 
psicologicamente che poli- 
ticamente. Rischiamo di 
far crescere una cultura 
egoistica nazionale, diver- 
sa dal passato. Anche per- 
ché il ruolo culturale della 
Slovenia è sempre stato 
quello di ‘ponte’ tra i Bal- 
cani e l'Europa occidenta- 
le», 

Matteo Laudato 
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‘supermercati 


ESURSERZAA ® 


ACQUA MINERALE 
BISATA ALE 
8.1, 


350 


ARANCIATA 
POMPELMO 
GASSOSA GINGER 
CHINOTTO pet It. 1,5 


750 


SUCCHI DI FRUTTA 
PERA/PESCA/COCCA/ 
TROPICAL ml. 200x3 


1090 


BIRRA 
BOTTIGLIA di. 50 v/g 


680 


ACETO 
BIANCO e ROSSO It. 1 


950. 


PISELLI 
REIDRATATI 
SGOCCIOLATI gr. 240 


500 


SOLUZIONE ECONOMICA 


FAGIOLI BORLOTTI e 
SPAGNA gr. 240 sgocc. 


500 


pica 


PELATI gr. 240 


330 


PASSATA 
POMODORO 
BOTTIGLIA gr. 700 


840 


TONN 


1140 


CONFETTURA coccA/ 
PESCA/CILIEGIA / 


1390 


‘supermercati 
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mms @| DALL’ERSA AI PESCATORI, DAI VERDI AI SINDACATI, CORO DI NO AL TAGLIO DEGLI ENTI 


La rivolta dei soppressi 


LEGGE 
Trasparenza 
La Regione 
socchiude 
gli archivi 


TRIESTE - La trasparen- 
za è un concetto davvero 
difficile da digerire per la 
pubblica amministrazio- 
ne. Ieri, infatti, tra voti 
contrari (Pds, Verdi ed 
Enrico Bulfone del Psi) e 
non pochi distinguo, è 
stato faticosamente ap- 
provata (favorevoli Dc e 
Cecovini per la Lpt) dalla 
commissione Affari isti- 
tuzionali del Consiglio 
regionale la legge che di- 
sciplina il diritto d'ac- 
cesso ai documenti am- 
ministrativi della Regio- 
ne. Una legge che, dopo 
le polemiche che aveva- 
no investito gli uffici del- 
la Regione, risparmia al 
cittadino la spesa della 
marca da bollo, ma solo 
se la consultazione dei 
documenti richiesti è in- 
formale. «Se, per esem- 
pio, i documenti - ha det- 
to l'assessore Barnaba - 
hanno da essere prodotte 
in giudizio, devono esse- 
re bollati. 

Il testo approvato in 
commissione costituisce 
in pratica un primo pas- 
so, anche se ancora mol- 
to timido, verso l'appli- 
cazione della legge sulla 
trasparenza, che ricono- 
sce il diritto del cittadino 
ad accedere ai documen- 
ti della pubblica ammi- 
nistrazione, I vincoli so- 
no infatti ancora nume- 
rosi. Gli interessati po- 
tranno servirsi, ma solo 
per «la tutela di situazio- 
ni giuridicamente rile- 
vanti», delle norme con- 
tenute in questa legge 
tanto nei confronti dell 
amministrazione regio- 
nale vera e propria che 
degli enti di sua emana- 
zione. Potranno avere 
copia degli atti anche du- 
rante lo svolgimento del- 
l'iter. Il diritto si esercita 
in via informale, anche 
verbalmente. La richie- 
sta deve essere esamina- 
ta immediatamente e 
verrà tenuto un registro 
degli atti richiesti e dei 
richiedenti. Se la via in- 
formale non fosse possi- 
bile il richiedente dovrà 
presentare richiesta for- 
male e l'accesso deve 
concludersi entro trenta 
giorni dalla presentazio- 
ne. 


TRIESTE — Nei giorni 
scorsi è stato approvato 
dalla commissione affari 
generali un disegno di 
legge, (il numero 442), 
sulla soppressione di al- 
cuni enti regionali. Ed è 
subito polemica, a volte 
anche rovente. 

Il sindaco di Rigolato, 
Fabio D'Andrea e quello 
di Bordano, Ettore Picco, 
entrambi della Rete, 
chiedono al presidente 
Turello che se proprio è 
sua intenzione rispar- 
miare veramente «elimi- 
ni quelle ampie branche 
di funzionari e personale 
che, nonostante siano 
pagati profumatamente, 
non corrispondono in 
termini di impegno e 


professionalità a quelle ‘ 


elementari aspettative 
che da loro si dovrebbe 
pretendere». Gli ammini- 
stratori della Rete affer- 
mano ancora che «i di- 
pendenti regionali godo- 
no di privilegi notevoli 
rispetto a quelli delle 
amministrazioni provin- 
ciali e comunali». «Una 
coraggiosa riforma del- 
l'amministrazione - di- 
cono - deve passare at- 
traverso la riproposizio- 
ne su modello privatisti- 


co dell'intero carrozzone 
regionale. Anche i tanti 
portaborse nati all'om- 
bra della peggior partito- 
crazia dovranno inco- 
minciare a dimostrare la 
loro tanto sbandierata 
qualità, magari in un'a- 
zianda privata». 

Il capogruppo dei Ver- 
di in consiglio regionale, 
Giorgio Cavallo, non è 


d'accordo con la legge 
della riforma degli enti. 
Gli effetti economici del- 
la pseudoriforma sareb- 
bero del tutto marginali, 
afferma Cavallo, per il 
semplice motivo che si 
tratta di un'operazione 
simbolica, che non tocca 
affatto 1 meccanismi del- 
lo spreco e dell'ineffi- 
cienza. 


Cgil, Cisl e Uil si chie- 
dono, senza opporsi alla 
riforma, da chi verrà ge- 
stito il patrimonio del- 
l'Azienda regionale delle 
Foreste visto che si è de- 
ciso di scioglierla. Ma so- 
prattutto quale altra 
struttura regionale potrà 
gestirlo con i criteri di 
economicità seguiti dal- 
l'Azienda. 


PORDENONE, SENTITO TESTIMONE SEGRETO 


Tangenti, c'è Mister X 


PORDENONE — Francesco De Carli ha 
trascorso un'altra giornata agli arresti 
domiciliari. Sulla revoca del È 
mento cautelare presentata dal collegio 
di difesa dell'ex parlamentare socialista 
— finito in carcere una decina di giorni fa 
con l'accusa di concussione — il giudice 
per le indagini preliminari Monica Boni 
si pronuncerà infatti soltanto quest 08g1. 
A tal proposito pare che rimanga negati- 
vo il parere del sostituto procuratore del- 
la Repubblica Raffaele Tito. Proseguono 
intanto gli interrogatori da parte del ma- 
gistrato che ieri mattina ha ascoltato di- 
verse persone sulla cui identità viene 
mantenuto il massimo riserbo. 
piano del palazzo di giustizia di Pordeno- 
ne è stato addirittura escogitato un siste- 
ma che consente agli indagati di sgattaio- 


provvedi- 


Al terzo 


lare da una porta secondaria senza essere 


scorti dai giornalisti. 

E' evidente che l'inchiesta è giunta a 
un punto fondamentale — grazie anche 
gli arresti e alle dichiarazioni di Glaudio 
De Eccher e De Carli — e lo stesso Tito 
non ha nascosto ai cronisti piena soddi- 
sfazione per quanto emerso durante i va- 
Ti colloqui. In particolare sarebbe stata di 
rilevante importanza una deposizione re- 
sa in oltre tre ore di interrogatorio da un 
misterioso personaggio che 
aperto altri filoni di indagine sui rapporti 
tra politica e imprenditoria friulana. Non 
è stato precisato, inoltre, dal giudice se al 
momento attuale sono state identificate 
le persone che avrebbero preso parte alla 
concussione ai danni di De Eccher in con- 
corso con Francesco De Carli. 


avrebbe 


Massimo Boni 


Pieno dissenso anche 
dai 40 mila pescatori 
sportivi della regione 
sulla ventilata soppres- 
sione dell'Ente tutela pe- 
sca. Secondo i pescatori 
negli incontri avuti nei 
mesi scorsi s'era discus- 
so sull'opportunità di 
mantenere in vita l'ente 
(«uno dei pochi che fun- 
ziona bene») e in tal sen- 
so avevano avuto delle 
garanzie ben precise. 
Pertanto «la decisione 
del presidente o della 
giunta di sopprimerlo ar- 
riva ora del tutto ina- 
spettata». 

Protestano i quattro 
tecnici specialisti Centro 
meteorologico regionale 
dell'Ersa che elaborano 
quotidianamente le pre- 
visioni meteorologiche 
per il settore agricolo, 
quello ambientale, per 
organismi regionali, per 
le maggiori reti televisi- 
ve e i giornali regionali, 
le Ferrovie, la Sip, l'uni- 
versità e gli istituti sco- 
lastici. I provvedimenti 
presi nell'ambito del di- 
segno di legge di riforma 
degli enti non tiene conto 
di tutti questi servizi che 
l'Ersa offre. 


ASSESSORI LATITANTI ALL’INAUGURAZIONE DI EUROMERCATO 


°Schiaffo’ al Berlusca 


Perché questa defezio- 
ne in massa? Perché 
questo schiaffo? Pro- 
babilmente un calcolo 
politico. Forse questa 
volta il ‘fascino’ del 
Cavaliere è passato in 
secondo piano di fron- 
te alle polemiche sorte 
per l'opposizione dei 
commercianti alla na- 
scita del Centro friula- 
no. Ed esporsi all'ira 
della categoria a pochi 
mesi dalle elezioni 


i non è la cosa (politica) 


più salutare. 

Saro nega di aver 
snobbato la cerimonia 
di apertura e il presi- 
dente Fininvest Berlu- 
sconi. «Sono arrivato 
in ritardo, dice l'asses- 


‘sore all'Industria, per- 


chè ero impegnato al- 
trove e non sono potu- 
to arrivare prima. E 
poi tutta la Giunta era 
invitata. Faccio notare 
che io sono l'assessore 
all'Industria e non al 
Commercio». 

Niente a che fare 
dunque con la rivolta 
dei commercianti? 
«Assolutamente no, 
anche se devo dire che 
come negozi siamo ar- 
rivati ad un livello di 
saturazione. Bisogna 
però concepire questa 
attività in modo diver- 
so, Ad esempio la poli- 
tica seguita dai com- 
mercianti del centro 
storico di Udine è de- 


solante e miope, Que- 
sti signori piuttosto 
che impegnarsi per 
una ristrutturazione 
che valorizzi il prodot- 
to si sono preoccupati 
solo di alzare i prezzi». 

Anche il presidente 
della Giunta, Vinicio 
Turello, non ha parte- 
cipato alla cerimonia 
di Tavagnacco perchè 
«aveva altre cose da 
fare» e non per paura 
dei commercianti o 
delle elezioni. «Sono 
stato ieri (giovedì, ndr) 
a visitare l'Euromer- 
cato e c'erano più di 
duemila persone. Que- 
sto deve fare riflettere 
chi opera in questo 
settore. Ai commer- 


cianti devo dire che 
bisogna stare al passo 
con i tempi e che il 
progresso non si può 
fermare. I permessi 
per la costruzione del 
centro di Tavagnacco 
sono stati discussi e 
votati in giunta. Quel- 
la scelta andava in- 
contro agli interessi 
della gente e non con- 
trastava con interessi 
particolari». 

Per la verità i re- 
sponsabili dell'Euro- 
mercato non si sono 
accorti della mancan- 
za di autorità regiona- 
li perchè forse troppo 
presi dalla presenza di 
Berlusconi. Eppure è 
proprio conla Giunta 


che dovranno con- 
frontarsi sul nodo de- 
cisivo degli orari di 
apertura. Pensare che 
un complesso di nego- 
‘zi di questa portata, 
affermano i dirigenti, 
possa osservare orari 
normali di apertura è 
fuori della realtà. Non 
esiste in nessuna par- 
te del mondo. 
troppo afferma Saro 
non esiste una norma 
regionale che favori- 
sca l'apertura dei ne- 
gozi alla domenica, e 
neppure c'è elasticità 
nella chisura serale. 
Anche in questo caso 
non si è potuto fare 
molto per l'opposizio- 
ne degli interessati». 


IL PROBLEMA DELL’UNITA’ POLITICA DEI CATTOLICI 


Chiesa mobilitata 


E alcuni cattolici 
sbattono la porta 


PORDENONE — C'è po- 
lemica all'interno della 
Dc pordenonese. Un 
gruppo di cattolici, pro- 
venienti da Da esperìen- 
ze, si ritira dalla vita del 
partito. Avevano Ppresen- 
tato un documento in cui 
ponevano alcune istanze 
roprio del mondo catto- 
ico «per un partito di 
idee, di progetto e di pro- 
‘amma», ma non hanno 
ottenuto risposta. i 
Per i cattolici «la poli- 
tica deve cominciare a 
rigenerarsi dal basso: 
tutti devono essere 1n- 
terpellati come persone, 
come cittadini, come crl- 
stiani», Il manifesto Ma- 
tinazzoli poteva essere 
una buona base di par- 


tenza. 

Ma il gruppo dissiden- 
te ritiene essenziale dare 
un segnale forte di cam- 
biamento mettendo in 
discussione metodi, rap- 
porti e collegamenti con 
la realtà del pordenone- 
se. «Occore - affermano 
nel documento - che la 
gente che guarda e valu- 
ta abbia la possibilità di 
identificare un sincero 
tentativo di rinnova- 
mento che, anche al di là 
dì responsabilità perso- 
nali, sia il segnale di rot- 
tura che si vuole presen- 
tare con il passato, Il ser- 
VIZIO politico deve essere 
inteso come servizio di 
carità». 


Anche Saro medita 
di non ricandidare 


TRIESTE — Ferruccio 
Saro, socialista, nato 
quarantadue anni fa a 
Udine, una laurea in 
scienze agrarie, proba- 
bilmente non si presen- 
terà alle prossime elezio- 
ni regionali. ; 

Già sindaco di Marti- 
gnacco, segretario regio- 
nale del partito, eletto 
consigliere nel 1983, 
sembra intenzionato a 
lasciare, senza tanti rim- 
pianti. 1 

«E’ vero, ci sto pen- 
sando - dice l’attuale as- 
Sessore all'Industria e vi- 
cepresidente della Giun- 
ta - deeiderò tra un mese. 


ino molto deluso, co- 
Ca dall'andazzo di 
questi temDl. Ci sono 
persone che sanno, solo 
criticare e non tirano 
fuori una proposta sen- 
sata. E poi fare politica al 
giorno d'oggi è molto im- 
pegnativo e difficile». 

«Si può sbagliare sen- 
za accorgersene - conti- 
nua Saro - Mi piacerebbe 
però, se decido di ripre- 
sentarmi, starmene al- 
l'opposizione e vedere 
all'opera i distruttori e 
gli urlatori che sono in 
giro. Certamente non fa- 
rebbero meglio». 


UDINE — «Nessun pie- 
distallo per nessun colla- 
teralismo verso nessun 
partito, neppure per la 
Dc». E' la posizione del 
presidente della Federa- 
zione italiana settimana- 
li cattolici, l'udinese don 
Duilio Corgnali, che ha 
aperto i lavori del conve- 
gno nazionale della 
stampa diocesana a Pe- 
rugia. Convegno al quale 
partecipa il segretario 
dello scudocrociato Mar- 
tinazzoli. Il leader della 
Dc è stato invitato — ha 
spiegato don Corgnali — 
«perché in questo mo- 
mento è colui che tenta 
di rifondare sui valori un 
partito che ha raccolto 
sin qui il maggior con- 
senso dei cattolici in Ita- 
lia». 

Dietro alle ostentate 
distinzioni di ruolo e a 
una certa prudenza dopo 
«Tangentopoli», la Chie- 
sa continua a sostenere il 
principio dell'unità poli- 
tica dei cattolici. Le dio- 
cesi del Friuli-Venezia 
Giulia sono impegnate in 
prima linea su questo 
fronte. Oggi l'on. Rosy 
Bindi, segretario della Dc 
Veneta, sarà di nuovo in 
Tegione, a Gorizia, per 
parlare di «cattolici e im- 
pegno politico» ai consi- 
gli pastorali della diocesi 
Isontina. Nello stesso 
giorno a Udine, l'ex pre- 
sidente dell'Azione cat- 
tolica Alberto Montico- 
ne, responsabile del set- 
tore Formazione della 
Dc, parlerà sul medesi- 
mo tema agli aderenti di 
«Carta 93 Friuli». Merco- 
ledì 24 marzo l'arcive- 
scovo di Udine, Alfredo 
Battisti, parlerà al clero 
isontino sul contenuto 


del documento dell'epi- 
scopato triveneto «Per 
una educazione cristiana 
alla politica». A Trieste 
per il 2 aprile prossimo è 
atteso invece il gesuita 
padre Bartolomeo Sorge 
che parteciperà a un 
pubblico dibattito pro- 
mosso presso il Semina- 
rio diocesano dal «Centro 
di partecipazione politi- 
ca). È 

La Chiesa, con un Inu- 
suale insistenza, parla di 
politica, ma non si sbi- 
lancia a favore della Dc 
come un tempo. Su que- 
sto punto resta ambigua 
e anche quando parla di 
opportunità dell'unità 
dei cattolici in campo po- 
litico non sembra così si- 
cura come in passato. 
Eppure è alla Dc che 
guarda quando c'è da 
chiamare qualcuno a 
parlare di rinnovamento 
della politica. La Rosy 
Bindi, ad esempio, è di- 
venuta una sorta di «Ma- 
donna pellegrina» che gi- 
ra tutte le diocesi con la 
benedizione dei vescovi. 
Addirittura la fanno pare: 
lare ai preti o agli organi- 
smi pastorali, come a Go- 
rizia, 

Si ha comunque l'im- 
pressione di una Chiesa 
che cerca di serrare i 
ranghi, conscia della de- 
licatezza del momento 
storico, in funzione di un 
nuovo protagonismo dei 
cattolici dentro la Dc 0 
fuori della Dc. «Occorre 
che i cattolici — ha di- 
chiarato don Corgnali — 
si riapproprino anche di 
una loro capacità rico- 
struttiva della politica in 
Italia», ; 

Sergio Paroni 


APPUNTAMENTO A UDINE 
Referendum e regionali 
Il Pds oggi a congresso 
si prepara al duplice voto 


UDINE — S'inizia alle 9, 
nella sala convegni del- 
l'Ente fiera di Udine 
esposizioni, il congresso 
programmatico regiona- 
le del Pds. Primo a parla- 
Te sarà Elvio Ruffino, se- 
gretario regionale del 
partito della quercia. Il 
dibattito proseguirà poi 
nel pomeriggio e. sarà 
concluso dall'intervento 
dell'onorevole‘ Davide 
Visani, coordinatore del- 
la segreteria regionale 
del Pds. 

Il congresso — affer- 
ma una nota del Pds — 
segna l'inizio dell'impe- 
gno elettorale del partito 
di fronte agli appunta- 
menti di primavera, il 
voto sui referendum del 
18 aprile e le elezioni re- 
gionali e amministrative 
di giugno. 

A proposito del voto 
referendario è da regi- 
strare una presa di posi- 


zione di Claudio Tonel, 
coordinatore . regionale 
dell'«area comunisti de- 
mocratici del Pdsy il qua- 
le preannuncia il «0» 
per l'appuntamento alle 
urne del 18 aprile, a dif- 
ferenza della maggioran- 
za del Pds la quale ritie- 
ne che «con il sì avrà do- 
mani la base necessaria 
per ottenere dal parla- 
mento nuove regole elet- 
torali». Secondo Tonel 
con il no si intende limi- 
tare un plebiscito di sì 
che renderebbe difficile 
una riforma equilibrata. 
«Il nostro è un no per la 
riforma che si distingue 
dal no che vuole mante- 
nere in vita la vecchia 
legge proporzionale». 

‘Tonel propone un pro- 
cesso di ricostruzione e 
di unità a sinistra che 
renda meno lacerante il 
tema della riforma elet- 
torale. 


«Pur- 


PIANO SANITARIO 


"Chiudete subito 
gli ospedali inutili’ 


TRIESTE - La commis- 
sione. regionale sanità 
del Friuli Venezia Giulia 
ha proseguito gli incontri 
In merito al nuovo Piano 
sanitario incontrando i 
sindacati degli ospeda- 
lieri, dei medici (Cimo), 
dei primari (Anpo), e de- 
gli aiuti (Anaao). Da più 
peri è stata fatta Notare 
‘eccessiva ampiezza 
della rogrammazione 
decennale, che rischia di 
far perdere di vista gli 
obiettivi, per risultare 
solo una dichiarazione 
d'intenti. Secondo l'A- 
naao, pochi posti letto e 
molti servizi potrebbero 
essere una giusta ricetta 
aggiungendo poi che è 
meglio chiudere subito 
gli ospedali che non han- 
no modo di esistere così 
da poter meglio impiega- 
re chi vi lavora. E' stata 
anche chiesta una mag- 
gior ‘ definizione delle 
competenze del volonta- 
riato e un riconoscimen- 


to del patrimonio cultu- 
rale del personale ai ser- 
vizi. 

Altre audizioni sono 
state fatte con gli psico- 
logici (Aupi) per i quali il 
piano non individua i bi- 
sogni dell'adoloscenza. 
L'ordine dei veterinari 
ha proposto l'inserimen- 
to di un esperto in epide- 
miologia veterinaria nel 
comitato tecnico dell' os- 
servatorio, vista la pre- 
senza di ben 7 valichi per 
bestiame. L'Aiop, l'asso- 
ciazione ospedalità pri- 
vata, ha evidenziato che 
le case di cura dovrebbe- 
To essere messe in grado 
di operare nei vari livelli 
di assistenza, come de- 
genze, day ospital, spe- 
cialistica ambulatoriale, 
senza limiti. Oltre al 
nuovo Piano sanitario - 
come hanno fatto pre- 
sente i delegati dei Pmp - 
occorre l' approvazione 
della legge sulla gestione 
dei Presidi. 


Più a casa che a scuola 
(Pasqua e referendum) 
Un aprile vacanziero 


TRIESTE — Restano confermate dall'8 al 14 aprile 


compresi le vacanze pasquali nelle scuole della regio- 
ne: lo ricorda Ottaviano Corbi, sovrintendente scola- 


‘stico per il Friuli-Venezia Giulia. Inoltre in numerose 


scuole ani sedi di selezioni elettorali in occa- 


sione del 


‘a votazione referendaria del 18 aprile, sa- 


ranno sospese le lezioni dal 16 al 21 aprile. 
Sigarette: critici i commercianti 

sui duty free shop in Slovenia 

UDINE — In Friuli-Venezia Giulia, negli ultimi mesi, 


si è registrato un calo del 40-50 per cento nelle vendi- 
te di sigarette. Lo sostiene, in una nota, l'Associazio- 


ne dei commercianti secondo la quale « 


esta situa- 


zione si sarebbe determinata a causa dell'apertura di 
diversi KUor free shop in Slovenia». «Il calo di vendite 


comporta 


riflesso, per mancato ritorno alle finanze 


regionali delle quote di spettanza sulle vendite di ge- 


neri di monopo. 


1, una minor disponibilità finanziaria 


stimabile per l'anno 1992 in 45 miliardi di lire, per il 
1991 di 23,4 miliardi», Secondo i commercianti «i po- 
litici regionali dovrebbero impegnarsi più a fondo per 
ripristinare una certa regolarità nei rapporti com- 
merciali tra la regione e la Slovenia, soprattutto per 
quel che riguarda le sigarette». 


Proposta di legge sull’agricoltura 
per programmare gli interventi 
TRIESTE — Il gruppo consiliare del Pds, primi firma- 


tari i consiglieri Bratina e Del Negro, ha depositato 
hei giorni scorsi pese alla presidenza del Consiglio 


una proposta di 
gionali operanti ne 


geo di riforma degli strumenti re- 
settore primario. La proposta, 


che reca il titolo «Norme ed indirizzi per la program- 
mazione dei interventi regionali nel settore dell'a- 


ricoltura», 


a le caratteristiche di una legge regiona- 


‘e nel senso che, una volta approvata, a essa dovreb- 


bero conformarsi ed uniformarsi tutti 


li interventi 


di settore, che attualmente passano per ben 203 capi- 
toli del bilancio regionale. Si realizzerebbe così nei 
fatti, progressivamente ma anche inevitabilmente, 

ruel testo unico delle leggi regionali per l'agricoltura 


i cui da tempo si sente 


a necessità. 


Tutela sociale della famiglia 
norma da divulgare, dice la Cgil 


TRIESTE — A 20 giorni dalla fine della legislatura 
regionale — afferma la Cgil regionale — grande ci 
sembra la frenesia della Regione di trasformare in 
leggi tutto il lavoro arretrato senza minimamente va- 
lutare anche in termini di qualità la priorità. In que- 
sto contesto c'è anche il disegno di legge del marzo 
1991 intitolato «Norme per la promozione e la tutela 
sociale della famiglia» che se non altro per la delica- 
tezza del tema avrebbe avuto bisogno di essere divul- 


gato e reso noto. 


Anti-animalisti: corteo funebre 
contro l'allevamento di Azzida 


TRIESTE — Il coordinamento delle asS0clazioni ani- 
maliste del Friuli-Venezia Giulia Organizza per do- 
menica una manifestazione di protesta, alla quale 
aderisce la Federazione dei verdi, Contro il mega-alle- 
vamento di animali per ESprriento di Azzida; il ri- 
trovo è fissato per le 15 davant! al Municipio di San 


Pietro al Natisone dal 
nebre in direzione Azzida. 


male si snoderà un corteo fu- 
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Cultura, boom in pericolo 


UDINE — Cinquecento 
persone occupate stabil- 
mente e quasi altrettante 
occasionalmente, Una 
ventina di cooperative 
sparse in tutta la regione 
con un fatturato annuo di 
quasi 20 miliardi. Più di 
negli realiz- 

3) 2, con oltre 
630.000 spettatori. Sono 
CRERO alcune delle cifre 
che possono dare l'idea 
delle dimensioni assunte 
Im Friuli-Venezia Giulia 
dal settore della coopera- 
zione nel campo delle atti- 
Vità culturali e dello spet- 
tacolo. Un settore che in 
Questo ultimo decennio ha 
conosciuto un'espansione 


che ne ha modificato pro- 
fondamente le caratteri- 
stiche e che impone un ag- 
giornamento della legisla- 


zione regionale in mate-' 


ria. 
Lo hanno sostenuto ieri 
a Udine il presidente della 
Lega cooperative del Friu- 
li-Venezia Giulia, Enore 
Casanova, e il responsabi- 
le della stessa associazio- 
ne per le cooperative cui 
turali, Renato Quaglia, dU- 
rante una conferenz? 
stampa organizzata P! È 
lustrare, appunto; Ct 
suggerimenti in dl È 
senso. L'obiettivo PIUM: 
rio da perseguire, 


ha spie- . 


ato Quaglia, è quello di 
Soa regole nuove per 
una strategia Selettiva 
Gella spese pubblica, evi. 
tando di E da una 
si Di ni di eventi 

og; | lo indi- 

2 Piminato dei Sri 
fra le Proposte avanzate, 
que ‘2 Introdurre una 
Siad azione norma- 
. Ta 1 molteplici sog- 
Gi sue in questo ambi- 
dizioni Eno dalle asso- 
GE di volontariato a 
;à che, Invece, si confi- 
gurano Ormai come vere e 


) DEDnE ‘imprese cultura- 


E' stata inoltre suggeri- 


ta la creazione di un oss?!" 
vatorio regionale delle @t- 
tività culturali che cOn- 
senta di raccogliere tutte 
le informazioni necessarie 
a un'attenta programma- 
zione degli interventi pub- 
blici. Interventi che, infi- 
ne, non dovrebbero essere 
più basati solo su valuta- 
zioni qualitative, ma an: 
che su parametri oggettivi 
che tengano conto della 
solidità dell'impresa e del- 
la redditività culturale 
della spesa. All'incontr0 
erano presenti anche g! 

assessori regionali Sar 
Barnaba e Francescutto. 


End 
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IL GIUDICE: «QUASI COLLABORA» - ALTRI TRE NOMI NELLE CARTE DI ZACCHERIA 


L'INGEGNERE FERRARESE RICHIAMA IL «GIP» ALCCORONEO | 


E Del Monaco vuotera il sacco 


Servizio di 
Claudio Ernè 


L'ingegner Doriano De 
Monaco ha chiesto ieri di 
poter parlare nuova- 
mente coi magistrati che 
indagano sulla assertite 
mazzette collegate al de- 
‘puratore di Zaule: Lo ha 
fatto al termine del col- 
oquio in cui il difensore, 
l'avvocato Enzio Volli, 
gli ha comunicato che 
era stata respinta la sua 
richiesta di essere scar- 
cerato. «Sono innocente 
ma. vorrei precisare al 
magistrato alcune cose 
di cui sono a conoscen- 
Za». 

L'ingegner Del Mona- 
co dunque vuol parlare 
perchè fino all'ultimo 
aveva sperato di poter 
uscire dal Coroneo, ma- 
gari per essere assegnato 
agli arresti domiciliari. 


Invece il presidente del 
Gip Vincenzo D'Amato 
ha detto «no» a entrambe 
le richieste. Il motivo del 
diniego è più che eviden- 
te. Dopo la confessione 
di Giuseppe Zaccheria, il 
presidente del Consiglio 
di amministrazione del- 
la ‘Ecologia spa', si sono 
rafforzati non solo gliin- 
dizi di colpevolezza ma 
anche le esi ene CELIO, 
lari. In ‘altri termin 
niente libertà perchè i ri- 
scontri devono conti- 
nuare senza che nessuno 
possa eventualmente in- 
terferire con l'attività 
degli investigatori. 

Con la stessa motiva- 
zione il giudice per le in- 
dagini preliminari ha re- 
spinto anche l'istanza di 
revoca degli arresti do- 
miciliari presentata del 
costruttore Mario Civi- 
din. L'anziano imprendi- 


tore è stato arrestato una 
settimana fa e da quel 
giorno è rinchiuso nella 
sua villa di via Amendo- 
la. Anche per lui «si sono 
rafforzati non solo gli in- 
dizi di colpevolezza ma 
anche le esigenze caute- 
lari». 

«Ricorreremo al Tri- 
bunale del riesame» han- 
no annunciato i difensori 
dei due primi arrestati 
nell’ asserita ‘tangento- 
poli' triestina. E’ il primo 
ripiegamento strategico 
perchè lunedì gli avvoca- 
ti di Cividin avevano 
ostentato ottimismo. Ieri 
dopo il ‘no’ del Gip il loro 


‘umore era diverso. In ef- 


fetti la ‘navigazione’ del 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo sta 

rocedendo a gonfie ve- 
to All'inizio ha stentato 
un po' a stringere il ven- 
to ma oggi l'inchiesta 


procede di bolina, dritta 
verso la boa. B 

La conferma degli ar- 
resti costituisce una 
svolta delle indagini e sì 
riflette anche sull'attivi- 
tà di alcune imprese. 
L'ingegner Del Monaco 
in questi giorni doveva 
firmare lo stato di avan- 
zamento lavori di una 
importante opera pub- 
blica in via di realizza- 
zione in Emilia. Non lo 


ha potuto fare perchè è’ 


chiuso al Coroneo. Per 
questo più di una impre- 
sa non riceverà i soldi 
che le spettano e nasce-: 
ranno dei problemi per 1 
dipendenti, i fornitori, le 
banche, gli istituti previ- 
denziali. Anche questa è 
‘tangentopoli’, anche 
questo misura il degrado 
in cui è precipitato il no- 
stro Paese, 


SEGHENE FU PROSCIOLTO 
Dall’inchiesta sul verde pubblico 


Riemerge l'inchiesta sul 
«verde pubblico» e riac- 
quistano importanza al- 
meno a livello di costu- 
me le registrazioni tele- 
foniche effettuate in Mu- 
nicipio tra l'88 e l'89. Og- 
gi alcuni elementi di 
quelle indagini potreb- 
bero essere interessanti 
per comprendere la vi- 
cenda del depuratore di 
Zaule se non altro perchè 
i fatti per cui l'assessore 
Augusto Seghene è finito 
in carcere risalgono alla 
stessa epoca. Identico è 
anche lo scenario comu- 
nale e identico il magi- 
strato titolare dell'in- 
chiesta: il sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo. Va comunque pre- 
cisato che dall'istrutto- 
tia sul «verde pubblico» 
Seghene è uscito da tem- 
po, prosciolto dal giudice 
Filippo Gulotta. 

Nella requisitoria de- 
positata il 30 gennaio 
1991 il sostituto procu- 
ratore sottolinea e stig- 
matizza un certo costu- 
me. politico. All'epoca 
non si parlava ancora di 
«tangenpoli» ma la situa- 
zione dal punto di vista 
politico e sociale non era 
diversa. Telefonate, ami- 
cizie, corsie preferenzia- 
li. Quel che la gente oggi 
non sopporta più di ve- 
dere. Il magistrato così 
scrive dell'allora pro- 
sindaco Augusto Seghe- 
ne. 
«Il suo interessamen- 
to, emerso nelle intercet- 
tazioni telefoniche, în fa- 
vore del Busà, puo' tro- 
vare ragionevole spiega- 
zione, oltre che nella vo- 
lontà di illecitamente in- 
terferire nelle decisioni 
della pubblica ammini- 
strazione, nel mero in- 
tento di fornire al citta- 


«Anche allora 
le indagini 

furono svolte 

da De Nicolo 


dino quell’efficienza che 


normalmente l'apparato. 


burocratico non assicu- 
ra. Non puo’ sottacere 
questo pubblico ministe- 
To, sotto il profilo accu- 
satorio che dalle dichia- 
razioni di alcuni testi è 


emersa  plasticamente 
l'eccezionalità di questa 
corsia preferenziale 


escogitata dall'ammini- 
strazione comunale su 
interessamento di Seghe- 
ne, corsia evidentemente 
preclusa alla generalità 
degli amministrati». 
«Peraltro va attenta- 
mente considerato come 
in questo caso l'atteggia- 
mento del prosindaco 
puo' trovare la non facil- 
mente smentibile giusti- 
ficazione di voler ricon- 
durre il rapporto fra cit- 
tadino e amministratore 
entro termini e modi più 
consoni .alle oggettive 
necessità dell'operatore 
economico». 


Nella requisitoria vie-” 


ne anche spiegato perchè 
la Procura all'epoca 
chiese l'archiviazione 
del procedimento contro 
Seghene. Non c'erano 
prove sufficienti. Anzi 
alcuni riscontri oggi po- 
trebbero risultare a favo- 
re del buon nome dell’as- 
sessore rinchiuso al Co- 
roneo. «L'istruttoria non 
ha consentito l'acquisi- 
zione di più probanti ele- 
menti: non risultano 
emanati dal parte del 
prosindaco nel periodo 
in cui svolgeva funzioni 
vicarie, provvedimenti 
Amministrativi sospetti 
parzialità in favore del 
Usa, e osservato che 
nessun altro testimone 
ha fornito elementi ido- 
nel a supportare l'accu- 
sa, debbo richiedere i 
chiviazione» 


una chiave per le nuove indagini 


Una pausa di quiete che precede la tempesta. Si è 
interrotta ieri la serie di arresti per la Tangento- 
poli triestina legata all'inchiesta sul depuratore 
di Zaule ma l'atmosfera in Procura era quella che 
di solito anticipa i colpi di scena. Ieri l'assessore 
comunale Augusto Seghene, arrestato l'altra 
mattina con l'accusa di concorso in corruzione, è 
stato interrogato al Coroneo dal Gip Vincenzo 
D Amato per oltre un'ora. «Ha quasi collaborato» 
è stato illaconico commento del magistrato. 

Il giorno prima l'esponente socialista era stato 
sentito per due ore e mezzo dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nicolo. Seghene ha chiesto di 
essere sistemato in una cella di isolamento. Una 
richiesta che si spiega solo con il desiderio di ri- 
manere da solo per riflettere. Dunque non sareb- 
be escluso un secondo interrogatorio. E forse al- 
lora la «quasi collaborazione» potrebbe diventa- 
re assoluta. 

Il suo legale, l'avvocato Mario Giordano, ha 
presentato una corposa memoria difensiva per 
Chiedere la revoca della misura cautelare impo- 
sta dal Gip. sarà comunque il parere del pm che 
conduce l'inchiesta a decidere l'immediato futu- 
ro dell'assessore in carcere. 

, Il nome di Seghene, tuttavia, non costituirebbe 
l'unico riferimento triestino nel fascicolo giudi- 


ziario relativo al presidente della società «Ecolo- 
gia Spa» Giuseppe Zaccheria. Sarebbero almeno 
tre gli accenni a amministratori locali che com- 
Palono tra il materiale sequestrato nella sede 
dell'«Ecologia Spa». Si tratterebbe di tre nomi di 
Vip della politica cittadina che nelle prossime ore 
potrebbero essere raggiunti da avvisi di garanzia, 
o comunque convocati dal magistrato per spiega- 
re che tipo di rapporti avessero con Zaccheria. 

.Il riserbo è massimo, assoluto, perchè le inda- 
gini sulle mazzette attorno alla realizzazione del 
depuratore stanno attraversando una fase deli- 
catissima. Lo stesso sostituto De Nicolo è atten- 
tissimo a non lasciarsi sfuggire nulla. E ieri ha 
risposto all'assedio dei giornalisti con un elo- 
quente silenzio. «Sto lavorando in un mare di car- 
te», ha ammesso. «La giustizia spettacolo — ha 
gridato — non fa per me». Poi ha chiuso la porta 
dell'ufficio-bunker in procura e si è inabissato in 
una montagna di carte sempre più alta. 

Teri pomeriggio il palazzo di giustizia sembrava 
una fortezza inespugnabile. Ne sa qualcosa uno 
sfortunato operatore televisivo che è stato lette- 
ralmente sbattuto fuori dal cancello di via Coro- 
neo. Quanto accade è top secret. 

E altrettanto sta succedendo negli uffici della 
tributaria in via Giulia: i finanzieri al comando 
del colonnello Vita stanno cercando riscontri og- 
gettivi tra la documentazione sequestrata. Ma 
anche da qui non esce alcuna informazione. 

Gli elementi su cui lavorare non mancano: nei 
giorni scorsi sono stati sentiti in Procura sia i ti- 
tolari delle piccole imprese che lavoravano in su- 
bappalto sia alcuni personaggi che hanno rico- 
perto cariche pubbliche nel periodo, come l’at- 
tuale assessore comunale allo sport Roberto De 
Gioia e quello che fu fino all'87 il responsabile dei 
lavori pubblici, Rocco D'Alessandro. Dopo i rap- 
presentanti del Municipio, toccherà quasi sicu- 
ramente a quelli della Regione. Anche quell’am- 
ministrazione infatti ha ricoperto un ruolo im- 
portante nell'iter burocratico dei lavori del de- 
puratore di Zaule, 


«LE NOSTRE NAVI 


Treni sui Tauri, 
salgono i traffici 


Oggi in omaggio con il 
«Piccolo» la diciottesi- 
ma delle trenta stampe 
dell'iniziativa «Vele e 
vapori», realizzata in 
collaborazione con la 
Cassa di Risparmio di 
Trieste Banca Spa. Chi 
desiderasse entrare in 
possesso di copie pre- 
cedenti può rivolgersi 
all'ufficio diffusione 
del «Piccolo», in via 
Reni1. 

Gli anni intorno al 
1906 costituiscono un 
periodo di intensa atti- 
vità. Viene inaugurata 
la nuova ferrovia dei 
Tauri, che apre una 
nuova linea di traffici, 
fra l'Europa centrale e 
l'Adriatico. Nei cantie- 
ri dell'Arsenale, oltre 
alle grosse navi, sono 
in costruzione natanti 
di vario tipo, pontoni, 
maone, cisterne. 

Il «Vorwaeris 3.0», 
varato nel 1906, pre- 
senta già nella sua 
struttura alcune carat- 
teristiche che lo posso- 
no far considerare il 
prototipo delle navi 


passeggeri che dopo 
pochi anni usciranno 
dal cantiere San Rocco 
per i servizi lloydiani 
dell'Estremo Oriente. 
Ma grazie agli effetti 
della legge concernen- 
te le sovvenzioni alla 
Morina mercantile e 
alla promozione delle 
costruzioni navali, nel 
1907 si sta realizzando 
a Monfalcone un nuo- 
vo, grande, moderno 
cantiere. Imprenditori 
sono i fratelli Cosulich. 
«E' stato acquistato il 
fondo necessario che 
confina col canale na- 
vigdbile di Monfalcone 
e colgrande bacino an- 
nesso, che recentemen- 
te fu scavato e che colla 
sua estensione di oltre 
500.000 mq offre un 
porto riparato per lo 
sviluppo di un impor- 
tante esercizio di can- 
tiere. Verranno stabili- 
ti per ora cinque vasa- 
menti su cui sarà pos- 
sibile costruire  con- 
temporaneamente cin- 
que piroscafi di 10.000 
tonnellate ‘ciascuno. 


Seghene pronto a parlare 


Oltre a ciò verrà prov- 
veduto per la costru- 
zione di macchine, cal- 
daie e tutti gli altri og- 
getti del caso. Si ha in- 
tenzione di fornire i pi- 
roscafi pronti nel 1908. 
L'esercizio della nuova 
impresa sarà del tutto 
separato  dall'Austro- 
Americana», informa 
l'Osservatore Triesti- 
no: Ge 

Intanto negli stessi 
anni ci si occupa anche 
dell'assicurazione del- 
le persone impiegate 
sui navigli; il consiglie- 
re Singer si esprime a 
favore dell'estensione 
dell'assicurazione per 
gli infortuni sul lavoro, 
delle provvidenze per 
invalidità e vecchiaia 
anche alla gente di 
mare. 

Lunedì l'iniziativa 
«Le nostre navi - vele e 
vapori» continua con 
l'omaggio ai lettori del 
«Piccolo» della stampa 
del «Baron Gautsch». 

Acuradi 
Walter Fontanot e 
Fabiana Romanutti 


L’EX DIRETTORE DEL PORTO INTERROGATO SUL PRESUNTO PECULATO DA UN MILIARDO E MEZZO 


Rovelli: «Non ho agito da solo» 


ROVELLI E MARINELLI: 


«Non dovevano essere arrestati» 


Non esistevano ele. 
menti sufficienti per ar- 
restare Luigi Rovelli e 
Vincenzo Marinelli. Lo 
‘ha detto ieri il Tribuna- 
le del riesame che ha 
annullato le misure 
cautelari emesse dalla 
Procura della Pretura 
contro l'ex direttore ge- 
nerale dell'Ente Porto e 
contro il console della 
Compagnia. I due sono 
«indagati» per l' asseri- 
ta truffa nata dall'ac- 
cordo Menegon. 
L'annullamento pro- 
nunciato dal Tribunale 
non ha avuto alcun ef. 
fetto pratico perchè Ro- 


velli e Marinelli aveva- 
no già ottenuto la liber- 
tà giovedì sera per ini- 
ziativa del giudice per 
le indagini preliminari. 
Grande invece il signifi- 
cato giuridico e morale: 
i magistrati hanno sot- 
tolineato, che non esi- 
stevano ragioni suffi- 
cienti per privarli della 
libertà. 

La decisione risulta 
ancora più clamorosa 
se si esaminano a livel- 
lo statistico le decisioni 
del Tribunale del riesa- 
me. Solo il 5 per cento 
delle istanze delle dife- 
se viene accolto. L'ac- 


cusa in altri termini la 


sostituto procuratore 
fa da padrona. Qui in- 


Antonio De Nicolo sulla 


vece ben due provvedi- 
menti favorevoli agli 
«indagati» sono stati ac- 
colti in un solo giorno. 
Potrebbe essere un'in- 
versione di tendenza 
come una pubblica 
smentita dell'iniziativa 
della Procura della Pre- 
tura. Luigi Rovelli era 
difeso dal professor 
Alessandri e dall'avvo- 
cato Giovanni Borgna; 
il console Marinelli dal- 
l'avvocato Pierpaolo 
Longo. 

Luigi Rovelli ieri è 
stato anche sentito dal 


vicenda del miliardo e 
mezzo del fondo incen- 
tivazione traffici. L'ex 
direttore generale è en- 
trato nel palazzo di giu- 
stizia poco dopo le 16. 
In questo modo la Pro- 
cura vuol proteggere 
indagati e testimoni 
dalla curiosità dei cro- 
nisti e degli avvocati. Al 
mattino infatti il tribu- 
nale è aperto a tutti co- 
me ogni edificio pubbli- 
co. Al pomeriggio inve- 
ce diventa una fortezza 
assediata. 


«Sono moderatamente 
ottimista». L'ex direttore 
dell'Ente Porto Luigi Ro- 
velli ieri pomeriggio è 
entrato nell'ufficio del 
sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo con 
un plico di documenti 
sotto il braccio ed è usci- 
to a mani vuote. Tutto il 
dossier preparato .dal 
funzionario licenziato 
dall'Eapt nello scorso 
novembre è stato acqui- 
sito dal giudice. Argo- 
‘mento: il miliardo e mez- 
zo del Fondo incremento 
traffici che sarebbe stato 
impiegato per il paga- 
mento di fatture Culpi. 
Per quella vicenda Ro- 
velli è indagato per pecu- 
lato, ig. 

«Ma ieri in un clima di 
grande correttezza il ma- 
gistrato ha potuto acqui- 
sire materiale di cui fino- 
Ta non disponeva e che 
dimostra l'esistenza di 
una fase deliberativa da 


parte del Consiglio di 


amministrazione del- 
l'Ente Porto nel ‘caso’ del 
Fondo incremento traffi- 
ci. Non si è trattato, in- 
somma, di un'iniziativa 
di Rovelli» spiega l'uomo 
che per sette anni è stato 
il braccio destro del pre- 
sidente dell'Eapt._ 
Davanti al magistrato, 
Rovelli ha estratto, come 
un prestigiatore fa dal ci- 
lindro, i documenti del 
consiglio di amministra- 
zione, tra cui la ormai fa- 


mosa delibera Perelli- 
Canciani-Gobbo dell'au- 
tunno di tre anni fa che 
aveva come allegato A 
un piano di contenimen- 
to del costo del lavoro e 
come allegato B la bozza 
sui traffici specializzati. 

L'esistenza di atti deli- 
berativi potrebbe, a que- 
sto punto, ridimensiona- 
re il clamore dell'inizia- 
tiva giudiziaria a carico 
dell'ex direttore del Por- 
to. Quest'ultimo, intan- 
to, affila le armi: a palaz- 
zo di giustizia in futuro 
si dovrà discutere anche 
la sua causa di lavoro. 
Quella intentata per con- 
testare il licenziamento 
Impostogli dall'Ente at- 
tualmente commissaria- 
to. E la responsabilità 
maggiore che gli era sta- 
ta contestata dai vertici 
Eapt riguardava proprio 
l'impiego del miliardo e 
mezzo pro Culpt. 


Sabato 20 e Domenica 21 Marzo la 306 
vi aspetta presso la concessionaria Peugeot 
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Trieste /Città 


scesi DOPO L'ARRESTO DELL’ASSESSORE SEGHENE. 


Sabato 20 marzo 1993 


Il tripartito resiste alla spallata 


RIUNIONE 
Ghersina 
altavolo 


Riunione interlocu- 
toria ieri in munici- 
pio per la commissio- 
ne trasparenza. I la- 
vori sono stati ag- 
giornati alla prossi- 
ma settimana. 

Il presidente di 
turno, Paolo Ghersi- 
na, attualmente di- 
missionario, era pre- 
sente al tavolo. 


La linea che do- 


vrebbe passare è 
quella di chiedere al- 
la giunta i mezzi per 
far realmente opera- 
re la commissione. 

Altrimenti tutti i 
commissari, con ogni 
probabilità, ne chie- 
deranno lo sciogli- 
mento. 

Qualora invece la 
commissione fossa 
dotata dei mezzi ne- 
cessari, le dimissioni 
del presidente Gher- 
sina potrebbero rien- 
trare. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La prima spallata dell'in- 
chiesta mani-pulite non 
abbatte il tripartito. 
L'arresto dell'assessore 
socialista Augusto Se- 
ghene è stato un brutto 
colpo per Dc-Lista e Psi. 
Ma, a meno di clamorosi 
sviluppi, venerdì in con- 
siglio comunale si arri- 
verà alla presa d'atto 
delle dimissioni e alla 
surroga nell'esecutivo 
con un altro esponente 
del garofano, Livio Mar- 
chetti, Si parla da tempo 
di un allargamento ai li- 
berali, seppure più di 
qualcuno rimarchi la po- 
ca eleganza di un'entrata 
in giunta in questa situa- 
zione. Aldo Pampanin 
fra l'altro non avrebbe 
già per conto suo la mini- 
ma voglia di assumersi 
responsabilità di gover- 
no. «Mi piace lavorare 
con obiettivi precisi — 
ha detto ieri nei corridoi 
del municipio, poco pri- 
ma della riunione dei ca- 
pigruppo — noi giuridi- 
camente siamo in mag- 
gioranza, appoggiamo la 


che va garantito, nono- 
stante sia destinato a ca- 
dere appena ci sarà la 
legge sull’elezione diret- 
ta del sindaco». 

L'esigenza di una 
giunta di svolta in alter- 
nativa al commissaria- 
mento e al quadro attua- 
le, avanzata dal verde 
Ghersina, è vista con 
simpatia dalla Lega 
nord, disponibile a colla- 
borare esternamente. E' 
questa la novità politica 
di ieri. Ma è gradita solo 
da alcuni esponenti della 
coalizione. «La maggio- 
ranza può tenere, non si 
è indebolita — ha detto 
di fretta il segretario pro- 
vinciale della Dc, Sergio 
Tripani — vediamo pri- 
ma cosa propone chi 
vuole cambiare e cosa 
pensa delle privatizza- 
zioni». 

Nel corso della seduta 
dei capigruppo il verde 
Ghersina ha però ricor- 
dato «le responsabilità 


morali di chi ha gestito. 


gli affari negli ultimi an- 
Ni». «A Drabeni non può 
essere affibbiata la re- 
sponsabilità degli anni 
‘80 di Staffieri — ha sot- 
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giunta, ma siamo con- tolineato — a’ Viezzoli 
vinti di trovarci di fronte non può essere impedito 
un governo a termine diavere un ruolo solo per 


le responsabilità che 
portavano Richetti o Ri- 
naldi; a Marchetti non 
può essere fatto pesare 
come una condanna il 
fardello di responsabilità 
politiche di Seghene». 

Ghersina ha inoltre 
sottolineato che la deli- 
bera 563 del 22 febbraio 
1988 con la quale si face- 
va proprio il progetto 
della Regione sul depu- 
ratore, lo si approvava e 
si decideva di andare al- 
l'appalto concorso (non 
all'asta pubblica sull'of- 
ferta più conveniente), 
nominando la commis- 
sione di aggiudicazione 
dell'appalto, era stata 
passata dalla ‘precedente 
giunta a guida Staffieri. 
«E Staffieri al momento 
dell'arresto di Del Mona- 
co — ha rimarcato Gher- 
sina — ha nominato 
coordinatore dei lavori 
l'ingegner Devescovi del 
Comune, che era già in 
commissione, con una 
sorta di ruolo fra control- 
lore e controllato». Staf- 
fieri ha puntualizzato 
che il progetto era parti- 
to dalla Regione e non 
dal Comune, 

Anche la Lega Nord, 
come si diceva, su una 
giunta di svolta è dispo- 


sta a collaborare ester- 
namente. Il segretario 
Fabrizio Belloni ha rile- 
vato che l’idea di un go- 
verno di salute pubblica 
era partito dal suo capo- 
gruppo, Polidori. Ma è 
forse più rigido di Gher- 
sina e dello stesso pidies- 
sino Treu che riconosco- 
no, nei numeri, la neces- 
sità di un appoggio ester- 
no di Dc, Lista e Psi. E 
ipotizzano il coinvolgi- 
mento di alcuni volti 
nuovi del vecchio tripar- 
tito. «L'importante è che 
Dc, Psi e Lista non siano 
il centro del governo — 
ha dichiarato Treu — e 
che escano coloro che ne- 
gli anni ‘80 hanno avuto 
responsabilità». Le oppo- 
sizioni con l'eccezione 
dei missini, hanno fatto 
insomma intendere che 
l'alternativa all'attuale 
coalizione non è solo 
quella del commissaria- 
mento, Il Msi con il vice- 
capogruppo Maccan ha 
chiesto invece, per conti- 
nuare a sostenere l'ese- 
cutivo a guida Staffieri, 
l'uscita dei socialisti dal- 
la giunta. Ma democri- 
stiani e Lista hanno in 
pratica fatto quadrato 
sull'alleato in difficoltà. 


La giunta di svolta trova poco consenso nella coalizione, ma è gradita allaLega nord 


OGGI A ROMA LA MANIFESTAZIONE 


Alleanza democratica al «via» 
Botdon adesso ha anche il sostegno di Occhetto 


C'è anche l'imprimatur 
di Achille Occhetto nel- 
la manifestazione mul- 
timediale che oggi, tra 
Roma, Torino e Cata- 
nia, porterà alla ribalta 
le istanze della co- 
struenda Alleanza de- 
‘mocratica. Il segretario 
del Pds ha indirizzato 
alla segreteria del mo- 
vimento una lunga let- 
tera, che presenta no- 
tevoli aperture nei suoi 
confronti. Un picccolo 
successo personale per 
Willer Bordon, coordi- 
natore nazionale di Al- 
leanza, che soprattutto 
a Trieste era stato 
spesso messo in croce 
negli ultimi tempi dai 
suoi stessi compagni 
del Pds. Una conferma, 
al tempo stesso, che la 
trasversalità sta diven- 
tando parte integrante 
della politica italiana. 

I numeri, almeno, 
parlano in tal senso. Si 
calcola che nelle tre 


città, le cui rispettive 
manifestazioni saran- 
no collegate con un si- 
stema a circuito chiu- 
so, dovrebbero conflui- 
re oltre 10.000 persone 
(35 confermate da Trie- 
ste, ma il numero è ap- 
prossimato). Duecento 
saranno i giovani vo- 
lontari che lavoreran- 
no nelle tre sedi pre- 
scelte, così come due- 
cento sono i circoli vi- 
sitati negli ultimi mesi 
in tutta Italia da Ayala, 
Bordon, Adormato, 
Bianco, e cioè alcuni 


tra gli esponenti di 
punta del raggruppa- 
mento. 

«La nostra manife- 
stazione — racconta 
Bordon — vuole arri- 
vare a definire i con- 
torni di Alleanza, le sue 
prospettive. E mi sem- 
bra significativo che 
all'incontro romano 
abbiano garantito la lo- 
ro partecipazione molti 
nomi di rilievo, da Fu- 
nari a Pannella, da Se- 
gni a molti personaggi 
della cultura». Partico- 
lare importante, Trie- 
ste sarà la prima città 
italiana nella quale sa- 
rà possibile aderire di- 
rettamente al neonato 
movimento. Succederà 
lunedì, quando, com- 
plice il ritorno in città 
del giudice Ayala, ver- 
ranno raccolte le ade- 
sioni direttamente sul 
posto, alla Stazione 
Marittima. 


I SOCIALISTI STINTERROGANO SUL LORO FUTURO 


Garofano, il day after 


Solidarietà «umana» a 
Seghene, delusione, crisi 
profonda di identità 
compensata dalla fede 
negli ideali fondativi del 
partito, unità di intenti 
sul rinnovamento, poca 
e nessuna illusione sui 
futuri consensi. Questi i 
sentimenti dominanti 
nel Psi triestino all'indo- 
i dell'arresto. del- 
l'assessore Augusto Se- 
ghene, arresto che rap- 
presenta l'ennesimo col- 
po alle strutture del par- 
tito del Garofano. Nelle 
sede di via Trento è da 
poco iniziato il tessera- 
mento 1993. Con notevo- 
li modifiche. Anzitutto le 
quote, aumentate verti- 
ginosamnete: iscritto or- 
dinario, 100 mila lire, 
pensionati e ragazzi 50 
mila. «Al momento — di- 
ce l'assessore comunale 
Alessandro Perelli — ab- 
biamo 1800 iscritti: se al- 
la fine potremo contare 
su mille tessere avremo 
Teggionio un ottimo ri- 
sultato». Qualche lettera 
di dimissioni è già arri- 
vata: «Poche in verità — 
dice il coordinatore pro- 
vinciale Franco Todero 
—, juna quindicina, e 
tutti comunque tengono 
a confermare la validità 
dell'idea socialista». 
Trovare un socialista 
della base per chiedergli 
come si sente e come ve- 
de il suo futuro politico 
non è facile. Per andare 
a colpo sicuro bisogna 
bussare alle porte ngi 
amministratori in cari- 
ca, #0) tamente dila- 
mati: dall'appartenenza 
a un partito decimato e 
n crisi, e da una respon- 
sabilità amministrativa 
difficile da gestire in 
mezzo alla tempesta. 
«Per quanto mi riguarda 
— dice Perelli [il mio 
\ dilemma è quello di va- 
lutare quanto accade 
con estrema responsabi- 
lità nei confronti di una 
città in profonda crisi». 
Parla lentamente, Perel- 
li, soppesando le parole 
in una mimica che ricor- 
da quella del suo segre- 
tario in disgrazia. L'as- 
sessore ricorda i fasti 
passati, «quando la se- 
greteria Craxi ha portato 
avanti l'Italia e Trieste», 
si dice sicuro che «il par- 
tito continuerà a vivere» 
e quindi scivola in un fa- 
cile ottimismo: «L'unica 
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Todero: Io resto, Minin: La base 

ma non consiglierei autentica è solida. 

a un giovane Siamo felicissimi 
alcun partito di perdere i ’clienti’ 
nota positiva è che spari- . alle prossime elezioni ci 


ranno dal partito tutti 
quei rampanti arrivisti 
che consapevolmente e o 
inconsapevolmente si 
erano iscritti per fare 


aspettiamo una caduta 
verticale, ma ci basterà 
avere uno spazio politico 
per farci sentire». 

Invece Roberto De 


carriera». Gioia, assessore comu- 
Lo afferma anche Ladi nale allo Sport, non giu- 
Minin, capogruppo al ra sulla sua futura ap- 


Comune: «La base au- 
tentica è solida, e siamo 
felicissimi che la base 
clientelare se ne vada». 
Ladi Minin si aggrappa 


partenenza al Psi. Lui, 
De Gioia, era entrato nel 
partito nel 1988, dopo 
aver lasciato senza rim- 
pianti un Psdi travolto 
tenace alla fede sociali- . dallo scandalo Nicolaz- 
sta, oggi più che mai: «Ci zi. «Dalla padella alla 
preoccupa lo spostamen- brace», sospira oggi l'as- 
to a destra, per cui occor-  sessore: «Deluso un'altra 
re un partito socialista volta, ora devo serena- 
laico e motivato; certo, mente valutare la situa- 


Di Pace: Cerchiamo 
insieme una strada 

per uscire 
dall’immobilismo 
Lr 


zione; se rimarrò nel 
partito mi impegnerò sul 
piano politico per rifon- 
darlo, di certo non voglio 
più ricoprire cariche am- 
ministrative». . Troppe 
noie, poche, soddisfazio- 
ni: l’altro giorno il sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza lo ha chiamato 
per farsi spiegare la suc- 
cessione delle cariche e 
cosa ne sapeve lui del de- 
puratore. «Ho spiegato al 
giudice — racconta De 
Gioia — che ho seguito 
solo la fase iniziale, la lo- 
calizzazione del sito, poi 
non ne ho saputo più 
nulla». «Allora ero anco- 


De Gioia è deluso: «Non so 
se continuero a fare politica» 


L'arresto di Augusto Seghene ha com- 
Plicato le candidature regionali in ca- 
sa socialista. Era infatti probabile che 
Seghene si presentasse e coagulasse 
Parecchi voti attorno al suo nome, A 
Questo punto la strada potrebbe 
aprirsi per Alessandro Perelli, che pu- 
Te nutriva ambizioni di consiglio re- 
gionale. Un altro possibile candidato, 
Roberto De Gioia, altro assessore co- 
munale, dice di attraversare un mo- 
mento di riflessione. 


«Sto meditando se continuare a fare lavorare. 


politica — dichiara — sto attraversan- 
do un momento di grande delusione». 
De Gioia è presente in consiglio comu- 
nale dal 1982. Vi era entrato come s0- 
cialdemocratico, poi era passato ai s0- 
cialisti. Quello dei socialisti triestini 
in Regione sarà comunque un percor- 
so in salita. Per occupare un seggio bi- 
sogna ottenere infatti un consenso del 
5-5,5 per cento. E con l'aria che tira il 
garofano avrà sicuramente molto da 


ra nel Psdi», ecco. 

E quelli della base? 
«Occorre intraprendere 
un'azione per  salva- 
guardare i valori storici 
del Psi», propone Vin- 
cenzo Di Pace, ex presi- 
dente dei garanti del- 
V'USl, consigliere nazio- 
nale  dell'Associazione 
Comuni d'Italia, funzio- 
nario comunale nell’uf- 
ficio di De Gioia con ‘il: 
quale condivide un pas- 
sato socialdemocratico e 
un presente da socialista 
perplesso. Di Pace parla 
a nome della base, che 
«soffre nel constatare le 
difficoltà che incontrano 
t dirigenti locali a dare 
dei segnali precisi e for- 
ti», diversi da quelli che 
arrivano dalle Procure. 
«Con altri compagni del- 
la base — spiega Di Pace 
— ho sollecitato un'as- 
semblea degli iscritti per 
individuare insieme una 
strada per uscire da una 
situazione parossistica e 
di immobilismo». La ba- 
se freme, dice Di Pace, 
vuole capire da che parte 
andare. Ma il male arti- 
va da lontano: «Ci aspet- 
tavamo un'indicazione 
dall'assemblea naziona- 
le, e invece niente, siamo 
in una fase di immobili 
smo e questa è la cosa 

\eggiore». 

È 64 che ilrinnovamen- 
to di linea politica a li- 
vello nazionale aveva 
tempi lunghi, perciò c'è 
un ‘impasse), spiega 
Franco Todero. Entrato 
nel Psi nel 1963, «quan- 
do per un giovane la mi- 
litanza politica era il 
modo migliore di espri- 
mere le proprie poten- 
zialità», Todero è oggi 
uno del socialisti più în 
crisi: «Se un giovane me 
lo chiedesse non gli con- 
siglierei di iscriversi al 
partito, a nessun parti- 
to». «Ma io resto», giura, 
e st richiama «all'idea 
originaria di equità so- 
ciale», sulla quale fu fon- 
dato il partito. E le pros- 
sume elezioni? Quale sa- 
rà lo slogan del Psi trie- 
stino? Uno slogan di pro- 
gramma promette Tode- 
ro, nonostante tutto, e 
con una spruzzata di an- 
tico idealismo: «Supera- 
re l'immobilità, nel no- 
me. della tolleranza e 
della convivenza». . 

Pi. Spi. 


AMMINISTRATORI COMUNALI 
«Il raddoppio della paga 
è previsto per legge» 


Si L'INTERVENTO [MM 
«Assessore 


e non nababbo» 


«Razza bastarda», «Figli di un sistema corrotto»: questi 
sono alcuni degli epiteti che su manifesti (tra l'altro af- 
fissi non negli spazi previsti), in dibattiti, per strada, 
sulla stampa si sentono lanciare gli esponenti di partiti 
di governo (e non) in questo periodo, senza distinzione, 
in qualsiasi parte del Paese. Eva bene, teniamoceli sotto 
forma di indicazione generale (ma non personale per- 
ché altrimenti scatterebbe un'inevitabile querela): sono 
ovviamente comprensibili dopo la vergogna di «tangen- 
topoli». Ma quando mi ritrovo sul giornale articoli come 
quello dal titolo «Paga doppia agli assessori» che mi ri- 
guarda personalmente e che nel testo presenta il sotto- 
scritto come un privilegiato, non posso non rispondere 
immediatamente. Anche per non essere preso, come si 
suol dire, «per il fiocco». Ecco la mia paga da assessore- 
nababbo: 1.984.000 al netto, come risulta dal foglio paga 
che sono pronto a esibire. E' già raddoppiata in quanto 
tale raddoppio si manifesta per legge quando un asses- 
sore rinuncia alla paga del suo lavoro per fare a tempo 
pieno il'lavoro amministrativo, E' stata la mia scelta, in 
quanto per gli incarichi che mi sono stati assegnati (as- 
sessore ai Servizi pubblici industriali e alla Cultura) e 
quindi per le responsabilità che temporaneamente rico- 
pro, non mi sembrava possibile contemperare le due at- 
tività. Aggiunga pure. alla cifra netta percepita le 
150.000 lire che nessuno, salvo la mia scelta volontaria, 
mi obbliga a dare al mio partito e raggiungiamo la cifra 
di 2.134.000, tra l’altro leggermente inferiore al mio sti- 
‘pendio come dipendente regionale. Sì è vero, noi non 
timbriamo il cartellino. Mi posso permettere alcune li- 
cenze a cui i dipendenti normali non possono accedere 


Il raddoppio dell'inden- 
nità di carica approvato 
peralcuni amministrato- 
ri comunali (di cui abbia- 
mo dato notizia nell'edi- 
zione di giovedì) discen- 
de esattamente e senza 
alcun equivoco o inter- 
pretazioni applicative da 
una legge nazionale (n. 
816 del 27 dicembre 
1985), la quale prevede il 
raddoppio dell'indennità 
di sindaco e assessori che 
non siano lavoratori di- 
pendenti 0, essendolo, 
siano stati collocati in 
aspettativa non retribui- 
ta. 

La precisazione viene 
fatta dallo stesso Comu- 
ne, perchè non si ingene- 
ri nell'opinione pubblica 
il dubbio che questo rad- 
doppio sia «generalizza- 
to, immotivato e quindi 
indiscriminato». Il prov- 
vedimento — specifica la 
nota del Comune — che 
diventa pertanto di ordi- 
narissima amministra- 
zione, anzi è un atto do- 
vuto, è stato comunque 
formalmente sottoposto 
al voto del consiglio co- 
munale e la giunta si è 
pertanto limitata a pren- 
dere atto del passaggio 
burocratico degli atti re- 
lativi alla ragioneria mu- 
nicipale per l'applicazio- 
ne pratica del provvedi- 
mento stesso. Questo, a 
scanso di immotivate 
speculazioni. 

Sullo stesso argomento si 
registra un intervento di 
segno opposto del consi- 
gliere del Msi Innocente 
Maccan, il quale precisa 
che, la delibera consilia- 
re in materia di «raddop- 
pio» di emolumenti agli 
assessori, presentata in 
aula lunedì 8 marzo, non 
è passata all'unanimità. 
Il Msi, con voto contrario 
e motivato, ha fatto rile- 
vare che il meccanismo 
che attribuisce una cifra 
fissa agli assessori, «an- 
che in costanza di una lo- 
ra assenza dai lavori 
consigliari», appare di- 
scriminatorio nei con- 
fronti degli altri compo- 
nenti che (per guada- 
gnarsi il gettone) devono 
essere presenti alle riu- 
nioni. 


(arrivoinu 


cio verso le 9.10 ogni giorno perché accom- 


‘pagno mio figlio a scuola, nella sosta per il pranzo non 
ho la stessa rigidità imposta al lavoratore comune, per 
esempio) ma le posso assicurare che svolgendo la mia 
attività amministrativa la mattina e il pomeriggio, come 
si Tra facilmente controllare dai miei movimenti, il co- 
siddetto monte ore settimanale è tutto a mio sfavore. 
Chi me lo fa fare, si domanderà forse maliziosamente 
qualcuno in questo momento in cui, le assicuro, fare 
‘amministratore, a maggior ragione in una grande cit- 
tà come Trieste, comporta solo oneri e nessun particola- 
re onore? Me la sono posta in questi mesi, in vari mo- 


menti, questa domanda. Diciamo l'amore per la politi-, 


ca, una sorta di responsabilità che mi lega a quei 1.160 
triestini che mi hanno dato la preferenza nove mesi fa, 


«al partito che fa parte di una maggioranza politica, al 


Consiglio comunale che mi ha nominato assessore. E 
forse, perché no, un tipo di attività più stimolante di un 
lavoro dietro la scrivania di un ufficio. Pronto a rientra- 
re nei ranghi, senza problemi, quando queste condizioni 
non sussisteranno più. Ma farsi dipingere come un as- 
SELE nababbo che si raddoppia la paga a mo' di privi- 
‘legio, a questo proprio non ci sto. SEE: 

fan co finale: la consideri alla stre- 
gua di una rivendicazione «sindacale». Metta Vicino il 
mio foglio di busta paga a quello di un consigliere regio- 
nale. Nel campo strettamente amministrativo, si accor- 


gerà che, caso mai, i cosiddetti «privilegi», con tutto il 
rispetto per l'attività dei consiglieri regionali e dellop- 
plicazione delle norme che regolano, com'è giusto, le lo- 


ro indennità, appartengono 
goria degli amministratori € 


comunali di Tri 


non sicuramente alla cate- 
leste. n 
Alessandro Perelli 


«ASSALTO» A PALAZZO DIANA 


Doc, in fila per la tessera 


A chi la tessera? A noi! Ma chi l’ha det- 
to che la politica non tira più, che Tan- 
gentopoli ha affossatoi partiti tradizio- 
nali? C'era da restare a bocca aperta, 
ieri sera, a Palazzo Diana. La roccafor- 
te dicì è stata letteralmente assediata 
da simpatizzanti e sostenitori. Quasi 
200 persone che, complice un ritardo di 
oltre mezz'ora nell'apertura del porto- 
ne sono presto diventate una marea vo- 
ciante. Tutti lì per confermare la pro- È ti 
partito o, in molti casi, congressuali, anteprima del congresso, 


pria adesione 
a fornirla ex novo, 


A un certo punto Sergio Tripani, se- 
tario provinciale ha dovuto alzare 

la voce. «State seduti, vi chiameremo 
noi, aspettate il turno», ha urlato, pro- 
abilmente sbalordito lui stesso 
Proporzioni bibliche del'adunata. Tes- 


sere a go-go, insomma, a conferma di 
una fiducia nello scudocrociato che è 
sembrata assoluta, inscalfibile. 

Nei corridoi, nel frattempo, tanto 
per non smentire le vecchie abitudini, 
si era già aperto il totosegretario. Le 
scadenze, semiufficiali, prevedono per 
lunedì la riunione del comitato provin- 
ciale, mentre il 29 scade il termine per 
la presentazione delle candidature e il 
5 aprile si svolgeranno le assemblee 


isto per il 20, 21 e 22 aprile. Lotta 
SO dolo candidature. Nella mino- 
ranza del partito sgomitano Marini, 
Fusco, Severino e Pase, nell'attuale 
maggioranza il nome di Locchi è sem- 
pre un best-seller. Ma le sorprese, si sa, 
sono sempre in agguato. 


alle 


REFERENDUM: COSA NE PENSANO RIFONDAZIONE E LA RETE 


Un ’no’ per salvare i più deboli 


«La campagna referenda- 
ria si sta giocando sul filo 
dell'equivoco e delle falsi- 
tà. si vuol far credere alla 
gente che il sistema mag- 
gioritario uninominale Sta 
panacea di tutti i mali. Ma 
una riforma elettorale di 
questo tipo lascerà intatte 
le attuali dinamiche di po- 
tere. A tutto svantaggio 
delle opposizioni e delle 
mnoranze che vedranno 
FRI drasticamente ri- 
lotta la loro r: ha 
Son ‘appresenta: 
A Trieste Rifondazione 
comunista e il Movimento 
per la democrazia La Rete 
si schierano uniti sul fron- 
te del no. E per compattare 


l'opposizione alla riforma 
elettorale e dare il via a 
una capillare campagna di 
informazione sui quesiti 
che verranno proposti ai 
cittadini il 18 aprile, ten- 
gono a battesimo un appo- 
sito Comitato che debutte- 
rà con un'assemblea pub- 
blica la settimana prossi- 
ma. 

Presentato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
cui hanno preso parte 
Fausto Monfalcon e Jaco- 
po Venier di Riformdaziot 
Fabio Persig e Claudio di 
tri detta Rete, il comitato 
per il no ai referendum 
elettorali non si propone 
come un partito o una Cor- 


« vinzione 


rente. 
Vogliamo @8gregare 
cittadibi e gruppi di qual 


iasi tendenza politica a 
Sifosa del sistema propor- 
zionale — ha detto Fabio 
Persig — © fare chiarezza 
su questioni di fondamen- 
tale importanza quali la 
dinamica democratica, la 
reppresentatività, i diritti 
lelle opposizioni 
minoranze chi LIRA 
campagna di disinforma- 


zione, mirat b o 
del sì, a alla vittoria 


SCUra», 
Alla base del «no» di Ri- 


fondazione e di è 
lella Rete, è 
stato detto ieri, vi è la con- 


che un sistema 


maggioritario premiereb- 
be i partiti di potere, inde- 
bolendo le opposizioni e le 
minoranze (a Trieste — ha 
notato Stojan Spetic. — 
quella slovena sarebbe 
gravemente penalizzata). 
«Una riforma così conge- 
gnata — ha notato pol 


Fausto Monfalcon — non. 


avrebbe esiti definitvi. Se 
vincesse il sì sarebbe ne- 
cessario l'intervento della 
Camera per definire la 
nuova legge elettorale. M8 
non è pensabile affidare la 
riforma delle istituzioni 2 
un Parlamento travolto da 
Tangentopoli». dg 


Sabato 20 marzo 1993 


Trieste /Città 


Il Piccolo |_13] 


TEATRO VERDI: IL SOVRINTENDENTE ’CONGELA’ LE DIMISSIONI 


In questa settimana di 
svendita, le uniche di- 
missioni che fanno anco- 
Ta notizia sono le sue. 
Come un colpo di gran- 
cassa al termine di una 
sinfonia, il maestro Gior- 

io Vidusso, sovrinten- 

lente del teatro Verdi, le 
ha proclamate nel bel 
mezzo del consiglio di 
amministrazione di ieri. 
«Mi sono dimesso». Nudo 
e crudo, mentre i consi- 
glieri, raccolti nella sala 
giunta del Comune, ai ar- 
rabattavano (Eugenio 
‘Ambrosi e Antonio Maz- 
zarolli in testa) a pensare 
come ricorrere al Tar 
contro la lettera del mi- 
nistro Margherita Boni- 
ver, che chiede all'Ente 
di rientrare di 401 milio- 
ni. Un attimo di smarri- 
mento. A patire di più è il 
maestro Raffaello de 
Banfield, direttore arti- 
stico del teatro e grande 
amico del sovrintenden- 
te. Fu lui, quando arrivò 
la mazzata del ministro 
Boniver, il primo ad ap- 
poggiare la posizione di 
Vidusso e ad affiancare 
le sue dimissioni a quelle 
del sovrintendente. Che 
fare, di fronte a questa 
ennesima, apparente- 
‘mente inappellabile re- 
sa? 


Si decide lì per lì di ri- 
chiamare il sindaco, che 
ha abbandonato il consi- 
glio di amministrazione 
per altri impegni, poco 
prima della bomba. Staf- 
fieri arriva di corsa ed è 
lo stesso de Banfield a 
sussurrargli all'orecchio 
di fare qualcosa per sal- 
vare l'immediato futuro 
del teatro. «Da armatore 
— si sfoga il maestro, fe- 
rito dall'improvvisa sor- 
tita dell'amico — dico 
che il comandante è l'ul- 
timo a lasciare la nave. 
Chi se ne va adesso tradi- 
sce). 

Il maestro Vidusso è 
stanco, molto stanco. Più 
tardi, a consiglio conclu- 
so, si confesserà vanito- 
so, ma non presentuoso. 
«Gi sono tanti modi di fa- 
re il sovrintendente — 
commenta a malincuore, 


Contro 


la Boniver 


si ricorrerà 
al Tar 


nell'osteria dove capita 
di trovarlo per il pranzo 
—, Io non sono di quelli 
che se ne vanno in giro 
ad ascoltare i concerti. 
Sto al mio posto e tutti 
sanno che possono rivol- 
fersi a me quando viene 
‘uori un problema. C'è 
um deficit di sette miliar- 
di. Nessuno ha reagito. 
Non ne posso più di que- 
sta situazione», 
Il sindaco Staffieri trova 
la corda giusta per fare 
breccia in ella che 
sembra ormai una deci- 
sione definitiva. Comin- 
cia da lontano, dal clima 
primaverile che magari 
induce a prese di posizio- 
ne avventate. Poi si ri- 
chiama al significato del 
Verdi per Trieste. Vidus- 
so accetta. Le sue dimis- 
sioni vengono «congela- 
te» (nonritirate)in attesa 


di un chiarimento della 
posizione nei confronti 
del ministero. E' fatta, 
con sollievo di tutti. Re- 
sta solo un impalpabile 
senso di disagio. La defe- 
zione del maestro Vidus- 
so, negli ultimi tempi più 
volte annunciata, ieri è 
sembrata alla fine cosa 
certa. E qualche consi- 
gliere non ha nascosto di 
essersi sentito beffato. 
«Un sospiro di sollievo 
trattenuto — ammette a 
sua volta il sindaco —. 
Nei prossimi giorni mi 
incontrerò a quattrocchi 
conil sovrintendente. Ne 
riparleremo con calma». 
Veniamo, alle questioni 
giuridiche. Secondo un 
primo parere, ancora uf- 
ficioso, dell'avvocato 
Giampaolo de Ferra, esi- 
sterebbe una solida base 
per contrastare la richie- 
sta del ministro Boniver. 
In attesa delle osserva- 
zioni dell'altro legale in- 
caricato, Giulio Dimini, 


il consiglio di ammini-. 


strazione ha deciso in li- 
nea di massima di ricor- 
rere al Tar. Nessun pate- 
ma cer il prossimo sti- 
pendio dei dipendenti: 
sarà corrisposto secondo 

anto stabilito con 1 
sindacati. 


SEMINARIO DELL’ACLI ita bili 
Una politica per i rifugiati 


Il ruolo del volontariato nella tutela degli sfollati 


Sarà un'occasione per 
favorire il rafforzamen- 
to di una collaborazione 
gia n atto conle iniziati- 
ve parallele a favore dei 
rifugiati e degli sfollati 
dell'ex Jugoslavia. Ma 
potrà anche costituire 
un Importante momento 

1 crescita di cultura 
giuridica in materia, per 


‘| un Paese che — da poco 


resosi indipendente — 
non ha avuto ancora il 
tempo di sviluppare un 
compiuto «corpus» legi- 
slativo. Sono questi al- 
cuni degli obiettivi che 
Sì propone di raggiunge- 
te il «Seminario italo- 
sloveno di studi sulla 
protezione internazio- 
nale dei rifugiati e degli 
sfollati» che si terrà fra il 
26 eil 28 marzo prossimi 
alla facoltà di Economia 
e commercio, A 
Iniziativa, organiz- 
zata dall'Acli regionale, 
dall'Ipsia-Acli e dal Gir 
(Consiglio italiano per i 
itugiati) in collabora- 
zione con la Croce rossa 
italiana e Ja Caritas slo- 
vena, ha avuto il contri- 


buto dell'Alto commis- 
sario delle Nazioni Unite 
peri rifugiati (Acnur) e il 
patrocinio dell'Universi- 
tà e della Regione. 

Il seminario vedrà la 
partecipazione di nume- 
rosi operatori giuridici e 
sociali dell'Italia e della 
Slovenia. : 

Quattro le sessioni 
nelle quali si articolerà il 
seminario: la prima, 

ella di venerdì 26, sa- 
rà dedicata a «Gli stru- 
menti internazionali re- 
lativi alla protezione dei 
rifugiati in Europa». 

Ne parleranno il dele- 
gato Acnur in Italia Mi- 
chel Dupoizat e il docen- 
te universitario Giorgio 
Conetti. La giornata di 
sabato sarà dedicata al 
confronto delle legisla- 
zioni italiana e slovena 
in materia di rifugiati: 
parteciperà ai lavori an- 
che il deputato al parla- 
mento sloveno Lev 
Kreft. Si parlerà anche 
della frontiera italo-slo- 
vena nella sua valenza 
di prima porta all'Euro- 
pa comunitaria, e della 


E Vidusso ci ripensa. 


tutela giuridica dei ri- 
chiedenti asilo sul terri- 
torio italiano: un tema 
in merito al quale, se- 
condo le Acli, va affron- 
tato il problema dell'«at- 
tuale assoluta discrezio- 
nalità degli organismi di 
polizia». Saranno presi 
in considerazione anche 
quei «centri di prima ac- 
coglienza» che un recen- 
tissimo decreto ministe- 
riale prevede di istituire, 
e nell'ambito dei quali si 
potrebbe pensare anche 
alla presenza di rappre- 
sentanti Acnur. Nella 
sessione pomeridiana di 
sabato 27 si affronterà la 
tematica dell'animazio- 
ne sociale e del sostegno 
psicologico dedicato agli 
sfollati, mentre nella 
mattinata della domeni- 
ca conclusiva al semina- 
rio si parlerà del ruolo 
delle organizzazioni non 
governative che da tem- 
po ormai svolgono un la- 
voro determinante nel- 
l'aiuto alle popolazioni 
oppresse. 

Paola Bolis 


LA CORTE D’APPELLO SBLOCCA IL SEQUESTRO DEL PATRIMONIO DELL’IMPRENDITORE 


Restituiti a De Riù 12 miliardi 


- Raffaele De Riù 
Raffaele De Riù riavrà i 


suoi soldi. La Triestina è: 


salva e la Ledisan pure. 
Lo ha deciso ieri la Corte 
d'appello che ha disposto 
che all'industriale siano 
restituiti 12 dei 13 mi- 
liardi sequestratigli nel 
lontano 1986 quando De 
Riù fu coinvolto in un 
‘clamoroso caso di eva- 
sione fiscale. I giudici 
hanno scritto nell'ordi- 
nanza depositata in can- 
celleria che l'ingente 
somma è stata sbloccata 
«per non sottrarla al 
commercio e alla libera 
AZ imprenditoria- 
e». 

Un solo miliardo è ri- 
masto congelato «a ga- 
ranzia di giustizia». In 
altri termini i magistrati 
hanno ritenuto congrua 
la cifra versata da De Riù 
per poter accedere al 
condono tributario e alla 
conseguente amnistia. 
L'ex presidente della 
Triestina sei mesi fa ave- 
va versato all'ufficio im- 
poste due miliardi e 800 
milioni. Sembrava fatta 
invece inaspettatamente 
nell'udienza di dieci 

iorni fa l'avvocatura 


lello Stato che agiva in 
rappresentanza del Mi- 
nistero. delle Finanze 


aveva fatto dietrofront, 
rimangiandosi le prece- 
denti affermazioni. Il 
‘conto’ del condono era 
improvvisamente diven- 
tato più 'salato', raggiun- 
gendo i 5 miliardi. 

I difensori, gli avvoca- 
ti Vittorio Chiusano, Fa- 
brizio Devescovi e Augu- 
sto Fantozzi, per un atti- 
mo avevano pensato al 
peggio. A un mancato 
sblocco dell'ingente ci- 
fra, a un rinvio della so- 
luzione a tempi lontani. 
La Corte d'appello invece 
ha accolto quasi per inte- 
to le tesi difensive, forte 


SuperEscort Wagon 


Sono salvi 


gli stipendi 
di Ledisan 
e Triestina 


anche delle perizie con- 
tabili effettuate dal com- 
mercialista Piero Valen- 
tincic e dall'avvocato 
Corrado .Diso. Il primo 
era consulenete tecnico 
d'ufficio, il secondo delle 
difesa. I professionisti, 
su espressa domanda dei 
iudici, hanno detto che 
fa cifra versata da de Riù 
per il condono corrispon- 
deva a quanto: previsto 
dalla legge. — SERRE 
Gli uffici finanziari si 
erano invece palleggiati 
la responsabilità. Quelli 
triestini avevano soste- 
nuto che De Riù doveva 
versare 2,8 miliardi. 
Quelli di Venezia, suben- 
trati nella vicenda, ave- 
vano suggerito 5 miliar- 
di. Comunque sarebbe 
dovuto passare altro 
tempo prima che i due 
uffici risolvessero la loro 
‘querelle’. Quanto non si 
sa. Certo è che sia la 
Triestina, sia l'industria 
di Valvasone avrebbero 
rischiato grosso sul pia- 
no finanziario, Per evita- 
re il naufragio i giudici 
hanno prima affidato la 
perizia, poi in base ai ri- 
sultati del dottor Valen- 
tincic hanno deciso di 
sboccare 12 miliardi. 
Con tutta probabilità 
il condono metterà fine 
anche alla vicenda giudi- 
ziaria iniziata nell’86 
quando De Riù fu arre- 
stato su ordine di cattura 
firmato dall'allora sosti- 
tuto procuratore Olivie- 
To Drigani. Nel processo 
di primo grado l'indu- 
striale è stato condanna- 
to a due anni e sei mesi di 
carcere e otto milioni di 
multa. L'unico tema che 
potrebbe essere discusso 
nel processo d'appello è 
ello dell'eventuale 
trasmissione degli atti 
all'ufficio italiano cam- 


bi. 


A FERNETTI 


Ruba l’auto in prova 
Arrestato dalla polizia 


«Le piace questa Xan- 
tia. Ci faccia un giro, la 

rovi, vedrà che auto 

rillante». E l'uomo 
(anzi il ladro) ha. preso 
in parola il concessio- 
nario. Dalla Francia e 

recisamente da Au- 

agne Camp Maior lui 
la Xantia l'ha provata 
guidandola fino a Fer- 
netti e percorrendo ol- 
tre mille chilometri. 
Per la verità avrebbe 
voluto proseguire ol- 
tre il confine mai poli- 
ziotti non gliel'hanno 
consentito. Joseph 
Krenos, 50 anni, slove- 
no di nascita ma natu- 
ralizzato francese ha 
finito la sua avventura 


in una cella del Coro- 
neo. L'accusa è di im- 
portazione illegale 
dell'auto. Per viaggia- 
re Krenos ha dovuto 
apporre sulla Xantia 
due targhe false i cui 
numeri erano quelli di 
un camion. E' stato 
preso grazie allo spiri- 
to di osservazione e al- 
la cultura automobili- 
stica di un agente del- 
la polizia di frontiera 
che vedendo l'auto 
nuova di zecca al con- 
fine ha pensato di ap- 
profondire il controllo 
anche perchè quel mo- 
dello non era ancora 
stato commercializza- 
to in Francia. 


POLIZIA 
Tunisino 
nei guai 


Si era reso protago- 
Nista di una vera e 
propria performance 
culminata con il dan- 
neggiamento-di alcu- 
ni infissi e ora si tro- 
va denunciato per 
una serie di reati alla 
procura presso la 
‘preutura. Si tratta di 
un cittadino tunisi- 
no. Ben Ameur Nou- 


‘reddine Vharbi, 23 


anni, era stato bloc- 
cato in un locale del 
centro dagli agenti 
della mobile. L'ex- 
tracomunitario ave- 
va anche un coltello 
di tipo proibito. 


A RABUIESE 


Perquisizione «hard» 
per tre ragazzi 


Una storia incredibile. 
‘Tre ragazzi, non 'so- 
spetti’, che stavano 
rientrando in Italia 
vengono bloccati al 
confine sloveno di Ra- 
buiese e vengono sot- 
toposti ad una perqui- 
sizione alluccinante, I 
fatti portano la data di 
mercoledì 17 e sono ri- 
portati in un esposto 
che hanno inviato al 
Consolato sloveno di 
via Carducci, Il rac- 
conto inizia al confine 
di Rabuiese quando i 
tre giovani vengono 
accompagnati in una 
stanza a vetri: «Ci fe- 
cero sedere a distanza 
l'uno dall'altro impe- 


LO STABILIMENTO POTREBBE CHIUDERE 
Manifattura Tabacchi, un futuro 


pieno di «fumo» e poche certezze 


E' ancora sospesa a un filo il desti- 
no della Manifattura Tabacchi, Lo 
ha confermato il segretario nazio- 
nale della Cisl, Roberto Vicentini, 
intervenendo all'assemblea dei 
360 dipendenti dello stabilimento 
di via Malaspina, L'iter del proget- 
to di privatizzazione dei Monopoli 
va avanti a stento e con alterne vi- 
cende, ma sembra sempre più pro- 
babile un ridimensionamento del 
settore con la contrazione da 22 a 
6 degli attuali stabilimenti di pro- 
duzione di sigarette. La Manifat- 
tura Tabacchi sembrerebbe rien- 
trare tra MIL da chiudere, anche 
se si profila la possibilità della ces- 
sione a un gruppo privato multi- 
Fsionale interessato sia al mer- 
cato di riferimento del complesso 
triestino (l'ultima commessa è per 
(rss sia altipo di Produzione 
che sembra apiacere ai fumatori 
dei Paesi dell'Est. Nulla è stato de- 
ciso, comunque, tant'è che si at. 
tende la nomina del nuovo consi. 
SORA inistrazione dei Mo- 
Ropoli che dovrà gestire; nell'arco 
dei sei mesi, la trasformazione in 
società per azioni della struttura e 


varare un piano di lavoro plurien- 
nale. Il cambio del ministro (se n 
andato Goria è arrivato Reviglio) 
ha fatto rallentare la procedura e 
si tratta ora di verficare se sal 
mantenuta l'impostazione data al 
problema. î 
PENSIONATI UIL. Il direttivo 
della Uil-pensionati vuole andare 
al referendum per abrogare una 
norma del decretone di fime anno 
che limita il diritto alla pensione 
vincolandolo al reddito del coniu- 
ge. Sotto accusa alcuni ‘articoli 
considerati «profondamente nega- 
tivi soprattutto per la donna» che 
negano al pensionato, con coniu- 
ge, l'integrazione al minimo della 
pensione riferita a un versamento 
pari a 15 anni di contributi. Invi- 
tando anche Cisl e call alla mobili- 
tazione, la Uil rivendica una «pen- 
sione adeguata ai versamenti con- 
stributivi e non un adeguamento 
secondo parametri dettati unilate- 
ralmente dagli uffici o dal legisla- 
tore di turno». “ 
FISASCAT CISL. Si terrà giovedì 
prossimo alle 9, nelle sale dell'Ho- 
tel Jolly, il congresso di categoria 


della Fisascat-Cisl. Sarà l'occasio- 
ne per fare il punto sulla situazio- 
ne del commercio locale e del set- 
tore terziario, soprattutto dopo gli 


sconvolgimenti nell'ex Jugoslavia , 


ela crisi della grande industria. 
All'incontro parteciperanno anche 
l'assessore Renzo Codarin e il pre- 
sidente dell'Unione del commer- 
cio Adalberto Donaggio. 
‘FERRIERA. Secca replica del con- 
siglio di fabbrica della Ferriera di 
Servola al presidente dell'Ilva Ser- 
gio Trauner che ieri aveva solleva- 
to delle perplessità sulla possibili- 
tà di salvare l'impianto siderurgi- 
co e sul non facile coinvolgimento 
dei privati per un riassetto socie- 
tario, Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm- 
Uil ricordano il «sacrificio dei la- 
voratori» nel piano di ristruttura- 
zione della Ferriera e lamentano, 
invece, il ruolo «inesistente» di 
Trauner. «Parlare di politica indu- 
Striale — si legge in una nota — 
risulta difficile ai politici, ma le 
premesse costruite nel passato 
‘anno della Ferriera uno stabil- 
mento tecnologicamente avanzato 
e produttivo». 


dendoci di alzarci, di 
parlare tra noi igno- 
rando ogni nostra ri- 
chiesta di spiegazio- 
ni». Ed ecco la prima 
perquisizione. Dice il 
giovane: «Mi venne 
chiesto di togliere tut- 
to ciò che avevo nelle 
tasche. Fui controllato 
lungo la ‘pelle delle 
braccia  minuziosa- 
mente». «Venni con- 
dotta in un ripostiglio 
— scrive una giovane 
— che era sporco e 
male odorante». Poi 
l'umiliazione dell'i- 
spezione corporale. Lo 
stesso trattamento è 
stato poi riservato al- 
l'altra ragazza. 


in vacanza 


8/12 aprile CASTELLI DELLA BAVIERA E MONACO 
8/14 aprile BERLINO DE LUXE 
8/14 aprile BAVIERA IMPERIALE 
8/12 aprile BUDAPEST LA PERLA DEL DANUBIO 
8/12 aprile BRUXELLES, ALLA SCOPERTA DELLE FIANDRE 
8/12 aprile COPENHAGEN FASCINO E CARATTERE 
8/12 aprile ALSAZIA E LA STRADA DEL VINO BIANCO 
8/12 aprile BARCELLONA IN AEREO 
10/18 aprile I CASTELLI DELLA LOIRA E PARIGI 


7/14 aprile SARDEGNA PITTORESCA 
7/14 aprile. CAMPANIA RIDENTE 
9/13 aprile TAORMINA IN FIORE 
10/17 aprile ‘TRIANGOLO DEL SOLE SPECIAL. 
10/17 aprile FANTASIA DI SICILIA ; 
10/17 aprile SARDEGNA SPECIAL 
10/17 aprile SARDEGNA E CORSICA 


si _iNEREVE MB 

nquinamento, 
superati i limiti 
di allarme 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 
anno 1993 


STANDARD* 


media oraria 20 mome 40 16.2 
13-22. mome 10 10.9 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


MISURA 


media 8 ore 


Manifestazione della LpT 
a sostegno del Lloyd 


Una manifestazione a sostegno del Lloyd Triestino è 
stata organizzata dalla Lpt per questo pomeriggio 
alle 17, L'appuntamento è fissato in Capo di Piazza 
con l'obiettivo di ricompattare la città attorno al 
Peogiazia della marineria locale. Hanno assicurato 
‘adesione la sezione giovanile della LpT, la Cisnal e 
il sindaco Staffieri, che ha invitato politici e istitu- 
zioni a partecipare all'iniziativa. 


Campagna referendaria 
urne in anteprima del Msi 


La campagna per il «mo» ai referendum in program- 
ma il 18 aprile, sarà aperta oggi dal Msi con una 
«anteprima» in piazza della Borsa, Saranno allestite, 
dalle 15 alle 19 due cabine elettorali per simulare il 
voto referendario il cui esito sarà comunicato in se- 
rata. Per ‘votare’ basta presentarsi in piazza della 
Borsa. Alle 19.30, alla Stazione Marittima, parleran- 
no il condirettore del Secolo d'Italia Maurizio Ga- 
sparri, Roberto Menia e Sergio Giacomelli. 


Sicurezza stradale, 
arriva la «scheda verde» 


Il Comitato italiano per la sicurezza sulle strade, 
sorto nel 1987, ha tenuto ieri la prima assemblea 
presentando un poggio ideato dal presidente Wal- 
ter Grandis per far partecipare i ragazzi in «età da 
motormo» ad appositi corsi di preparazione stradale 
tenuti dalle scuole guida. Il progetto, adottato a li- 
vello nazionale, prevede dei corsi di teoria aperti ai 
Fiavona sulle nuove regole dettate dal codice strada- 
e. 


lacp del triveneto 
a convegno sull’Ici 


E' stato ospitato a Trieste il convegno del 
triveneto degli Iacp per l'approvationie del bi Bono) 
ma è stata anche l'occasione per un utile confronto 
tra gli amministratori e l'Aniacap, l'associazione na- 
zionale presieduta dal pordenonese Giuseppe Berto- 
lo. I temi trattati sono stati quelli della riforma na- 
zionale degli Tacp, con l'auspicata trasformazione in 
enti EL economici e l'esclusione Shi Tacp dal- 
l'applicazione dell'Ici. «A Trieste — ha rilevato Ter- 
pi — è stato scongiurato un aggravio di circa 3 mi- 

iardi e mezzo». Se così non fosse stato si sarebbe 
dovuto applicare un incremento dei canoni di loca- 
zione pari a quasi il 120 per cento. E' stata analizza- 
ta infine la questione degli appalti, invitando il par- 
lamento a norme più chiare. 


Interrogazione della Lega Nord 
sulla questione della Tax free 


I parlamentari Asquini e Peraboni della Lega Nord 
hanno presentato un'interrogazione al ministro del 
lavoro per adeguare gli orari di apertura degli Roe 
telli doganali di Trieste e spostare una parte dei fun- 
zionari inattivi altrove per far fronte al flusso turi- 
stico soprattutto del finesettimana che usufruisce 
del rimborso iva «tax free». 


ALL’ ESTERO 


INITALIA 


| 


supermercati 


___9oesPARIO) 
SUROSPARIO] 


O 


WURSTEL 
BUSTA 
gr. 100 


650 


LATTE P.S. 
LUNGA CONSERVAZIONE 
It.1 


MERENDINE 
ASSORTITE 
gr. 42x6 


2100 


PARMIGIANO 
REGGIANO 
al kg. 


14700 


SHAMPOO 
ml. 1000 


1940 


SOLUZIONE ECONOMICA 


DENTIFRICIO 
ml, 75 


1100 


SAPONETTA BAGNO 
gr. 125 pz.3 


990 


BAGNOSCHIUMA 
mi. 1000 


2200 


PANNOLINI 
“MAXI pz. 40 SUPER x36 


12800 


CARTA IGIENICA 


10 rotoli 


2440 


ESUROSPARIO 


[14] II Piccolo 


Trieste /Città 


Sabato 20 marzo 1993 


I SOLDI FORSE CI SONO MA IL PROGETTO VA RIFATTO, E PRESTO . 


Palasport da ridisegnare 


Servizio di 
Bruno Lubîs 


«Il nuovo palasport di 
Trieste è la barzelletta 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia». Categorico l'asses- 
sore regionale Adino Ci- 
silino (Psdi) a proposito 
del costruendo impianto 
sportivo che tanto serve 
alla pallacanestro. Sono 
due anni che Cisilino as- 
sicura che ci sono a di- 
sposizione cinque mi- 
liardi della Regione per il 
palasport. Solo che nes- 
suno li ha richiesti, sino 
aora. 

La battuta dell'asses- 
sore Cisilino provoca ri- 
sentimenti nel Munici- 
pio di Trieste, ma per ora 
il sarcasmo regionale 
stravince su tutta la li- 
nea. Anche perchè Cisili- 
no, un po' più sottovoce, 
dice che il palasport non 
verrà mai fatto. A que- 
st'ultima affermazione, 
l'assessore comunale De 
Gioia contrappone un'a- 
zione burocratica che, 
negli intendimenti della 
giunta, dovrebbe dare il 
«via» definitivo al manu- 
fatto. Ma siamo ancora 
lontani dal vedere azioni 
concrete. 

Il palazzetto, stando 
alle promesse (o forse 
proclami) dell'ex sindaco 
Richetti, dell'ex assesso- 
re ai lavori pubblici Cer- 
nitz, e di De Gioia (asses- 
sore riconfermato) 
avrebbe dovuto essere 
già inaugurato un paio di 
volte. Assicurazioni am- 
piamente riportate negli 
scorsi anni dal nostro 
giornale. C'erano state 
divergenze tra gli ammi- 

- nistratori, poi tra Comu- 

-ne e Stefanel in merito 
alla gestione. E poi diffi- 
coltà sui progetti fatti e 
presentati. 

S'era scoperto anche 
che una costruzione da 
10 mila posti non si può 
fare. Anche la Stefanel 
s'era ricreduta sul primo 
mastodontico progetto e 
aveva individuato in 7-8 
mila posti l'optimum. Il 
progetto a misura della 
Stefanel era stato elabo- 
rato dal consorzio delle 
imprese triestine; il pro- 
getto che andava meglio 
al Comune era opera del- 
la Svei, società del grup- 
po Iri. Era il novembre 
del 1991. 

Da allora è cambiata la 
giunta comunale, dalle 
diatribe di quel tempo se 
ne è usciti con un nuovo 
piano della Svei (conven- 


zione firmata davanti al 
comissario Ravalli il 14 
febbraio 1992) che s'im- 
pegnava a costruire la 
struttura in un anno e 
mezzo a un costo di 20 
miliardi. 

E siamo arrivati ai 
giorni nostri. Ma la Svei 
frattanto è fallita. Biso- 
gnerà pagare il progetto 
e un altro iter dovrebbe 
partire, quello della con- 
cessione di committenza 
alla Stefanel. Perchè 
committenza? Ma per 
svicolare dalle norme 
Gee sulle opere pubbli- 
che: per evitare bandi di 
gara che andrebbero per 
le lunghe. Con la conces- 
sione di committenza il 
Comune darebbe alla 
Stefanel l'incarico di 
progettare e farsi co- 
struire il palasport, assi- 
curando da parte sua (del 
Comune) il finanziamen- 
to. Però tutto deve essere 
fatto per metà luglio, pe- 
na il decadere della dero- 
ga Cee. 

L'assessore De Gioia 
non ne sapeva nulla, ma 
il sindaco Staffieri nei 
mesi scorsi si è mosso: ha 
mandato il progetto della 
Svei al Servizio impianti 
sportivi del Coni a Roma 


per il parere di conformi- 
tà, senza il quale non so- 
no accessibili i finanzia- 
menti agevolati. Una let- 
tera del Servizio impian- 
ti sportivi chiede al Co- 
mune di avere il progetto 
dell'impianto polifunzio- 
nale. Successivamente 
— lettera del Sis spedita 
il 8 marzo — arriva un 
parere non favorevole 
sul progetto di massima. 
Nella missiva ci sono ri- 
lievi in merito alla visibi- 
lità, ai servizi, ai corridoi 
di flusso del pubblico, ai 
parcheggi che il Servizio 
del Coni invita a far ri- 
spettare nel progetto 
esecutivo. 
Chi dovrà ridisegnare 
il progetto? La Svei non 
c'è più. Lo farà qualcun 
altro. Il Coni provinciale 
comincia a chiedere al 
sindaco delucidazioni in 
merito, tanto per essere 
al corrente e poter offrire 
la propria consulenza al- 
l'impresa. Consulenza 
gratuita anche se non ob- 
bligatoria, essendo l'ope- 
Ta di importo superiore 
ai 2 miliardi. Ma collabo- 
razione utile, come per 
altre iniziative in via di 
erfezionamento. Colla- 
orazione con gli uffici 
del Conì centrale, col 


QUESTO POMERIGGIO 
La medicina dello sport 
tema di un convegno 


Si conclude oggi la pri- 
ma conferenza regio- 
nale sullo sport. Il te- 
ma di questa quarta 
sessione di lavoro è la 
«medicina sportiva». 
E' stata scelta Trie- 
ste (i lavori inizieran- 
no alle ore 15 nel cen- 
tro congressi della 
Stazione marittima) 
perché qui ha sede da 
tempo il centro di me- 
dicina dello sport. 
Dopo i saluti del 
sindaco Giulio Staffie- 
ri e del presidente na-, 
zionale della Federa- 
zione medico sportiva 
italiana, nonché della 
Sportass, Gustavo 
Tuccimiei, la serie di 
interventi e il dibatti- 
to saranno moderati 
dall'assessore regio- 
nale ala sanità Mario 
Brancati assieme a 
Stelio Borri, della 
giunta esecutiva re- 
gionale del Coni. Lo 
stesso Brancati rela- 
zionerà su «Sport e sa- 
lute». Interverranno 


successivamente 
Giorgio Santilli, re- 
sponsabile del diparti- 
mento di medicina 
sportiva del Coni, Leo- 
nardo Vecchiet, re- 
sponsabile del centro 
medicina sportiva 
della Federazione ita- 
liana gioco calcio, di 
Coverciano, Antonio 
Dal Monte, direttore 
scientifico dell'istitu- 
to scienza dello sport, 
e. Antonio. Nuciari, 
presidente del Comita- 
to regionale della Fe- . 
derazione medico 
sportiva italiana. 
Seguiranno le rela- 
zioni di Giorgio Indo- 
vina, responsabile sa- 
nitario regionale della 
Figc, Alessandro Gras- 
si, specialista di medi- 
cina dello sport e Do- 
natella Lovisato, con- 
sigliere nazionale del- 
la federazione italiana 
sport disabili. Le con- 
clusioni saranno trat- 
te dall'assessore regio- 
nale Adino Cisilino. 


© Amici di 


. sportivo, 


Credito sportivo. Stellio 
Borri, delegato provin- 
ciale, vuole conoscere gli 
orientamenti del Comu- 
ne anche riguardo gli im- 
pianti della palestra di 
via Calvola (che interes- 
sa la Ginnastica triesti- 
na), la palestra per gli 
San Giacomono 
(che aspetta da anni il 
«via libera»), il campo 
per il Ponziana, chiodo 
fisso del presidente Za- 
garia da qualche lustro. 
Il campo per il Ponziana 
dovrebbe essere finito 
prima che comincino i 
lavori per il palasport, 
assicura De Gioia. 

Il Comune si muove 
con estrema lentezza, 
con circospezione. Tanta 
circospezione che il Cre- 
dito sportivo il 26 feb- 
braio aveva sollecitato 
l'invio della delibera ap- 
provante la variante per 
le opere. progettate nel 
campo di Cologna per la 
ristrutturazione di piste 
e pedane di atletica. Sono 
pronti 196 milioni, biso- 
gna andarli a prendere. 

Tanta cautela anche 
per prendere 2 miliardi 
del Coni a fondo perduto, 
cioè SeNZza oneri per il 
Comune, fermi per qual- 
che mese n un cassetto 
in attesa di delibera, 

Il palasport, secondo 

arametri nazionali, co- 
sta 3 milioni per ogni po- 
sto a sedere. Per uno sta- 
dio ne bastano 2. Bene, 
l'impianto per il basket 
dovrebbe costare una 
ventina di miliardi e for- 
se più. COME verrebbe fi- 
nanziata l'operazione 
che deve essere definita 
entro la metà di luglio? 
La Regione ha a disposi- 


. zione 5 miliardi, il Coni 


ne metterà a disposizio- 
ne 8 tramite il Credito 
Testo verrà 
dalla Cassa di risparmio 
di Trieste che avrà in ga- 
ranzia immobili apparte- 
nenti al Comune di Trie- 
ste in via di alienazione. 
Luccarini ha già parlato 
con De Gioia e i due si so- 
no trovati d'accordo in 
linea di massima. Però 
bisogna fare atti formali. 

Gli atti formali sono i 
macigni che hanno fre- 
nato finora l'avvio dei la- 
vori. L'attesa dura da 
due anni e adesso si ri- 
parte quasi da zero. Ba- 
Steranno cento giorni per 
scavalcare i macigni bu- 
rocratici? Non vogliamo 
dar ragione ad Adino Ci- 
silino. 


RESTANO DA FARE PISTE, PALESTRE, UFFICI 
Per un modulo in fondo al cassetto 
lo stadio e un inno alla solitudine 


Palestre, uffici, biblioteche e addirittura una pista di atletica dovrebbero sorgere sotto il «Rocco». 


C'è lo stadio Rocco da 
completare, quel lotto 3 
bis per cui mancano ll o 
12 miliardi. Il lotto 3 bis 
vuol dire una pista indoor 
di atletica, palestre, uffici 
per le federazioni sportive 
regionali, una biblioteca 
dello. sport, la medicina 
dello sport. Ma dove repe- 
rire i fondi adesso che la 
Cassa depositi e prestitiè a 
secco? Il 3 per cento delle 
giocate delle schedine del 
Totocalcio finiscono al 
Credito sportivo che fi- 
nanzia a mutui agevolati 
l'impiantistica . sportiva. 
Ecco dove reperire i soldi. 

Il Comune di Trieste 
batteva la strada della 
Cassa depositi, Emilio Fel- 
luga, delegato regionale 
del Coni, suggeriva la stra- 
da del Credito sportivo. Il 
sindaco Staffieri e l'asses- 
sore De Gioia pensavano 
che i lavori del lotto 3 bis 
non fossero impianti spor- 
tivi ma, come in realtà so- 
no, servizi accessori del 


Nereo Rocco e quindi non 
finanziabili tramite il Cre- 
dito. Nella magnitudo del- 
lo stadio la percentuale 
degli uffici, delle palestre, 
sono però poca cosa e 
quindi possono rientrare 
nelle competenze del Cre- 
dito sportivo. In questo 
senso sono giunte impor- 
tanti assicurazioni dalla 
capitale. ; 
Dalla capitale è arrivato 
a Trieste un funzionario 
del Credito che, nel dicem- 
bre scorso, valuta i lavori 
da fare e invita il Comune 
di Trieste a presentare la 
domanda. Anzi, viene re- 
Capitato in piazza Unità 
un modulo da riempire e 
da spedire. Finora, tre me- 
s1 sono passati, il modulo 
giace in qualche cassetto. 
Il Coni finora ha elargi- 
to 13 miliardi a fondo per- 
duto, grazie alla legge 65 
Sugli impianti di base. Al- 
tri 2 miliardi arrivano in 
Seguito a una convenzione 


Goni-Gomune per ospitare 
nello stadio Rocco gli uffi- 
ci delle federazioni. E, a 
opera conclusa, il Coni re- 
galerà qualche miliardo 
ancora, sempre per la con- 
venzione. Però ne manca- 
no 11 o 12. Bisogna fare un 
mutuo. Ma il modulo non 
è ancora arrivato a Roma. 

Lo stadio attualmente è 
un costoso e_ bellissimo 
monumento alla solitudi- 
ne. Viene usato per le par- 
tite della Triestina e per 
qualche allenamento (la 
copertura, però, non pro- 
tegge dalla pioggia il 50 
per cento dei posti) ma non 
ospita tutte quelle attività 
per cui è stato creato. Atti- 
vità di ogni giorno che lo 
renderebbero vivo. 

Il servizio di medicina 
dello sport soffoca nella 
piscina Bianchi, le federa- 
zioni sportive pagano af- 
fitti in giro per la città, c'è 
fame di palestre; ma gli 
spazi immensi dentro lo 
stadio Rocco restano vuoti 


in attesa del completa- 
mento. Doveva trovarvi 
posto anche la sede della 
Triestina e magari una fo- 
resteria per i giovani ala- 
bardati, ma non se ne sen- 
te più parlare. Frattanto 
il problema che emerge 
dai sotterranei è la gestio- 
ne del manufatto. Un'asta 
è stata aperta, si è presen- 
tata una sola società, non 
è stato dato alcun respofi- 
so. La Lega Nord ha pre- 
sentato un'interrogazione 
con una serie di quesiti 
che non hanno avuto ri- 
sposta. Ma sono quesiti 
che interessano la colletti- 
vità. Chi fa le pulizie al 
Rocco. e quanto costa? 
Quanto paga la Triestina 
per l'uso dello stadio? Chi 
vende la pubblicità e cosa 
ne viene al Comune? In- 
somma, la Lega chiede al 
sindaco perché, come e 
quando sono state prese 
certe decisioni. 

b.l. 


IL PARERE DEI DOCENTI DELLA SCUOLA ELEMENTARE SULLA RIFORMA 


"Più insegnanti, ma solo al mattino” 


Riforma? Sì grazie. Ma con 
molti «distinguo». E con 
indicazioni contradditto- 
Tie in merito ai vari pila- 
Stri che reggono l'intero 
nuovo ordinamento della 
Scuola elementare, entra- 
to in vigore con l'applica- 
zione della legge n. 
148/90. Sono questi i dati 


vigore. i 
Molti «distinguo», si è 
detto. Sulla nuova orga- 
nizzazione modulare in- 
fatti quasi nessun docente 
esprime dubbi: si prean- 
nuncia a favore il 93,2 per 
cento degli interessati, 2 
fronte di un esiguo 6,8 per 


cento che preferirebbe il 
ritorno all'insegnante uni- 
co, almeno nelle prime 
due classi elementari. Una 
buona parte dei docenti 
però (43,3 per cento) gra- 
direbbe che fosse stabilita 
la prevalenza in termini di 
tempo di uno dei tre inse- 
gnanti nel primo ciclo, 
mentre per il 37,7 per cen- 
to questa misura andrebbe 
estesa all'intero quin- 
quennio. 

Molto più possibiliste, 
invece, le risposte in meri- 
to alla spinosa questione 
dell'orario di lezione: il 
Tientro pomeridiano ob- 

ligatorio è voluto solo dal 
12,5 per cento dei docenti, 
mentre il 10,7 per cento lo 
manterrebbe solo in pre- 
senza. dell'insegnamento 
della lingua straniera. E' 
solo una piccola minoran- 
za (5,4 per cento) quella 
che sì esprime a favore del 
solo orario antimeridiano. 
Ma la maggior parte degli 
insegnanti — il 71,4 per 


Indicazioni 
contrastanti 


nel sondaggio 
dello Snals 


cento — lascia alla libera 
decisione degli organi col- 
Jegiali il diritto di scegliere 
sul tipo di orario: un pare- 
re alimentato forse dalla 
consapevolezza dello 
scontento che i rientri già 
attuati in molti plessi ha 
suscitato in molti genitori. 

«Risultati contradditto- 
ri» definisce lo stesso se- 
gretario provinciale Snals 
Giuseppe Ughi i dati emer- 
si dalla valutazione com- 
plessiva della riforma. Qui 
infatti i pareri si dividono 
quasi a metà fra chi ritiene 


che il nuovo ordinamento 
abbia sviluppato le cono. 
scenze disciplinari degli 
alunni (33,3 per cento) e 
chi al contrario pensa che 
le abbia peggiorate (23,9 
per cento); valutazioni op- 
poste anche per l'impegno 
scolastico, aumentato se- 
condo il 23,5 per cento de- 
gli insegnanti e diminuito 
per il 17,4 per cento. 2 

Anche per la crescita di 
autonomia e maturità dei 
bambini, molti si esprimo- 
no a favore (21,6 per cen- 
to) e altri contro (10,9 per 
cento). Per il 20,4 per cen- 
to dei docenti il rendimen- 
to scolastico con la nuova 
organizzazione è PIù omo- 
geneo, per il 30,6 per cento 
ha messo in evidenza l'au- 
mento degli esiti insuffi- 
cienti, per altri (16,3 per 
cento) lo ha migliorato nei 
bambini più dotati. Quasi 
la metà dei docenti Roi ri- 
tiene che le principali dif- 
ficoltà di applicazione del- 
la riforma siano ricondu- 


cibili alla rigidità di defi- 
nizione dei moduli e nel- 
l'impostazione dei rientri 
pomeridiani (41,8 per cen- 
to), altri (27,8 per cento) 
nelle carenze organizzati- 
ve o nell'impostazione pe- 
dagogica-organizzativa 
della riforma (14,5 per 
cento). 

Una precisa richiesta di 
Professionalità si eviden- 
zia infine nei dati relativi 
all'insegnamento della 
lingua straniera: il 62 per 
cento chiede che a occu- 
parsene siano docenti lau- 
reati specializzati. I dati 
dell'indagine andranno 
ora ad aggiungersi a quelli 
di tutte le città italiane 


nelle quali lo Snals ha. 


compiuto analoghi - son- 
daggi: dal panorama com- 
plessivo che ne emergerà 
il sindacato appronterà i 
propri suggerimenti per le 
eventuali modifiche della 
legge. 

Paola Bolis 


ALLARME DELLA CGIL 


Troppe 


votazioni, poca scuola 


E il 17.mo distretto scolastico scrive al prefetto 


Il referendum del 18 
aprile e le elezioni am- 
ministrative di giugno 
si tradurranno in una 
forzata riduzione dei 
giorni di lezione: una 
prospettiva che sta 
mettendo in allarme 
diverse componenti 
scolastiche triestine. 
Con una lettera al 
provveditore è scesa in 
campo ieri anche la 
Cgil. Additando il «pe- 
riodo delicato per l'at- 
tività didattico-peda- 
gogica» in cui verranno 
a cadere gli appunta- 
menti elettorali, il sin- 
dacato REnEeno «un si- 
curo effetto negativo 
(...) sull'apprendimento 


e sul rendimento scola- 
stico, non solo per colo- 
To che dovranno soste- 
nere gli esami» ma an- 
che per i ragazzi che 
soffrono di una situa- . 
zione di disagio. 

La Cgil ritiene neces- 
sario quindi avviare 
accordi con la prefettu- 
ra e gli enti locali per 
ridurre i giorni di chiu- 
sura delle scuole, at- 
tuando nel. contempo 
«periodi di sostegno e 
Tecupero» per il profit- 
to degli studenti. 

Sullo stesso tema si è 
pronunciato iovedì 
anche il consiglio del 
17.0 distretto scolasti- 
co. Inunalettera invia- 


-‘vedì ma al vener 


ta al prefetto, oltre che 
ai locali uffici scolasti- 
ci e al ministro della 
pubblica istruzione, il 
distretto ha chiesto — 
soprattutto per il futu- 
ro — di poter conse- 
gnare le scuole alla 
prefettura non al gio- 
po- 
meriggio, e oter 
pensare a date eletto- 
rali meno disagevoli 
er l'andamento delle 
fezioni. Inoltre, si è 
a la Possibi- 
fità di accorpare le sedi 
dei 5eggì chiudendo 
meno scuole, da 
sottoporre a una even- 
tuale turnazione negli 
anni. 5 


DA SABATO PROSSIMO SELEZIONI ALLA STAZIONE MARITTIMA 


Sognando un posto da croupier 


Casinò in dirittuta d'arri- 
vo? Forse, Intanto arriva- 
no a Trieste le scuole e i 
corsi per chi sarà chiama- 
to a lavorare in questo set- 
tore. Sabato 27 si terranno 
infatti al centro congressi 
della stazione marittima 
le selezioni per i corsi del- 
la Scuola internazionale 
croupier. Sa 

«A febbraio — spiega da 
Bologna il presidente della 
scuola, Giuseppe Ferroni 
— alla fiera mondiale dei 
casinò, che si è svolta al 
Palatrussardi di Milano, si 
è parlato chiaramente di 
due licenze in arrivo per il 
Friuli-Venezia Giulia. E 


quindi di due casinò che 
potrebbero aprirsi quanto 
prima in questa zona. E' in 
tale prospettiva che stia- 
mo organizzando queste 
selezioni. A Udine l'abbia- 
mo già fatta: si sono pre- 
sentante 350 persone, dal- 
le quali sono poi venuti 
fuori i 40 partecipanti al 
corso che si sta svolgendo 
In un albergo udinese. Ora 
tocca a Trieste. Per non 
farci trovare impreparati 
almomento opportuno». 

. «Noi abilitiamo i parte- 
Cipanti — prosegue Ferro- 
ni — soprattutto a due gio- 
chi: la roulette e il black- 


jack, che sono poi quelli 
più richiesti. Il corso dura 
due mesi, è intensivo, con 
tre ore al giorno di teoria e 
pratica per cinque giorni 
alla settimana. Gli orari 
sono flessibili, in modo da 
venir incontro alle esigen-. 
ze dei partecipanti, che 50- 
nole più varie. Da noi ven- 
gono infatti persone di va- 
ria estrazione sociale, dal 
giovane in cerca di DICO 
impiego al bancario stuto 
del proprio lavoro. Gli uo- 
mini sono più numerosi 
delle donne, che comun- 
que non mancano”. . 

Il primo approccio, sa- 


bato alla stazione maritti- 
ma, sarà un colloquio, Poi 
si svolgerà la selezione ve- 
ra e propria. Il corso costa 
due milioni e mezzo più 
Iva. Alla fine viene rila- 
sciato un attestato, «I par- 
tecipanti al nostro corso 
— assicura Ferroni — sa- 
ranno 1 primi a lavorare 
nei casinò, quando questi 
verranno aperti nel Friuli- 
Venezia Giulia. Perchè 
avranno un mestiere in 
mano). 

I numeri dicono che le 
case da gioco sono un 
grande affare. Nel 1992, i 
Quattro casinò italiani 


(Sanremo, Venezia, Cam- 
pione d'Italia, Saint Vin- 
cent) hanno incassato 
qualcosa come 545 miliar- 
di, con un aumento del 
sette per cento rispetto al- 
l'anno precedente. Cifre, 
queste, che non tengono 
conto del fiume di denaro 
che ogni fine settimana 
prende la strada dei casinò 
che sorgono in Slovenia € 
in Austria, a ridosso del 
confine con l'Italia. Tutte 
case da gioco (Portoros®, 
Lipiza, Nuova Gorizia, 
Velden...) molto frequen- 
tate dai «patiti del rischio» 
residenti nel Triveneto. 


pe 
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Cel 


PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO 
LA TERRIBILE TORTURA DELLA 


I TOP FILM DELLA SETTIMANA REALTA VIRTUALE! 


ed inviolabile prigione della storia ana 
7 ù , È d . È Tra i detenuti, il Capitano JOHN BRENNICK. 
Questa volta il fantastico c'entra poco. Si tratta di un thriller, con SC OO 


grandi attori americani e mia figlia Asia, su una ragazza anoressica CHRISTOPHER 
e una serie impressionante di delitti. DARIO ARGENTO LAMBERT 


NON È IL SEGUITO, MA IL PROLOGO DEL SERIAL TELEVI- 
SIVO. GLI ULTIMI 7 GIORNI DI LAURA PALMER 
CHE NON AVETE VISTO E NON VEDRETE MAL-IN TVI 


| 


‘ dalgenio diabolico di 


DAVID LYNCH 


PTIVIN PEAKS 
fuoco 


cammina 


INA PRODUZIONE CIBY PICTURES PER! i ca 
È UNFILMDI DANDO LYNCH: “FUOCO CAMMINA CON ME" (Fi WALK WITH ME) 
SHERYL LEE » MOIRA SE = DAVID BOMIE © ns ISAAK © HARRY DEAN. 
STANTON + RAY WISE E KYLE MocLACHLAN 
MI ROOL GEMONA SCENOGRAFIE DI PATRICIA NORRIS 
È MONTAGGIO DI MARY SWEENEY. DIRETTORE DELLA FOTOGRARARON GARCIA 
MUSICHE COMPOSTE DA ANGELO BADALAMENTI | PRODOTTO DA GREGG FIENBERG 
PRODUMORI ESECUTIVI MARK FROST & DAVID LYNCH | 
ILROMANZO “IL DIARIO SEGRETO DI LAURA PALMER" DI JENNIFER LYNCH 
ÈEDIO DA SPERLING & KUPFER SCENEGGIATURA DI DAVID IVNCH & ROBERT ENGELS 
DIRETTO DA DAVID INCH UNESCILSIVITÀ PERLITALA PENTA FILM | 


Candidato a 9 premi OSCAR i 


Tra cui: n ì 

MIGLIOR FILM « MIGLIOR REGIA :cLiNT EASTWOOD 
MIGLIOR ATTORE rrovaconista :CLINT EASTWOOD 
MIGLIOR ATTORE non ProtacoNiSTA : GENE HACKMAN 


vinciToRE DI È GLOBI D'ORO 
CLINT EASTWOOD matin rsa 
GENE HACKMAN scuo ai pont 


CLINT EASTWOOD GENE HACKMAN 


con CHRISTOPHER RYDELL e ASIA ARGENTO + JAMES RUSSO e LAURA JOHNSON "OO e 
FREDERIC FORREST net ruoto DEL pot. Juno: BRAD DOURIF e PIPER LAURIE CATA 
SOGGETTO DI FRANCO FERRINI, GIANNI ROMOLI E DARIO ARGENTO  scENEGGIATURA DI DARIO ARGENTO » 
ET.E.D. KLEIN EFFETTI sPECIALI TRUCCO DI TOM SAVINI DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA RAFFAELE MERTES e I 
MUSICHE DI PINO DONAGGIO La coLONNA SONORA RO È INCISA SUCD E ARIO ARGENTO. RECORD PENTA 


DISTRIBUZIONE 


DI QUESTI TEMPI, CON LA COSCIENZA PULITA SI DORME BENE, Ti 
TRASPORTO 


SI DORME MEGLIO 
casa del materasso 3 a 


SCONTO DEL 30% SU TUTTA. Pesto Auco 
permalflex LA PRODUZIONE PERMAFLEX REP 


DETERSIVO 
LAVATRICE 
FUSTINO kg. 4 


7790 


SAREGO 
t. 


420 


LIE 
8.2 


2180 


SAPONE 
BUCATO 
gr. 300x2 


980 


DETERGENTE 
LIQUIDO 
PIATTI 
It. 1,5 


1980 


PANNO SPUGNA 


pezzi 5 


1650. 


SOLUZIONE ECONOMICA 


TOVAGLIOLI 
1 VELO 33X33 
pezzi 150 


1160 


FAZZOLETTI 
pezzi 10x10 


790 


ASCIUGATUTTO 


2 rotoli 


900 


* PELLICOLA 
mt. 24 


990 


| —DbESPARIO 
| EUROSPARIO 
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MUGGIA / CARNEVALE ESTIVO A LIVELLO PROVINCIALE | DUINO-AURISINA /SANITA’ 


Voglia di comitat 


La cittadina preme per far parte di « 


Muggia preme per entra- 
re a far parte del comita- 
to Trieste 2000. L'inten- 
zione è di coinvolgere 
tutte le realtà della pro- 
vincia per realizzare una 
manifestazione unica di. 
carattere carnevalesco, 
da tenersi in estate. 

Già a suo tempo il Co- 
mune costiero aveva ri- 
chiesto di partecipare al- 
l'attività del comitato, 
all’interno del quale solo 
il Comune di Trieste è at- 
tualmente rappresenta- 
to. Scopo della richiesta 
muggesana è quello di 
poter organizzare le ini- 
ziative in modo coordi- 
nato, specie per quel che 
concerne la razionaliz- 
zazione delle risorse fi- 
nanziarie. «Riuscendo a 
condensarle — è l'osser- 
vazione del sindaco Ulci- 
grai — lo stesso Comune 
di Muggia potrebbe pro- 
grammare le proprie ma- 
nifestazioni più impor- 
tanti sotto l'egida del co- 
mitato, che sarebbe poi 
direttamente impegnato 
nella ricerca e nelle varie 
domande di finanzia- 
mento». 


Un'immagine del Carnevale estivo. (Foto Balbi) 


Un primo passo signi- 
ficativo della collabora- 
zione fra i Comuni della 
provincia potrebbe esse- 
re l'elaborazione e la ste- 
sura, attraverso l'Azien- 
da di promozione turisti- 
ca, di un opuscolo pro- 
mozionale da inviare in 
tutta Italia e che sarebbe 
a disposizione dei turisti 


di passaggio: in pratica, 
un libretto con tutte le 
iniziative in programma. 

La scorsa settimana i 


rappresentanti del co- 


mune rivierasco hanno 
avuto un incontro con i 
vertici dell'Apt, Tafaro e 
De Gavardo, e con il pre- 
sidente del Comitato 
Trieste 2000, De Gioia. 


Nell'occasione è stata 
anzitutto ribadita, da 
parte muggesana, l'op- 
portunità di coinvolgere 
nel comitato anche gli al- 
tri enti locali, proprio al 
fine di arrivare ad otte- 
nere un finanziamento 
unico che venga poi ri- 
partito fra i vari comuni 
a seconda delle rispetti- 
ve esigenze. 

Girca la prospettata 
manifestazione carneva- 
lesca estiva, da collegar- 
si a iniziative di agrituri- 
smo, dovrebbe svolgersi 
in tre giornate: una ,a 
Muggia, Una nel capo- 
luogo giuliano e una sul 
Garso. Bisogna stabilire 
ancora modalità e tempi 
esatti per Questo carne- 
vale estivo provinciale 
all'insegna del «tutti in 
maschera». Comunque 
esso dovrebbe tenersi 
prima dell'«Agosto mug- 
gesano», presumibil- 
mente in luglio, Per 
Muggia sarebbe assicu- 
rata la partecipazione di- 
retta delle compagnie del 
carnevale cittadino. 

Luca Loredan 


Trieste 2000» 


ANTENNE 
Chiampore, 
assemblea 


L'attesa. assemblea 
pubblica con i citta- 
dini di Chiampore 
sulla questione delle 
antenne si terrà mar- 
tedì prossimo alle 20, 
nella scuola elemen- 
tare della frazione 
muggesana. Alla riù- 
nione parteciperan- 
no i tecnici della Sip, 
interessati alla co- 
struzione nell'abita- 
to di un'antenna 
contro la quale si 
batte il comitato lo- 
cale dei cittadini, e 
inoltre tecnici del- 
l'Usl. 

Assicurata la pre- 
senza, da parte mug- 
gesana, dell'assesso- 
re all'Urbanistica e 
lavori pubblici, 
Franco Colombo, e di 
quello all'ambiente, 
Gabriella Lenardon. 
Non è tuttavia esclu- 
so che all'assemblea 
prendano parte pure 
il sindaco e altri as- 
sessori. 


o |Nodoassistenza 


ancora irrisolto 


Non tende a placarsi la po- 
lemica sui servizi socio- 
sanitari dell'altopiano 
carsico. In un'interroga- 
zione il gruppo consiliare 
della Lega democratica 
chiede al sindaco di Trie- 
ste «come mai non è anco- 
ra stata firmata la conven- 
zione con il Comune di 
Duino-Aurisina relativa 
all'ambito socio-assisten- 
ziale del distretto sanita- 
Tio». La Lega democratica 
si preoccupa soprattutto 
di un possibile spreco di 
fondi regionali che, a cau- 
sa del ritardo nella stipula 
dell'accordo, potrebbero 
non venire erogati. 

«Per quanto riguarda i 
finanziamenti regionali i 
timori della Lega demo- 
cratica sono eccessivi — 
osserva l'assessore all'as- 
sistenza e sanità di Duino 
Aurisina, Sonia Greblo — 
dato che fino ad ora non 
sono previsti decurtamen- 
ti. E' vero invece che non 
esiste ancora una conven- 
zione per l'assistenza so- 
ciale di base. Gli ambiti di 
competenza — prosegue la 
Greblo — vanno però di- 
stinti in due "tronconi, il 
distretto sanitario dipende 
direttamente dall'Usl, 
mentre l'assistenza socia- 
le di base attinge i propri 
fondi dalla Provincia, che 
fornisce ai comuni minori 
anche il personale)». 


Non esiste 
la convenzione 
con il Comune 

di Trieste 


Il discorso a questo 
punto si complica ulterio- 
mente. «Le assistenti so- 
ciali a nostra disposizione 
— spiega ancora la Greblo 
— dovrebbero essere due, 
Una si occuperà del servi- 
zio ai minori e l'altra del 
coordinamento generale. 
Quest'ultima però, viene 
‘prestata’ dal Comune di 
Trieste che attualmente è 
a corto di personale e non 
è quindi in grado di man- 
darci nessuno». Niente as- 
sistente sociale, quindi, 
niente convenzione. 

Anche il distretto sani- 
tario continua a insistere 
solamente sulla carta. 
Sembra infatti che, al di là 
della definizione degli am- 
biti di competenza dei vari 
distretti sanitari esistenti 
nel territorio provinciale, 
null'altro sia ancora stato 
fatto. «Noi — precisa la 


Greblo — esistiamo solo 
formalmente, ma qualcu- 
no ci deve ancora spiegare 
come funzionerà nella 
realtà il distretto, Insieme 
agli assessori degli altri 
comuni minori abbiamo 
già chiesto degli incontri 
con i vertici dell'Usl per 
sviscerare i problemi e 
tentare di giungere a solu- 
zioni soddisfacenti). 

Fino a ora, però, non si è 
ancora visto nessun risul- 
tato concreto. «Non siamo 
neppure riusciti a farci ri- 
cevere dal commissario 
straordinario Del Prete — 
prosegue l'assessore Gre- 
blo — nonostante avessi- 
mo sollecitato più volte un 
incontro chiarificatore. 
Proprio la settimana scor- 
sa, di concerto con i sinda- 
cati, abbiamo inviato al- 
l'Usl un'ultima lettera con 
un vero e pagnnio ultima- 
tum. O Del Prete ci riceve 
entro la fine del mese op- 
pure convocheremo un'as- 
semblea provinciale dei 
servizi. Preferiremmo non 
dover arrivare a tanto cla- 
more, ma la situazione in 
cui si trova l'assistenza 
socio-sanitaria dell'alto- 
piano è veramente vergo- 
gnosa. Ci sono problemi 
che vanno denunciati per- 
ché non possono più 
aspettare). 


Erica Orsini . 


Se finora gli incontri tra l'amministra- 
zione municipale di San Dorligo e la di- 
rigenza della Grandi motori erano stati 
pochi e EReso conflittuali, quello di ie- 
quale per la prima volta han- 

no partecipato i consiglieri comunali e 
una nutrita rappresentanza degli arti- 
giani della zona industriale, sembra 
Eoline le basi per un futuro dialogo. 
olti i problemi sul tappeto, dall'in- 
imamento atmosferico e acustico, al- 
l'occupazione e alla sicurezza sul lavo- 


ri sera, 


TO. 


A dare un'esauriente «fotografia» di 
una realtà che, nata negli anni Settan- 
ta, impiega attualmente 2400 persone, la 
è stato il direttore generale Giovanni 
Revello Lami, «Certo, dalle ciminiere 
non escono profumi — ha esordito — 
ma cerchiamo di limitare al minimo i 
disagi per la popolazione». Così, grazie 
all'impiego di caldaie a gas in luogo di 
quelle a nafta, si è ovviato all'incove- 
niente dei residui solidi negli scarichi; 

er altri rifiuti potenzialmente perico- 
osi si è preferito ricorrere allo smalti- 
mento con autobotti, mentre un im- 
pianto Let il trattamento delle acque è 


in fase di realizzazione. 


Quanto all'inquinamento acustico 


| SANDORLIGO / INCONTRO 


rizzate». 


gianale. 


derivante dai motori in prova, su cui 


hanno posto l'accento il sindaco Mari- 
no Pecenik e il capogruppo dell'Unione 
slovena Sergio Mahnic, «i livelli stabi- 
liti per legge sono stati-rispettati — ha 
risposto il direttore — come appare da 
una perizia eseguita a finestre chiuse e 
aperte nei nuclei abitativi. Senza con- 
tare che nel centro diesel ricerche, ab- 
biamo 17 celle completamente insono- 


Passando alla scottante questione 
occupazionale (400. dipendenti in cas- 
sa integrazione), su cui ha puntato il 
capogruppo del Pds, Giuseppe Mauro, 
enza della Gmt non ha avuto 
difficoltà a riconoscere che il periodo è 
duro: «La revisione del disegno com- 
plessivo di sviluppo ci costringe a fare 
delle scelte — ha detto Revello Lami — 
tra la sopravvivenza di molti e quella 
di tutti, che rischia di pregiudicare il 
futuro della fabbrica. Ma per le pro- 
spettive sono moderatamente ottimi- 
sta: spero di poter avere, già in ottobre, 
carichi di lavoro per tutto il ‘94». La 
Gmt ha infine dichiarato la propria di- 
sponibilità a instaurare rapporti di col- 
laborazione con le realtà del polo arti- 


b.m. 


CIRCOSCRIZIONI /SERVOLA-CHIARBOLA 


Nuove basi per un dialogo | Presidente, elezione difficile 


fra amministrazione e Gmt |probabik protesta dei consiglieri contro l’assessore al decentramento Fusco 


CIRCOSCRIZIONI / MSI 
Centro di via Cologna: 
terminata l'occupazione 


E terminata l'occupa- 
zione del Centro civico 
di via Cologna, effettua- 
ta l'altra sera dai consi- 

lieri . Circoscrizionali 
Sal Msi Franco Demori, 


Claudio Giacomelli, 


‘Alessia Rosolen e San- 


dro Menia, assieme al 
consigliere comunale 
Francesco Serpi e diver- 
si cittadini — ai quali si 
è aggiunto anche il con- 
sigliere della Lega Nord 
— che  protestavano 
contro il degrado e la 
pericolosità creatasi 
nella zona di Rio Orse- 
Nigo e contro la latitan- 
za dell'amministrazio- 
ne. comunale, nono- 
Stante i ripetuti solleciti 
rivolti anche dal Consi- 


SAN DORLIGO / STASERA, CON UNA RASSEGNA CORALE 


Riapre il teatro 


Dopo due: anni di chiusu- 
ra, dovuta a lavori per l'a- 
deguamento alle normati- 
Ve di sicurezza, il teatro 
«France Presereny di Ba- 
gnoli della Rosandra ria- 
Pre le porte al pubblico. A 
Imaugurare il programma 
dell'attività sarà la rasse- 
gna corale «Primorska Po- 
Je», promossa dall'Unione 
dei circoli culturali slove- 
ni, che stasera (con inizio 
alle 20.30) vedrà protago- 
nisti una decina di gruppi 
amatoriali della regione e 
d'oltre confine. «Con circa 
350 milioni di spesa siamo 
riusciti a restituire alla 
collettività un. servizio 
culturale di cui si è sentita 
la mancanza. Per l'occa- 
sione, poi — annuncia il 
sindaco Marino Pecenik a 
inviteremo anche i primi 
cittadini di Capodistria e 
Sesana, con cui vorremmo 
discutere della prossima 
manifestazione del ‘’Con- 


Una veduta delteatro «Preseren». (foto Balbi) 


fine aperto’). 

Inaugurato nel 1976, il 
teatro ora si presenta con 
un look completamene 
Tinnovato: poltroncine co- 
lor azzurro per 222 posti, 
in tinta con la tappezzeria 
ignifuga e la nuova pavi- 
mentazione. Cambiati an- 
che i tendaggi e il sipario. 
Ma non bisogna dimenti- 
care le opere infrastruttu- 


S. GIUSEPPE DELLA CHIUSA 
Paramenti e antichi libri 
in mostra nella chiesa 


Nell'ambito dei festeggiamenti del santo patro- 
no, a San Giuseppe della Chiusa è stata Inaugu- 
rata ieri nella chiesa omonima una mostra di Cl- 
meli risalenti in maggioranza alla seconda metà 
del Settecento. 

La parte centrale della rassegna è rappresen- 


tata dalle donazioni fatte dall'imperatrice Maria 
Teresa per la chiesa di San Giuseppe della Chiu- 
sa, quando venne rinnovata: paramenti sacri del 
1770-80 provenienti dalle officine tessili au- 
striache. La seconda parte della mostra com- 
prende soprattutto libri, tra cui alcune rarità, 
come un manoscritto del 1750 in cui si parla dei 
miracoli avvenuti nel 1749, il libro dei membri 
della Confraternita di San Giuseppe con l'auto- 
to del principe ereditario arciduca Giuseppe, 


iglio di Maria Teresa e più tardi imperatore, al- 
cuni registri dello stato civile del 1788 e due 
messali romani del 1661 e del 1727. 


rali: «Sono stati rifatti 
l'impianto elettrico, la co- 
pertura deltetto, installati 
i controsoffitti e spessora- 
te le pareti in conformità 
con le normative vigenti 
— spiega l'ingegner Giulio. 
Gregori, direttore dei lavo- 
ri — sistemati gli evacua- 
tori di fumo, la scala an- 
tincendio, le porte taglia- 
fuoco e l'uscita di sicurez- 
za). 


Insomma, tutto a regola 
d'arte. «Con le risorse fi- 
nanziarie disponibili —_ 
continua Gregori — l'am- 
ministrazione ‘municipale 
ha davvero fatto il massi- 
mo». Non manca neppure 
un palco esterno per mani- 
festazioni all'aperto, dal 
quale si può accedere dal- 
la nuova biblioteca comu- 
nale, ormai ultimata. «Lo 
scantinato sarà adibito a 
deposito per libri, con una 
zona appositamente cli- 
matizzata — dice il geo- 
metra Giuseppe Del Bono, 
direttore dei lavori della 
‘’Nuova ‘Edile Tul" — 
mentre le sale di lettura 
saranno situate al piano 
terreno e al primo piano, 
dove è prevista anche una 
sala video». La struttura 
aspetta solo gli arredi, pe- 
raltro già acquistati. 


Barbara Muslin 


glio. circoscrizionale. di 
Gologna-Scorcola. 

Lo sblocco della si- 
tuazione è avvenuto 
nella tarda nottata 
quando — su proposta 
del consigliere comuna- 
le missimo Serpi — il 
presidente della Circo- 
scrizione ha telefonica- 
mente contattato il sin- 
daco Staffieri che si è 
impegnato a ricevere 
assieme agli assessori 
De Comelli ed Assanti, il 
presidente e i capigrup- 
po della Consulta che 
avranno così l'opportu- 
nità di rappresentare la 
situazione di Rio Orse- 
nigo in tutta la sua gra- 
vità. 


Si preannuncia all'inse- 
gna della polemica l'ele- 
zione del nuovo presi- 
dente della circoscrizio- 
ne Servola-Chiarbola, in 
programma martedì alle 
20. Per protestare contro 
le promesse che l’asses- 
sore al decentramento 
Giovanni Fusco non 
avrebbe mantenuto, i ca- 
pigruppo dei partiti rap- 
presentati nel consiglio 
circoscrizionale avreb- 
bero concordato una cla- 
morosa soluzione, l'ab- 
bandono dell'aula a se- 
duta appena iniziata. 
Oggetto della protesta, 
lo stesso assessore Fusco 
che, nonostante gli impe- 
gni assunti, non avrebbe 
provveduto a riaprire il 
centro civico secondo il 
vecchio orario; il disagio 
per gli abitanti, costretti 
a rivolgersi per le auten- 
ticazioni a centri civici 
diversi (i più vicini si tro- 
vano a Poggipaese o a 
San Geo lura ormai 


da mesi. 

Così, ‘per ‘una volta 
concordi, i consiglieri di 
Servola-Chiarbola hanno 
escogitato questa simbo- 
lica azione di protesta. 
Per quella reale si do- 
vrebbe andare al lunedì 
successivo, il 29. 

Tre i candidati più ac- 
creditati a ricoprire la 
carioa che fu di Roberto 
Zez, deceduto'alla fine di 

‘ebbraio: Bruno Baldas 
della Lista per Trieste, 
Claudio Birri della Dc e 
Diego Lo Presti, vicepre- 
sidente del Pds, I giochi 
sono ancora tutti da fare, 
e la sensazione è che i 
E equilibri che 

lanno retto il parlamen- 
tino servolano negli ulti- 
mi mesi siano da rico- 
struire tassello per tas- 
sello. 

Già tra ottobre e no- 
vembre, infatti, la diffi- 
cile partita della nomina 
dei presidenti dei dodici 
consigli circoscrizionali 


aveva messo a nudo le 
pecche del «sistema de- 
centramento):.. troppo 
vincolato agli accordi tra 
le segreterie dei partiti 
per qualcuno, specchio 
della maggioranza che 
guida il consiglio comu- 
nale per altri. i 

In tutti e due i casi, 
l'auspicata riforma'\ap- 
are ormai improrogabi- 
le; di nuovo:regolamen= 
to, di deleghe e di ristrut- 
turazione degli ambiti 
territoriali, si parla da 
tempo, e ‘un'apposita 
commissione composta, 
tra gli altri, da una rap- 
presentanza dei presi- 
denti e dallo stesso as- 
sessore, è già al lavoro 
per definire i termini 
della svolta. Questa com- 
missione riferirà a quella 
ufficiale, che a sua.volta 
porterà la riforma all'e- 
same del consiglio comu- 
nale. 


gl 


La nautica carinziana guarda a Muggia 


Una delegazione carinziana di yachtsmen, capeggiata dal presidente dello Yc 
Kartner Im Motorbootsportverband fur Oesterreich, Karl Heinz Tauschitz e 
composta dal responsabile della navigazione sull'Ossiacher See e lungo la Drava, 


Ernst Negeler, nonché dal costruttore di yachts, Wolfang Schmalz], 
Cantiere Trieste di Muggia. Ha fatto gli onori di casa il dirigente Enr! 
delegazione ha preso visione delle costruzioni in atto, 


ha visitato ieri i] 


ico Norbedo, La 


sia in vetroresina sia in legno, 


Dati i piani dal cantiere di ampliare e completare il comparto dipolo è possibile 


che i carinziani pro 


o spettino a loro volta accordi per creare una 
Muggia. (Foto Balbi) i 


ase operativa a 


MUGGIA / RIFONDAZIONE COMUNISTA 


Viabilità nel mirino 


Rifondazione comunista 
torna a dar battaglia sul 
Piano di circolazione via- 
Tia predisposto dal Comu- 
ne di Muggia per consenti- 
Te i lavori di metanizza- 
zione. In una lettera al- 
l'assessore ai servizi tec- 
nici Antonio Piga, il consi- 
gliere Fulvio Zuppin chie- 
de di indire al più presto 
un'assemblea pubblica 
con la popolazione di 
Aquilinia. Altrimenti, a or- 
ganizzare l'iniziativa sarà 
il suo partito, in prepara- 
zione di una protesta più 
vasta. 

A due settimane dal- 
l'entrata in vigore del 


provvedimento perdurano 
infatti, a suo giudizio, «in- 
qualificabili e inutili disa- 
gia una parte degli abitan- 
ti di via Flavia di Strama- 
re», costretti a giri chilo- 
metrici per tornare a casa. 
«L'attuale senso unico non 
serve ad altro se nona tra- 
sformare la carreggiata in 
una pista automobilistica 
in discesa — prosegue 
Zuppin — con ingorghi in 
corrispondenza della 
strozzatura all'altezza del 
depuratore. Per questo ri- 
sulta necessario ripristi- 
nare il doppio senso di 
marcia). È 
Quanto ai cassonetti per 


la raccolta di rifiuti in via 
Flavia di Aquilinia, che Pi- 
ga si era impegnato a ri- 
muovere, «continuano a 
intralciare la viabilità — 
ricorda il consigliere — in- 
coraggiando la sosta vieta- 
ta di automezzi». Sulla via 
di Rabuiese, poi, «è total- 
mente assente la segnale- 
tica orizzontale — conclu- 
de — mentre gli alberi ari- 
dosso della strada costi- 
tuiscono un pericolo per il 
traffico». Se nonsi provve- 
derà a trovare soluzioni 
adeguate al riguardo, Zup- 
Pin minaccia di inoltrare 
un esposto ai carabinieri. 
b.m. 


MUGGIA / RISULTATI DEL 33° CONCORSO 


Premiati col «Leone». 


Edda Rizzotti Callierotti 
di Villa Opicina e Marina 
Torossi Tevini di Trieste 
hanno vinto la 33a edizio- 
ne del premio letterario 
«Leone di Muggia», rispet- 
tivamente per le sezioni 
poesia e narrativa, dotate 
ciascuna di due milioni di 
lire messi in palio rispetti” 
vamente dall'Università 
popolare e dal Comune 

Muggia. La Rizzotti Callie- 
rotti aveva presentato 1 
lavoro «Belle Epoque”, 
giudicato dalla giuria SE 
sco di linguaggio e limpi a 
di immagini», mentre la 
Torossi Tevini aveva pre- 
sentato il racconto «Una 


‘donna senza qualità» rite- 
nuto «testo narrativo di 
forma gradevolmente dia- 


ristica». 

Nel complesso la com- 
missione — composta dai 
professori Bruno Maier, 
‘Rinaldo Derossi, 


27 testi di Narrativa. Me- 
daglie in Vermeil, argento 
e bronzo sono state rispet- 
tivamente assegnate per 
la poesia a Marzia Maver- 
Finazzer Martini di Sgoni- 
co, a Luigi Baldassarre di 


Udine e a Paolo Del Core di . 
« Trieste; per la narrativa a 


Maria Brandi di Trieste, 4 
Vilma Pauletti Zappador 
di Sgonico e a Pietro Ma- 
stromonaco di Udine. De- 
gno di menzione è stato 
giudicato il racconto di 
Piero Colle di Torreano di 
Martignacco (Udine). 

L'Università popolare e 
il Comune di Muggia stan- 
no ora predisponendo l'or- 
ganizzazione della ceri 
monia di premiazione, che 
siterrà nella sala convegn! 
del Centro A Sa 
Muggia, piazza della Re 
bn 4,in una data che 
verrà decisa quanto. pri” 
ma. 


A A 


Sabato 20 marzo 1993 


LA’GRANA” 
Un addio anche 
alle infrastrutture 
con le stellette 


respons® 


onesti i falla pubblica 


Care «Segnalazioni», pUfficio 


ici ; ; 
R Janotizia ee gi Trieste. 
è recente la notizie ia porta chiusa 


ti. DE ria iriestina. 
sa all'impre! e: noi 
in faccia 2 di economia” dico 


mi bot c 
dinì ottengono così 


er chi? Gli 
un'altra 


ON DRS 
j-Venezia 


Mario Sinibaldi 


ESPOSIZIONI / APPELLO 


“Lasciamo le mostre in piazza Unità’ 


«Parte della sala sotto il municipio destinata ai matrimoni sia mantenuta a fini filantropici» 


Siamo un gruppo di cit- 
tadini, forse quelli che 
vengono chiamati. di 
«vecchio stampo», ma ai 
quali piace ancora il bal- 
lo, quello che può far 
sentire qualcosa. A 

Frequentiamo varie 
mostre ed esposizioni, a 
dire il vero ce ne sono in 
abbondanza, ma sono 
poche quelle che ospita- 
no veramente opere di 
un certo valore artistico 
in cui ci si sente spiri- 
tualmente e moralmente 
giustificati. Nelle ultime 
due settimane, durante i 
quattro passi fatti in 
centro, siamo entrati a 
visitare la mostra di pit- 
tura-disegno su stoffa, 
promossa dall'«Univer- 
sità della Terza età». La 
nostra curiosità è stata 
inizialmente sollecitata 
dalla vista della sala 
ubicata sotto il munici- 
pio (vicino alla galleria 
d'arte comunale) tutta 
illuminata ed eccezio- 
nalmente affollata. Ma a 
parte questo, è .stata 
un'esperienza oltremodo 
piacevole: ammirare le 
numerose ed eterogenee 
belle opere esposte, tra le 
quali molte di un certo 
livello, unitamente ai la- 
vori di pittura su varie 
stoffe. 

Riteniamo che sen- 
z'altro a favore della 
buona riuscita e della 
notevole affluenza di 
‘pubblico (siamo ritornati 
altre volte) sia la indi- 
scussa e strategica posi- 
zione della sala così cen- 
tralmente ubicata, che 
non ha potuto non atti- 
rare l'attenzione e l'inte- 
resse dei passanti 

Questa, da ‘quanto ab- 
biamo saputo, è però 
l'ultima volta che tale 
sala ospita mostre ed 
esposizioni culturali. Il 
suo destino sembra ser 
gnato, andrà ad acco- 
gliere coppie di sposi che 
intendono unirsi in ma- 
trimonio civile. Siamo ri- 
masti molto dispiaciuti e 
insieme desideriamo pe- 


Q 


TEL. 826044 


rorare, in vista di tale fu- 
turo, che questa decisio- 
ne venga modificata in 
parte, in quanto abbia- 
mo constatato che detta 
sala è composta da due 
ambienti attigui, separa- 
ti da una parete e uniti 
da ‘un arco. Ben venga 
un luogo adibito ai ma- 
trimoni, ma, provveden- 
do alla chiusura dell'ar- 
co, perché non lasciare 
l'altra sala ancora di- 
sponibile per fini filan- 
tropici, ecc.? 

Insomma, che possa 
essere ancora fonte di 
gioia e soddisfazione ai 
vari espositori e nel con- 
tempo, diciamolo pure, 
allietare i nostri cittadi- 
ni e continuare a dare 
vita e lustro auna piazza 
così bella. 

Seguono 19 firme 


mezzo che tiene il cartello e ricordo con nostalgia 
era imprigionata dalle mani incrociate dietro l 
vedova Tonello 


Le ragazze della scuola di Roiano 


Questa foto fu scattata nel 1926 nella scuola di Roiano. Io sono la ragazza in 


itempi in cui la mia vivacità 
a schiena, Norma Cernivec, 


a S. Giusto 


Sono nata a Trieste nel 
1939 e precisamente in 
via Rossetti, figlia di un 
emerito e valoroso mari- 
naio, mentre mia madre 
appartiene a una delle 
più vecchie famiglie di 
Trieste. Anche se ormai 
da parecchi anni risiedo 
a Treviso, continuo ad 
amare moltissimo la mia 
città «bella fra i monti 
rocciosi e il mare lumi- 
nosoy per cui ci vengo 
ogni volta che mi è possi- 
bile. L'ultima volta che 
mi sono recata a Trieste, 
la mia felicità ha subito 
‘però un durissimo colpo. 

Mi trovavo a San Giu- 
sto e ho visto tutti quei 
‘poveri gatti: tanti, sche- 
letrici, vecchi, cuccioli, 
femmine gravide... in- 


somma una pena tre- 
menda. Correvano die- 
tro a tutte le persone, 
leccavano il pavimento 
în cerca di qualche mise- 
ra briciola. Nessuno fa- 
ceva colazione al sacco, 
per cui non arrivava loro 
nemmeno un pezzetto di 
pane. Un mio amico trie- 
stino mi ha riferito che 
viene fatto divieto a 
chiunque di portar loro 
del cibo. 
Ora, io non torno più a 
San Giusto per non sof- 
frire, ma chiedo come sia 
‘possibile tutto ciò in una 
città cosmopolita e intel- 
ligente come è Trieste. 
Non c'è un‘associazio- 
ne animalista che si pos- 
sa occupare della situa- 
zione portando da man- 
giare a queste povere be- 
stie? 
Mariagrazia Benvenuti 
Pipesso 


I 
Il tempo 

di riflettere 

L'8 marzo, mi è stato of: 
ferto un ramo di mimosa 
tn segno di festa, in se- 
gno di maturità femmi- 
nile, di consapevolezza 
del tempo che stiamo vi- 
vendo. Mi ha fatto riflet- 
tere, quel ramoscello in 
ogni suo fiore si riflette- 
va una domanda... chis- 
sà se. qualcuno potrà 
darmi una risposta? 
Chissà perché i soldi che 
vengono dati alla mafia 
si chiamano pizzo, men- 
tre quelli che vengono 
dati ai partiti si chiama- 
no tangenti? Che diffe- 
renza fa? Chissà perché i 
signori che hanno porta- 
to l'Italia alla bancarot- 


Soldati italiani in gita all’Acropoli 
Foto ricordo durante una gita all'Acropoli di Atene 1’ 
sinistra, io, Walter Federici e Pino Rebez. p 


ino Medizza 


11 luglio del 1943, Da 
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ta possono patteggiare le 
loro colpe? 

E che dire delle pen- 
sioni? Quelle sociali, in- 
tendo, non quelle d'oro! 
E le nuove tasse, comu- 
nali e non..., l'inflazione 
al 4,3%, la disoccupazio- 
ne dilagante. Decisa- 
mente le domande sono 
tante ancora, ma diven- 
tano troppe, crescono ad 
ogni telegiornale e sono 
sempre senza risposta. 
C'è qualcuno che vuol 
provare a rispondermi? 

Claudia Brecelli 


Serietà 


condivisa 


Sono il padre dell'allievo 
Luigi Petronio, unico 
alunno con questo co- 
gnome, iscritto all'Istitu- 
to Nautico. Scrivo in me- 
rito alla segnalazione 
comparsa nell'edizione 
di venerdì 11 marzo per 
chiarire di non essere 
stato io né alcun mem- 
bro della. mia famiglia a 
esprimere quanto  la- 
mentato nel trafiletto. 
Del resto sento di dover 
affermare di condividere 
e apprezzare la linea di 
serietà adottata dalla 
scuola. 

Mario Petronio 


Nomi 
sbagliati 


Ne «Il Piccolo giovani» di 
mercoledì 17 marzo, i 
nomi di due dei vincitori 
del gioco «ScopriTrieste» 
di questa settimana sono 
stati riportati in modo 
errato. Si tratta di Fede- 
rica Martingano e Gior- 
gia Gabrielli. Ce ne scu- 
siamo con gli interessati 
econilettori. 


mjajlzjimvzimizi>|o 
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MOLLAFLEX 


L'unico materasso a Molle fabbricato a Trieste 


com. eff. 


Il Piccolo [17] 


PASSATO / REPLICA 
«Meglio spiegare 
che far polemica» 


Il servizio su «Arbe, una 
macchia nera» (del regi- 
me fascista), apparso sul 
«Piccolo» del 7 marzo 
scorso, si conclude con 
una svista. Troppe in- 
tense vicende da riassu- 
mere in breve, e se non si 
hanno conoscenze preci- 
se capita anche l'infor- 
tunio. Si sostiene che «La 
Risiera venne smantel- 
lata definitivamente nel 
1945 senza che il forno 
crematorio fosse mai en- 
trato in funzione». E' ve- 
ro l'opposto come del re- 
sto lo stesso «Piccolo» ha 
più volte ricordato, e co- 
me risulta dall'impo- 
nente documentazione 
storiografica. e ‘proces- 
suale. Il forno in cui si 
bruciavano le vittime uc- 
cise col gas e con altri 
metodi funzionò dall'in- 
verno 1943-'44 alla pri- 
mavera del 1945, prima 
di essere distrutto nella 
notte fra il 29 e 30 aprile 
dalle Ss in fuga. 

Un chiarimento anche 
sui fascisti della Rsi nel 
1943-1945, che non eb- 
bero mai compiti di ge- 
stione diretta della Ri- 
siera, monopolio assolu- 
to delle Ss. I fascisti ope- 
rarono con le loro «com- 
‘pagnie di tortura» e cen- 
tri di delazione (come la 
locale federazione) a 
Trieste, in Istria, in Friu- 
li in modo.tale da atti- 
rarsi l'avversione delle 
popolazioni colpite, ita- 
iane e slave. A Trieste 
con le squadre e «bande» 
degli Utimperghe, Fu- 
mai, Mazzuccato, Chia- 
renza, Maraspin (con- 
danna a morte poi com- 
mutata e amnistiata) ol- 
tre all'Ispettorato spe- 
ciale, il più «professiona- 
le» e collegato stretta- 
mente alle Ss, diretto dal 
Gueli (condannato a soli 
8anni, non scontò nean- 
che un. giorno perché 
contumace). A Pola coni 
Niccolini, Togo Rocco e 
la milizia di Sauro coni 
suoi rastrellamenti ed 
esecuzioni in Istria. In 
Friuli dove la milizia fa- 
scista trasformò la ca- 
serma Piave di Palmano- 
va in orrido scannatoio, 
torturando centinaia di 
patrioti e ostaggi, oltre 
200 dei quali furono poi 
uccisi (tre condanne a 
morte contro i responsa- 
bili principali, commu- 
tate e amnistiate: tutti 
fuori in pochi anni). 
Sempre in Friuli (a Udi- 
ne, Pordenone, Mania- 
go, Tarcento, ecc.), emer- 
sero in ferocia i Cabai, 
Bisazza, i militi della 
banda Vettorini-Le- 
schiutta, Bertozzi della X 
Mas, Spollero e altri. 

Un'integrazione an- 
cora sulle deportazioni 
nel periodo 1941-'43 di 
migliaia di sloveni e 
croati con vecchi, donne, 
bambini ad Arbe e in vari 
campi in Italia. I tede- 
schi non chiesero mai fi- 
no all'8 settembre ‘43 la 
loro consegna. Chiesero 
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invece quella degli ebrei 
di Arbe (Croazia) ma sen- 
za esito. Queste deporta- 
zioni non furono solo 
una misura di sgombero 
da zone militari strategi- 
che ma vere e proprie 
rappresaglie di massa, 

ibadite da Mussolini a 
Gorizia nel 1942: colpire 
«inflessibilmente» le po- 
polazioni «complici». 
Con ciò il regime appli- 
cava uno dei canoni del- 
la «guerra totale» hitle- 
riana per cui le popola- 
zioni civili dei Paesi ne- 
mici occupati erano po- 
polazioni-ostaggio 
deportare o decimare 
(veramente ci sono an- 
che dei precedenti ana- 
loghi italiani negli anni 
Trenta in Libia e in Etio- 
pia). 

Nel ‘42, a Podhum, nel 
fiumano, per ordine del 
prefetto Testa di Fiume, 

rono ilati 108 civili 
e altri 800 deportati. 
Sempre nel ‘42, 60 civili 
(all'epoca cittadini ita- 
liani) furono trucidati 
nel Postumiese e sette 
villaggi bruciati. L'occu- 
pazione tedesca era an- 
coralontana. 

Storicamente non 
conta polemizzare sul 
passato ma spiegarlo. E' 
da questo impegno criti- 
co ma anche civile che è 
emerso il rapporto fra 
politica fascista e occu- 
pazione e sistemi nazisti, 
pur riconoscendo a que- 
sti ultimi il «primato» in 
sistematica efferatezza. 
Furono le scelte di al- 
leanza e di guerra del fa- 
scismo italiano che crea- 
rono le condizioni per 
l'insediamento tedesco 
nel «Litorale adriatico». 
I tedeschi non caddero 
dal cielo per una sfavo- 
revole congiunzione de- 
gli astri. 

‘prof. Teodoro Sala 

‘presidente 

dell'Istituto regionale 

er la storia 

del Movimento 

di liberazione 
n 


Ibeni 

abi li i 

Sono fondamentalmente 
d'accordo con quanto 
scritto dal signor Aldo 
Rodella nella Segnala- 
zione di sabato 13° marzo 
dal titolo «Esuli beffati» 
per nto ri, le 
probi tiche — in sen- 
so lato — del recupero 
dei beni, reso in verità 
sempre più difficile da 
una restrittiva e faziosa 
legge costituzionale (cer- 
tamente non di tipo eu- 
ropeo nonostante le tan- 
te chiacchiere fatte in 
quest'ultimo periodo ol- 
tre confine) in via di ap- 
provazione în Slovenia e 
Croazia. 

Respingo invece al 
mittente le affermazioni 
di Rodella contenute nel 
suo pesa sie (e le 
‘Associazioni degli esuli?) 
che non mi paiono giuste 
e che dimostrano scarsa 
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conoscenza delle nostre 
problematiche. 
L'«attivismo costrutti- 
vo» delle associazioni 
degli esuli, e in partico- 
lare. dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
mi paiono infatti fuori 
discussione: ricordo in- 
fatti le tante prese di ‘po- 
sizione, gli interventi, le 
pressioni — puntual- 
mente riportate dalla 
stampa — in Regione, al 
Parlamento e alla Com- 
missione Osimo presie- 
duta dali Enbesciatone 
Sergio Berlinguer, sul 
problema dei beni ab- 
bandonati (recupero dei 
beni, indennizzo o pro- 
blema della libera dispo- 
nibilità). Anche nell'ulti- 
ma approvazione del bi- 
lancio preventivo della 
Regione è stato approva- 
to un ordine del giorno 
sull'argomento da me 
presentato, e sono in at- 
tesa della convocazione 
della I commissione re- 
gionale (da me richiesta) 
per un'ampia discussio- 
ne su questo argomento 
sulla base di snlanio: 
ne che sarà presentata 
dal presidente Turello. 
Contrariamente a 
quanto dice il signor Ro- 
della, io ritengo che nelle 
attuali condizioni la no- 
stra azione sia stata mol- 
to incisiva, anche se, co- 
me si dice, condotta con 
«i piedi per terra» e con 
grande senso di concre- 
tezza, nella determina- 
zione di far capire la no- 
stra posizione agli espo- 
nenti del governo che 
stanno trattando con 
sloveni e croati. Certo 
improduttivo attivismo, 
certe sparate propagan- 
distiche, certe roboanti 
dichiarazioni a destra e 
a manca di taluni nostri 
esponenti non so invece 
quanto siano costruttivi, 
anzi, credo che possano 
far inutilmente ingarbu- 
gliare la situazione con 
un irrigidimento sempre 
più forte delle autorità 
d'oltreconfine che finirà, 
ben che vada, per blocca- 
re per anni e anni qua- 
lunque soluzione, alla 
faccia delle aspettative 
degli esuli. Li 
Per quanto riguar 
diatribe interne nella Fe- 
derazione mi pare che si. 
tenda a enfatizzare trop- 
po inevitabili e Pizia 
che differenze di vedute 
fra le Associazioni sulla 
richiesta di modifica del- 
lo statuto e sulla defini- 
zione del vertice della 
stessa Federazione. Sui 
grandi principi ideali e 
sulle richieste di fondo, 
tuîti gli Istriani sono 
‘uniti e concordi; tutti ab- 
biamo a cuore il bene del 
nostro «popolo» e la defi- 
nitiva soluzione — nel 
modo. migliore possibile 
— dei tanti problemi sul 
tappeto. 
Ing. Lucio Vattovani 
Associazione delle 
Comunità istriane 
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montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


L'EVOLUZIONE DELLE SALITE SULLE CASCATE GELATE E I CORSI DEL CAI 


IL PICCOLO 


La scuola del ghiacci 


S, NOTIZIE ne 


Progetto K2 scienziati a Trieste 


Per fare il punto sullo stato della elaborazioni del- 
le misure della quota dell'Everest, effettuate lo 

Dì marzo al 3 aprile arriveranno a 
Trieste autorevoli scienziati di Pechino, apparte- 
nenti al National Bureau of Surveving an 
ping, per incontrarsi con i ricercatori delle uni- 
versità di Trieste e di Udine, impegnati nel proget- 
to K2-Cnr, presieduto da Ardito Desio. 


scorso anno, dal 


Bole parla su «Alp» 


Il mensile CEL sul numero in edicola dedica 

a giovane guida alpina di Trieste 
€ ‘messo recentemente in luce a 
livello nazionale per le sue eccezionali arrampica- 


un'intervista ì 
Mauro Bole, che si 


te sulle Dolomiti. 


AP 


Gita sul Nanos 


La sezione del Cai di Gorizia organizza per domeni- 
ca4aprile una gita di apertura della stagione esti- 
in Slovenia. La partenza è pre- 
vista alle 7.30 da via Puccini, a Gorizia, il rientro 
per le 17. Giovedì 25 nella sede del Cai goriziano 


va al Monte Nanos, in 


‘Imizieranno le iscrizioni. 


MENTI 


Serata della montagna a Muggia 


La sottosezione del Cai «Alpine delle Giulie» di 

MEc organizza nen sabato 27 marzo, alle 20.30 

nella. arrocchiale a 

Muggia, una serata dal titolo (Serata della monta- 

x ale i soci potranno riveder- 

siin EE di diapositive dal titolo «1992: 
elle delle nostre gite». 


Sala Roma del ricreatorio 
gna), nel corso della 


le immagini più 


Alpi Carniche in bici 


Il centro documetazione alpina di Torino presenta 
"ZO, ergo Moderno di Por- 
denone, il libro di Dante Slivestrin «Dalle Dolomi- 
ti7alle Alpi Carniche di monuntain-bike - 46 itine- 
olomiti Ampezzane, Alpi Giulie e Alpi 
rà una proie- 
licazione. 


il 26 marzo, alle 20.30, all’: 


rari tra 
Carniche». Nell'occasione si svol 
zione di diapositive inerenti la pi 


A lezione di deltaplano 


La Usip Lega Montagna organizza nell'ambito di 

«Grren Sport 93», per domenica 23 marzo uno sta- 

deltaplano e parapendio. Il ri- 

er le 10 alla stazione del tram di 
formazioni telefonare al 362776. 


ge introduttivo 
trovo è fissato 
Opicina. Per 


Week-end sci-alpinistico 


zioni telefonare al 395447. 


Le guide alpine di Trieste riunite sotto la sigla (Ex- 
lò) organizzano un week-end sci-alpinistico nelle 
olomiti di Sesto dal 25 al 28 marzo. Per informa- 


Corso di alpinismo su roccia 


Martedì 23 marzo prende il via con la presentazio- 
ne nella sede di via Machiavelli 17 a Trieste, il 64.0 
corso di alpinismo su roccia della scuola nazionale 
«Emilio Comici» del. Cai Alpina delle Giulie. Le 


iscrizioni sono ancora aperte. 


Articolo di 
Giorgio Gregorio 


Parlare ancora di casca- 
te di ghiaccio e dire qual- 
cosa di nuovo sulla sali- 
ta lungo queste strutture 
è molto difficile se non 
addirittura impossibile. 
Ciò soprattutto dopo che 
questa attività è diventa- 
ta di moda grazie alla 
sua spettacolarità e forse 
anche alla spettacolariz- 
zazione che ne hanno 
fatto riviste specializzate 
e ditte di articoli sporti- 


vi. 

Per chi non è esperto 
di alpinismo si può tut- 
tavia dire qualcosa a 
proposito dello sviluppo 
che questa pratica spor- 
tiva, ma non solo sporti- 
va, ha avuto nell'ultimo 
quarantennio. 

Nata dol Stati Uniti 
e in Canada verso la fine 
degli anni Sessanta, co- 
me attività fine a se stes- 
sa, ha interessato alpini- 
sttcome Tom Frost, Yvon 
Chouinard e i fratelli Lo- 
We'come massimi espo- 
nenti. Le sue origini sto- 
riche risalgono però alla 
salita dei «guillers», co- 
latoi dei monti della Sco- 
zia che d'inverno si rico- 
prono di ghiaccio a cau- 
sa di particolari condi- 
zioni atmosferiche locali 
e che permettono l'avvio 
di questa pratica sin da- 
gli inizi degli anni Cin- 
quanta. 

Di fondamentalmente 
nuovo nell'arrampicata 
delle cascate rispetto ai 
«guillers scozzesi» ci so- 
no due aspetti: il primo è 
che con questo genere di 
salite non si arriva in ci- 
ma a nessuna monta- 
gna. Il secondo è che per 
poterla svolgere è fonda- 
mentale la tecnica delle 
«punte frontali», in fran- 
cese  «piolet traction», 
tecnica che permette di 
superare anche pareti 
ghiacciate verticali o 
strapiombanti, usando 
«in trazione i due attrezzi 
(picozza e martello-pi- 
cozza) e piantando le 
punte frontali dei ram- 
‘poni nel ghiaccio. 

La fantasia dell’uomo, 
e degli alpinisti in parti- 
colare, si sa, è infinita e 
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con questa tecnica le 
nuove generazioni, negli 
anni tra il 1970 e il 1980 
affrontano in una nuova 
ottica le Alpi realizzando 
innumerevoli nuovi iti- 
nerari di particolare dif- 
ficoltà. E° il periodo dei 
«couloire», e di «serrac- 
chi pensili», dei «couloi- 
re fantasma» del Monte 
Bianco e i nomi famosi 
sono, per citarne sola- 
mente alcuni: Cecchinel, 
Jager, Gabarrou, Boivin, 


mest Invernali concedo- 
no. 

Certamente anche noi 
nel gennaio del 1981, 
quando per la prima vol- 
ta abbiamo scoperto e sa- 
lito una cascata a Sap- 
pada, siamo rimasti af- 
Ta da questo am- 

ente così Fl emi- 
sterloso che permette, 
nel nostro tempo così 
ricco di «exploit» e di 
monti già Santi da tuttii 
versanti, di assaporare 


nerari in altre zone delle 
‘Alpi, trovare la solitudi- 
ne su alcune cascate sta 
diventando una cosa 
non scontata. 

Il fenomeno dell'au- 
mento di appassionati 
non è tuttavia da inter- 
pretare come un fatto 
negativo. E' un modo di 
uscire dai circuiti classi- 
ci spesso affollati oltre 
ogni limite. Un modo di 
tracciare una via che è 
destinata a sparire con il 


Comino, Grassi. 

Nelle valli alpine i pe- 
ricoli sono molto più ri- 
dotti e le lunghezze degli 
itinerari alla portata di 
molti, e questo ha porta- 
to un notevole numero di 
alpinisti ad affrontare le 
cascate, anche per il loro 
facile accesso rispetto al- 
le salite classiche in 
montagna e alla minore 
attività alpinistica che i 


ancora il fascino di un 
nuovo tracciato. Oggi, a 
distanza di 
anni da quella scoperta, vo. 
dopo aver salito domeni- 
ca dopo domenica molte 
delle cascate che Sappa- 
da e dintorni oj 
mentre altri, sulle tracce 
dei «Pionieri» G. Grassi e 
G. Comino si erano avvi- 
cinati a questa esperien- 
za tracciando nuovi iti- 


iù di dieci 


‘ono, 
nale? 


L'INFLUENZA DELL’AMBIENTE 


«Da noi si respira l'avventura» 
Il bisogno d’acqua spinse all’esplorazione ipogea 


Al forestiero che arriva a Trieste per 
la prima volta la strada intarslata 
nella falesia a picco sul mare è già 
l'annuncio di una città diversa, Sen- 
sazione che trova conferma nella co- 
municatività della gente che Sn 
contra per le strade affiancate da so- 
lenni palazzi, eloquenti testimoni di 
‘una passata prosperità. Se un giorno 
si dovesse indagare sull'influenza 
esercitata dall'ambiente sull'indole 
della one stanziale, Trieste 
darebbe responsi tra i più interes- 
santi, la cui interpretazione dovreb- 
be però essere accompagnata da uno 
studio etnologico diretto a stabilire 
la tipologia dei soggetti sui quali la 
natura ha svolto i suo condiziona- 
mento. 

Lo sviluppo demografico e indu- 
striale della città ha richiesto in pas- 
sato una sempre maggior quantità 
d'acqua e l'attenzione dei pubblici 
amministratori e dei privati si rivol- 
se al Carso che con le sue brulle pen- 
dici incombeva sulla città, il quale, 
secondo antiche tradizioni, aveva 
nel suo interno un fiume incaverna- 
to, di cui i romani avevano chiuso lo 
sbocco nella valle di San Giovanni. 
Iniziarono così verso i primi dell'800 
le ricognizioni sull'altopiano e in Val 


Rosandra, dove si aprivano gli im- 
bocchi di antri e voragini insondate, 
un mondo affatto sconosciuto a due 
passi da casa e un forte invito a 
un'avventura del tutto nuova che il 
viennese Adolf Schmidl doveva ele- 
vare a disciplina scientifica. Nacque 
così attorno al 1850 la speleologia, 
che aveva avuto a Trieste precursori 
temerari e. abilissimi: Eggenhoeff- 
ner, Bilz, Lindner, Svetina, Sigon e i 
Kral di Trebiciano, una schiatta for- 
midabile di «Grottenarbeiter» le cui 
ossa giacciono ancora nell'abisso del 
Monte Calvo dove il Comune aveva 
fattoun estremo tentativo pertrova- 
re il Timavo ipogeo. % 

Le imprese nel sottosuolo veniva- 
No seguite con viva partecipazione 
dalla cittadinanza attraverso le cro- 
nache dei giornali, nelle quali ricor- 
Teva il concetto di un circondario 
tutto da scoprire anche nelle sue at- 
trattive di superficie e il moltiplicar- 
si degli appassionati ebbe quale logi- 
co sbocco l'avvio dell'associazioni- 
smo, conla formazione dei primi so- 
dalizi aventi lo scopo statutario di 
promuovere l'attività alpinistica e 


i otte. 
‘esplorazione delle gr aio Manini 


(1- continua) 


disgelo e a riformarsi 
l'anno successivo in mo- 
do completamente nuo- 


Cosa dire però della si- 
curezza con cui si do- 
vrebbe affrontare questo 
divertente gioco inver- 


Noi ci siamo posti sin 
dagli inizi questo inter- 
rogativo e all'interno 
della «Scuola di alpini- 


smo Emilio Comici» della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, sezione di Trieste del 
Cat, in cui operiamo, con 
tutto l'entusiasmo di chi 
affronta un terreno ine- 
splorato abbiamo inizia- 
to a svolgere a Sappada 
un corso di tecnica mo- 
derna di ghiaccio su ca- 
scate che è giunto ormai 
al suo decimo anno di vi- 
ta. 

. Per mettere gli allievi 
in grado di intraprende- 
re una salita in sicurez- 
za non basta però inse- 
gnare quali sono i peri- 
coli delle cascate e i si- 
stemi di progressione in- 
dividuale. Bisogna an- 
che che gli istruttori se- 
guano costanti aggior- 
namenti sulla evoluzio- 
ne delle tecniche e dei 
materiali, in particolare 
dei chiodi da ghiaccio, 
punto debole della cate- 
na di sicurezza su questo 
terreno. Bisogna svolge- 
re prove sulla tenuta de- 
gli ancoraggi, con i di- 
versi tipi di ghiaccio e so- 
‘prattutto ni compren- 
dere agli allievi la com- 
‘plessa e varia struttura 
di queste formazioni na- 
turali così affascinanti 
ma così effimere. 

Possiamo, dire, vista 
l'adesione e i risultati ot- 
tenuti, che è stata un'e- 
sperienza positiva. A 
Trieste e in regione in ge- 
nerale, dove l'iniziativa 
negli ultimi anni si è 
svolta con la collabora- 
zione della scuola di Tol- 
mezzo, si è formato un 
notevole gruppo di per- 
sone preparate a questo 
tipo di salite, sia nel- 
l'ambito dei corsi che 
nell'ambiente alpinisti- 
co in generale e forse il 
merito è stato în parte 
anche della nostra scuo- 
la e di tutti gli istruttori 
che hanno operato al suo 
interno dando un impul- 
so trainante a molti. 

Si è trovata un'alter- 
nativa in più, per chi 
Gna la DORna e la mon- 

na, alle piste superaf- 
Foo, della E 
alle molte attrattive do- 
menicali delle città che 
diventano sempre più 
invivibili. 


OGGI LA PRESENTAZIONE 
Prealpi Giulie, 
il Parco in volume 


Novità editoriale per gli amanti della montagna e de 
le escursioni naturalistiche: verrà presentata ogg 
alle 18, nel Palazzo comunale di Venzone la pubblici 
zione, fresca di stampa, dal titolo: «Venzone e il pari 
delle Prealpi Giulie, geografia e paesaggio», edita d 
Comune di Venzone e realizzata dalla cooperativ 
Utopie concrete con il contributo scientifico del rice! 
catore Giuliano Mainardis. All'incontro interveri 
anche Franco Musi, direttore regionale del servizi 
flora, fauna e parchi naturali. 2 

La presentazione sarà accompagnata dalla proil 
zione di diapositive sul tema trattato. La guida ra; 
presenta il primo volume di una collana di monogr: 
fie che si propone di illustrare l'ambiente del territ 
rio comunale di Venzone compreso nell'area dell'ist 
tuendo parco delle Prealpi Giulie, cioè la zona ra( 
chiusa tra le due unità orografiche del monte Plaur 
e del monte Ledis, situate rispettivamente a Nord-E: 
ea Sud della cittadina di Venzone. 

La fascia montuosa delle Prealpi Giulie, che !' 
estende alla sinistra orografica del Tagliamento, pri 


senta caratteristiche geomorfologiche simili alle vic: 


ne Prealpi Carniche, pur non raggiungendone lo ste! 
so sviluppo altimetrico. Costituita da una duplice st 
rie di catene calcareo-dolomitiche, raggiunge l'altei 
za più elevata proprio sull'aspra vetta del moni 
Plauris (m 1959), dalla quale si gode un estesissim 
panorama sulla pianura friulana sottostante. 


IN MOUNTAIN-BIKE INTORNO AL LAGO DI CERKINCA 


A pedali dalle streghe 


Curiosità è la tipica 
sensazione provata da 
chi si trova per la prima 
volta sulle rive del lago 
temporaneo di Cerkni. 
ca; qui le leggi della fi- 
sica sembrano non fun- 
zionare e Prevale ja 
fantasia che, a Fuota ]j- 
bera, genera Uomini 
delle acque, Streghe e 
diavoli vari. Già Janez 
Valvasor nel suo libro 
«Gloria del ducato della 
Carniola» del 1689, par. 
la delle streghe della 
Slivnica, il monte anti- 
stante il lago € racconta 
che il diavolo porta a 
pascolare in Queste zo. 
ne i ghiri (qui numero. 
sissimi) e altre bestiac- 
ce. Credenze formategi 
dall'alternanza di feno. 
meni naturali quali Ja 
sparizione delle acque, 
il gorgogliare dei Sifoni, 
motivi ripresi nelle tra- 
dizioni popolari, nel fa- 
moso carnevale di 
Cerknica e nei cartelli 
che indicano il rifugio 
della slivnica (una stre- 
ga che vola su una sco- 
pa). Conosciuto già dal 
geografo greco Strabo- 
ne e ampiamente de- 
scritto nella cronaca 
del ‘500, il lago di Cerk- 
nica è uno dei più inte- 
ressanti fenomeni car- 
Sici, un bacino d'acqua. 
imprevedibile che ver- 
so l'estate tende a pro- 
sciugarsi, lasciando 
emergere una distesa di 


prati. 

Il suo fondo è per due 
terzi impermeabile, per 
un terzo poroso e l'ac- 
qua, che copre in media 
una superficie di 20 
kmq, defluisce attra- 
verso 59 inghiottitoi 
maggiori e altri 20 mi- 
nori principalmente nel 
bacino idrico del tor- 
rente Rak che con il suo 
corso genera il parco di 
Rakov Skocjan. Il mez- 
zo ideale per visitare 
questa zona è la moun- 
tain bike che qui, su 
strade forestali mai im- 
pegnative, trova il suo 
terreno ideale. Molte 
sono le possibilità 
escursionistiche della 
zona, certe anche impe- 
gnative. . L'itinerario 


In mountian-bike sullago di Cerknica. (Foto Fabris) 


proposto è semplice, 
senza dislivelli e diffi- 
coltà di orientamento, 
costeggia sempre le rive 
del lago e per seguirlo 
basta consultare la car- 
tina a fianco. Posteg- 
giata la macchina a D. 
Jezero (dall'autostrada 
per Lubiana si esce a 
Unec, e si seguono le in- 
dicazioni per Gerknica; 
al centro del paese si gi- 
ra in direzione del lago) 
si prosegue diritti fino a 
toccare la riva opposta 
per poi girare a sinistra 
in direzione di Otok, 
piccola isola sul ver- 
sante meridionale del 
lago. Otok, ovvero iso- 
la, è l'unico abitato in- 
sulare della Slovenia, 
luogo incantevole, pun- 


to ideale per l'osserva- 
zione dell'avifauna. 
Completato l'anello 
per il bel percorso fra i 
boschi, si prosegue ora 
costeggiando il lago fi- 
noaD.Vas. A ogni bivio 
cartelli con la scritta 
«podrocje medveda» ci 


indicano la presenza. 


dell'orso in questo ter- 
ritorio. Al cambio spon- 
da possiamo scendere, 
in regime di secca, sulle 
sponde del lago, per vi- 
sitare l'ingresso della 
«velika» e della «mala 
Karlovica», i due suoi 
più grandi emissari che 
portano le acque, dopo 
un percorso sotterra- 
neo di circa un km, a 
Rakov Skocjan (la zona 
è facilmente raggiungi 


Paola Vent 


bile girando a sinisti 
prima del paese di I 
Vas e il percorso altei 
nativo illustrato sull 
cartina è lungo circa 1 
km). Questo parco è u 


piccolo concentrato ( , 


storia carsica, con ] 
manifestazione di tut 
i suoi maggiori fenomt 
ni; famoso soprattutt 
per i due ponti natura 
è ricco di grotte raf 
giungibili con semplii 
sentieri e vale decis/ 
mente la pena di visi 
tarlo con calma. Raf 
giunto il centro di I 
Vas si gira a destra dl 
' trepassando un ponte| 
pedalando in mezzo ‘ 
campi si raggiunge | 
punto di partenza (| 
lunghezza del percors 
è di circa 20km).1l lag 

Merita una visita 
Ogni stagione dell'anni 
in primavera quando ! 
sciolgono le nevi e l'al 
qua riempie tutto il bé 
cino; all'inizio dell’ 
state quando, con il dé 
flusso delle acque, ‘ 
possono vedere le rel 
dei pescatori all'ingre$ 
so degli inghiottitoi o i 
autunno, quando i cert 
in amore si calano vici 
no allago e coniloroté 
nebrosi richiami ci far 
no capire che la gent 
del luogo non ha tutti 
torti a credere in tant 
leggende. i 
Fabio Fabr! 


fi 
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Sabato 20 marzo 1993 


Trieste / Agenda 


istriane, in via Mazzini 
21, è aperta al pubblico 
la mostra di «Acquerelli 
istriani - ricordi di infan- 
zia» del pittore Augusto 
Bartoli. La rassegna, 
composta da 15 quadri, 
rimarrà aperta fino al 28 
marzo tutti i giorni dalle 
10 alle 12, e dalle 17 alle 
19, tranne il sabato e la 
domenica, 


n 
Concerto 
corale 
Oggi, 
20.30, al teatro comuna- 
le France PreSeren, si 
terrà uno dei concerti co- 
rali previsti dalla 24.a 
edizione della rassegna 
internazionale promossa 
dall'Unione dei circoli 
culturali sloveni. In pro- 
gramma l'esibizione di 
sei complessi corali slo- 
veni e della nostra regio- 
ne. 


Casa 


. Serena 


Oggi, alle 16, alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, il complesso 
bandistico «Arcobaleno» 
diretto dal maestro En- 
nio Krisanovsky, terrà 
un concerto di musiche 
varie triestine e tradizio- 
nali, in occasione della 
«feste di compleanno e 
del papà». Durante la 
manifestazione verran- 
no festeggiati gli ospiti 
della Casa nati nel mese 
di marzo. 


Nella Selva 
di Tarnova 


La Commissione gite del 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per domenica 28 
marzo due escursioni 
nella Selva di Tarnova, 
una dalla località di Lo- 
kavec (Aidussina) 164 m 
al rifugio Bavceria (m 
1217) con salita al Veliki 
Rob(1237 m), la seconda, 
per i meno veloci, da 
Predmeja.\ (885. m) al 
monte Kucelj (1237 m). 
Per il primo gruppo. si 
tratterà di effettuare una 
salita di oltre 1000 metri, 
mentre i gitanti più tran- 
quilli avranno da supe- 
rare solamente 400 metri 
di dislivello e da raggiun- 
gere una meta (il Kucelj) 
tradizionale e molto più 
vicina. Iscrizioni e pre- 
notazioni alla segreteria 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 33/III, tutti i 
giorni, dalle 17 alle 
20.30, escluso il sabato. 
Telefono 625500. 


Festa della 
primavera 


Domani, alle 10.30, alla 
scuola elementare 
«Gianni Rodari» di via G. 
Pagano 8, avrà luogo la 
«Festa della primavera)». 
Il pittore Babuder colla- 
borerà con gli alunni e i 
bambini intervenuti per 
la realizzazione di car- 
telloni sul tema della pri- 
mavera. Interverrà la 
banda della Compagnia 


« «Bulli e pupe». Sono pre- 


visti giochi e gare tra i 
genitori. 


STATO CIVILE 


NATI: Valvassori Giulia, 
Bresciani Giulia, Coslo- 
vich Federico, Fontanot 
Federico, Bachi Aleks, 
Chavez Gonzales Miguel 
Angel. ra 

MORTI: Frauslini Italia, 
di anni 77; Poretti Gio- 
vanni, 86; De Ponte Pie- 
tro, 61; Petronio Maria, 
94; Bonini Angelo, 74; 
Brumat Ezio, 81; Abrami 
Iolanda, 68; Iurisevich 
Santa, 80; Negrin Silva- 
na, 76; Musizza Miran- 
da, 65; Zerjal Giovanni, 
84; Carvaglia Mario, 70. 


con inizio alle 


inizio alle 10.30, visita 
guidata gratuita al mu- 
seo Revoltella. Domani,, 
giro della città in pull 
man con guida turistica 
plurilingue. Partenza al- 
le 8.45 dalla Stazione 
Marittima, molo Bersa- 
glieri 3. Costo del bigliet- 
to lire 10.000. 


. Targa per 


Giorgieri 

‘Oggi, alle 10.80, nell'a- 
trio del liceo Petrarca, 
inaugurazione della ‘tar- 
ga in memoria del gene- 
rale Licio Giorgieri, alla 
presenza della vedova, 


prof. Giorgia Pellegrini - 


Giorgieri. 

on] 

Attività 

di Minerva pi 
Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, il 
prof. Bruno Maier, eme- 
rito dell'università trac- 
cerà un: «Ricordo di Be- 


nedetto Croce a quaran- 
t'anni dalla morte». 


Vesperi 

inlatino 

Domani alle 18.30, nella 
chiesa parrocchiale e 
cappella civica della Ma- 
donna del Rosario, sa- 
ranno cantati i vesperi in 
lingua latina dalla corale 
giovanile «Schola Canto- 
rum Aqujleiensis». Ver- 
ranno eseguite melodie 
patriarchine e gregoria- 
ne. Seguirà la benedizio- 
ne eucaristica solenne. 


RISTORANTI E RITROVI 


sociazione cinofila trie- 
stina, sarà ospite oggi 
della rubrica «I nostri 
amici animali» che va in 
onda alle 10 da Radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


Incontri 
al Volta 


Per gli incontri per gli 
studenti dell'Istituto in- 
dustiale «Alessandro 
Volta», oggi, alle 9, in au- 
la magna, Giorgio Ret, 
presidente dell'Associa- 
zione artigiani, e Pier- 
paolo Zenga, ammini- 
stratore della S.w.g. 


Linguaggio 
econoscenza 

Oggi alle 20, al centro 
culturale. Yoga Jnana- 
kanda, via S. Lazzaro 5, 
Il p. (tell 631225 - 
660197) conferenza su: il 
linguaggio e la conoscen- 
za come base dell'auto- 
realizzazione ontologica. 
Relatore: Carlo Loconte, 
studente di filosofia del- 
l'università di Firenze. 


Circolo 
Endas 


Nella sala espositiva del- 
la Biblioteca statale del 
popolo, via del Teatro 
Romano 7, gli allievi del 
Circolo Endas «La 
Ghiaia» di Monfalcone 
espongono le loro opere. 
L'orario di apertura della 
mostra è nei giorni feriali 
1012 e 17-19, festivi 10- 


L'oasi del gelato ha riaperto 
Un punto d'incontro per gli intenditori del vero gela- 
to artigianale. Tel. 910342. 


Paradiso Club 


/70. 


La gioventù è una bel- 
lezza da sé. 


Temperatura minima 
gradi 8,8, massima 
15,3; umidità 50%; 
pressione . millibar 
1021,2 in leggera di- 
minuzione; cielo poco . 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi 


calmo con temperatu- 
ra di gradi 8,8. 


Oggi: alta alle 8 con 
cm 30 e alle 20.36 con 
cm 43 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 2.19 con cm 26 
e alle 14.10 con cm 44 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 8.30 concm33epri- 
ma bassa alle 2.42 con 
cm33. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
‘mentale Talassografico del Cnr 


© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
| ronautica Militare). 


IN LINEA 


con 


TRATTAMENTI 
ESTETICI 
RASSODANTI 
E SNELLENTI 
PER IL CORPO 


VEE) 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21.30 anni '60/70 
dal vivo con l'orchestra: «I cugini Superstar». Tuttii 
sabati orchestre giuste con programma anni ‘'60- 


STABILE 
Ricordo di 
Pugnetti 


Lo Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia n ali: 
luto ricordare, a Sti 
‘anno dalla Scomparsa, 
Graziano Pugnetti, ij 
responsabile dell'Wffi 
cio tecnico di 
è Produ- 
zione del Teatro regio- 
nale, morto a 37 anni 
il 20 marzo 1992, TA) 
seguito a un incidente 
stradale. Investito da 
un'auto mentre per. 
correva in bicicletta Ja 
provinciale nei pressi 
di Samatorza, vicino 
Trieste, aveva. ripor- 
tato ferite gravissime, 
Pugnetti faceva parte 
dello Stabile dal feb. 
braio 1989 e si era su- 
bito messo in luce per 
la sua competenza sia 
in campo organizzati- 
vo e tecnico, sia in 
quello artistico e cul- 
turale. Tra i suoi ulti- 
‘mi impegni c'era stata 
la direzione tecnica 
della prima edizione 
del Mittelfest. . 
Originario di Varal- 
lo Sesia, in provincia 
di Vercelli, Pugnetti 
aveva frequentato il 
Dams a Bologna, e Ss! 
era quindi diplomato 
in organizzazione tea- 
trale alla Civica SCUO- 
la d'arte drammatica 
del Piccolo teatro di 
Milano. La sua tragica 
scomparsa destò com- 
mozione e colpì pro- 
fondamente l'ambien- 
te teatrale e non solo 
In regione, 


lezione del corso orga- 
nizzato dalla Caritas dio- 
cesana per i volontari. 
Relatore, il prof. Gugliel- 
mo Spadetto, specialista 
in psicologia e pedago- 
gia. Sarà trattato il tema: 
«Incontro tra persone - 
caratteristiche e proble- 
matiche del rapporto in- 
terpersonale». 


Concerto 
benefico 


Oggi alle 21 al Teatro 
Miela «Aspettando la 
Primavera», concerto di 
musica folk irlandese e 
celtica, organizzato da 


. Robin Hood Folk Coun- 


try Club di Trieste. Il ri- 
cavato verrà devoluto al- 
la progettata Comunità 
per il recupero di ex t0s- 
sicodipendenti di don 
Mario Vatta. 


sap 
d’erba 

Domani dalle 9 in poi, al 
Centro di sci d'erba Tre 
Camini di Cattinara, ma- 
nifestazione di sci d'erba 
per i ragazzi che ‘hanno 
frequentato i corsi di scì 
a Sappada. Sono invitati 
tutti, poiché alle 14.30 51 
effettueranno le premia- 
zioni sia della gara su ne- 
ve che il riconoscimento 
per coloro che hanno 
sciato sull'erba. Infor- 
mazioni in sede sociale 
via Machiavelli 17 (tel. 
634351 seralmente, 
escluso sabato). 


I 
Garibaldini 
“‘commemorati 
Domani, alle 11, a Teme- 
nizza sul'Carso, comme- 
morazione annuale dei 
garibaldini caduti in 
quella località. Prende- 
ranno la parola: Giorgio 
Marzi, vicepresidente 
del comitato provinciale 
Anpi di Trieste e Franc 
Leskovec, vicepresiden- 
te del comitato della 
Z.z.b. di Nuova Gorizia. 
Renderà omaggio ai Ca- 
duti il Coro partigiano 
triestino. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 

Dal 15 marzo al 21 
marzo 1993. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15, 
tel. 639042; via Ti- 
ziano Vecellio, 24 
tel. 633050; lungo- 
mare Venezia, 3 
Muggia tel. 274998, 
Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ro- 
ma, 15; via Tiziano 
Vecellio, 24; via S. 
Giusto, 1; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via S. Giusto, 1 tel. 
308982. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
Cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


ente) telefonare al 
350505 - Televita. } 


——‘—‘"@“"%212% 
è Acquerelli Visite Amici Corso per Scuola 
istriani . guidate animali . volontari dei fabbri 
Nella sala dell'Associa- Oggi, come ogni sabato e Il giornalista Stelio Roso- Oggi, alle 18, nella sede Oggi alle 20.30 e domani 
zione delle comunità’ fino al 31 dicembre, con lini, presidente dell'As- di'via Cavana (I p.) terza alle 17.30, al teatro «La 


scuola dei Fabbri», via 
dei Fabbri 2/a, il Teatro 
Rotondo presenta la 
commedia «Camere da 
letto» di Alan Aickbourn 
regia di R. Fortuna e M. 
Decolle. Si replica fino al 
4 aprile ogni venerdì, sa- 
bato e domenica. 


Fn] 
Circolo 
Tomè 


Oggi, con inizio ‘alle 
16.30, al Circolo Tomè 
dell'Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2, po- 
meriggio letterario dedi- 
cato a Luigi Pirandello 
con Luciano Volpi e Ari- 
stide Tamaro, Interverrà 


Mario Pardini 
a dini. Ingresso 


ls 
Cammina 
Trieste 


Tutti i cittadini possono 
rivolgersi a «Cammina 
Ratto comitato sicu- 
del pedone» ogni 
martedì dalle 10 cile 
11.30 € ogni giovedì dalle 
17 alle 19.30, nella sede 
di v. Battisti 2 (Il piano), 
per segnalare i problemi 
della città, per iscriversi 
€ per rinnovare la quota 
sociale per il 1993. 


——"@JI 
Corso di 
micologia 
ti Bruppo di Trieste del- 
Associazione micologi- 
ca Bresadola, in collabo- 
Tazione con il Museo ci- 
Vico di storia naturale, 
organizza un corso di mi- 
cologia di base. Il corso, 
che si terrà nella sala 
conferenze del museo in 
via Ciamician 2, s'inizie- 
tà il 25 marzo alle 20, e 
continuerà nei giorni 1, 
8, 22 aprile. La parteci- 
pazione è gratuita; per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare dalle 9 alle 13 
alla segreteria del mu- 
seo, piazza Hortis 4 (tel. 
301821), 


—— 
Movimento 
monarchico 


Il Movimento monarchi- 
co italiano ha aperto una 


| raccolta di firme per ac- 


compagnare una lettera 
e sarà inviata al Capo 
dello Stato. Nel testo si 
chiede che le spoglie 
mortali di Umberto II di 
Savoia, attualmente nel- 
l'Abbazia di Altacomba, 
siamo riportate in Italia. 
Chi desidera sottoscrive- 
re la petizione può farlo 
nella sede dell'M.m.i. in 
via Imbriani 4, dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 19. 


Amici 


‘della lirica 


Per.i soci degli «Amici 
della lirica» sono a dispo- 
sizione alcuni posti per 
la prova generale dell'o- 
pera «Lucia di Lammer- 
moor» che avrà luogo al- 
la sala Tripcovich doma- 
ni alle 16. Gli interessati 
sono invitati a telefonare 
dalle 15 alle 14 al 
301892. 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse assistito al- 
l'incidente stradale av- 
venuto il 24 febbraio al- 
l'incrocio tra via Brigata 
Gasale e via Alpi Giulie, 
alle 18.20, fra una vespa 
nera targata TS 49669 e 
una Seat Ibiza targata TS 
358809, è pregato di tele- 
fonare all'812426. 


Chi avesse visto, la mia 
500L celestina targata 
TS 145478, con la scritta 
Maffy sul cofano, è pre- 
gato di telefonare al 
392643 o all'810387. Ri- 
compensa. 


Il Piccolo [19] 


I nostri luoghi 


Il cuore del tempo nelle opere di Sormani 


L'ampia curva lenta di un treno che avanza abbrac- 
ciando il paesaggio spoglio, segnato di viti in riposo e 


‘ TOURNEE IN AUSTRALIA 
La banda ’Vecia Trieste’ 


nella terra dei canguri 


Sono tornati dall'Au- 
stralia i componenti del 
complesso bandistico 
«Vecia Trieste» che per 
un mese hanno portato 
un po' di Trieste ai con- 
nazionali lì residenti. 
La tournée è stata pos- 
sibile anche grazie al- 
l'interessamento di On- 
dina De Marchi, della 
Famiglia giuliana di 
Sydney, che ha operato 
da supporto logistico 
per la banda nella terra 
dei Ganguri. La «Vecia 
Trieste» è composta da 
Corrado Moratto diret- 
tore, Nino Lionetti pre- 
sidente, Amalia Acciari- 


no cantante, Marco 
D'Orsini, Corrado 
Brambilla, Giuseppe 
Poclen, Roberto Tro- 
pea, Ettore Michelazzi, 
Marko Feri, Gianni 
Claus, Massimo Goina, 


‘ Patrizia Esposito, Etto- 


re Esposito e Roberto 
Slo A Sydney la 
«Vecia Trieste» ha suo- 
nato al Marconi club, al 
Cherso club, al Fogolar 
furlan, all'Apia club e 
alla Famiglia giuliana; a 
Melbourne, invece, al- 
l'Abruzzo club, al V.G. 
Police force, alla Fami- 
lia istriana e all'Ala- 
arda club. 


TREDICESIMA EDIZIONE 


Protagonisti in discoteca 


Una trentina i numeri artistici preselezionati e in gara 


Alla discoteca «L'Operà» 
di Grignano si è svolta la 
tredicesima edizione 
della rassegna «Protago- 
nisti in discoteca», ini- 
ziativa. promozionale 
per personaggi e com- 
‘plessi dello. spettacolo 
realizzata dall'organiz- 
zazione diretta da Fulvio 
Marion. Una trentina i 
numeri artistici presele- 
zionati, in gara attraver- 
so due semifinali e la fi- 
nale. i 

Il primo posto tra i so- 
listi musicali è stato as- 
segnato alla giovanissi- 
ma e versatile interprete 
Deborah Duse; peri com- 
plessi il primo premio è 
andato al gruppo dei 
«Sunrise» (lo studio Au- 
diomark di Gorizia pro- 
durrà per entrambi gra- 
tuitamente un «demota- 
pe» promozionale); il 
classico «Premio della 
critica» è stato vinto dal- 


Lunedì, alle. 15.30, 
nell'aula —Venezian 
dell'università (secon- 
do piano, corpo cen- 
trale), incontro-dibat- 
tito, organizzato dalla 
lista di Giurispruden- 
za, con l'onorevole 
Giuseppe Ayala sul te- 
ma del ruolo e dell'in- 
dipendenza della ma- 
gistratura. 


la «Cippo Band» per l’ot- 
timo livello tecnico della 
musica. Un riconosci- 
mento particolare — as- 
segnato da Radio Quat- 
tro, collegata a quest'e- 
dizione — è stato vinto 
dalla ballerina Michela 


- Bianco. 


Al secondo posto, gli 
altri finalisti: © cantanti 
Elena Radetti, Annama- 
ria Rizzi (una giovanissi- 
marivelazione) e Andrea 
Terranino; i cantautori 
Enrico Biano e Mike 
Rizz; la «rockband» dei 
«Bad Mother Funkers». I 
finalisti della categoria 
musicale parteciperan- 
no di diritto alle prefina- 
li trivenete valevoli per 
le selezioni italiane del 
6.0 Festival europeo del- 
la canzone; fasi selettive 
in. programma sempre 


all'«Operà», il 26 marzo. 


‘prossimo. 


OROLOGI 


terra cupa. Accanto il muso nero di una locomotiva in 


primo piano che trasforma chi osserva in un protago- 
nista in attesa. Ed è proprio la non-presenza della 
figura umana che fa di queste opere di Marino Sor- 
mani esposte alla galleria Rettori Tribbio 2 fino al 26 
marzo, degli universi complessi che si lasciano legge- 
re, oltre il segno semplice, essenziale, nella loro ric- 


chezza. 


La tempera acquerellata definisce le superfici più 
ampie in toni mai accesi, la linea scarna sottolinea 
geometrie di pavimenti, spigoli, cavi persi a inquieta- 
re i cieli e il gioco di schizzo che va a coprire tutto è 
una sorta di patina unificante che dà calore all'imma- 


gine 


Sono i nostri luoghi. Le barche dei pescatori a grap- 


polo su mari verdi sospesi, la tovaglia che porta i se- 
gni un po' malinconici dei resti di un pranzo e ricorda 
quelle prime ore dei pomeriggi estivi in cui tutto è 
immobile e nel silenzio ci si difende dalla luce, Il Car- 
so della stagione che non si mostra, quando le case 
compaiono oltre le dita allargate degli alberi nudi e 
l'intreccio dei sostegni delle viti. Il passaggio dell'uo- 
mo è solo intuito, la storia appena suggerita. Così per 
le biciclette abbandonate al rosso muro urbano o con- 


tro un basso muretto di camp 
magini marine, la precisione dell'aiuola sulla terraz- 
za del ristorante, terra di sabbia e piccole palme, poco 
mare sullo sfondo, e ancora la chitarra appoggiata 
alla sedia pieghevole, un filo spezzato che forse reg- 
geva una luce e sembra di sentire isuoni di una serata 
estiva, sullo sfondo il tornare dell'acqua, nell'aria un 


a, o nelle belle im- 


soffio ogni tanto, come un pensiero. 


Sormani racconta tutto questo e molto altro, senza 
clamore e senza sprecare nulla, e su tutto fa cadere 
una piccola pioggia lieve, miriadi di gocce che danno 
a ogni immagine il cuore del tempo, immergendole 


nel raccoglimento della memoria. 


Lilia Ambrosi 


Nella Photo 2000 alcuni finalisti della rassegna 
‘Protagonisti in discoteca’ riuniti per la 
premiazione. 


Oltre 40 mila Swatch 
în mostra alla Fiera — 


Ritorna l'allegra e co- 
lorata kermesse della 
mostra degli orologi 
swatch. Oggi e doma- 
ni, dalle 10 alle 20, 
nelle sale dell'ente 
Fiera, in piazzale De 
Gasperi,, circa 45 mila 
esemplari dell’orolo- 
gio celebrato come il' 
più più famoso nel 
mondo saranno infatti 
esposti alla curiosità 
del pubblico triestino 
e dei fanatici della 
‘swatchmania'. Si po- 
tranno ammirare, n 
orario continuato, al- 
che pezzi rari, ormal 
da collezione, quotati 
durante un'asta svol. 
tasi recentemente in 
Germania fino ai cen- 
tocinquanta milioni, 
come il «Mimmo Pala- 
dino», il «Selly Fish), 
«Kiki Picasso». Uno 
degli swatch più cu- 
riosi è quello che ha il 
quadrante circondato 
da piume (per vedere 


l'ora è necessario sof- 
fiare); tra i più vezzosi 
va invece citato quello 
con i manicotti di piz- 
zo, pensato e realizza- 
to in omaggio al com- 
positore Mozart, in oc- 
casione del bicentena- 
rio della sua morte, 
Fra i cultori del famo- 
so orologio svizzero, vi 
sono anche grossi per- 
sonaggi, come i can- 
tanti Madonna, gli U2 

î 
€ perfino, si dice, Gio- 
vanni Paolo II. 

li espositori che 
saranno presenti alla 
mostra in un’area 
espositiva di circa ot- 
tocento metri quadra- 
ti, saranno circa una 
trentina, provenienti 
da tutta Italia. Secon- 
do gli organizzatori 
comunque, la richie- 
sta dei collezionisti di 
‘mettere in mostra i lo- 
ro ‘tesori’ è stata di 
gran lunga superiore 
alle aspettative. 


FAI 

Giorno di 

primavera 
il Fondo per 


Oggi 
l'Ambiente Italiano 
Promuove, l'apertura 
Straordinaria al pub- 
blico di beni solita- 
mente chiusi perché 
attualmente privi di 
una funzione o desti- 
nati ad usi specifici. 
La sezione Fai di Trie- 
ste, retta da Etta Cari- 
gnani, ha chiesto e ot- 
tenuto dal Comune di 
Trieste l'autorizzazio- 
ne ad invitare la citta- 
dinanza a visitare al 
palazzo municipale di 
piazza Unità la sala 
consiliare nonché Vil- 
la Revoltella e il suo 
comprensorio siti in 
via Marchesetti n. 37. 
L'orario di apertura è 
stato fissato dalle 10 
alle 13, e dalle 15 alle 
18 nella giornata ap- 
punto di sabato 20 
marzo. .— 
L'iniziativa si at- 
tuerà contemporanea- 
mente in tutta Italia 
con l'apertura gratui- 
ta al pubblico in una 
sola giornata di oltre 
100 monumenti soli- 
tamenti chiusi. 


— In memoria di Mauro Co- 
lonna da Licia e Beppe Lazzini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. di 

— In memoria di Anita Sco- 
mersi ved. Tiez da Nives e Ri- 
fa Pozzo-Balbi 30.000 pro An- 
CoA memoria del mio caro 
Beppino e dei ‘suoi genitori 
Valeria e Carlo Goruppi 
(3/3/1944) dalla zia Lina 
50.000 pro Cri {pronto soccor- 
so), 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Nidia Fran- 
ceschini in Tippi nel X anniv. 
(17/3) dai figli 400.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del caro Giu- 
seppe Bernetti per l'onomasti- 
co da Angela 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 25.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Tina Tarlao 
per l'onomastico da Noemi 
20.000 pro Itis. 


— In memoria di Giuseppe 
Drudi per l'onomastico (19/3) 
dalla moglie e dalla figlia 
‘50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
— In memoria di Iolanda Ma- 
Tan Bouvier nel XXI anniv. 
(19/3) da. mamma e sorella 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 
— In memoria di Livio Barba 
Del IX anniv. (20/3) da mam- 
ma Vittoria. 30.000 pro Unione 
italiana ciechi. 
— In memoria di Renato Fle- 
Di per il compleanno (20/3) 
lla moglie Carmela 50.000, 
dalla figlia Bruna e famiglia 
30,000 pro Ass. Amici del Cuo- 


— In memoria di Sergio Fra- 

deloni per. il compleanno 

(17/3) daì genitori Rita e Guido 

100.000 pro via di Natale (Pn). 

— Inmemoria di Laura Gher- 

RAG) da Sergio 20.000 pro 
Ci 


= In memoria del gen. Licio 
Giorgieri nel VI anniv. (20/3) 
dalla moglie Giorgia Pellegrini 
Giorgieri 100,000 Astad; da 
Gisella Laschizza 50.000 pro 
Lega Nazionale. 


— In memoria di Alessandro 
Guttadauro per il 48.0 com- 
pleanno (20/3) da Loredana, 
Maxi e Giuliano 50.000 pro 
‘Agmen. 

— In memoria di Alessandro 
Lepore nel V anniv. dalla 
mamma 50.000 pro Ass. Cuore 
Amico - Muggia. 

— In memoria di Narcisa 
Ustolin Zanini per il com- 
pleanno (20/3) dalla mamma 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— Mm memoria di Walter 
Waller nel XVI anniv. (20/3) 
dalla moglie 25.000 pro Chie- 
sa B.Vergine delle Grazie, 
25.000 pro Sogit. 


— In memoria di Renato Te- © 


gacci nell'VIt anniv. (20/3) da 
Elda 10.000 pro Missione tri 
stina dal Relno Missione trie- 
1° memoria di Bruno De 
Meda da Giulio Demarchi e 
Silvana Magnani 100.000 pro 
cao tumori Lovenati 

— In memoria di Giuseppe 
Dodich dalla mopli î 
DE glie marca 
— In memoria di Gar si 
to Fabbretti da ERESSE 
nea Castellano 40.000 pro 
Chiesa S. Giacomo. 

— In memoria di Italia ‘ved. 
Fornasaro da Irma Ghersi 
50.000 pro Cri (sez. femmini- 


le). S 

— Inmemoria di Mafa], 3 
scarini Prelessi da Figgda Fo: 
ste 20.000, da Marisa Ughi 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
Nanni a 

— In memoria dei propri ge 
Bitori dalla figlia Enlae 
Schillani 100.000 pro Unicef. 


— In memoria di Bruno Fra- 
giacomo dalle fam. Belancich, 
De Rosa, renti 100.000 pro 
Suore della divina Provviden- 
za (Santuario Rosa'Mistica — 
Cormons). 

— In memoria di Olga Furla- 
ni da Albino Mattel 50,000, da 
Mirella Pipani 30.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Anna Gac- 
nik Lussa da Liliana, Adriano, 
Fiorenza e Fabio 100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
tini), 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 100.000 pro 
Padri Cappuccini Montuzza 
(pane poveri), 100.000 pro Pro 
Senectute. 

— dn memoria di Bruna Gia- 
schi. da Dora e Gianna Tra- 
montano 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Gualtiero 
Devit da Arturo e Iolanda De- 
Vit 50.000 pro Ass. Donatori 
sangue, 


— In memoria di Maria Gri- 
sonich ved. Rocco dai condo- 
mini di via 7 Fontane 64 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. STA 
— In memoria di Nidia Giu- 
sto Nobile da Marino, Daria 
ed Enzo Stormi 50.000, da 
Sergio ed Anita Stormi 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Im memoria di Luise 
Krainz da Oliviero e Nelly 
Trampus 50.000 pro Comuni- 
tà cattolica di lingua tedesca. 
— Inmemoria dì Franca Isot- 
ti da Mariafiora Crepaz e i fi- 
gli 50.000 pro Andos. 

In memoria di Tommaso 
Marolla da Adriana, Claudio, 
Consuelo, Alessandra e Moni- 
ca 100.000 pro Astad. 

—.In memoria di Vittoria 
Millich ved. Piccini da Novel- 


la e Bruno.50.000 pro Com. S.' 


Martino al campo; da Lilli e 
Bruno Zucca 20.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. 


— In ‘memoria di Antonia. 


Marsetich ved. Oio da Gina e 
Hermes Ravasini 50.000, da 
Giulia Chiriaco 50.000, da 
Paolo e Loredana Ravasini 
50.000, da Nicolò e Laura 
Chiurco 20.000 pro Unione 
italiana ciechi. ‘ 
— In memoria di Guido Mi- 
cheluzzi dalla moglie Italia è 
dalla nipote Patrizia 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppina 


Orsini da Nora e Franco Calli- . 


faris 150.000 pro Ist. Ritt- 
GO da Lea e Liliana Del 
Rio 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Alberto ed 
Eleonora Matera 100.000 pro 


‘Agmen. 

— In memoria di Alfredo Pe- 
‘schier da Ondina e Odinea Ca- 
stellano 40.000 pro Missione 
triestina in Kenia, î 

— In memoria di Margherita 
Pilar dalle fam. Brescia, Fabi, 
‘Mosetti 150.000 pro Sogit. 


— In memoria di Daniela 
Masutti dalle amiche della 
‘nonna Bruna e Ondina Boldri- 
ni 100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

7, memoria di Guerrina 
Puppin ved. Cova da Irma 
Della Toffola ved. Chersi 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Rosa e An- 
tonio Radin dalle figlie 50.000 
pro Cest. 

In memoria di Ida Stur- 
man ved. Zupin da Luca e Raf- 
faele 25.000 pro Ist. Burlo'Ga- 
rofolo (clinica pediatrica on- 
cologica). 

— In memoria di Benvenuto 
Succì dalle fam. Fragiacomo- 
Domio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. h 

— In memoria di Guido Tra- 
van da Maria Travan 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Silvio Tirre- 
ni da Annie Lida Foladore 
50.000 pro Unicef. 


— In memoria di Otty Sum- 
beraz Sotte da N.N. 100.000 
pro Piccole suore dell'assun- 
zione. 7 

— In memoria di Teresa To- 


masi dalle fam. Manzin e Pa- 
‘vani 50.000 pro Ass. Amici de] 
cuore. SH È 
— In memoria ni Mario Valle 

le cugine Valle 50, 
sali ‘Amici del cuore, 000 pro 
— In memoria di Stanislao 
Vitri dalla moglie e figlia 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Gu 

ya Zan- 

ERRO da Mafalda Bocconi e 
Iglia 50.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 
In memoria di Emma Zi- 
vec dalla fam. Mario Coppa 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati (ricerca). 
— Da Elsa Bragato 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Ass. 
Zoofila triestina. 


Il Piccolo 


Sabato 20 marzo 1993 


PRESENTAZIONE / ECCO TUTTE LE TAPPE 


Giro d’Italia a vela: 
gara da 1500 miglia 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — IlGiro d'Italia 
avela, quest'anno alla sua 
quinta edizione, sta assu- 
‘mendo ragione sociale e fi- 
losofia imprenditoriale 
nuove. Anzitutto sarà ge- 
sito dal «Consorzio Giro 
d'Italia in vela» che è una 
Srl con sede a Ravenna e 
uffici anche a Milano. Ra- 
venna entra a vele spiega- 
te in questa nuova ventata 
della manifestazione a 
tappe che, sin dalla sua 
prima edizione, ha avuto 
‘anche un rapporto diretto 
con Trieste, nella quale 
per tre volte fece tappa fi- 
nale; lo scorso anno l’ebbe 
quale sede di partenza; 
quest'anno torna ad esse- 
re traguardo conclusivo. 
Quando si parla di Ra- 
venna velica entrano au- 
tomaticamente in ballo 
due personaggi: Raul Gar- 
dini, il moschettiere che 
osò sfidare la Coppa Ame- 
rica; e Cino Ricci, abile 
nell'inserirsi nei contesti 
delle regate internazionali 
e spettacolari. Cominciò 
con Azzurra 1983 in Coppa 
America ed ebbe sempre 
unruolo operativo in mare 
in tutte le edizioni del Giro 
d'Italia. Quest'anno si ha 
la sensazione che Ricci vo- 
glia imprimere alla mani- 
festazione caratteri nuovi 
nell'ossatura societaria, 
nella gestione e, sotto sot- 
to, quale trampolino per 
sviluppi futuri. Ravenna è 
ubicata in eccellente posi- 
zione geografica adriatica; 
ha la dirimpettaia Pola 
con le isole Brioni e poco 
più giù le Lussine. La città 
di Pipino il Breve potrebbe 
divenire un valido con- 
trafforte per la valorizza- 
zione nautico-turistica 
dell'intero settore. Ricci è 
già da anni ammanigliato 
con la vela croata e quindi 
eccolo emergente, anzi 
egemone, in questo nuovo 
contesto di mutamenti 
geo-economici-sportivi. 
Torniamo al Giro. E' 
confermato che la parten- 


GIOVEDI 

La Barcolana 
torna a Roma, 
in piazza 
Venezia 


ROMA — La Coppa d'Au- 
tunno torna a Roma. 
Nelle stesse sale del pa- 
lazzo delle Assicurazioni 
Generali di piazza Vene- 
zia dove lo scorso set- 
tembre si tenne la pre- 
sentazione della XXV 
edizione della Barcolana, 
la regata dalle mille vele 
sarà protagonista di un 
pomeriggio organizzato 
dall'Associazione triesti- 
ni e goriziani della capi- 
tale. L'appuntamento è 
fissato per le 18 di gio- 
vedì. 


‘A Rodolfo De Mattia, 
presidente della Barcola 
Grignano, sarà riservato 
il compito di 'raccontare’ 
la Barcolana agli inter- 
venuti capitolini. Per 
questo si avvarrà dell’e- 
loquente ausilio di filma- 
ti e fotografie. A fare gli 
onori di casa sarà invece 
chiamato il. presidente 
dell'Associazione triesti- 
ni e goriziani, Aldo Cle- 
mente. 


Trentatrè giorni di sfida 


a bordo dei nuovi «Jeanneau 


On Design», barca di 11 metri. 


Al via quindici equipaggi 


za, sponsor Merit Cup, av- 
verrà da Portofino il 7 lu- 
glio. Prima tappa a Cecina. 
Da qui a Punta Ala, Cala 
Galera, Fiumicino, Saler- 
no, isola di Lipari, Siracu- 
sa, Crotone, Trani, Man- 
fredonia, Numana, Cervia, 
Caorle e Trieste (8 agosto). 
In sostanza 4 regate altu- 
riere col maggior coeffi- 
ciente di classifica (200); 5 


Up ‘n’ down race (coeff. 
1,75); 3 Inshor race (coeff. 
1,75); 7 costiere (coeff, 
1,50). Un complesso di 15 
Tegate di varia caratura 
tecnico-agonistica in 33 
giorni di mare per oltre 
1500 miglia marine teori- 
che, calcolate per linee 
Tette. 

Il Consorzio Giro ha ac- 
quistato 15 nuove imbar- 
cazioni, gli Jeanneau On 
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Design, barca francese di 
11 metri progettata da Da- 
niel Andrieu, utilizzata 
con successo per il «Tour 
de France a la voile» 1992; 
quest'anno correrà ai Giri 
d'Italia e di Spagna. Il co- 
sto di.iscrizione, compreso 
l'uso della barca è di 40 
milioni di lire, e consente 
la visualizzazione del no- 
me e del marchio (città, re- 
gione, ente) più altri spazi 
pubblicitari secondo rego- 
lamento. Sono ammessi 15 
equipaggi (6 membri per 
barca con possibilità di so- 
stituzione di 4 su 6 previo 
avviso a ogni partenza). 
Gli equipaggi debbono es- 
sere in grado di «portare la 
barca attorno all'Italia e 
debbono degnamente rap- 
presentare il Consorzio». 
Le barche sono tutte 
uguali per scafo, vele, at- 
trezzature; sono assicura- 
te R.C. Saranno consegna- 
te agli iscritti 15 giorni 
prima della partenza. Le 
regate rispetteranno il re- 
golamento Iyru e le norme 
integrative della Fiv. Le 
classifiche si compilano a 
punti (Level Classes) per 
designare il vincitore del 
Giro; l'altra graduatoria, a 
tempi varrà per l'assegna- 
zione del trofeo Gazzetta 
dello Sport. Sono previsti 
anche premi di giornata; 
servizi stampa e foto-cine- 
televisivi, spettacoli, op- 
portunità per sponsor, 
coinvolgimento delle au- 
torità ad ogni città di tap- 
pa. 
Ancora in elaborazione 
l'elenco delle partecipa- 
zioni, sia nazionali che 
straniere. La crisi econo- 
mica impone ponderazioni 
un po’ dovunque, Comun- 
que della regione Friuli- 
Venezia Giulia sono certe 
due barche: Friuli-Alba- 
tros, skipper Stefano Rizzi 
di San Giorgio di Nogaro e 
Gittà di Trieste della Trie- 
stina della vela, tuttora in 
trattative per sponsor ed 
equipaggio. Gino Ricci 
conta di portare al Giro 
anche una barca di Pola. 
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Una rivincita del Nord-Est 


con il Salone di Caorle 


Servizio di 
Roberto Carella 


GAORLE — E' diventata 
la più importante rasse- 
gna del Triveneto. Un po' 
per merito suo, un po' 
per demerito degli altri, 
visto che Trieste è stata 
addirittura cancellata 
dal mare, Monfalcone ha 
enormi problemi strut- 
turali e il Cavallino (la 
cui rassegna sì inaugure- 
rà fra un paio di settima- 
ne) non sembra godere di 
grandissimo seguito. In- 
somma, la Mostra nauti- 
ca del Nord-Est (seconda 
edizione) sembra proprio 
un'eccezione nel crollo 
complessivo della nauti- 
ca italiana. La manife- 
stazione di Caorle (che si 
chiuderà domani sera) 
rappresenta Una contro- 
tendenza positiva, Deci- 
ne di cantieri sia piccoli 
sia grandi stanno boc- 
dono molti hanno 
ià deciso di chiudere i 
attenti, tanti hanno già 

iortato i libri in tribuna- 
le, eppure la nautica ita- 
liana sta avendo la forza 
di procedere con deter- 
minazione. Con un pun- 
tiglio che è incarnato 
dall’organizzatrice del 
salone, Daniela Donadel- 
lo; «Sono necessarie la 
collaborazione interna- 
zionale e la promozione 
di tutto il comparto da 
parte del governo italia- 
no e di quelli delle singo- 
le regioni». ; 

E per sensibilizzare 
Parlamento, governo, ma 
anche Comunità europea 
(oltre che per dare ‘uno 
schiaffo morale’ a chi sta 
facendo imolto.— e con 
successo — per affossare 
il settore) a Caorle hanno 
deciso di annullare il 
convegno sull'Euronau- 
tica. La clamorosa prote- 
Sta è stata decisa — come 
abbiamo già scritto la 
scorsa settimana — dopo 
che vi avevano aderito 
numerose autorità italia- 
ne e straniere. 

, Ma parliamo di questo 
Importante salone. Si 
struttura in una rasse- 
gna a terra, al Palaexpo- 
mar, e in una mostra a 


«Pietas Julia» apre il 93 


Oltre 70 partecipanti - Dominio Nevierov (Svoc) nei Laser 


SISTIANA - Una sessanti- 
na di persone hanno sfida- 
to la «baia delle nebbie» 
(Sistiana) per aprire la sta- 
Bione 1993, via dalle «in- 
vernali», sebbene nella 
Stagione rigida ci siamo 
tuttora e dal punto di vista 


Solare e da quello meteo. - 


La nuova serie è stata 
aperta qualche giorno fa 
dalla Pietas Julia. Un'a- 
pertura però parziale, per- 
ché lo scarso (ma pungen- 
te) vento e la densa nebbia 
hanno indotto la giuria 
(Palladori presidente, Ric- 
cobon e Franzese) a limi- 
tare la disputa a una sola 
prova. i 

Data la giornata poco 
invitante la partecipazio- 
ne è stata lusinghiera da 
parte di giovani venuti an- 
che da Chioggia, Venezia, 
Lignano, Grado, Monfal- 
cone oltre che dalle socie- 
tà della provincia di Trie- 
ste, Complessivamente 19 
guidoni sociali. Erano in 
mare, per la classe olimpi- 


ca Laser, Standard e Ra- 
dial, 36 singolisti:.31 ma- 
schi negli Standard e cin- 
que nei Radial, fra cui due 
ragazze. Erano in regata 
anche 14 equipaggi degli 
Hobie Cat 18 (con sette 
donne), dieci negli Hc 16 
(comprese quattro donne), 
quattro negli Hc 21 (solo 
uomini). Undici barche 
non hanno concluso la re- 
gata. Nonostante il golfo 
fosse ovattato tutti gli altri 
hanno concluso regolar- 
mente trovando la via del- 
l'ormeggio. 

La classifica è stata re- 
datta col punteggio olim- 
Pico. Nei Laser Standard 
netto successo dei fratelli 
Nevierov della Svoc di 
Monfalcone, con Alessan- 
dro 1.0 e Andrea 2.0; se- 
guiti nell'ordine da Clau- 
dio Pisani della Triestina 
vela, che ha trascinato 
nella sua Da altri tre 
compagni di s i 
Edoardo Giocate 


rizio Demarchi e Riccardo 
Poli. Il veneziano France- 
sco Dal Bon (Cvv) 6.0; Giu- 
lio Tarabocchia (Adriaco) 
7.0; Mitja Buzan (Cupa) 
8.0; Stefano Rivoli (Auso- 
nia Grado) 9.0; Ivan Zida- 
ric (Sirena) 10.0. Seguono; 
Gratton (Pietas Julia); Ru- 
bino (Adriaco); Dugina (P. 
Julia); Pressich (Barcola- 
Grignano); Rivoli (Marina 


militare), Tomsic (Cupa);- 


Favaron (Mestre); Gefter 
(idem); Mrvcic (P. Julia). 
Nei Radial solo due al tra- 
guardo: 1.0 Ales Omari (Si- 
rena); 2.0 Flavio Vendra- 
min (Cn Chioggia). 

Gli Hobie Cat 18 hanno 
fatto registrare quattro ri- 
tiri su sette. Hanno vinto 
l'ex campione d'Europa 
Maurizio Planine con De- 
nise Sandrin della Pietas 
Julia; secondi Alessandro 


Giotti con Maria Grazia , 


Lamparelli di Marina Ju- 
lia; terzi Fabrizio Del Sale 
Massimo Martin dello Yc 


Lignano. Negli Hc 16 tutti 
e cinque i concorrenti al 
traguardo: primi Matteo 
Vianello e Valeria Zuc- 
chetti (Av. Lido); 2. Gior- 
dano Munafò e Lara Le- 
nardon (Marina Julia); 3.i 
Roberto Lottini ed Elena 
De Maio (Av Lido); 4.i 
Maurizio Juris e Barbara 
Biz (idem); 5.i Alessandro 
Vercio e Luigi Nonino 
(idem). Dei due He 21 in 
gara uno solo classificato: 
Gojan Brono con Ettore 
Massimo (Cv Duino). 

Alla premiazione il pre- 
sidente della Pietas Julia, 
generale Erriquez, ha avu- 
to parole di elogio per tut- 
ti, specie per le coraggiose 
ragazze. Ha rivolto l'augu- 
rio agli ospiti venuti da più 
lontano di trovare la... rot- 
ta anche su strada nel 
viaggio di rientro nelle ri- 
spettive sedi corì automo- 
bili, carrelli e barche al 
traino. 


15. 


CONVEGNO / OGGI A CERVIA APPUNTAMENTO CON GLI ESPERTI DEL SETTORE 


Bragozzi attraccati ai moli di Grado. (Cartolina 
d'epoca della collezione di Mario Marzari) 


«Marinerie adi 


CERVIA — A cura dei comi- 
tati della Regione Emilia 
‘Romagna e della Provincia 
di Ravenna dell'«Associa- 
zione italiana cultura e 
sport» e con il patrocinio e 
la collaborazione del Comu- 
ne di Cervia, oggi nella sala 
Rubicone del secentesco 
magazzino del sale «Torre» 
di Cervia si svolgeun conve- 
gno dedicato al recupero e 
alla valorizzazione della 
storia, della cultura e delle 
tradizioni del mare Adriati- 
co. Il convegno vuole essere 
un appuntamento per gli 
studiosi e gli appassionati 
del settore e stabilire un in- 
terscambio e una proficua 
collaborazione tra istituzio- 


ni, musei e biblioteche del 


mare, 

In questi ultimi anni gli 
studi e le ricerche sulla cul- 
tura marinara si sono in- 
tensificati uscendo da quel- 

marginalità cui erano re- 
legati dalla cultura ufficia- 
le, con un interesse Crescen- 
te per valorizzare il contri- 
buto del mondo marinaro 
alla storia locale e più in ge- 
nerale, di tutta la penisola 
italiana. Il convegno fa se- 
guito ad altre iniziative che 
hanno già portato all'alle- 
stimento di una mostra e al- 
la realizzazione di un volu- 
me grazie all'iniziativa del 
gruppo Aics costituito a Cer- 


via, e che fa capo al dinami- 
coRenato Lombardi. 

Il programma del conve- 
gno prevede nella mattina- 
ta l'approfondimento di al- 
cuni aspetti riguardanti 
l'archeologia navale e quel- 
la subacquea, l'analisi di al- 
cuni tipi di imbarcazioni 
sviluppatisi tra il Quattro- 
cento e l’Ottocento, l'araldi- 
ca delle vele adriatiche e l’e- 
voluzione delle tecniche di 


navigazione. Nel pomerig- 


gio sono previsti gli inter- 
venti di studiosi e responsa 
bili della gestione dei musei 
del mare, per uno scambio 
di esperienze. Di particolare 
Interesse la presentazione 
delle linee guida per un pro- 


mare, alla nuova e molto 
bella Darsena dell'Orolo- 
gio, dove sono attraccate 
sia imbarcazioni nuove 
sia usate, Le indicazioni? 


.I prezzi sono in pratica 


gli stessi dell'anno scor- 
so e il settore della ‘se- 
conda mano' registra in- 
teressanti occasioni. In- 
somma, come sempre ac- 
cade in momenti di crisi, 
questo è il momento 
ideale per comperare, 
non per vendere. Soprat- 
tutto nel settore dei mo- 
toscafi. 

Fra le barche nuove 
fiammanti sono da sotto- 
lineare il ‘46 Fly' dell'Ar- 
redomar (di proprietà di 
Sergio e Renzo Marchi), i 
cabinati dei cantieri Del- 
la Pietà (come lo splendi- 
do Al Nair) e il super- 
gommone cabinato (già 
visto al salone di Geno- 
va) firmato Marchi. 

Il Palaexpomar vede 
una massiccia presenza 
triestina: si va dalle bar- 
che americane di Cossich 
all'abbigliamento Knots 
e alla storica veleria Za- 
dro. E triestini, goriziani 
e friulani stanno visitan- 
do in massa (diverse mi- 
gliaia le presenze) gli 
stand di Caorle. 

Ma al Palaexpomar 
trova ampio spazio an- 
che l'accessoristica elet- 
tronica: è il momento 
d'oro dei 'Gps' satellitari 
che stanno mandando 
letteralmente in pensio- 
ne gli obsoleti Loran, E ci 
sono anche proposte in- 
novative di servizi, come 


le polizze assicurative 


offerte dalla Rhone Me- 
diterranee del. Gruppo 
‘Tripcovich. 

Insomma, Caorle vuo- 
le sintetizzare con capar- 
bietà il imacrocosmo 
nautico; un settore che, 
nonostante balzelli e ga- 
belle, dà lavoro a 150 mi- 
la persone, fra diretto e 
indotto, e fattura centi- 
naia di miliardi. E da 
Caorle giunge un altro 
segnale: il Triveneto non 
può permettersi il frazio- 
namento delle mostre; 
occorre una linea comu- 
ne. Da Trieste a Venezia, 


Sodomaco al giro di boa a Catania 


CATANIA — Giorgio Sodomaco, lo skipper triestino che sta tentando di compiere 

1500 miglia non-stop in solitario è giunto mercoledì mattina a Catania. Partito. i 
sabato 6 marzo dal porticciolo di Grignano a bordo di «Maredivino», l'imbarcazione di 
7 metri messa a disposizione da una allieva della scuola vela Arawak (nella foto), 
Sodomaco è riuscito a raggiungere tra mille peripezie la città siciliana, che 
rappresenta il giro di boa del percorso. Lo skipper ha già virato e ora sta ritornando 


verso Trieste. 


getto del museo del sale da 
realizzarsi a Cervia. Una ta- 
vola rotonda sulla tematica 
della «cultura del mare» è 
‘prevista per la chiusura del 
convegno. 

Saranno presenti alcuni 
degli storici del settore più 
conosciuti in campo nazio- 
nale e il convegno costituirà 
pertanto un contributo vol- 
to alla valorizzazione stori- 
ca e culturale della marine- 
ria adriatica senza trascu- 
rare di esaminare la ‘possi- 
bilità di coniugare l'aspetto 
storico-tradizionale locale 
con l'utilizzo turistico-cul- 
turale della costa. 

m.m. 


Il motoscafo americano Rinker Fiesta Vee 260 esposto dal muggesano 
Cossich alla rassegna di Caorle. Cossich è diventato ormai un punto di 
riferimento per l'importazione di barche statunitensi in tutta Italia. 


DECRETO /MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Tassa di stazionamento 


TRIESTE — Il legislatore 
torna a parlare di tassa di 
stazionamento. Il paga- 
mento della gabella an- 
nuale dovuta per le imbar- 
cazioni e le navi da diporto 
iscritte nei registri nazio- 
nali deve essere effettuato 
entro il 31 maggio di cia- 
scun anno. Lo stabilisce 
un decreto legge pubblica- 
to sulla Gazzetta ufficiale 
‘del 2. marzo, «Tale termine 
i— sta scritto nel testo del 
| provvedimento — può es- 
| sere modificato con decre- 
to del ministro della mari- 
na mercantile emanato in 
concerto con il Ministero 
i dallo finanze e dei traspor- 
108 

Dunque, sia pure con il 
solito colpevole ritardo 
quando si tratta di nautica 
da diporto, si è provveduto 
a rettificare l'obbligo, ve- 
ramente aberrante, previ- 
sto dalla precedente nor- 
mativa, di dover effettua- 
re il pagamento della tassa 


Le novità 


pubblicate 
sulla Gazzetta 
. ufficiale 


in questione entro il l.0 
gennaio di ciascun anno, 
Vale la pena di ricorda- 
re che il decreto legge, al- 
meno secondo la nostra 
interpretazione, nulla in- 
nova rispetto ai vecchi 
presupposti in base ai 
quali sorgeva l'obbligazio- 
ne tributaria. La tassa è 
infatti dovuta solo se l'im- 
barcazione è all'ormeggio, 
all'ancora o in navigazio- 
ne, né è modificato il prin- 
cipio in base al quale sia- 
mo in presenza di una tas- 
sa d'uso e non di proprie- 


entro il 31 maggio 


tà. 

Si intende che la decor- 
renza del pagamento ri- 
mane sempre 1.0 gennaio- 
31 dicembre. E' opportuno 
ricordare infine che, perla 
categoria dei natanti (uni- 
tà da diporto non immatri- 
colate) le modalità di pa- 
gamento restano invariate 
rispetto al passato. 

Qualche dubbio, invece, 
sorge  sull'obbligatorietà 
del pagamento.nelicaso il 
natante, non sia attual- 
‘mente in acqua. Sembra 
che l'interpretazione. cor- 
retta imponga il pagamen- 
to entro il 31 maggio an- 
che per chi ha «intenzio- 
ne» di usare il mezzo nei 
mesi a venire, Di fatto, 
quindi, a non pagare do- 
vrebbero essere solo colo- 
ro che sono sicuri che il lo- 
ro natante rimarrà a secco 
almeno fino al 31 dicem- 
bre dell'anno in corso. 


f.p. 


SVOC / CAMPIONATO DEL MEDITERRANEO 


MONFALCONE — Sarà la Svoc di Mon- 
falcone ad aprire la serie di regate in- 
ternazionali in calendario per la stagio- 
ne 1993 sul golfo di Trieste. La Fiv ba 
infatti affidato alla società Oscar CoSU- 
lich l'organizzazione del sesto campi0” 
nato del Mediterraneo per la di 
pInDIOE femminile DIO 


rà sulle acque della baia 


6 al 12 aprile. L'im SEnO 
esattamente 11 anni ORO ‘stessa orga- 


ato che otten- 
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to del mondo che la Sv 
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asse ca; 
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riatiche», studio e tradizione |’Europa'’ al femminile 


sta la partecipazione di circa 120 con- 
correnti provenienti da vari Stati ba- 
3 ‘editerraneo, più Germania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Danimar- 
ca e Belgio, tutte nazioni che hanno in- 
teressi Particolari nella classe olimpi- 
sommato ai concorrenti, accom- 
Pagnatori, tecnici, giuria, comitato di 
Tegata e vari, in totale delle presenze 
giornaliere in mare si prevede oscillerà 
Intorno alle 450 persone. Si conta an- 
che su un buon pubblico di spettatori 


A questo impegnativo evento la Svoc 
si sta preparando alacremente al fine 
di lasciare ancora una volta un gradito 
ricordo della nostra regione e dell'Ita- 
lia a tutti i convenuti, contando anche 
sull'ausilio dei mass media. 


Sab 
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LENNY KRAVITZ: «Are 
you gonna go my way» 
(Virgin). Qualche anno 
fa lo avevano presentato 
come il nuovo Jimi Hen- 
drix. Ma con il leggenda- 
rio chitarrista scompar- 
so, questo nuovo artista 
americano divide forse 
soltanto il colore della 
pelle e una certa geniali- 
tà poco incline a essere 
catalogata. Una genialità 
che gli permette, dopo. 
due prove interessanti 
ma tutto sommato anco- 
ra incerte («Let love rule» 
e «Mama said»), di uscire 
con questo album asso- 
lutamente convincente. 
Il lavoro brilla di una 
grande versatilità stili- 
stica. Si passa dal funky 
di «Come on and love 
me» al reggae soffice di 
«Eleutheria», dall’'ince- 
dere elegante di «Black 
girl» alle melodie beatle- 
siane di «Just be a wo- 
man». Kravitz fa di tutto: 
è autore, cantante, poli- 
strumentista, produtto- 
re, segue in prima perso- 
na tutte le fasi della rea- 
lizzazione del disco. Gra- 
zie a lui, nel 1993 la mu- 
sica nera non si esprime 
solo attraverso il rap, ma 
evidentemente sa parla- 
re ancora la lingua del 


Kravitz geniale 
olito «Genius» 


rock. «Penso che la musi- 
ca — afferma l'artista — 
possa influenzare la gen- 
te; tocca alle persone 
agire perché le cose mi- 
gliorino, naturalmente, 
ma la musica può essere 
d'aiuto. Può lanciare il 
messaggio e ispirare la 
gente a cambiare il mon- 
do». 

RAY CHARLES: «My 


world» (Wea). Passano 
gli anni, ma il fascino che 
The Genius riesce a ema- 
nare ogni volta che si sie- 
de dietro a un pianoforte 
e comincia a cantare, ri- 
mane immutato. Questo 
album, pur non aggiun- 

tendo molto alla storia 

lell'artista, è l'ennesima 
tappa di un percorso ar- 
tistico dignitoso, che per 
larga parte è coinciso con 


la storia stessa della mu- 
sica degli ultimi tren- 
t'anni. Fra i dieci brani, 
spiccano il brano che dà 
il titolo all'album, «A 
song for you» di Leon 
Russell e soprattutto 
«Still crazy after allthese 
years» di Paul Simon. 
GRAZIA DI MICHE- 
LE: «Confini» (Wea). 
Dopo anni di onorata mi- 
litanza cantautorale «al 
femminile», ci voleva 
l'insperato terzo posto al 
Festival di Sanremo, in 
coppia con Rossana Ca- 
sale, per- far scoprire al 
grande pubblico le doti 
di questa artista. Fra i 
brani di questo nuovo al- 
bum, «Cosa sarà di me», 
in duetto con Eugenio Fi- 
nardi, «Non aggiungere 
legna», con Cristiano De 
Andrè, e ovviamente «Gli 
amori diversi», conla Ca- 
sale. Da segnalare che, 
contemporaneamente al 
disco, è uscita anche una 
videocassetta («Raccol- 


‘ta»), con tutti i video di 


Grazia Di Michele: da 
«Sha la la» a «Le ragazze 
di Gauguin», da «Se io 
fossi un uomo) a «Ma- 
ma» (regia di Gabriele 
Salvatores). 

Carlo Muscatello 


> — 
Anna De Dolcetti, inedi 


L’artista espone lavori recenti, da oggi, alla «Cartesius» 


aperta alla «Rettori Tribbio 2», di via delle Beccherie 


Una nuova mostra di Anna Anzelotti De Dolcetti, 
composta da una ventina di opere pittoriche inedite, 


verrà inaugurata oggi, alle 18, alla «Cartesius» 


di via 


Marconi 16. Resterà aperta fino al 2 aprile. Feriali, 
11-12.30e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Alla «Malcanton» 
Armando Cucchi 


«Vecchia Trieste» di Armando Cucchi in esposizio- 
ne, fino al 3 aprile, alla Galleria «Malcanton», Feriali, 
10.30-12.30e17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Art Light Hall» 
Alessandro Fogar 


<Fele» del gradese Alessandro Fogar in esposizione 
all’xArt Light Hall», in piazza San Giovanni 3, fino a 
sabato 27. Da martedì'a sabato, 18-20. 


Ad «Arte 3» 
Valerio Cugia 


Sarà aperta ancora oggi (dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20) la mostra di Valerio Cugia, trentaseienne arti- 
sta nato a Roma, allo Studio «Arte 3» di via dell'An- 


nunziata 6/B. 3 
Al «Bastione», 
Giuseppe Barison 

Quai 


i a‘olio, acquarelli, disegni inediti di Giusep- 


pe Barison, morto nel 1931, sono. esposti fino al 2 
aprile alla Galleria «Al Bastione», di via Venezian 15, 
Feriali, 10-12.30 e 16-19.30; festivi, 10.30-12.30. Lu- 


nedì chiuso. 
«Rettori Tribbio 2» 
Marino Sormani 


Una nuova mostra di Marino Sormani resterà 


7/1, fino a venerdì 26. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso, 


«Art Gallery» 


Quattro artisti veneziani 


Quattro artisti veneziani espongono ancora oggi 


(10.30-12.30 e 17-19.30) e domani (11-13), all' «Art 


Gallery» di via San Servolo 6. 


Al Bastione Fiorito 
Arte «Arcana» 


«Arcana», mostra di pittura e scultura, resterà 
aperta al Bastione Fiorito del Castello di San Giusto 
fino a domenica 28. Feriali, 11-16, festivi, 11-14. 


Palazzo Costanzi i 
Lilian Caraian 


Fino a domenica 28 marzo, a Palazzo Costanzi, mo- 
stra antologica di Lilian Caraian, l'artista morta nel 


1982. 
Studio «Tommaseo» 
Renato Calligaro 


Renato Calligaro allo Studio «Tommaseo», di via 
del Monte 2/1, fino a venerdì 26. Orario: da martedì a 


sabato, 17-20. 


Azienda di promozione turistica 


Marino Cassetti 


«Traversata» di Marino Cassetti, fino a venerdì 26, 
all'Azienda di promozione turistica, Da lunedì a ve- 


nerdì, 9-19; sabato, 9-13, 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


SABATO 20MARZO 


l sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. ALESSANDRA 


4,34 
15.49 


6.08. Laluna sorge alle 
18.17 ecalaalle 
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Temperature 
minime e massime 
nelmondo 


Temperature minime e massime in Italia | 
TRIESTE 


8,8 153 MONFALCONE 3,9 247 


GORIZIA 11. 20 UDINE 48 242 
Bolzano 7 25 Venezia 6 18 
Milano 9 22 Torino 824 
Cuneo 12 21 Genova 1216 
Bologna 10 21 Firenze 8.19 
Perugia 2 20 Pescara 6 22 
L'Aquila 3 23 Roma 8 18 
Campobasso 10 18 Bari 7 22 
Napoli 10 17 Potenza 6 15 
Reggio C. 13 22 Palermo 1118 
Catania 4 24 Cagliari 5 23 


Tie rea per aeENIIN AO AOTS A 
Tempo Previsto per oggi: Al Centro ed al Nord 
alternanze di schiarite e di annuvolamenti che sa- 
ranno più estesi sulla Liguria, lungo le regioni 
adriatiche ed in prossimità di rilievi. AI Sud cielo 
generalmente sereno o poco nuvoloso con nubi 
stratiformi che faranno la loro comparsa in serata 
sulla Sardegna e sulle regioni joniche. La visibili- 
tà sarà notevolmente compromessa sulla pianura 
veneta, lungo le coste della Romagna e delle Mar- 
che per nebbie estese durante la notte ed.il primo. 
mattino. Foschie dense e nebbia si addenseran- 
no, dopo il tramonto, anche sulle zone pianeg- 
gianti e lungo i litorali del resto d'Italia. 
Temperatura; stazionaria su valori inferiori alla 
media del periodo, 
Venti: in genere da Est-Nord-Est, deboli sulla Pia- 
nura Padana, moderati o forti sulle altre regioni. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI 21: Sulla Calabria e sulla Sicilia nuvolo- 
sità variabile, con locali addensamenti in prossi- 
mità dei rilievi ove saranno possibili isolate preci- 
pitazioni. Sul settore Nord-Occidentale da nuvolo- 
so a molto Nuvoloso per nubi stratificate. Sulle 
altre regioni Prevalenza di cielo poco nuvoloso, 
con tendenza‘a graduale aumento della nuvolosi- 
tà sulla Sardegna, Nebbia s estese e persistenti al 
Nord; in banchi, nottetempo e nelle prime ore del 
Mattino, anche sulle zone pianeggianti e lungo i 
litorali del Centro-Sud. 
CENE: Pressoché stazionaria» 

l: deboli o localmente moderati intorno a Sud 


sulle regioni di ponente deboli di direzione varia- 
bili sulle altre zone. 


costei .. potrebbe 


Ss o) 
pesi Ariete ATI erò, in 


ta, le Amato sore 
2a 20/4 Prese! IA 
vitare di far = A 
enze, evitare AUT XK _ Gemelli 
5 persosessivamente 21/5 20/6 
conosci SRI appena Saturno e Luna, at- 
Chi RS e di farsi tua mente fannoi 
cao gere in chiac- matri ira 1 Gemi 
iero e Dettegoleasi | pradegni o ocilati a 


potrà essere, oggi da @ di economia in ge- 


“mossa più saggia foye invece 
la giornata, Not date FR giovani fra 
retta ai frettolosi sug- voi, l'euforia giusta 
gerimenti di Marte, \er spese consistenti 

froppo del domani. 
RR SO pio i 
21/4 — 20/5 #2 Cancro 
Indubbiamente c'è 21/6 21/7 
Cal Vorrebbe metter- ‘Marte nel segno vi 
vl ll morso e tenervi TAGSODE ora Sempre 


saldamente perle 
briglie, costringendo- A 
via. un. comporta- 1) 
mento ben ico ARTE 2 
dalla libertà d'azione ortanti. Vi sui DEI 
che agognate. Costui Boe anche, quest'oggi, 


in pista e attualmen- 
te vi consiglia di col- 
Ù ssi 


tivare con p ss 


Aguzzoni 


MONFALCONE 


TMAX 15/18 
Tmin 2/5 


SLOVENIA 


EUZZZZZZZZZZZZZALLLZZzZZZZZA 


sereno 3 13 
sereno 7 18° 


sereno 27 34 
variabile. 24 30 
sereno 8 20 


Barcellona 


Belgrado pioggia 74 
Berlino nuvoloso 4 10 
Bermuda variabile 19 23 
Bruxelles sereno 3 12 
Buenos Aires nuvoloso 21 27 
Il'Gairo Nuvoloso 8 17 
Caracas Sereno 18 30 
Chicago Nuvoloso -10 -1 
Copenaghen sereno 39 


Gerusalemme variabile |. 4 11 
Helsinki nuvoloso. 0g 
Hong Kong nuvoloso 11 15 
Honolulu ‘sereno 18. 28 


durante la notte e di primo matfino possibili foschie sulla 


bossa pianura e lungo la costa 


Istanbul nuvoloso . 6 11 
Johannesburg sereno 12 25 
Kiev nuvoloso  -9 -7 


n, 


Londra nuvoloso 5 10 


3 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


pioggia 


temporale 


Los Angeles. nuvoloso 15 26 
' Madrid nuvoloso 8 24 
neve Manila sereno 22 32 


OROSCOPO 


di agguantare per la 
coda un vantaggioso 


affare. 

É 5 originali. 
cone if 

22/7 23/8 23/9 


Mercurio, Sole e Lu- 
na sono posta al 
buon evolversi di un: 


tami 


impo pre 


Sulle regioni adriatiche centro settentrionali 
nuvolosità variabile con tendenza al miglioramen- 
10 entro la serata. Sul resto d'Italia cielo sereno o 
poco nuvoloso. Visibilità ridotta la mattina e dopo 
ll tramonto per foschie e banchi di nebbia lungo i 
litorali e sulla pianura padano-veneta. Temperati: 
reinlieve diminuzione sulle zone adiratiche centro 

settentrionali. Mari poco mossi, localmente mossi, 


i progetti alternativi 
che vi suggerirà 59; 
ranno pe lori deg 


Bilancia 


22/10 


Dovreste seguire con 
Tnaggiore costanza e 
trattativa . commer-  Ceterminazione 1 det- 


ciale. Inizia così un el vostro finis- 
periodo, che vi vedrà Simo istinto, che vi 
vincenti su tutta la li- Mette sull'avviso 
nea, sagaci e lungimi- 0! i Ircostanza 
ranti come non mai. Pericolo. esem- 


E per di più, in fattoo 


pio, ora, nelle amici- 


‘amore, corteggia- . 418 Qi Un giovanissi” 
es o 
@i Vergine «ff Scorpione 
0 i pro, on la sa) 

VOsto C Il partner che vi siete 
Til fine settimana È 
Der i a scelti yi ammira im 


menti e ritardi proba- 
bilmente . perché. il 
Diavolo ci metterà la 


all'iÎmprovvisazione e 


condizionapamente, 
stima, vi ama, viè 
evoto e n, pratica 
sempre, vico nel 
coda all'ultimo mo- enti ortanti 
mento. Date spazio della Ita a due: er- 
ché allora tormentar- 


Pajero Td 1990 
Alfa 75 Twin Spark serie spec. 1991 
Croma T.D. 2,5 F.O. 1992 
Uno Sting 1990 
Opel Gsi 2.0 


18.000.000 
18.000.000 
22.000.000 
7.200.000 
8.500.000 


La Mecca np np np 
ci) Montevideo sereno 18 27 
Montreal sereno . -21 -12 
Mosca nuvoloso -1. 4 
New York nuvoloso -11. 2 
Nicosia sereno 5 16 
Oslo ‘sereno 110 
Parigi variabile 8 14 
Pechino nuvoloso. 2 12 
Perth pioggia 
San Francisco sereno 13 19 
San Juan nuvoloso. 22. 30 
Santiago np np np 
Seul variabile. 0 9 
Singapore variabile 23 30 
Stoccolma sereno 0 8 
Sydney “sereno 17 23 
Tel Aviv sereno 10.18 
Tokyo sereno 4 12 
Toronto sereno -16. -5 
Vancouver nuvoloso 5 9 
Varsavia nuvoloso 7 11 
Vienna nuvoloso. 6 14 


di P. VANWOOD 

lo inutilmente con in- » 
giustificate gelosie? (LG Aquario 
È Sagittario 2u/1 BEND 
2311 21/12 incora uno. sforzo e 
16, dale ftcetano cali bagni 
ccentiiata e costante | Coltà. Sole, Luna e 


Mercurio vi invitano 
‘orti al gioco. È' ad'adoperarvi permi 
fossipile e da una gliorare Ta vostra im- 

3 e per aumen- 
ga, da un o tare la vostra perso- 
Gonifie i perito net popdlania i. 
RIPANZISRLIOO O posi, affettive. 


. Jo . 
«È Capricorno sa&< Pesci 
22/12 20/1 20/2. 20/3 
Uscire dall'isolamen- X periodo, \are pieno 


ZIONI. So- 
le, Luna e Mercurio 
vi danno opportunità 
‘a losa ma contempo- 
raneamente avverti- 


ta so) tario e tenace 
f le ha CHRUEZoa 
vostra vita degli 
ultimi tempi è or; 
ma necessità. Lo af- 


ermano —, Venere, te una scarsa voglia 

farte e Giove e voi di atitontarie Senio: 
stessì vi rendete con- mente, dovuta prin- 
to che ultimamente cipalmen A tan- 
state perdendo tutti  chezza degli ultimi 
vostri contatti. tempi. 


Primo acquisto facile 


Le agevolazioni fiscali dal dopoguerra alla legge Formica 


Le agevolazioni fiscali per 
l'acquisto della prima ca- 
sa hanno avuto sin dalla 
fine della seconda guerra 
mondiale un decorso legi- 
slativo variato per arriva- 
re a quella che è la legge 
base denominata Formica 
risalente all'aprile 1992, 
che ha subito successiva- 
mente delle modifiche, ma 
che nella sua impostazio- 
ne sostanziale è rimasta 
in vigore con puntualizza- 
zione, in forza delle quali 
non vi sono limiti di dura- 
ta e che ha avuto anche 
maggiore apertura per 
quanto concerne il ricono- 
scimento del beneficio. 

La legge Formica nel 
corso degli anni ha provo- 
cato un notevole conten- 
zioso, in quanto l'inter- 
pretazione della normati- 
vanon era facile, e gli uffi- 
ci tendevano ad avere un 
atteggiameno restrittivo. 
Sono state impegnate le 
commissioni tributarie, ivi 


— MONOLOCALE, 


compresa quella centrale 
e la Corte di Cassazione, 
‘per cercare di dirimere le 
controversie insorte. Il 
vantaggio economico gio- 
va sia all'acquirente sia al 
venditore; în origine il 
primo assolveva il paga- 
mento della tassa di regi- 
stro nella misura del 2% 
attualmente del 4%, men- 
tre il secondo si vede rico- 
nosciuto un abbattimento 
dell'invim nella misura 
del 50% e ora senza l'obbli- 
90 di reinvestire. 

Le condizioni poste dal- 
la legge, chiarite successi- 
vamente dalla magistra- 
tura e dal ministero delle 
Finanze sono concentrate 
sulla dichiarazione di vo- 
ler destinare l'unità im- 
mobiliare, oggetto di tra- 
sferimento oneroso, ‘ad 
abitazione Propria  del- 
l'acquirente e che la me- 
desima si trovi nel Comu- 
ne ove egli ha la residenza 


DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. 


oppure svolge la propria 
attività; ciò va documen- 
tato con la certificazione 
anagrafica e non conta 
assolutamente la situazio- 
i fatto. 
si ha stabilito che 
l'agevolazione può essere 
accordata all'acquirente, 
il quale deve dichiarare di 
non aver in ‘precedenzaa 
goduto di benefici fiscali e 
di non possedere altri im- 
mobili o porzioni nel Co- 
mune in cui si trova il be 
ne acquisito. La normati- 
va prevede pure che la ca- 
sanon può essere trasferi- 
ta né in forma onerosa né 
gratuita prima che siano 
decorsi cinque anni. Tale 
limitazione ora dovrebbe 
esser annullata in forza di 
un recente decreto legge, 
il quale precisa che la ven- 
dita si può effettuare, Pur- 
ché il ‘beneficiario dell'a- 
gevolazione già goduta 
acquisti entro un anno al- 
tra casa per abitazione 


principale e potrà chiede- 
re la riduzione dell'impo- 
sizione di registro al 4%. 
L'ufficio fiscale effet- 
tuerà le verifiche per ac- 
Certare che il contribuente 
non abbia mascherato la 
dichiarazione esternata e 
în caso di violazione vi è 
l'obbligo di pagare la tassa 
di registro al completo, 
aggiungendo la sanzione 
del 30%. Attualmente l'ac- 
quisto della casa, ricor- 
rendo al mutuo bancario, 
Timane più facilitato, in 
quanto la Banca d'Italia 
Tecentemente ha tolto il 
vincolo imposto nell'anno 
Scorso agli Istituti di Cre- 
dito di non superare certi 
tetti nei finanziamenti a 
lungo e medio termine, te- 
nendo presente pure la 
graduale riduzione dei 
tassi di interesse. 
Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà edilizia 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


ORIZZONTALI: 1 La capitale del Belgio - 9 Un 


INDOVINELLO 


po' di speranza - 11 Abbattere... al suolo - 12 Si 
rifanno ogni mattina - 14 Il nome della Sonnam- 
bula del melodramma -16 Vale più della doppia 
coppia - 17 Ne dà una chi aiuta - 18 Prudenza, 


GIOVANE «PRETORE D’ASSALTO» 
Tutti ci passan sù SVagatamente; 


ma se a terra sarà come cultura, 
quando C'è chi calpesta la natura 
Verdetti emette lui continuamente 


accortezza - 20 E' pericoloso destarle - 21 Viene 
preso a calci - 22.Il titolo di Hussein - 23 Respon- 
sabili di reparti ospedalieri - 25 Strumenti musi- 


Il Vanfrichino 
METATESI (8) 


cali a fiato - 26 Le ultime in pista - 27 Sostenitori 
di un ideale - 28 Sigla dell'Irlanda - 29 Il verso 
dell'elefante - 30 Città russa sull'Oka - 31 Reci- 
pienti di pelle - 32 Vi nacque un San Carlo - 33 
Organo maschile del fiore - 35 Il predecessore 
di Sadat - 36 Suono meno uno - 37 Il Giuda che 
tradì. 


VERTICALI: 1 Gridare come cervi - 2 Irrorare... 
le viti - 3 Il capoluogo friulano - 4 Uno dei gas 


L’ANARCHICO NONNE PUO' PIU' 
E' prudente. Ma qui è l'intolleranza 
in tutto quanto è costituzionale 


rari-5 Epoca lunghissima - 6 Articolo per attrici 
- 7 Precede... Alamein - 8 Campi di attività - 9 
Modo abituale di essere -10 Vi nacque Galileo - 
113 Corrono su rotaie - 15 Il nome di Togliatti - 18 
Egiziani della capitale - 19 Cavalleggeri magia- 
ri - 21 Sono ricoperti d'erba - 23 Molteplici - 24 
Tony che fu un noto cantante «urlatore» - 25 
Raffaella, popolare showgirl - 26 Charles, can- 
tante francese - 27 Può essere di cronaca - 28 
Portato alla collera - 29 Il capo dei gangster - 30 
Camminano goffamente - 32 ll fiume di Interla- 
ken -34 Si ripetono per esteso - 35 Nanoampere 
in breve. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


a fargli far risate assai sonore 
@ mi par giusto debba poi scoppiare. 
Radar 


:I®*®®®®®®®®;x;”®”°-"* 


SOLUZIONI DI IERI: 
Lucchetto: 
casco, scorta = carta. 
Sciarada alterna: 
nasi, strade, ivi = nastri adesivi. 


Cruciverba 


z/ojN 


IL PICCOLO 


per fare affari. 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di Vede neo 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


z|z[m[r 
mo 


BA 


>[o[o|> |M 
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Trieste / Sport 


PALLAMANO /IL CONVERSANO OSPITE A CHIARBOLA (ORE 17.30) 


- Principe in passerella 


Ma la squadra pugliese, quarta in classifica, non è da sottovalutare 


AGENDA 


Gli appuntamenti 
della giornata 


PALLAMANO 
Serie Al 
Principe Trieste-Conversano 
palasport Chiarbola, ore 17.30 
PALLANUOTO 


Serie B 
Triestina-Torino ‘81 


piscina Bianchi, ore 18.30 
PALLAVOLO 


B2 Maschile 
Ferro Alluminio-Marconi 


palestra Suvich, ore 18 


Cl Femminile 
Altura Omse-Lasalle 


palestra Don Milani, ore 18 


Sloga Koimpex-Kennedy 


palestra De Tommasini, ore 18 


C2 Femminile 
Sokol Indules-Bo Frost 


palestra comunale Aurisina, ore 20.30 


D Maschile 


Prevenire-Epifanio Orchidea 
palestra Galilei, ore 20.30 


D Femminile 


Virtus Italspurghi-San Leonardo 
palestra Don Milani, ore 20.30 


Bor Friulexport-Paluzza 


palestra Suvich, ore 20.30 


Sloga-Sanson 


palestra De Tommasini, ore 20.30 
BASKET 


Serie D 
Kontovel-Dino Conti 


palestra «Ervatti» di Prosecco, ore 20.30 


Promozione 
Breg-Inter 1904 


Fincantieri-Lega Nazionale 


Sokol-Egida 
DIf Leader-Scoglietto 
Cus-Autosandra 


(S. Dorligo, 18) 
(Poggi, 20) 
(Aurisina, 20) 
(Rismondo, 20) 


(Monte Cengio, 20.30) 
Libertas-Barcolana (Valle, 20.30) 
CALCIO 
Juniores regionale 
Costalunga-Ronchi 
Primorje-Trivignano 
S. Sergio-S, Luigi 
Juniores provinciali 
Olimpia-Zaule Rab. 
Domio-Chiarbola 
Muggesana-Campanelle 
Portuale-Zarja 
Ed. Adriatica-Opicina 
S. Andrea-Ponziana 
JUDO 

Squadre maschili e femminili di judo di Friuli- 
Venezia Giulia, Austria, Slovenia e Croazia par- 
teciperanno questo pomeriggio nella palestra 
della società Ginnastica triestina all'11.a edizio- 
ne del Trofeo internazionale «Fratelli Gianni e 
Giacomo Bartoli)». 

Alla manifestazione è prevista la presenza del 


(B.S. Sergio, 16.30) 
(Prosecco, 14.30) 
(Trebiciano, 16.30) 


(v. Flavia, 16) 
(Domio, 15) 
(Zaccaria, 15) 
(Ervatti, 15) 

(S. Giovanni, 15) 
(V. Fanciullo, 15) 


= 


su 


presidente nazionale della Filpj, Matteo Pellico- 
ne, e del presidente- della Federazione croata 


Vladko Skiljo. 


«PRATO» 
Derby 
Cus-Itala 


Domani fore 11 sul 
campo di Prosecco) pri- 
mo derby della stagione 
per le squadre provin- 
ciali del girone B del 
campionato nazionale 
di hockey su prato. Il 
Cus Trieste «ospita» i 
cugini dell'Itala in un 
incontro che risveglia 
antiche rivalità tra i 
due team, L'Itala sarà 
ancora priva a centro- 
campo di Cosma (strap- 
po muscolare) e proba- 
bilmente di un Zecchin 
che nello scorso turno 
ha girato a dovere. Buo- 
ne notizie per Buttinar, 
tornato ad allenarsi do- 
po un lungo periodo 
d'assenza. Il Cus Trie- 
ste, reduce dalla recen- 
te batosta di Brescia, è 
stato strigliato a dovere 
dal tecnico Svaghel, che 
per il derby recupera 
alcuni squalificati (Ver- 
doglia L., Giugovaz, Ga- 
lante) e infortunati 
(Sergas, e forse Orlan- 
do). «Risultati a parte 
— afferma il tecnico 
Svaghel — è di grande 
conforto il buon accor- 
do e il notevole appog- 
gio che riceviamo dalla 
società. Per domenica 
quindi un Cus Trieste al 
completo e molto deter- 
minato a battere i cugi- 
ni neroverdì. 

La Triestina invece 
gioca in trasferta, ospi- 
te del Cus Brescia, com- 
pagine piuttosto in pal- 
la e motivata. Gli ala- 
bardati dovranno molto 
Probabilmente rinun- 
Ciare a centrocampo al- 
l'insostituibile apporto 
Pipolo, sempre pron- 
dI a Chiudere i varchi 
Cando una mano all'in- 

parto di centro- 
campo. «Cercheremo di 
contenerli in maniera 
ordinata — chiude il 
giocatore Franco Pup. 
în — l'importante è 
raccogliere almeno un 
punto per muovere la 
classifica... i, 
Maurizio Lozei 


Dopo Siracusa è Bressa- 
nione finalmente a Chiar- 
bola. Il Principe reduce 
dalla doppia trasferta in- 
fuocata scende oggi alle 
17.30 sul parquet del pa- 
lasport per vedersela con 
il pericoloso Conversano. 
Il sette pugliese sta at- 
traversando un ottimo 
periodo di forma che gli 
consente di tenere ben 
salda la quarta piazza 
della classifica. E oggi, a 
Trieste, il Conversano 
dovrà tentare in tutti i 
modi di vincere per non 
farsi raggiungere dalla 
Forst Bressanone impe- 
gnata sul campo ben più 
agibile di Enna. 
All'andata nel «caldo» 
palazzetto pugliese finì 
con un pareggio, ma la 
musica a Chiarbola è de- 
stinata a cambiare. Il 
portiere Percevic non po- 
trà permettersi, come 
usa fare nei match casa- 
linghi, di scorrazzare su 
e giù per il campo in- 
veendo con il sostegno 
del pubblico sugli avver- 
sari. Qui, per fortuna, 
siamo a Trieste e certi 
comportamenti non ven- 
gono tollerati. «Sarà un 
match duro — commen- 
ta Settimio Massotti — 
perché il Conversano ar- 


riva a Chiarbola dopo i 
due risultati positivi ot- 


comunque, 


non siamo 
per nessun motivo inti- 


tenuti con Prato e Rubie- 
ra. Hanno un gioco peri- 
toloso che punta molto 
sulle evoluzioni del loro 
straniero Cvetkovic, sul- 
l'ala c'è Volker Gitzl (l'ex 
del Bressanone) mentre 
la regia è lasciata a un 
mio amico di Teramo, 
Salvatore Faragalli. Noi, 


moriti e dopo la netta 
vittoria con la Forst e il 
pareggio imposto a Sira- 
cusa, anche se eravamo 
chiaramente superiori, 
siamo fiduciosi. Con l'in- 
nesto di Jelcic e Ivandija 
— va avanti Massotti — 
abbiamo colmato alcune 
lacune tattiche che lo 


HOCKEY SU PISTA 
L'assessore Tersar 
presidente Latus 


Dario Tersar è il nuovo presidente della Latus. Nel 
corso di una conferenza-stampa, Organizzata ieri 
pomeriggio dalla società triestina di hockey su pi- 
sta, l'assessore regionale è stato ufficialmente pre- 
sentato da Cesare De Nevi, lo sponsor che soltanto 
una settimana fa aveva lanciato un appello alla cit- 
tà per risollevare le sorti del sodalizio rotellistico. 
«Horaccolto la richiesta di De Nevi — ha spiega- 
to Tersar — conscio delle difficoltà del compito ma 
stimolato dalla possibilità di ridestare quella pas- 
sione tipicamente triestina per Questa disciplina, 
che ha fruttato allori e scudetti come.in nessun'al- 
tra città italiana. Sono ottimista per Quanto concer- 
ne questo mio nuovo impegno, che consisterà — ha 
spiegato l'assessore regionale — nel fungere da 
rompighiacco nei vari ambienti sportivi di Trieste 
per raccogliere nuovamente attorno alla Latus, so- 


cietà che ha avuto il merito di riportare a Trieste il - 


grande hockey, quelle forze necessarie per mante- 
nere questa società ai livelli desiderati». 


scorso anno ci tesero un 
brutto scherzo. Ma ades- 
so, secondo me, abbiamo 
raggiunto un livello di 
competitività difficil- 
mente eguagliabile dai 
nostri più temibili avver- 
sari. Anzi, penso che il 
Principe di questa fase di 
campionato sia una delle 
squadre più forti degli 
ultimi anni». E il Bressa- 
none? «La Forst — repli- 
ca il terzino biancorosso 
— pecca in fatto di tira- 
tori, ha lasciato andar 
via il forte Gitzl e ora vi- 
ve momenti di estrema 
tensione. Nossing, ad 
esempio, con cui gioco 
assieme in nazionale, sa- 
bato scorso era furente al 
punto di reagire anche 
con me. Per loro questa 
fase della stagione è a ri- 
schio». 

Un altro match di car- 
tello da seguire con inte- 
resse in questa penulti- 
ma giornata della regu- 
lar season, è quello che 
vede impegnate Rubiera 
e Ortigia Siracusa: in pa- 
lio ci sono due punti che 
permetterebbero agli 
emiliani di balzare al se- 
condo posto a pari punti 
coni siculi. 

an. bul. 


L’atletica in vetrina 


Sabato 20 marzo 1993 


2. 


Passerella triestina per i campioni dell'atletica regionale, per 
atleti, dirigenti, tecnici e giudici. Festosa premiazione ieri 
sera al palazzo della Marineria di quanti hanno contribuito 
nell'ultimo anno a tenere alto ilbuon nome dello sport 
giuliano e friulano. A fare gli onori di casa il presidente del 
comitato regionale della Fidal, il professor Romano Isler. 


(Italfoto) 


PALLAVOLO / BAKER OSPITE DEL MOTTA LIVENZA 


Ferro duro a morire 


Il Marconi di Reggio Emilia ospite stasera alla Suvich? — 


La settima giornata del gi- 
rone di ritorno del campio- 
nato di pallavolo di serie 
B2 maschile vede le due 
formazioni triestine impe- 
gnate in due incontri dai 
risvolti nettamente diver- 
si, così come nettamente 
diverse sono le condizioni 
di classifica. delle due 
squadre. Tranquillo il Ba- 
ker, che si appresta a una 
trasferta di tutto riposo, in 
grossa difficoltà il Ferro 
Alluminio, atteso da un 
decisivo impegno in casa. 
Il Baker è ospite del 
Motta di Livenza. I padro- 
ni di casa si trovano all'ul- 
timo posto in classifica 
con zero punti, ma soprat- 
tutto, dopo diciotto partite 
disputate, non sono stati 
capaci di vincere neppure 
un parziale. E questo dice 
già tutto su una squadra 
che non è mai stata, in tut- 
to l'arco del campionato, 
competitiva per conqui- 
stare la permanenza in B2. 


BASKET /SERIE BEC 
Jadran, opportunità in trasferta 
Atteso il riscatto del Latte Carso 


Quando mancano ormai 
sei sole giornate alla fine 
del campionato, lo Ja- 
dran occupa ancora la 
penultima posizione. 
Uno stato di cose di certo 
non positivo che la squa- 

a di Drvaric può rad- 
drizzare soltanto con 
un impennata di rendi- 
mento nelle partite rima- 
DED opinione del tec- 

(esto pro; i 
che allo J: adran, na 
trare l'obiettivo salvez- 
za, servano ancora quat- 
tro vittorie, ottenibili 
soltanto con un perfetto 
cammino casalingo, ma 
soprattutto con almeno 
un exploit esterno. 

L'occasione propizia 
potrebbe magari presen- 
tarsi domani quando la 
compagine «plava» af- 
fronterà il Campli, ma 
non sul terreno degli 
abruzzesi, squalificato, 
bensì sul campo neutro 
di Porto San Giorgio. 
Purtroppo sulla gara pe- 
serà probabilmente l'in- 
felice condizione fisica 
di Stare che, dopo l’infor- 
tunio patito al naso do- 
menica, non si è allenato 
in settimana e sarà in 
campo domani solo con 
l'ausilio di una maschera 
protettiva. Non saranno 
della partita Crisma, che 
risente ancora di uno sti- 
ramento, e probabilmen- 
te neppure Emili a causa 
di gravi motivi familiari; 
unica nota positiva è così 
il rientro, dopo diversi 
mesi, di Rebula. 

Drvaric imposterà la 
partita su una difesa 
molto aggressiva, ma so- 
prattutto su un attacco 
controllato, al limite dei 
30”. Solo così spera di 
fermare l'alto ritmo degli 
avversari che hanno il 
loro punto di forza nelle 
notevoli doti offensive di 
Capisciotti e Bonazzi. 


Nella serie C, girone 
lombardo, il Latte Carso 
ospita questa settimana 
(domenica, ore 17.30 ad 
Altura) il Riva, una for- 
mazione da. affrontare 
con le dovute cautele che 
non a caso occupa la se- 
conda posizione. Dalla 
squadra diretta da Bru- 
men, reduce da tre stop 
consecutivi e raggiunta 
dal Saronno al quartulti- 
mo posto, si tratta evi- 
dentemente di un impe- 
gno delicato che riveste 
una notevole importanza 
in vista dello sprint che 
si scatenerà nelle ulti- 
missime giornate. 

Il coach ha potuto di- 
Spore in settimana negli 
allenamenti dell'intera 
Tosa, con l'eccezione di 
Cortivo. 

. Una squadra, il Riva, 
sicuramente esperta, ma 
al contempo fresca atle- 
ticamente, come dimo- 
stra ogni settimana im- 
postando sul piano della 
velocità i propri confron- 
ti. Particolare attenzione 
meritano il play Picarel- 
li, la guardia Calandrin, 
infallibile tiratore, e il 
pivot Cortinovis, una ve- 
ra sicurezza sotto le 
plance, di ben 2 metri e 
6. 


Obiettivo principale 
del Latte Carso, per voce 
del viceallenatore Gior- 
gio Zerial, è quello di te- 
nere gli ospiti al di sotto 
degli 80 punti, attraver- 
so una ditesa: db 
specie sugli esterni, 
a ca un'efficace 
presenza ai rimbalzi di- 
fensivi, non consentendo 
così secondi tiri. In fase 
offensiva ci si attende 

oi naturalmente la sol- 
lecita ripresa di elementi 
cardine come Cerne e 
Radovani. 
Massimiliano Gostoli 


Baker obbligato a vincere, 
quindi, ma veramente non 
sembra che i triestini do- 
vranno faticare più di tan- 
to per fare propria questa 
partita, che assomiglia 
molto a una formalità da 
sbrigare velocemente. 
Nella formazione allenata 
da Ziani dovrebbe esordire 
il palleggiatore Tauceri, 
così come dovrebbe trova- 
re spazio come ala ricevi- 
tore Paolo Bertocchi, già 
sceso in campo la scorsa 
settimana contro il Car 
Diesel Verona, e, se possi- 
bile, anche Guido Bertoc- 
chi, che tuttavia non ha 
ancora pienamente recu- 
perato l'ennesimo infortu- 
nio — questa volta alla ca- 
viglia — di questa stagio- 
ne. ‘ 
Il Ferro Alluminio rice- 
ve il Marconi di Reggio 


hanno assunto un passo 
sicuro che gli ha permesso 
di raggiungere una posi- 
zione di assoluta tranquil- 
lità, quattordici punti alla 
pari con il Pittarello Udi- 
ne, praticamente irrag- 
giungibili dal Ferro Allu- 
minio, che, a due punti, 
occupa la penultima posi- 
zione, la prima a voler dire 
retrocessione... Ma, indi- 
pendentemente dalla clas- 
sifica del Marconi, questa 
partita è in qualche modo 
decisiva per i padroni di 
casa: la salvezza, in que- 
sto momento, è a otto pun- 
ti dai trietsini, e le partite 
da giocare sono sette. Co- 
me è logico, ogni giornata 
che passa senza che il Fero 
Alluminio intacchi questo 
divario fra il gioco del Fab- 
brico, l'antagonista dei 
triestini, e quindi, se da 


Emilia. Gli emiliani, dopo 
un inizio stentato — nelle 
rpime sei giornate ha rac- 
colto solo due punti — 


BASKET /SERIED 
Don Bosco a Portogruaro 
si gioca la promozione 


Ventiquattresima giornata di campionato che per 
molti versi potrebbe risultare decisiva ai fini dei 
verdetti finali. Il Don Bosco ha la possibilità di ga- 
rantirsi la promozione in serie «Cy a Portogruaro. 
Un incontro che vale un campionato. Due punti di- 
vidono le formazioni. All'andata la spuntarono i sa- 
lesiani dopo un supplementare al termine di un in- 
contro molto emozionante. Per domani il pronosti- 
co è dalla parte dei veneti, se non altro per il fatto di 
giocare tra le mura amiche. Il Beretich sta anche 
attraversando un momento di forma migliore, 
‘mentre il Don Bosco ha appena concluso un periodo 
non certo positivo caratterizzato dalle molte assen- 
ze. Ibiancoverdi hanno comunque le carte in rego- 
la per espugnare il difficile parquet veneto. Fonda- 
mentale limitare l'enorme potenziale offensivo del 
trio Delle Vedove-Adami-Pascolo. Dopo aver dato 
la giusta precedenza al match-clou della giornata, 
veniamo al derby tra la Kontovel e Dino Conti (ore 
20.30 palestra «Ervatti» di Prosecco). La posta in 
palio risulta fondamentale per il prosieguo della 
stagione dei padroni di casa. Lo stato d'animo delle 
due contendenti è infatti diametralmente opposto. 
Il Kontovel è con l'acqua alla gola e ogni sconfitta, 
soprattutto interna, contribuisce ad affossarlo. 
Nulla da perdere per Muggia, che è in ottimo stato 
di forma e si sta rivelando come una delle forma- 
zioni potenzialmente più forti del torneo. Pronosti- 
coimpossibile quindi. Giò che è certo è che il Konto- 
vel non può perdere, In trasferta Sgt e Bor Radens- 
ka. I biancocelesti di Goina faranno visita all'Arte 
Gorizia. I due punti potrebbero valere la salvezza, 
Dopo l'autoritaria vittoria di Jesolo la Ginnastica 
ha tutte le carte in regola per uscire indenne dal 
campo isontino. La vittoria porterebbe Susani e so- 
cia +6 sulle ultime e affosserebbe una diretta con- 
corrente. Domani sera il Bor Radenska sarà di sce- 
na a Porcia, I padroni di casa sono bisognosi di pun- 
ti per cui non sarà per nulla facile. La salvezza non 
è stata ancora conquistata matematicamente ma 
manca un piccolo sforzo. Vedremo sei «sangiovan- 
nin» sapranno sfoderare una gran prova di carat- 
tere. Altro scontro diretto per non retrocedere Li- 
mena-Cbu Mediagest. Favoriti i rimi sia per i 
vantaggio-campo che per la classifica. Nella lotta al 
vertice risalta $. Daniele Digas-Carpené Coneglia- 
no. I friulani non possono permettersi di ‘perdere 
attendendo il risultato da Portogruaro. Testa-coda 
tra Martignacco e Jesolo dal risultato pressoché 
scontato e a completare il quadro degli incontri 
questo turno Virtus Friuli-Corridoni. TOI 


una parte una vittoria 
consentirebbe solo di spe- 
Tare ancora, una sconfitta 
sarebbe un ulteriore duro 


colpo per le possibilità dei 
triestini. 

Nel settore femminile 
un consistente margine di 
vantaggio separa la Vitra- 
ni dall'Albatros, che ospi- 
terà questa sera la compa- 
gine triestina. La forma- 
zione trevigiana, battuta 
agevolmente dala Vitrani 
nel turno di andata, non 
sembra in grado di mutare 
la propria situazione che 
la vede ormai relegata nel- 
la zoria retrocessione, 

Scontro diretto nella C1, 
fra il Koimpex e il Kenne- 
dy Udine in casa delle 
bianco-rosse, mentre il 
Bor sarà impegnato in tra- 
sferta con il Vivil, inten- 
zionato a scrollarsi di dos- 
so la scomoda posizione 
che lo pone a breve distan- 
za dalla retrocessione. In 
contro casalingo invece 
per l'Altura che affronterà 
il Lasalle. 

ERA 


PALLAN UOTO /IN CASA LA TRIESTINA 
Alla «Bianchi» il Torino ’81 


Edera, trasferta a Chiavari 


No, questa volta proprio 
no. La settimana scorsa 
d'accordo: mancava Ste- 
fanovic, l'acqua di Savo- 
na era fredda, Tommasi 
e Valeri stavano poco be- 
ne e Brazzati si era alle- 
nato a singhiozzo. E pas- 
si. Ma oggi non ci sono 
scuse che tengano. E non 
si vada a dire «stiamo già 
pensando all'anno che 
verrà»: siamo appena al- 
la seconda giornata. E' 
vero, i precedenti contro 
il Torino 81 non sono 
certo una bella parentesi 
negli annali della Trie- 
stina: alche campio- 
nato fa 1 piemontesi era- 
no stati addirittura gli 
unici, nell'arco dell'inte- 
‘ra stagione, a essere riu- 
sciti a battere i rossoala- 
bardati alla «Bianchi). 
Ma anche i miti e le leg- 
gende, si sa, cadono pri- 
ma o poi nel dimentica- 
toio. 

Questa sera si va in 
vasca alle 18.30. Per gli 


uomini del presidente 
Rossini è l'esordio tra le 
mura amiche dopo la ba- 
tosta di sabato scorso 
contro l'Arenzano. La se- 
rie B sembra fin troppo 
regolare: nel primo turno 
i campionato hanno 
vinto tutte le formazioni 
che giocavano in casa. 
Una coincidenza, senza 
dubbio. L'ambiente, co- 
munque, è sereno e tran- 
quillo più che mai. Tutti 
presenti. x 
Stanno un po meno 
bene i rossoneri, a loro 
tremano le gambe. Anda- 
re a Chiavari con il dove- 
re di rifarsi dopo il regalo 
fatto allo Sturla sette 
giorni fa alla «Bianchi» 
non è certo uno scherzet- 
to da poco. 
Tra i ragazzi di Vodo- 
pivec non manca nessu- 


rovesciata verso la porta 
avversaria (sbagliando) e 
che non si accorge del 
compagno libero a due 
metri di distanza: sabato 
scorso è stato un po' co- 
me chiudere la porta in 
faccia agli ultimi spiragli 
di salvezza contro ligu- 
ri. Cose passate. 

In fin dei conti la 
squadra c'è, eccome. 
Karluoto è sempre Kar- 
luoto; Pierpaolo Lorenzi, 
lo si è visto la settimana 

assata, può fare la dif- 
ferenza. Oggi, tra l'altro, 
1 rossoneri avranno sulle 
spalle qualche allena- 
mento in più fatto tutti 
assieme: anche quello 
può servire. Ma forse, ai 
ragazzi del Chiavari, bi- 
sognerebbe non farlo sa- 
pere: sono pericolosi, 
l'Andrea Doria, nella pri- 


no, ma poi vatti a fidare 
di un Francesco De San- 
zuane che a due minuti 
dalla fine ti fa una semi- 


ma di campionato, per 
un gol soltanto ci ha la- 
sciato le penne. 


BASKET /SERIE BF EMMINILE 
Le muggesane sfidano il Monfalcone 
Biancocelesti in casa contro il Seleco 


Un derby al silenzio. Stasera 
a Monfalcone si giocherà un 
incontro delicatissimo ma a 
porte chiuse, perché il cam- 
po isontino è stato squalifi- 
gato. Piuttosto di emigrare 
in terre lontane, si è deciso 
di restare in casa propria ri- 
nunciando però al tifo. Ra- 
marico anche per la società 
muggesana al seguito della 
quale ci sarebbe stato un 
buon numero di sostenitori. 

Il motivo del provvedi. 
mento è stata l'irruenza di 
un tifoso che ha tentato l'in- 
vasione nello scontro diret. 
to per non retrocedere con. 
tro Faenza, disgraziatamen. 
te perso due settimane fa 
dalla squadra di casa. 

‘Proprio per questa scon- 
fitia le monfalconesi devo- 
no ora dannarsi l'anima per 
salvarsi e un altro capitom- 
bolo sarebbe letale. Coltelli 
fra i denti, dunque: saranno 
Zuccoli, l'ex Pangon e Ficich 
a suonare la carica nel ten- 
tativo di raggiungere una 
salvezza più che mai soffer- 
ta. L'Interclub da parte sua 
non va certo a Monfalcone 
per fare da sparring-part- 
ner, ma con l'intento di 
prendersi quei due punti 
che ancora le mancano per 
confermare —matematica- 
mente il suo terzo posto in 
classifica. 

Penultimo appuntamento 
davanti alla tifoseria bian- 
coceleste per la Sgt impe- 
gnata domani mattina (ore 
11) a Chiarbola contro la 
formazione del Seleco di Ca- 
sarsa. Una partita che si 
presenta molto aperta per 

anto arda il risultato 
inale e, che, al tempo stes- 
so, non ha molta importan- 
za ai fini della classifica. Sia 
la formazione biancoceleste 
sla quella friulana occupano 
la medio-alta classifica con 
la consapevolezza che ora- 


; dei Lyon siano irragiun- 


La compagine triestina 
dopo la vittoria della setti- 
mana scorsa contro il fana- 
lino di coda del ‘campionato 
Spera di continuare la stri- 
Scia positiva nell'incontro 


di domani. Ancora una volta 
(come innumerevoli altre), 
Turcinovich si troverà a po- 
ter disporre di una forma- 
zione . alquanto ridotta. 
Ghiuso il discorso Stalio de- 
Stinata ad indossare nel 
prossimo campionato pro- 
babilmente la divisa mila- 
nese, con la Almerigotti an- 
cora infortunata (si spera di 
vederla sul parquet almeno 
nell'ultima giornata di cam- 
pionato contro l'Interclub 
Muggia) per l'allenatore 
biancoceleste non c'è di che 
stare allegri. re, 
Anche perché la Gori in 
settimana non è riuscita ad 
allenarsi causa un dolore al. 
la caviglia, da aggiungersi la 
non perfetta forma della 
Brezigar ancora dolorante 
alla schiena e l'assenza del 
la Rotta causa problemi di 
studio. Ancora incerta la 
presenza della Diviacco, vi- 
sta due settimane orsono sul 
parquet triestino, dopo 


un'assenza durata quasi, 


due anni. «Non so ancora, 
afferma Turcinovich, se 
Giuliana giocherà, si allena 
con noi ma saltuariamen- 
ten 

Le avversarie arrivano a 
Trieste forti del risultato ot- 
tenuto la settimana scorsa 
quando sul proprio parquet 
hanno sconfitto una delel 
formazioni capoliste che ri- 
sponde al nome di Arbor. 
«Hanno disputato una buo- 
na partita, commenta Tur- 
cinovich, lo dimostra anche 
il risultato finale (92-76) se- 
gnando tantissimo. Tra le 
giocatrici più temibili, biso- 

lerà tenere d'occhio la Fa- 

ris ela Ferrara). 

«Adesso abbiamo supera- 
to, speriamo, la fase critica, 
dobbiamo FRESE a Sa 
strare quello che sappiani 
fare». Così l'allenatore della 
Libertas Sanzin commenta 
il campionato fino ad ades- 
so. La partita in previsione 
per stasera, a Ronchi contro 
la formazione locale, STE 
bra essere alla portata gelo 


biancorosse. 
I Fulvia Degrassl 


PROMOZIONE 
Barcolana-Libertas 
scontro tra cugini 


L'ottava di ritorno del campionato di Promozione 
maschile presenta due testa-coda che, molto pro- 
babilmente, causeranno un'ulteriore dispersione 
dei valori relativamente ai due estremi della gra- 
duatoria. La Barcolana sarà protagonista di un 
«derby» con la Libertas; come la logica SUEBELISO 
il pronostico è scontatamente a favore dei barcola- 
ni che, nelle attuali condizioni di forma, non sem- 
brano in grado di perdere qualche punto per strada, 
a maggior ragione perché incontreranno il fanalino 
di coda che non ha nessuna freccia nella sua faretra 
per insidiare la capolista. a 
La seconda in classifica, il DIf Leader, riceve lo 
Scoglietto ed è probabile che i ragazzi di Turco fa- 
ranno uno strappo alle regole del galateo e done- 
ranno un'amarezza ai gialloblù. In ogni Caso coach 
Todaro potrà sfruttare l'occasione per Sperimenta- 
re le sue alchimie in vista di impegni più alla sua 
portata visto che, ormai, la volata per la salvezza è 
lanciata. Cus-Santos Autosandra è il classico in- 
contro da tripla: le due antagoniste non sembrano 
aver più nulla da chiedere a questa stagione aven- 
do rinunciato ai sogni di gloria ed essendo il perico- 
lo di una retrocessione ben lontano, Si prevede ina 
rara equilibratissima © interessante sotto un profi- 
to tecnico visto l'elevato contenuto di talento îndi- 
viduale che ambo i rOSters Possono vantare. Il Pla- 
steredilizia sarà di scena sul parquet della Stella 
Azzurra Sinesis; a un'analisi superficiale potrebbe- 
ro sembrare due punti facili per la compagine alle- 
nata da Mari, Ma I Una gara le variabili in gioco 
sono tante e le sorprese sono in agguato, Cus docet. 
Le giornate che ci separano dalla conclusione del 
campionato saranno tutte piuttosto delicate per le 
squadre che non hanno ancora la certezza matema- 
tica della salvezza, Il Breg, ad esempio, potrebbe 
ambire a un risultato prestigioso ospitando un'In- 
ter 1904 tartassata dalle assenze importanti; inol- 
tre il campo di S. Dorligo risulta un po' atipico e 
questo è un fattore che non mancherà di far sentire 
Ja sua influenza sull'esito finale della gara. Impor- 
tante Impegno esterno per la Lega Nazionale che, 
visti i risultati delle ultime giornate, ha visto avvi- 
cinarsi pericolosamente la coda della lista. Sua ay- 
Versaria sarà il Fincantieri. In trasferta anche la 
Fiamma Egida che è impegnata in un tentativo di 
risalita della classifica; il prossimo ostacolo sulla 
strada di Cafagna e soci sarà il Sokol, compagine 
{o ipetitiva ma nettamente alla portata degli ospi- 


Roberto Lisjak 


m, s. 
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COPPA DEL MONDO / LIBERA IN NORVEGIA 


Per Perathoner il 


Sport 


Il Piccolo | 23] 


giorno più bello 


Secondo a Kvitfjell dietro Duvillard - Altri tre azzurri nei primi tredici - Delude Ghedina 


| 
Î 
| 


Rare n a 


- 7 3 KVITFJELL — Werner  commettevo, soprattutto 
SU Perathoner, gardenese, nella parte finale delle 
anni, una carriera 


Perathonerin piena azione: l'azzurro ha sfiorato la clamorosa vittoria. 


frammentaria, spesso in- 
terrotta da fratture e le- 
sioni ai legamenti delle 
ginocchia. Se il suo mo- 
mento di gloria non è sol- 
tanto legato alle caratte- 
ristiche della pista olim- 
pica di Lillehammer, po- 
trebbe essere lui a risol- 
levare le sorti della di- 
scesa libera in Italia. Era 
stato tra i migliori nelle 
prove di giovedì e ieri ha 
sfoderato una corsa ma- 
gnifica che gli ha consen- 
tito di salire sul secondo 
gradino ‘del podio, da- 
vanti all'idolo locale Atle 
Skaardal e dietro al fran- 
cese Adrien Duvillard. 
L'azzurro ha condotto 
una gara impeccabile. 
All'intertempo era. in 
vantaggio mezzo se- 
condo su Duvillard. Sino 
all'ultimo salto, in pros- 
simità dell'arrivo, dove 
ha leggermente sbandato 
erdendo per un attimo 
fa concentrazione. Nei 
successivi 400 metri ha 
perduto dal francese 86 
centesimi di secondo. Ma 
era felice lo stesso. «Sa- 
pevo che prima o pol 
avrei azzeccato una buo- 
na prestazione, Mi man- 
cava sempre qualcosa, 
dovevo eliminare gli er- 
rori che puntualmente 


fo Neppure stavolta 
0 evitato lo sbaglio ma 
per fortuna avevo accu- 
mulato un buon vantag- 
gio nella parte alta». Fi- 
nora il miglior risultato 
di Perathoner in discesa 
libera era stato un terzo 
posto a Leukerbad nel 
gennaio del 1988, nella 
ate Much Mair 
a Giorgio Pi 2 

nida. — rgio Pianta. 
Negli ultimi 22 anni 
della Coppa del mondo la 
Francia aveva vinto sol- 
tanto due volte una di- 
scesa libera. Nel 1990 
Frank Piccard aveva do: 
minato sulla Planai di 
E e nel 1973 ce 
£ a He Du- 
villard, detto bun 
grande avversario di Gu: 
stavo Thoeni, Ieri è arri- 
vato Adrien, ventiquat- 
trenne di Megeve, an- 
ch'egli soprannominato 
Dudu, come tutti i ma- 
schi della famiglia. Non 
aveva mei fatto meglio di 
un ottavo posto sulla 
Streiff nel 1992 e ieri si è 
superato grazie all'eccel- 
lente tecnica gi cui è in 
possesso, 
virtù del repentino cam- 
biamento tea 
della pista fra il ventesi- 
mo e il cinquantesimo 


ma anche in 


BASKET /LA VITTORIA AL FORUM 


Philips rilanciata dalla coppa 


La squadra di D'Antoni ora può pensare a un buon fine campionato 


Commento di . 
Gianni Decleva 


ROMA — Bob McAdoo era 
lì in panchina, in prima fi- 
la, ad applaudire il ritorno 
al successo di Milano, il 
primo trionfo dopo l'addio 
dei grandi vecchi, il primo 
alloro per D'Antoni allena- 
tore. E' finito il grande 
freddo, con la vittoria Mi- 
lano ha ritrovato il suo 
pubblico e forse ha riallac- 
ciato un rapporto d'amore 
che negli ultimi anni si era 
spento. 

Continua invece il mo- 
mento magico di Treviso, 
dopo la Coppa Italia, rag- 
giunge per la prima volta 
nella sua storia anche le fi- 
nal four dell'Euroclub, la 
sua stagione potrebbe an- 
che essere trionfale, eppu- 
re non fa il tutto esaurito 
nella partita decisiva corì- 
tro una Scavolini troppo 
arrendevole. Momenti ed 
atmosfere diverse: Milano 
ha bisogno di sentirsi an- 


cora viva e vincente, si ag- 
grappa allora ai suoi sim- 


. boli sportivi per dimenti- 


care altri problemi. h 

Ma vuole appunto sim- 
boli ed immagini da ama- 
re: per quattro anni senza 
scudetto e cinque senza 
coppe europee questa Phi- 
lips. stava trasmettendo 
insicurezza, aveva abban- 
donato Meneghin, McA- 
doo, trasferito in panchina 
troppo presto D'Antoni, 
colpevole poi di aver perso 
due finali, non bravo per 
esserci arrivato subito. 

La vittoria della Coppa 
Korac, anche se è una cop- 
pa che conta poco, resti- 
tuisce l'immagine vincen- 
te delle scarpette rosse ed 
‘un Pittis come quello visto 
in questi giorni, il Djordje- 
vic di giovedì possono an- 
che candidarsi a nuovi mi- 
ti per gli appassionati del 
basket. Ora c'è la verifica 
in campionato, e le ultime 
partite proprio con Bolo- 


gna e Treviso, le avversa- 
rie alla corsa per lo scu- 
detto. E' la grande occa- 
sione per la Philips non so- 
lo perché, in teoria, può 
ancora puntare al primo 
posto, ma perché potrebbe 
rinsaldare il vincolo con il 
pubblico ritrovato e ridare 
quindi l'idea che Milano 
sia protagonista e non una 
società in crisi. 

Ben diverso. il discorso 
per Roma, squadra da ri- 
fondare: solo Dell'Agnello 
ha giocato la finale come 
devono fare i campioni, gli 
altri, Radja in testa, non ci 
hanno mai creduto. Ci 
vuole ben altro per rilan- 
ciare il grande basket an- 
che a Roma, ma per ora 
l'obiettivo è più modesto, 
ed è quello di agganciare i 
play-off per la coda, an- 
dando a vincere domenica 
a Pistoia. Ben strana sorte 
quella della Benetton: do- 
po lo scudetto e l'addio di 
Winny Del Negro stenta a 


CICLISMO / OGGI LA MILANO-SANREMO 
«Classicissima» numero 84 
con Fondriest favorito 


MILANO — E’ morbida 
l'aria di Milano. Fa cal- 
do. La gente del ciclismo 
prepara la Milano-San- 
remo numero 84, ma non 
riesce a dimenticare tan- 
gentopoli. Le corse del 
Sud sono state potate 
dalla grande paura: 
«Laggiù — si dice — il ci- 
clismo vive con gli enti 


locali, e’ ora nessuno 
vuole più prendersi re- 
sponsabilità». 


Intanto la classicissi- 
ma si salva dai venti di 
rotesta operaia ed eco- 
ogista. In una riuniorie 
nelle prefettura di Savo- 
na le maestranze della 
Piaggio Avio avrebbero 
assicurato, secondo gli 
organizzatori, la pax CI- 
clistica. E altrettanto ha 
deciso il comitato di dife- 
sa Aurucchi-Maddalena 
er la salvezza della Val- 
le Stura. L'avvocato Ca- 
Stellano però prevede 
tempi duri, visto quanto 
è già successo al Campa- 
nia e alla Parigi-Nizza. 

Ci si rifà con. Silvio 
Berlusconi che riceve il 
premio «Tre pini d'oro» 
assieme a Miguel Indu- 
rain e Claudio Chiappuc- 
ci. «Sarebbe meglio esse- 
te premiati dopo aver 
fatto qualcosa» dice ai 
bramini della bicicletta 
radunati nel ristorante 
che ha istituito il premio. 

La Fininvest è la nuo- 
va frontiera. Dopo de- 
cenni di Rai e di De Zan 
badre, tutti aspettano la 
Versione Canale 5 con 1 
ritmi di De Zaf figlio. 
«Non dovremo stuprare 
Îl ciclismo con troppa 
Pubblicità» tranquillizza 
Berlusconi, in vena d 
grande afflato con la bi- 
Cicletta. «Ho sempre 
amato il ciclismo — ag- 

luUnge — è uno sport 

‘entro la cultura italia- 


na). 


verso piazzetta reale. Il 
rito della punzonatura è 
stato parzialmente rie- 
sumato. Si affacciano 
Chiappucci, Fondriest, 
Bugno, Sorensen, qual- 
che manciata di stranie- 
ri, una folla di compri- 
mari. Il passaparola dei 
pronostici mette tutti 
d'accordo: Maurizio 
Fondriest è quello che 
più si è esposto, giusto 
attribuirgli il ruolo di nu- 
mero uno. Lui lo accetta 
volentieri. Maria Vitto- 
Tla sta per nascere e 
Ro ha l'aria leg- 
nente trasognata di 
tuttii padri in divenire. 
Ripete per la centesi- 
ma volta di sentirsi più 
tranquillo degli altri an- 
ni, di sentirsi già con le 
spalle coperte dalle cin- 
e vittorie e di essere in 
buona condizione. Lui è 
convinto e per tutti va 
bene così: fare Îl nome di 
Fondriest nel pronostico 
secco consente di liqui- 
dare rapidamente gli in- 
terlocutori. Quando Sì 
tratta di indicare una ro- 
sa di nomi la situazione 
si complica. Moreno Ar- 
gentin sposa l'antica tes! 
di Bugno: «Si può vincere 
senza essere al cento per 
cento, io non sono al cen- 


- to per cento». Tutti sono 


convinti che faccia pre- 
tattica, anche se Ema- 
nuele Bombini, ds della 
Mecair, spergiura che il 
ginocchio sinistro di ar- 
gentin è davvero dolo- 
rante. Le radiografie 
hanno escluso problemi 
ossei, «probabilmente gli 
ha fatto male lavorare 
sotto l'acqua». 

Gianni Bugno, che è il 
favorito numero due di 
bombini, è in giornata di 
rivelazioni: «Rispetto al 


‘A pranzo finito, volata 


1990 della mia vittoria 
ho tre anni in più». Me- 
glio era andata quando 
aveva detto: «La Sanre- 
mo è una corsa che si può 
dominare, subire o de- 
terminare. Se la domini 
rischi anche di perderla, 
io cercherò di determi- 
narla». Ma forse a dirla 
giusta è Claudio Chiap- 
pucci. «Qui sono tutti 
forti — afferma — o sarà 
una corsa molto batta- 
liata o vinceranno i ve- 
cisti». Vede bene il 
francese Jalabert e l'ac- 
coppiata della Mg-Bian- 
chi Museeuw-Gipollini. 
Da parte sua c'è poco 
da attendersi numeri 
esplosivi. «Fare Spetta- 
colo? Bisogna pagare per 
vedere» scherza © a8- 
giunge: «Non è corsa da 
‘are spettacolo, questa». 
Vede tanta gente prepa- 
ratissima in giro, la sele- 
zione la faranno distanza 
77 quel terribile 294 che 
indica i chilometri dal 
Duomo a corso Cavallotti 
7 @ilritmo. Perse stesso 
a scelto ruolo da defila- 
to, la Carrera punta su 
Sorensen e si cura Guido- 
ne Boni empi. L'ipotesi 
dell'arrivo di one 
gettonata assai. Si Tespi- 
ra l'aria tiepida, quasi 
estiva. Le Tonno: 
escludono bufere come 
ella che nel ‘91 lanciò 
la EEE di Chiappucci 
nella discesa dal Turchi- 


Di chiudere il tabellone 
dei pronosticati la pattu- 
glia degli stranieri: 
Maassen, Zuelle, Delion, 
Breukink, ADE, 
Ludwig raccolgon (o) 
O Manca Armand 
De Las Cuevas, luogote- 
nente di Miguel Indurain 
aggredito dall'influenza. 
E non si parla di Sean 
Kelly. 


ritrovare gli entusiasmi. 
Eppure non ha fallito un 
bersaglio, ha vinto la Cop- 
pa Italia, andrà ad Atene 


per giocarsi il titolo euro- - 


peo di club, è seconda in 
campionato. 

E' vero che l'inizio di 
stagione non è stato bril- 
lante, ma ora la squadra 
vince e convince. E' pro- 
babile che nella versione 
campionato con Corchiani 
piaccia di più, ma solo K- 
koc per se stesso varrebbe 
il prezzo del biglietto, al- 
meno in queste sue ultime 
uscite. Benetton fortissi- 


ma, perché ha stracciato - 


la Scavolini che giocando 
senza Teagle, di nuovo in- 
fortunato, ha dimostrato 
di essere in costante mi- 
glioramento, Può fare 
molto anche ad Atene que- 
sta Treviso, anche se il 
primo ostacolo sarà il 
Paok di Salonicco ed un 
ambiente infernale. 

Ora c'è il campionato e 


anche la Benetton ha il suo 


piccolo sogno, punta su 


Milano, dove va all'ultima 
giornata. per vincere e 
strapparle il secondo po- 
sto. Pesaro invece non ha 
colto la grande occasione 
martedì ed ha dimostrato 
alla terza partita che non è 
più squadra da reggere 
una serle ‘ravvicinata di 
incontri. Ma quel che è 
peggio sembra spaccata 
dentro, Bucci in partenza, 
gli altri in guerra. Ed allo- 
ra, agganciati i play-off 
non sembra poter avere un 
grande futuro. 

E la Knorr, crollata a 
Madrid, come prevedibile, 
ha toccato il fondo della 
sua crisi ma ha troppe ri- 
sorse tecniche per non 
uscirne, in fondo le basta 
vincere a Torino e in casa 
con Fabriano, ultima in 
classifica per essere prima 
e godersi tutti i play-off 
con il vantaggio degli spa- 
reggiin casa. 


partente. 

Duvillard aveva il nu- 
mero 24 e Perathoner il 
30. Un mutamento che 
ha dato una mano anche 
agli azzurri che si sono 
riscattati dalle delusioni 
patite a Morioka e nelle 
ultime gare, Infatti, sono 
stati quattro gli italiani 
che sono riusciti a infi- 
larsi nei primi 13: oltrea 
Perathober, Luca Catta- 
neo, decimo, e Josef Po- 
lig e Luigi Colturi en- 
trambi dodicesimi. 

«Quest'anno forse po- 
tevo vincere in qualche 
altra occasione — ha rac- 
contato Duvillard dopo i 
LE della sua 
squadra — ma ero sem- 

re molto nervoso. Penso 

i essermi sbloccato do- 
po Morioka. Ora mi sento 
più sereno e pensavo che 
prima o poi sarei riuscito 
a salire sul podio. Ho ad- 
dirittura vinto, vuol dire 
che mi trovo in condizio- 
ni splendide». 

Accanto a Dudu non 
sapeva nascondere la 
uo contrarietà Atle 

kaardal, il RODERDE 
che forse pensava già di 
avere vinto ma che l’ar- 
rivo di Duvillard e Perat- 
honer ha scaraventato al 
terzo posto. — 

«Oggi possiamo pro- 
prio festeggiare — ha 
sintetizzato Perathoner 


le gregario. 


un'esperienza a 


(Rota a festeggiarlo, 
proposito 


labria. 


leguata, 


detto «Cacco», scherza. Prima di ai I 
62 anni, vuole togliersi lo sfizio di ottenere i IIGu offe 
arricchire così la già voluminosa bacheca. 
degli appuntamenti, per i toscani, è piuttosto impe- 
ativa. Dopo Trieste, Johnson e soci riceveranno la 
icaini e concluderanno la regular season a Re, 
Il vulcanico coach, un ex per aver allenato 
Udine e Gorizia, è andato sul sicuro confermando ele- 


la situazione in casa az- 
zurra — mi fa piacere 
anche per gli altri». E tra 
li altri il più soddisfatto 
è sembrato Luca Catta- 
neo, ventenne di Ponte- 
dilegno che si è fatto le 
ossa sul Tonale. «Oggi mi 
è andata bene — ha ri- 
sposto alle congratula- 
zioni per il decimo posto 
— era ora. E' da tempo 
che sono alla ricerca di 
un risultato di rilievo. 
Questo mi sprona a insi- 
stere. Ho fatto qualche 
piccolo errore ma il deci- 
mo posto mi sta proprio 
benissimo», Tra i delusi, 
invece, Kristian Ghedi- 
na, sempre più alla ricer- 
ca di se stesso, e Pietro 
Vitalini che a metà trac- 
ciato è andato lungo su 
una curva e non è più 
rientrato. Luigi Colturi si 
è difeso onorevolmente 
con il dodicesimo TESO 
alla pari con Josef Polig 
che, su una pista molto 
tecnica, ha finalmente 
messo in risalto le sue 
qualità. 

Oggi si replica con la 
discesa realmente in ca- 
lendario a Kvitfjell (quel- 
la di ieri era il recupero 
di Aspen). Domani anco- 
ra gli specialisti delle di- 
scipline veloci in attività 
sulle piste olimpiche per 
il superG. 


stato catapultato 


razier, 22 anni appena, non è stato «raffinato» né 
al college né alle leghe minori PORRO quin- 
di sono facilmente immagin 
incontro. Deve Sparendera in fretta senza possedere 
in compenso avverte la ne- 
cessità della sua presenza, forse più indicativa per gli 
avversari che non peri suoi nuovi compagni. 

D'altronde mettetevi nei suoi panni, fosse pure Mi- 
chael Jordan non avrebbe un compito semplice, quin- 
di tutti confidano nel miracolo dell'umiltà, in un par- 
ziale contributo che possa portare al risultato positi- 
vo, all'improvviso determinante. 

A Meneghin, papà del campionato, hanno attribui- 
to in anticipo 800 candeline in serie A. Con SuperDino 
anche il computer è andato in tilt. Per la cronaca ave- 
va totalizzato 773 gettoni alla fine della scorsa stagio- 
ne, visto che ha saltato il turno iniziale, a Bologna, 
toccherà un tetto che riteniamo sarà impossibile rag- 


ili le difficoltà cui va 


GRECA giovedì prossimo a Pesaro, piazza non certo 


grandi vecchi, nemmeno Benvenuti, 


di andare in pensione, a 


‘agenda 


io Ca- 


palloni, ma ri 
tesoro poiché va 


no. Sul far dei t; 
perMario, è l'esempio 
viene fuori, 


‘niera nel '6 


le valutazi 
]er cento), 
lue (nono 


DONNE 
Vittoria 
di Vreni 


KLOEVSJOE — Terza 
vittoria della stagio- 
ne, in slalom, per Vre- 
ni Schneider. Era un 
successo prevedibile, 
ma non è stato affatto 
facile. La svizzera lo 
ha ottenuto dopo es- 
sersi piazzata al quar- 
to posto nella prima 
manche, che aveva af- 
frontato partendo con 
pettorale n. 2. Nella 
seconda rova la 
Schneider ‘ha sciato 
benissimo, facendo 
segnare il ‘ miglior 
tempo, inferiore di 
cinque. centesimi a 
quello della francese 
Beatrice Filliol. La se- 
conda manche ha in- 
Vece riservato ama- 
rezze all'italiana Mo- 
rena Gallizio, che non 
è riuscita a ripetere la 
bella prestazione del- 
la prima frazione, in 
cui aveva ottenuto il 
secondo miglior tem- 
po dietro alla slovena 
Urska Hrovat, 19enne 
campionessa mondia- 
le juniores piazzatasi 
alla finè quarta. 


BASKET /LA STEFANEL RICEVE MONTECATINI 


Boni, uno straniero in più 


TRIESTE — «Baby» Johnson contro «Old» Johnson. 
Un tema piccolo piccolo dell'incontro che vedrà do- 
mani a Chiarbola la Stefanel SpResta alla Bialetti 
Montecatini, vuoi perché il primo 

in un mondo a lui sconosciuto, vuoi per il fatto che il 
secondo è diventato, con l'avanzare dell'età, un nobi- 


menti che parlano da una vita con il canestro. 

Johnson (Clemon) con 36 
fa blocchi monui 
lascia segnare e 
ciò che riesce a fare una 


‘rent'anni 


sostanziosi solo in serie D 
no, invece ora 


ED ECCEZIONALE 
| SUPERVALUTAZIONE 


è il momento giusto. 


ZIONE 
al 31 Marzo. 


ELL’USATO 


ersioni, Alfa 155 2 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


mentali, arpiona qualche ri 
correre gli altri. Tato, il contrario di 
c f ina nostra vecchia conoscenza. 
Chris Moni infatti, non solo conquista palloni su 
ila schiacciate e serve assist. Un vero 

I regolarmente in doppia cifra. 
Però il vero straniero risponde al nome di un italia- 
i, Boni, soprannominato Su- 
di come l'istinto del tiratore 
categoria dopo categoria. I maligni soste- 
nevano che fosse capace di mettere assieme bottini 
, quando giocava a Vigeva- 
Tec arda la concorrenza dall'alto in bas- 
so addirittura in Al. Presenta la considerevole media 
di 25,7 punti a partita e con tutta probabilità sarà il 
successore di Lombardi nella hit-parade dei cecchini. 
«Dado» si Jc il lusso di precedere la legione stra- 
. quando vestiva la maglia della Candy 
Bologna. Sembrava che la vo, 
se condizionare l'obiettiv 


glia matta di Boni potes- 
i ‘o che Montecatini si era pre- 
fissa e inoltre qualcuno nutriva dei dubbi riguardo 
alla coabitazione con «Nane» Grattoni. 
gate, lo attestano i 26 punti in classific. 
no contribuito pure Zatti, 
gente qualificata. 
Un complesso degno di considerazione, lo attestano 
ioni quanto a tiri lib 
conclusosi da tre (quinto 
con il 53,4). Sotto il pr 
McNealy, 32 anni, tira con il 
non sia altissimo (2,01) nello 
catturato ben 25 rimbalzi in una solo gara. Attenti 
all'ex, ma non solo a lui. 


Perplessità fu- 
‘a, ai quali han- 
Bargna, Capone e Anchisi, 


[quarto con il 76,7 
con il 38,9) e da 
ofilo individuale 
60 per cento e benché 
scorso campionato ha 


rr 


cena 


Il Piccolo 


Sport 


Sabato 20. marzo 1993 


SACCHI HA DIRAMATO LE CONVOCAZIONI PER LA PARTITA DI MERCOLEDI’ CON MALTA 


Club Italia, porte aperte per Melli 


L’attaccante parmense giocherà al posto di Casiraghi - Eranio rimpiazzerà invece Tassotti 


COPPA UEFA / DOPO L’ELIMINAZIONE 
Roma, pagati a caro prezzo 
gli errori tattici di Boskov 


ROMA — «Decapitata» 
sostanzialmente del suo 
vertice, la Roma si ritro- 
va fuori d'Europa, sola e - 
spaurita. Archiviato me- 
stamente il 18 marzo, 
uno dei giorni più lunghi 
della storia della società, 
il ritorno in patria, avve- 
nuto ieri mattina, ha da- 
to perfettamente il senso 
della nuova realtà. 

Una squadra sola, ab- 
bandonata dai suoi diri. 
genti nel momento in cui 
sarebbe servita anche la 
presenza fisica per dare 
un segno di continuità. 
Invece i due vicepresi- 
denti reggenti, Aldo Pa- 
squali e Vincenzo Mala- 
gò, sono rientrati preci- 

itosamente in nottata 
‘orse per non perdere 
tempo e prendere subito 
contatti e decisioni. La 
squadra è rientrata ieri 
mattina stretta: intorno 
al team manager Emilia- 
no Mascetti, referente 
dei giocatori, anello di 
congiunzione tra le varie 
gestioni romaniste e or- 
mai il più sicuro garante 
tecnico, Se l'eliminazio- 
ne dall'Europa era in 
reventivo, consideran- 
‘do il sostanziale equili- 
brio con il Borussia Dort- 
mund, rocciosa forma- 
zione tedesca vice-cam- 
«pione della Bundesliga, 
‘se i giocatori si sono bat- 
tuti con il consueto spiri- 
to e se, tutto sommato, le 
occasioni create nell'ul- 
tima fase di gara (com- 
preso il palo di Benedet- 
ti) avrebbero potuto con- 
fezionare, senza scanda- 
li, la qualificazione, 
alcosa è mancato al- 
l'appello. Le motivazioni 
sono ripartibili in tre or- 
dini e riguardano caren- 
ze fisiche, psicologiche e 
tecniche. 

Due giocatori impor- 
tanti non hanno garanti- 
to il consueto rendimen- 
to: Haessler non ha im- 
broccato la solita giorna- 
ta di grazia, è stato ben 
contenuto e non ha fatto 


la differenza in patria, 
mentre Giannini ha ri- 
sentito, in una gara da 


iocare con l'elmetto, 

lelle precarie condizioni 
fisiche, un calvario che 
lo affligge da settimane. 
Da un punto di vista psi- 
cologico è indubbio che 
‘una certa influenza le vi- 
cissitudini giudiziarie di 
Ciarrapico e Leone l'ab- 


biano avuta, se non altro 
per l'incertezza legata al 
futuro. Ma hanno con- 
corso alla sconfitta an- 
che certe scelte poco feli- 
ci di Boskov: Carnevale 
doveva essere utilizzato 
subito considerando il 
buon momento, l’espe- 
rienza, la forza fisica (fe- 
roci i duelli con Schulz, 
tra l'altro autore del pri- 
mo gol); Muzzi è stato 
impiegato come laterale, 
incapace comunque di 
frenare le scorribande 


COPPE 
Nuovi 
sorteggi 


GINEVRA — Saran- 
no i francesi del Pa- 
ris Saint Germain gli 
avversari della Ju- 
ventus nella semifi- 
nale della Coppa Ue- 
fa. I bianconeri gio- 
cheranno la partita 
di andata in casa il 
sette aprile. Quella di 
ritorno è in program- 
ma il 21 dello stesso 
mese. Per l'altra se- 
mifinale si incontre- 
ranno i tedeschi del 
Borussia Dortmund e 
i francesi dell'Auxer- 
re. 
Nelle semifinali 
della coppa delle 
coppe il Parma inve- 
ce incontrerà l'Atle- 
tico Madrid. L'altra 
semifinale vedrà di 
fronte i russi dello 
Spartak Mosca e i 
belgi dell’Anversa. 
La formazione italia- 
na giocherà l'incon- 
tro di andata a Ma- 
drid.il 7 aprile e quel- 
Joe ritorno in casa il 
Le finali delle edi- 
zioni 1992-93 della 
Coppa dei campioni e 
della Coppa delle 
coppe si svolgeranno 
rispettivamente a 
Monaco di Baviera il 
26 maggio e a Wem- 
bley il 12 maggio. Lo 
ha annunciato a Gi- 
nevra, il segretario 
generale della Uefa, 
Gerhard Aigner. 


dell'imprendibile Rein- 
hardt; Mihajlovic è stato 
costretto a snaturare le 
sue caratteristiche per 
occuparsi della marcatu- 
ra di Rummenigge, men- 
tre Aldair, fuori ruolo 
sulla fascia sinistra, non 
ha inciso granché (sareb- 
be stato logico e facile in- 
vertire i compiti dei due 


stranieri). Inoltre, consi-' 


derando le condizioni di 
Giannini, a un certo pun- 
to della ripresa andava 
inserito Salsano. Avere 
ceduto l'iniziativa per 
tutto il primo tempo ai 
tedeschi ha poi creato i 
Presupposti della scon- 
Itta. 

Che poi il Borussia ab- 
bia segnato i due gol gra- 
zie a errori giallorossi e 
che la Roma abbia fallito 
di poso la rete che l'a- 
vrebbe promossa alle se- 
mifinali, tutto ciò fa par- 
te del calcio, tant'è vero 
che non ci sono partico- 
lari recriminazioni. Un 
gol di vantaggio è una ga- 
ranzia sempre troppo 
blanda. L'approssimarsi 
della primavera si rivela 
comunque fatale alle 
ambizioni europee della 
Roma: l'anno scorso il 
cammino in Coppa delle 
coppe venne interrotto 
sempre nei quarti contro 
il Monaco, e sempre in 
trasferta. 

Il futuro che attende 
la Roma è tutto da scri- 
vere: la transizione do- 
vrebbe essere affidata 
agli attuali vicepresiden- 
ti, in attesa di una nuova 
FRsclone perla quale si fa 

ipotesi di una cordata 
Tomana oltre al ricorren- 
te nome di Pasquale Ca- 
sillo. Dopo la «benedizio- 
ne) di giovedì della Fe- 
dercalcio la Roma si ap- 
presta a vivere comun- 
que una fase interlocuto-- 
rla, ma certamente 1 pro- 
grammi futuri avranno 
un diverso spessore a se- 
conda della presenza in 
Europa, che può in primo 
luogo essere assicurata 
da un successo in Coppa 
Italia. Ecco perché il ri- 
torno con il Milan è il 
nuovo esame da supera- 
re, mentre in campiona- 
to la squadra di Boskov 
cercherà di risalire la 
china e di collezionare 
ricchi incassi, a partire 
dal derby del Sud di do- 
menica, contro il Napoli. 


ROMA — L'Italia fa 500 
(è il numero di partite 
che la Nazionale rag- 
giungerà mercoledì af- 
frontando Malta) e Sac- 
chi fa 47 inserendo Ales- 
sandro Melli fra i suoi 
convocati per una parti- 
ta ufficiale, 14.a del ct di 
Fusignano. L'attaccante 
parmigiano in realtà 
aveva già fatto capolino 
in azzurro nel settembre 
scorso quando fu selezio- 
nato per l'incontro-alle- 
namento .con lo Zurigo 
(2-0) dove peraltro rima- 
se in panchina come gli 
era già accaduto nel feb- 
braio ‘91 a Terni con la 
nazionale di Vicini nel- 
l'amichevole col Belgio. 
Per Melli, che campio- 
nato e coppa segnalano 
in ottime condizioni di 
forma, si tratta dunque 
di un ritornò più che di 
un debutto, favorito tra 
l'altro dall'indisponibili- 
tà di Casiraghi, lasciato 
fuori assieme agli altri 
convalescenti Tassotti, 
Bianchi e Mannini. Ri- 
spetto all'ultima rosa di 
Oporto, oltre a quello di 


Casiraghi-Melli, ci sono 
altri due avvicendamen- 
ti: Lanna-Baresi e Tas- 
sotti-Eranio, 

Il primo è scontata 
conseguenza del ritorno 
del libero rossonero dopo 
la squalifica pagata in 
Portogallo; îl secondo è 
dettato dalle imperfette 
condizioni del terzino 
milanista. Ed Eranio, che 
aveva giocato a Malta 
l'ultima partita in azzur- 
ro, mercoledì potrebbe 
essere artetrato a difen- 
sore di fascia destra an- 
che per consentire a 
Maldini di mantenere il 
preferito ruolo di terzino 
sinistro. Per il resto con- 
fermato il commando: di 
Oporto, Compreso il rin- 
calzo di destra Porrini 
(Atalanta) che là neppure 
andò in panchina, 

Logica la promozione 
dei portoghesi con i cen- 
tralî Dino Baggio e Alber- 
tini, qualche apprensio- 
ne destano le condizioni 
di Lentini e soprattutto 
di Roberto Baggio, il 
nuovo leader azzurro 
che ha rimediato una 


contusione nella sfida 
col Benfica in Coppa Ue- 
fa. Per lo juventino, tut- 
tavia, ci sono buone pos- 
sibilità di recupero tanto 
che non si esclude un suo 
impiego già domenica 
contro l'Inter. 

Per la partita Italia- 
Malta di mercoledì pros- 
simo a Palermo (inizio al- 
le 20.30, arbitro il greco 
Nikakis), il ct Arrigo Sac- 
chi ha convocato quindi i 
seguenti 17 giocatori: 
Demetrio Albertini (Mi- 
lan), Dino Baggio (Juven- 
tus), Roberto Baggio (Ju- 
ventus), Franco Baresi 
(Milan), Alessandro Co- 
stacurta (Milan), Fabri- 
zio Di Mauro (Fiorenti- 
na), Stefano Eranio (Mi- 
lan), Diego Fuser (Lazio), 
Gianluigi Lentini (Mi- 
lan), Paolo Maldini (Mi- 
lan), Roberto Mancini 
(Sampdoria), Alessandro 
Melli (Parma), Luca Mar- 
chegiani (Torino), Gian- 
luca Pagliuca (Sampdo- 
ria), Sergio Porrini (Ata- 
lanta), Giuseppe Signori 
(Lazio), Pietro Viercho- 
wod (Sampdoria). 


IL CAMPIONATO EUROPEO PER CLUB 
Piace all’Uefa, non alla Lega 


Nizzola, d’accordo Matarrese, blocca il progetto 


MILANO — La Lega 
calcio è contraria ‘al 
progetto di campionato 
europeo lanciato dal- 
l'Uefa. Lo ha detto il 
residente Nizzola, che 
bi inoltre spiegato di 
avere ricevuto garan- 
zie dal presidente della 
Federcalcio, Matarrese 
(vicepresidente. del- 
l'Uefa) di condividere 
le preoccupazioni della 
Lega ed essere contra- 
rio alla Proporta: «Spe- 
ro si dichiari in tal sen- 
so anche nelle sedi op- 
portuno ha aggiunto 
izzola. Al termine 
dell'assemblea di Lega, 
Nizzola ha spiegato di 
essere seriamente 
ER dalla pos- 
sibilità che venga orga- 
nizzato un torneo con- 
tinentale sul tipo di 
quello che vorrebbe il 
residente dell'Uefa, 
Jennart Johansson, 
perché . «svilirebbe le 
competizioni naziona- 
li, e non solo quelle ita- 
liane). 
«Bisogna tenere con- 


to che l'Italia ha già sei 
squadre impegnate in 
Europa, con un torneo 
così organizzato ci tro- 
vVeremmo ad avere 15 
Settimane in cui per tre 
giorni alla settimana 
Verrebbero proposte 
trasmissioni televisive 
con nostre Squadre, Chi 
verrebbe poi a vedere 
gare di secondaria im- 
portanza? — ha detto 
Nizzola — Un torneo a 
eliminazione diretta 
nei primi turni e poi 
con un girone all'italia- 
na perde anche di inte- 
resse sportivo», È 
Alcune società, in 
particolare il Milan, 
non sarebbero contra- 
rie al progetto, ma Niz- 
zola ha detto che le so- 
cietà sono pronte «ad 
adeguarsi alla volontà 
comune della Lega». 
Sul tema dell'auste- 
rità Nizzola ha spiega- 
to che le normative da 
discutere nel consiglio 
federale del 30 marzo (i 
cui principi sono stati 
enunciati in quello del 


6 marzo) sono viste con. 
favore dai presidenti 
all'unanimità. «Oltre 
alle norme ci vuole la 
disponibilità a rispet- 
tarle, però, altrimenti 
si rischia davvero di 
cadere nella demago- 
Fis ha aggiunto Nizzo- 
a. 


Le trattative con la 
Rai per la cessione dei 
diritti radiotelevisivi 
sono a livello di studio. 
La Lega, che ha già 
consegnato alla Rai un 
Diano organico, ha in 
Progetto di considerare 
anche un contratto non 
unitario, con una divi- 
s1one magari per mani- 
festazioni, tutelando in 
maniera migliore di og- 
gi il diritto di CRRIURISE. 
Secondo quanto spie- 
gato da Nizzola, la ER 
sta anche valutando la 
possibilità di concede- 
Te un anticipo o un po- 
sticipo di una gara di 
campionato, da tra- 
smettere «in chiaro» o 
in «pay-tv». 


DISPERATO TENTATIVO PER NON PERDERE ITALIA-ESTONIA 


Trieste chiama, Udine risponde 


Il sindaco Staffieri ha chiesto in prestito i banchetti per la stampa dei campionati mondiali 


Servizio di 
Maui Cattaruzza 
TRIESTE - Non sarà pro- 
prio una Santa Alleanza, 
ma è pur sempre un pat- 
to. Un patto di collabora- 
zione destinato a far di- 
scutere a lungo. Trieste 
ha infatti lanciato un Sos 
anche in direzione del 
capoluogo friulano per 
non lasciarsi scappare 
l'incontro Italia-Estonia 
del 14 aprile. Il promoto- 
re dell'iniziativa, secon- 
do indiscrezioni, è stato 
il sindaco triestino, il co- 
mandante Giulio Staffie- 
ri, il quale ha chiesto in 
prestito al primo cittadi- 
no di Udine i banchetti 
per la stampa utilizzati 
allo stadio «Friuli» in oc- 
casione dei mondiali del 
1990. È 
Per un fiero paladino 
della Lista come Staffieri 
non è uno sforzo da poco. 
Anzi, deve essergli costa- 


to molto. Ma il sindaco 
deve tutelare gli interes- 
si collettivi e ha perciò il 
dovere di battere tutte le 
piste possibili per trova- 
te l'attrezzatura pre- 
scritta della Federcalcio 
per l'incontro della na- 
zionale. Se non ci saran- 
no i 150 posti per la 
stampa € il' «bruco» per 
proteggere l'entrata in 
campo deîgiocatori, il 
presidente della Figc po- 
trebbe dirottare la parti- 
ta altrove.. Senza una li- 
ra nella casse comunali e 
con la Procura pratica- 
mente alla porta, il co- 
mandante ha dunque do- 
vuto fare di necessità 
Virtù. 

Il sindaco di Udine, 
dal canto suo, ha accolto 
la richiesta senza fare 
Una piega. «Ma prego, fa- 
voriscapure...» Gli scran- 
ni riposano in un magaz- 
zino perchè al «Friuli» 


non servono più. I tecni- 
ci del comune di Trieste 
saranno inviati in tra- 
sferta per verificare la 
compatibilità dei ban- 
chetti con la struttura 
del «Rocco». Udine ma- 
gari pensava anche di 
poter fare l'affare ven- 
dendo gli scranni a Trie- 
ste. Ma è capitata male, 
com'è noto il Comune è 
proprio al verde. In bar- 
ba a ogni discorso di 
campanile il «Rocco» po- 
trebbe essere graziato 
dal «Friuli». Ciò dimo- 
strerebbe che non c'era 
la volontà da parte dei 
vicini di casa di scipparci 
la nazionale. ) 
L'amministrazione 

municipale, come detto, 
ha tentato anche altre 
strade, se vogliamo più 
ortodosse, per reperire 
attrezzature e quattrini. 
Ha bussato alla porta del 
Coni regionale per chie- 
dere improbabili finan- 


ziamenti che in effetti il 
Comitato non è in grado 
di erogare. Il Comune, 
invece, non ha bussato, 
almeno per il momento, 
alla porta della Regione. 
«Ho ricevuto numerose 
telefonate da cittadini 
preoccupati. Il Comune 
di Trieste, invece, non si 
è fatto avanti...), ha det- 
to l'assessore regionale 
allo sport Adino Cisilino. 
«Come si può perdere 
un'occasione che defini- 
rei storica? Se qualcuno 
mi investisse del proble- 
ma potrei coinvolgere la 
giunta... I soldi si potreb- 
bero anche trovare... Da 
quanto mi consta, baste- 
rebbero 50 milioni per i 
lavori più urgenti. Se la 
Regione è disposta a tira- 
re fuori 5 miliardi per il 
nuovo palasport, potreb- 
be trovare anche questa 
somma che serve per 
ampliare lo stadio». 


CONTRIBUTI CONI 
Firenze, sotto inchiesta 
finanziamenti a società 


FIRENZE — L'indagine della magistratura fioren- 
tina che ha portato all'emissione di due informa- 
zioni di garanzia nei confronti dell'assessore allo 
sport del Comune di Firenze Giuliano Sottani e del- 
l'ex segretario provinciale fiorentino del Coni, 
Aleandro Cosi ruota intorno alla gestione di un fi- 
nanziamento di 200 milioni di lire stanziato alla 
fine del 1991 dal Coni in favore di decine di società 


sportive fiorentine. Il finanziamento fu autorizzato 


come copertura dell'aum 


lento del costo di affitto 


degli impianti deciso dal Comune di Firenze. A se- 
gnalare presunte irregolarità nella gestione del de- 
naro sono state due lettere anonime giunte sul ta- 
volo del procuratore aggiunto Francesco Fleury e 
del sostituto Emma Boncompagni che conducono 
l'inchiesta. Nel corso delle indagini i magistrati 
hanno accertato che l'incartamento relativo al fi- 
nanziamento è scomparso dagli uffici della sede 
nazionale del Coni a Roma e. che agli atti è rimasta 
solo una fotocopia, oltre a fotocopie di assegni in- 
viati dal Coni provinciale alle 94 società che hanno 
beneficiato dello stanziamento. 


UDINESE /LA DIFESA TRANQUILLIZZA BIGON 


Pellegrini in campo 


E contro la Juventus al Friuli, si giocherà di sabato 


UDINE — Albertino Bi- 
on tira un sospiro di sol- 
fievo proprio all'inizio 
del ciclo delle partite in- 
fernali. I suoi prodi stan- 
no recuperando e, incro- 
ciando le dita, forse il 
tecnico potrà schierare 
domenica la squadra ti- 
po. Dell'Anno, Di Leo e 
Galori hanno sconfitto 
definitivamente la «giap- 
ponese» che li aveva 
messi knock-out durante 
la settimana e saranno 
regolarmente in campo. 
Sono tornati dal Brasile 
anche i due polacchi 
chiamati dalla loro na- 
zionale ma il tecnico si 
sfrega le mani per il ri- 
torno del duo Pellegrini- 
Branca, entrambi di nuo- 
vo.in forma dopo qualche 
mese di calvario. 

«Sono felice, non pos- 
so nasconderlo — affer- 
ma un tranquillissimo 
Bigon dopo l’'allenamen- 
to di ieri mattina — per- 
ché finalmente possiamo 
contare di nuovo su di lo- 
to che sono pedine im- 
portanti della nostra 
squadra. Soprattutto 
Stefano domenica sarà 
importante per arginare 
quel peperino di Aguile- 
ra: si sa, loro in attacco 
sono molto forti e quindi, 
per fermarli, ci vuole la 
nostra miglior difesa». 

Il mister, ora che si av- 
Via la volata finale, tira 
e somme e pensa al futu- 
rado di rin- 
1 © 

Sano iefarane Ale 
crifici fatto al' servizio 
della squadra: «Abbiamo 
avuto i nostri soliti alti e 
bassi anche in questa se- 
conda fase del torneo 


gere l'obiettivo che si è 
prefissata, vale a dire la 
salvezza. Basta non mol- 
lare e non credersi al si-‘ 
curo: se qualcuno, nel 
Periodo in cui avevamo 
Quattro punti di vantag- 
gio sulla quartultima, si 
è creduto già arrivato al 
traguardo, mi auguro 
che sì svegli presto. Sia- 
mo tutti dentro fino alla 
Fiorentina, e, per rinca- 
rare la dose, dico che la 
vittoria contro il Toro 
non è una cosa scontata, 


Pe 
Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Lazio 1 
Gagliari-Brescia 1 
Foggia-Ancona 1 
Juventus-Inter 1 
Milan-Parma 1 
Pescara-Genoa x 
Roma-Napoli x 
Sampd.-Fiorentina 1 
Udinese-Torino I 
Lecce-Bari x 
Spal-Bologna 1 
Messina-Salernitana x 
Savoia-Juve Stabia 2 


Pronostico 
Totip 


1°arrivato 
20 arrivato 


1° corsa: 


2* corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


spiega il mister — e imo. 
tivi che mi preoccupano 
sono sempre quelli. Sono 
convinto, tuttavia, che la 
squadra saprà raggiun- 


1° arrivato 
2° arrivato 


anzi. Per fortuna non c'è 
Fusi, perché, in questo 
modo, si creano dei pro- 
blemi all'interno della 
più forte difesa del cam- 
pionato. Questo potrebbe 
facilitare i nostri attac- 
canti. Comunque non vi 
nascondo che ho fiducia: 
faremo una bella gara e 
poi vedremo chi la spun- 
terà. Volevo ringraziare 
anche Alessandro Pierini 
che nei giorni scorsi è 
stato stupidamente criti- 
cato. Vorrei dire a questo 


TRIS 
A Roma 
12-1-13 


TRIESTE — In 19 
al via nella Tris a 
Capanelle dopo il 
ritiro di Fighting 
Son (numero 19). 
La volatona in pi- 
sta dritta è stata ri: 
solta da Glen De- 
veron che, in stret- 
tissima fotografia, 
ha avuto la meglio 
sul... nostro Com- 
puter Kid che, a 
sua volta, ha pre- 
ceduto nell'ordine 
ST: My Disco e 
Mertonsay: Tota- 
lizzatore: 174; 56, 
30, 85; (1162). 
Montepremi Tris 
lire 7.684.354.000, 
combinazione vin- 
cente 12-1-13. 
Buona la quota, li- 
re 6.242.300 .per 
804 vincitori. 

m.g. 


proposito che lui ha solo 
19 anni e che, oltretutto, 
si è trovato a giocare in 
serie A in un ruolo non 
suo, contro alcuni fra i 
più forti attaccanti al 
mondo. Non mi sembra 
male». 

In casa torinista, nel 
frattempo, non si respira 
certo una buona aria vi- 
sto che, oltre almomento 
transitorio in società 
(mercoledì prossimo ci 
sarà, probabilmente, 
l'incontro Goveani-Mog- 
gi che sancirà il divorzio 
tra le parti), gli infortuni 
e la «giapponese» le fan- 
no da padrone: oltre a 
Fusi, anche Mussi e Ser- 
gio, per infortuni di varia 
natura, saranno out per 
l'incontro di Udine. Allo- 
ro posto dovrebbero es- 
serci rispettivamente 
Sottil, Cois e Poggi con 
Fortunato a fare da libe- 
ro. Venturin dovrebbe 
assumere la posizione di 
Fortunato, mentre Casa- 
grande farà il... Ventu- 
rin, Un Toro edizione ri- 
veduta e corretta, e con 
tre punte. Attenzione 
che quando questo Toro 
vede bianco-nero... 

Da Milano intanto 
rimbalza ufficialmente 
la notizia che le partite di 
campionato Milan-Na- 
poli, Pescara-Parma e 
Udinese-Juventus, in 
programma il 4 aprile, si 
giocheranno sabato 3 
aprile, con inizio alle 16. 
Lo ha deciso la Lega cal- 
cio, che ha accolto le ri- 
chieste di anticipo pre- 
sentate da Milan, Parma 
e Juventus, impegnate il 
mercoledì. successivo 
nelle coppa europee. Per- 
tanto al Friuli vedremo 
la Juventus di sabato, 
anziché di domenica. 

Francesco Facchini 


Alabarda 


TRIESTINA /IN VISTA DELLA PARTITA CASALINGA CON IL CARPI 


i ricaricati dai soldi 


Labardi bloccato in allenamento da una contrattura - Cerone in forse 


TRIESTINA /L’OTTAVA DI RITORNO 


Empoli in pericolo a Massa 
Compito difficile per il Ravenna a Palazzolo 


TRIESTE — Ridendo e 
scherzando, con dome- 
nica sera il campiona- 
to, fra una sosta e l'al 
tra, avrà percorso tre 
quarti del suo cammi- 
no: nella circostanza la 
Triestina torna al Roc- 
co con molto da farsi 
perdonare ospitando 
quel Carpi che si trova 
in piena lotta per la so- 
pravvivenza e 2 che 
indi non vorrà sa- 
o di mollare i due 
punti a cuor leggero. 
Tuttavia, le altre 
sulla carta hanno tutte 
impegni ben più diffici- 
li di quello alabardato. 
Il Ravenna sarà ospite 
del Palazzolo, e quindi 
dovrà anch'esso veder- 
sela con una formazio- 
ne impegnata nella 
corsa verso la sponda 
alvezza, con pe- 
CA 5 la difficoltà di 
doverla affrontare sul 
suo terreno: agevole 
re che un 
già odio 
iorni fa ad Alessan- 
Sia, concilierebbe be- 
nissimo le opposte esi- 
genze. ss 
Ben di più, a nostro 
avviso, rischia l'Empo- 
li in quel di Massa: at- 
mosfera da derby e for- 
za penetrativa dell' at- 
tacco lasciano pochi 
dubbi sulla serietà del- 
l'impegno cui sarà sot- 
toposta la miglior re- 
troguardia del campio- 
nato. Non facilissimo 


neppure l'incontro in- 
terno del Vicenza con il 
Leffe, compagine che 
sui campi altrui è già 
stata capace di racco- 
gliere nove punti. Do- 
menmica sera, insomma, 
se ospitando il Carpi 
saprà fare il suò FR 
re, la Triestina potreb- 
be vedersi rincuorata 
dalla classifica prima 
di partire per il difficile 
esame di Ravenna. 

Alle spalle del grup- 
po di testa, dovrebbero 
progredire Pro Sesto, 
Como e Chievo, impe- 
nate nella lotta per la 
Quinta piazza con la 
Speranza di salire an- 
cora in caso di crollo di 
qualcuna lì davanti... 
La Pro Sesto anticipa 


ospitando la Vis Pesa- 
To, ed in uno scontro 
tra due compagini ab- 
bastanza simili mal 
grado la diversa tattica 
adottata i lombardi, 
tecnicamente meglio 
dotati, dovrebbero pre- 
valere, a meno di sco- 
prirsi dissennatamente 
dando adito al micidia- 
le contropiede bianco- 


TOSSO. 


Il Como sarà ad 
Arezzo, piazza da tutti 
agognata per migliora- 
re la media inglese. Al 
Bentegodi il Chievo 
ospiterà quel Siena per 
il quale l'impermeabi- 
lità difensiva dell'an- 
data (subì solo 6 gol 
nelle prime 17 partite) 
è ormai solo un ricordo, 
e dovrà guardarsi solo 
dalla disperazione del- 
l'avversario per il qua- 
le ogni partita è quella 
dell'ultima spiaggia. 

Alessandria-Carra- 
rese è incontro tra due 
formazioni ancora ai 
margini della zona-re- 
trocessione, nel quale i 
locali appaiono i logici 
favoriti. Ancor più 
drammatica la posta in 
palio tra Sambenedet- 
tese e Spezia, entrambe 
crollate nel girone di ri- 
torno: si tratta di uN 
autentico spareggio Per 
evitare grossissimi Pa” 
temi in un futuro tut- 
t'altro cheremoto. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Il tridente è 
già in dubbio. E' durato 
solo una manciata di 
giorni il fermo proposito 
di Attilio Perotti di af- 
frontare domani il Carpi 
con una prima linea 
composta da Labardi, La 
Rosa e Mezzini, Il tecni- 
co alabardato deve infat-, 
ti fare i conti con il dub- 
bio sulla disponibilità di 
Labardi che al termine 
della seduta di ierì matti- 
na si è bloccato per una 
contrattura da affatica- 
mento all'adduttore del- . 
la coscia destra che lo ha 
costretto a lasciare il 
campo maledicendo una 
sorte poso benigna con 
lui negli ultimi mesi. 
Pronto l'intervento 
dello staff medico che 
con una serie di iniezioni 
ha provato a rimettere in 
sesto il giocatore tosca- 
no. Per sciogliere i dubbi 
legati all'utilizzo di La- 
bardi sarà necessario dl 
tendere la seduta di NU 
nitura in prografone 
questa mattina ni € sr. 
zar» nel corso della e 
Perotti valuterà anche se 
il recupero di capitan Ce- 
rone è ormai tale da ga_ 
rantire il SUO Tentro in 
squadra senza rischi di 
ricadute. Unico assente 
certo Contro il Carpi, 
dunque, rimane il solo 
Torracchi che, guarito 
definitivamente dai soli 
ti malanni al ginocchio 
malandato, ha' pensato 
bene di scontrarsi con 
l'influenza che ha ovvia- 
mente avuto la meglio. 
Clima assai spensiera- 
to e goliardico, comun- 
que, durante  l'allena- 
mento del venerdì, tradi- 
zionalmente riservato a 
una grandinata di tiri in 
Porta da tutte le posizio- 
ni e da una partitella 
conclusiva accattivante 


e spettacolare. Sorrisi, 
motti di spirito e battute 
sì sono sprecati, toccan- 
do il culmine all'arrivo 
del direttore sportivo Ni- 
cola Salerno, il quale ha 
portato in campo la lieta 
novella. Non aveva con 
sé un valigione di soldi, 
comunque ha conferma- 
to che i giudici hanno 
sbloccato i soldi di Raf- 
faele De Riù. Fra una de- 
cina di giorni gli alabar- 
dati potranno passare al- 
la cassa, pa ricevere gli 


arretrati da settembre il 
poi. ; 
Nuovamente serenl, 


dunque, dopo la batosta 
ci il Chievo anche se 
dovranno dimostrarlo 
domani nell'ultima 
spiaggia per continuare a 
sperare contro un avver- 
sarlo certamente abbor- 
dabile. Vincere è impor- 
tante ma non sufficiente. 
La Triestina dovrà dimo- 
Strare che la carica emo- 
tiva espressa a Pesaro 
Non ha costituito un epi- 
sodio ma una costante 
cui affidarsi insieme alla 
massima concentrazione 
per. tentare almeno 
un'impresa che appare 
disperata. Lo stesso Pe: 
rotti ammette che Dr; 
come oggi la sua squadra 
«non ha più del 20% di 
possibilita di centrare 
‘obiettivo. Al Ravenna 
concedo il 100% mentr? 
per la seconda piazza 
ioco è ristretto a Empo” 
fi Vicenza e Triestina, 55 
spettivamente con *. 
50%, il 30% e il 20% & 
chances. Noi siamo atte: 
si da due confronti ass 
delicati: se riusciremo 5 
conquistare. almeno 1° 
punti — si augura il te" 
nico alabardato — le DE 
stre possibilità salire al 
bero immediatament® 
40-50%». 
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Sabato 20 marzo 1993 


ora BORSA ee 


In equilibrio Piazza Affari. Bene pressoché tutte le blue 
chips. In deciso progresso Cofide e Fiat. Queste ultime, 
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zate sopra il prezzo ufficiale. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif Uff. teri Var% 
Alleanza 15700 15330 15560 15787 -1,44 
AILR 12420 12381 12466 12416 +0,40 
BNapoli 2270 2253 2261 2265 -0,18 
BNapoliR 1509 1480 1493 1513 -1,92 
BToscana 2849 2783 2813 2781 +1,15 
Benetton 14800 14853 14857 14897 -0,27 
Breda = Sosp. 00. 00 00 00 
Ca Binda 440 432 439,5 4252 +3,36 
Cir 1075 1068. 1078 1075 +0,28 
CirRisp 1180 1140 1167 1127 +3,55 
CirRne 599 5929 597 591,1 +1,00 
Comit 4595 4464 4530 4686 -3,93 
Comit Rne 3370 3279 3346 3403. -1,67 
EurMeL 530 527,1 535 5448 171 
Ferfin 1200 1211 1220 1247 -2,17 
FerfinRnc 749 729,1 733,8 749,1 -2,04 
FiatPri 2970 3061 3070 2969 +340 
FiatRnc 3109 3150 3149 3057 +3,01 


BORSA DI MILANO 


Chius.  Var.% 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloydrne 
Milano O 
Milano r ne 
Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 
Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr nc 
Bnl rnc 
Credito Fon 
Credit 
CredItrne 
Credit Comm 
(Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI, 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgornc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Meroner nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem inc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcaternc 
Auschem 
Auschemrne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro Rp 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel, 
Pierrel rnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

‘Saffa r nc 
Saffa rnc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarno 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr nc 
Standa 
Standa r nc P 


COMUNICAZIONI, 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
‘Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Italcable 
Italcab rinc 
Nai Nav Ita 
Sirti 


ELETTROTECNICHE 
Ansaldo, 

Edison 

EdisonrncP. 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r ne 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofider nc 
Cofide Spà 
Comau Finan 
Dalmine 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Ferr To-nor 
Fidis 

Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 
FinPozzirne . 


‘28000. 
5110 


Titoli Apert. Rif. 
GottRuf 1275 1266 
IMetanop 1599 1592 
Italcem 
ItalcemR 5905 5936 
Italgas ‘3040 2954 
Marzotto 6780 6693 
Parmalat 


(-0,09) impennatesi nell'immediato dopolistino, si sono stabiliz- 


Uff. teri 
Fondiaria 30020 29956 30069 30075 


Var% 
-0,02 


1272 1277 -0,39 


1595 1604 


11330 


-0,56 


11228 +0,91 


5941 5888 +0,90 


2992 3063 


-2,32 


6713. 6692 +0,31 
13187. 13730 -4,32 


PirelliSpa 1421 1408 1425 1446 -145 
Pirelli R 858 853,2 862,3 8713 -1,03 
Ras 23600 23029 23287 23775 -2,05 
RasRnc 13901 13937 . 19996 19976 +0,14 
Ratti 2530 (2595 2553 2494 +2,37 
Sip 1590. 1557 1571 1598 -1,69 
Sip Rno 1493 1466 1473 1489 -1,07 
Sondel 1105 1110 1108 1110 -0,18 
Sorin 3650 3699 3677 3655 +0,60 
Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste 3660 0.27 
Finarte priv. 830 0.12 
Finarte Spa 1850 0.54 
Finarte r nc 600 -0.17 
Finmeccan 2080 -2.35 
Finmec rnc ;1845,1110.54 
Finrex 945 0.53 
Finrexrnc 806 0.00 
Fiscamb Hrnc 2140, -1.83 
Fiscamb Hol 2950 0.00 
Fornara 319 -1.85 
Fornara Pri 390. 4.56 
Franco Tosi 20000 0.50 
Gaic 1216 0.00 
Gaic r nc Cv 1201 0.92 
Gemina 1170. -0.09 
Gemina r.nce 990 -0.10 
Gim 2765  -5.31 
Gimrno 1530 0.00 
Ifi priv. 11615211 
Ifil Fraz 5190. 0.00 
Ifilrne Fraz 2705 0.19 
Intermobil 1740. 0.00 
Isefi Spa 810° -1.82 
lsvim 8635 0.00 
Italmobilia 42510 -0.21 
Italmrnc 21900. -1.31 
kernel r nc 400. 0.00 
kernel Ital 240 4.35 
Mittel 1030 -0.96 
Montedison 1299 2.28 
Monted r nc 748 081, 
Monted r nc Cv 1351 - 0.07 
Partrnc 731 -4.44 
Partec Spa 1510 0.00 
Pirelli E C 3995 1.11 
PirelECrnc 1240 1.56 
Premafin 5540 -1.42 
Raggio Sole 994 0.91 
Rag Sole rnc 980 (0.72 
Riva Fin 5150 0.00 
Santavaler 1005 0.30 
Santaval Rp 540 -1.82 
Schiapparel 350) 0.28 
Serfi 4300 -1.38 
Sisa 769 -1.28 
Sme 5690 -1.30 
'Smi Metalli 551 -3.16 
Smirne 551 0.00 
So PaF 2660. -0.75 
SoPaFrne 1580. 0.00 
Sogefi 2750. -1.79. 
Stet 2145. 0.94 
Stetrnc 1870 0.54 
Terme Acqui 1749 -0.06 
Acqui r nc 600 0.33 
Trenno 2550. -1.16 
Tripcovich 5150, — -0.96 
Tripcovr nc 1475 0.61 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13400 0.37 
Aedesr nc 5300 0.00, 
Attiv Immob 2749 0.15 
Calcestruz 8365. -0.24 
Caltagirone: 1899 -4.57 
Galtagrnc 1566... 0.90 
Cogefar-imp 2402 -5.80 
Cogef-imprnc 1495 -2:92 
Del Favero 1601 1.33 
Fincasa44 2300 -8.00 
‘Gabetti Hol 1470. 0.68 
Gifim Spa 1605. 0.00, 
Gifimrne 1290. 0.39 
Grassetto 6000 -3.61 
Risanamrne , 17650 0.00 
Risanamento 47800 0.00 
Sci 1375 -0.36 
Vianini Ind 740. -5.37 
Vianini Lav 2400. -0.95 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE - 
Alenia Aer 1210 1.68 
Danieli E C 9440. 0.53 
Danieli r nc 4780 -0.83 
Data Consys 1570  -0.63 
Faema Spa 2950 0.00 
Fiar Spa 7850 -1.88 
Fiat 5597 3.15 
Fisia 1055 -3.92 
Fochi Spa 10450 1.75 
Gilardini 2785 -0.18 
Gilardrnc 2001 0.60 
Ind. Secco 1272 1.76 
l:Secco r.nc 1230 -1.99 
Magneti rinc 669 0.15 
Magneti Mar 701 1.59 
Mandelli 3780 -1.05 
Merloni 2886 2.70 
Merloni rinc 1002 4.16 
Necchi 1051 0.19 
Necchi r nc 1440 0.00 
N. Pignone 5235 -0.10 
Olivetti Or 1881 2.28 
Olivetti priv. 1820. 7.06 
Olivetrnc 1520 9.75 
Pininfr nc 7490 -0.13 
Pininfarina 8650 2.00 
Rejna 7510 -0.40 
Rejnarnc 34800 0.00 
Rodriquez 5070 0.60 
Safilo Risp 11400 1.79 
Safilo Spa 8600. -1.15 
Saipem 2450 0.41 
Saipemrnc 1770 0.57 
Sasib 4950 0.06 
Sasib priv. 4749 0.00 
Sasib r nc 3665 -0.14 
Tecnost Spa 2355 0.21 
Teknecomp 547 301 
Teknecomrne 3999 -1.48 
Valeo Spa 5920 9.69 
Westinghous 7500 -5.66 
Worthington 2470 -0.80 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 2075. 077 
Falckr nc 4450 -491 
Maffei Spa 2095 0.24 
Magona 3300 1/04 
TESSILI 
Bassetti 5080 1.20 
Cantoni ltc 2540. -1.55 
Cantoni Nc 2040 794 
Centenari 229 044 
Gucirini 949-510 
Eliolona 1685. 0.00 
Linif 500 39811.00 
Linifrnc sog, ‘294 
Rotondi 4020 8.91 
Marzotto Ne 7000 075 
Marzotto r nc 4.32 
RSS ‘ 1000. 0.00 
3 2348 -0,09 
Simint 
Simint priv. ZIO 
0.77 
Stefanel 3270 
Zucchi eta 
Zucchi r nc 5040 0.60 
DIVERSE 
De Ferrari 6800 -1.31 
De Ferrrnc 1855 0.27 
Bayer 263000 0.42 
Commerzbank 289000 1.40 
Con Acq Tor 10500 -3.67 
Jolly Hotel 6400 ‘0.00 
Jolly H-r P 14000 0.00 
Pacchetti 905. -1.29 
Volkswagen 280200. 3.39 


1584,56 sconto e non il lombard è costata molto cara al dollaro, 
(«1 144) che contava În una doppia flessione e possibilmente più 
I ‘ampia di mezzo punto per riproporsi come cardine del 
f merca ALe 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 97400 97400 0.00 
Briantea 9400 9400 0.00 
Siracusa 15500 15500 0.00 
Pop Com Ind 16200 16200 0.00 
Pop Crema 47200 47300 -021 
Pop Brescia 7170 7170 0.00 
Pop Emilia 96400 96400 0.00. 
Pop Intra 9030 9170 -1.53 
Lecco Raggr 6900 7010 -1.57 
Pop Lodi 12800 12700 0.79, 
Luino Vares 16120. 16120 0.00 
Pop Milano 4470 4500 -0.67 
Pop Novara 10000 9950 0.50 
Pop Sondrio 65900 65950. -0.08 
Pop Cremona 6950 6900. 0.72 
Pr Lombarda 2680 2610 2.68 
Prov Napoli 4870 4870 0.00 
Broggi Izar 1288 1281 0.55 
Bizar Lg92 1250 1220 2.46 
Calz Varese 246 250 -1.60 
FONDI D’INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 12.557 12.479 
Arca 27 13.421 13.396 
Aureo Previdenza 14.487 14.390 
Azimut glob. Crescita 12.196 12.095 
Capitalgest Azione 12.932 12.852 
Capitalras 411.749 11.667 
Carifondo Delta 15.025 14.940 
Centrale Capital 13.898 13.777 
Cisalpino Azionario 10.821 10.777 
Coopinvest 10.954 10.922 
Euro Aldebaran 11.894 11.814 
Eùro Junior 13.788. 13.702 
Euromob. Risk Fund 14.581 14498 
Finanza Romagest 10.220 10.147 
Fiorino 30.009 29.834 
Fondersel Industria 7.433 1.391 
Fòndersel Servizi 9.865 9.782 
Fòndicri Selez. Italia 12.823 12.760 
Apndinvest3 11.993 11.852 
Fbndo Prof. 143.424 43/152 
bongo Prof. Gestione 12.047 5 3 
Fondo Trading 8.134 8.0. 
Galileo 10.601 140.488 
Genercomit Capital 10.611 doo 
Gepocapital 12.770 TAO 
Gestielle A 8.590 8.50 
. Imicapital 27.585 27.406 
Imindustria 10.859 10.778 
Imi Italy Î 12.829 12.795 
Iidustria Romagest 9.078 9.048 
Interbancaria Az. 18.498 18.400 
Investire Azionario 11.720 11.634 
Lagest Azionario 15.973 15,844 
Lombardo _ | 14.122 14.038 
Phenixfund Top 9.659 9.609 
Primecapital | 34.182 33.920 
Primeclub Azionario 11.994 11.309 
Primeltaly 10.886 10.824 
Quadrifoglio Azionario 11.941 11.849 
Risparmio Italia Az, 11.998 11.878 
Salvadanaio Az. 10.450 10.385 
Sviluppo Azionario 11.813 11.689 
Sviluppo Indice Italia 7.950 7.885 
Sviluppo Iniziativa 11.689 11.558 
VenetoBlue | 10.089 10.014 
VenetoVenturé 10.386 10.304 
Venture-Time | 11.515 11.521 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 15.991 15.925 
Adriatic Europe Fund 14.582 14.572 
Adriatic Far East Fund 10.703 10.493 
‘Adriatic Global Fund 15.236 15.134 
America 2000 13.502 13.408 
Azimut Borse Ìnternaz. 10.352 10.331 
Azimut Trend 9.909 9.851 
BN Mondialfondo, 12.528 12.451 
Capitalgest Internaz. 12.045 11,971 
Garifondo Ariete 12.152 12.152 
Carifondo Atlante 12.183 12.149 
Centrale America 11.959 11,980 
Centr. America (dol) 7,439 7,465 
Centrale Estremo Orient 10.082 10.055 
Cen. Estr. Oriente (Yen 739 733 
Centrale Europa 13.413 13.399 
Centr. Europa (Ecu) 7,149 7,158 
Eptainternational 14.374 14.329 
Fideuram Azione 13.259). 13.106 
Fondicri Inter. 17.081 17.075 
Europa 2000 14.170 14.108 
Genercomit Europa 14.490 14.384 
Genercomit Internazion. 15.759 15.618 
Genercomit Nordam. 17.469 17.342 
Geode 13.655 13.613 
Gesticredit Azionario 14.405 14.312 
Gesticredit Euroazioni 12.694 12.607 
Gesticredit Pharmachem 12,010 11.986 
Gestielle | 12.229 12.108 
Gestielle Servizi Finan 11.729 11719 
Gestifondi Az. Internaz 13.039 12.815 
Imi East 12.490 12.219 
Imi Europe 12.784 12.710 
Imi West 14.069 13.950 
Investimese 13.741 13.612 
Investire America 16.272 16.174 
Investire Europa 12.429 12.983 
Investire Internaz. 12.255 12.178 
Investire Pacifico 13.213 13,044 
Lagest Azionario Intern 12.974 12.863 
Magellano 12.252 12.050 
Ariente 2000 14.792 14.267 
Performance Azionario 11.872 11.785 
Personalfondo Az: 13.053 12.951 
PrimeGlobal 13.901 13.810 
BrimeMediterraneo 11967 11.913 
Prime Merrill America 15.403 15.316 
| Prime Merrill Europa 15.298 15.207 
| Rrime Merrill Pacifico 15.292 15.112 
| Sanpaolo H. Ambiente 15.157 15.118 
‘anpaolo H. Finance 18.572 18.469 
Sanpaolo H. Industr. 13.586 13.502 
Sanpaolo H.Int. 13.643 13.557 
'ogesfit Blue Chips 13.123 13.094 
Sviluppo Equit 14.493 14.301 
Sviluppo Indice Globale 11.918. 11.793 
Triangolo A 13.821 13.735 
Triangolo c 11814 11/821 
Triangolo S 14.320 14.298 
IT da RE 
57: i 
BILANCIATI ITALIANI 
AUGIEO 16.971. 16918 
RIESI BB 25.987 25.931 
Nreotrssna: 21.878 21.857 
Azimut bilanciato 14.942 14.856 
AEzUO: 21.059 20,954 
BN Multifondo 11.141 11083 
BN Sicurvita 14/9298 14.838 
Capitalcredit 14.405 14.312 
Capitalfit 16.616 16.540 
Capitalgest. 18.893 18.806 
Carifondo Libra 22.615 22.496 
Cisalpino Bilanciato 15/318. 15.262 
Cooprisparmio 10.599 10.576 
Corona Ferrea 13.275 13.220 
CT Bilanciato 12.592 12.538 
Eptacapital 12.862 12.810 
Auro Andromeda 21.145 21.028 
Euromob. Capital Fund 14.792 14.733 
Euromob. Strategic Fund 13.997 13.282 
Fondattivo 10.805 10:78 
Fondersel 33.662 33/564 
Fondieri 2 11.885 11844 
Fondinvest 2 19.137 19.043 
Fondo Centrale 17.854 17.765 
Fondo Prof. Risparmio 11.558 11.486 
Genercomit 23.356 23/228 
Geporeinvest 12.978 12.905 
Gestielle B 10.261 10.167 
Qolore 10.317 10.273 
Grifocapital 14.386 14.340 
Intermobiliare Fondo 14.199 14.134 
CONVERTIBI 
Titoli Cont. Term. 
cquni ltc-93 007% 97,1 3 
‘'entrob-bagm96 8,5%. 101,2 102 
Gentrob-saf 96 8,75% 90,5 90,5 
Gentrob-safr96 8,75% 90 90,6 
Centrob-valt 94 10% 104,3 110,5 
Goton Olc-ve94 Co 7% 92,5 ù 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 98,1 98,1 
Euromobil-86 Cv 10% 99,35... 99,2 
Finmecc-88/93 Cv 9% 103,3. 103,25 
limi-86/93 28 Ind 100,15 Ù 
lmi-86/93 30 Cò Ind 100,35 - 
limi-86/93:30 Péo Ind 100,3 3 
Imi-n Pign 93W Ind 120 123,8 
Iri-ans Tras 95Cv8% 91,9 91,9 
Îtalgas-90/96 Gv 10% 110 112 
Magn Mar-95 Co 6% 88,25 - 
Medio B Roma-94exW7% 123 128 
Mediob-barl 94 Cv 6% 95,75 96 
) 


CAM 


Valuta 
Dollaro usa 
Ecu 


Marco tedescò 
Franco francese 
Sterlina 

Fiorino olandese 
Franco belga 
Peseta 

Corona danese 
Lira irlandese 


183 


1607,46 
1876,23 


968,06 
284,22 


23956,54 


861,45 
47,01 
13,53 


251,58 
2349,95 


La decisione della Bundesbank di abbassare solo lo 


968,56 Ha tenuto molto bene la lira verso il marco. Pur accusato 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 68 680.00 
Con Acq Rom 150 152 -1.32 
Cr Agrar Bs 5200 5200 0.00 
Cr Bergamas 12000 12100 -0.83 
G Romagnolo 12410 12400 0.08 
Valtellin. 12590 12620. -0.24 
Creditwest 5860- 5870. -0.17 
Ferrovie No 3250 3140 3.50 
Finance 7800 7800 0.00 
Finance Pr. 4800 4800 0.00 
Frette 7090 7090. 0.00 
Ifis Priv 515 440. 17.05 
Inveurop 589 589 0.00 
Ital Incend 148200 148100 0.07 
Napoletana 4310 4305 0,12 
Ned Ed 1849 988 1010 -2.18 
Ned Edif Ri 1480 1510 -1.99 
Sifit Priv 1600 1600 0.00 
Bognanco 250 250 0.00 
Zerowatt 5150 5150 0.00 
Titoli 


Investire Bilanci: 
Mida Bilanciato © 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix si 
Salvadanaio Bi], 
Spiga d'Oro 
‘Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


BILANCIATI I È 
RICANCIATI INTERNAZIONALI 


Armonia 
Goaiiale Global 
ristoforo Col; 
Epta 92 Sua 
Fondo Prof. Inter. 
Gepoworld 
iesfimi Internazi 
Gesticredit Finanona!® 
Investire Globale 
Born 
\olointernation 
rsa 
101 
Agrifutura NARI PURI 
Arca MM 
EN Sn Fondo 
;apitalgest M 
Carifondo Carige e 
SO Lire Più 
;entrale Casi 
Epi&money h Conto Cor 
;uromob. Mi ii 
Euro Vezzi 'onetario 
ideuram Moneta 
Aondicri Mo, i 
Folidoforta Perno. 
‘enercomit Mi; 
Gesticredit Monetet o 
etielie Liquidità 
iestifondi 
imi 2000 Monetario 
interbancari; 
lkimony ia Rendita 
onetario Roma, 
Performance Monetario 
Personalfondo Mon. 
Grimemonetario 3 
'uadrifoglio 
Ren drifoglio Obbl, 
ISparmio Italia Cor. 
Sogesfit Conto “ 
Metoiocash Vivo 
LIGAZION, 
‘Agos Bond ARI MISTI 
Arca RR 
Aureo Rendita 
AGE garanzia 
zimut glob. Reddito 
BN Rendifonido ci! 
Capitalgest Rendita 
Carifondo Ala 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend, 
CT Rendita 
Eptabond 
» Euro Antares 
Euromob. Reddito 
Fondersel Reddito 
Aondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Fondo Prof. Reddito 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gesfimi Previdenziale 
Gestielle M 
Gestiras 
Giardino 
Grtoi 
Imiren 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligaz. 
Mida Obbligaz. 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
E h 
'rimecas! 
Primeclub polo: 
Rendicredi 
OBBLIGAZIONARI INTER 
Adriatic Bond Fund 
Arca ona 
Arcobaleno 
Azimut Rendita Internaz 
Garifondo Bond 
Centrale Money id 
Euromob. Bond FUN 
Euromoney v 
Fondersel Internazional 
Fondicri Primary. Fo 
Aondicri Pri, Bond (Ecu 
Gesticredit Globalrend 
Imibond 
Ie anoney 
Roi lig. Internaz 
asi N 
Performance Obbligaz. 
Primebond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
Fondo INA 
Fondo INA-VE 
Sai quota 
ESTERI 
Titoli 
Capitalitalia dol. 
Fonditalia dol. 
Interfund dol. 
Int.Securities ecu 
Italfortune A dol. 
ltalfortune B doi. 
Italfortune C dol. 
ltalfortune ecu 
Italunion dol. 
Mediolanum ecu 
Rasfund dol. 
Rominvest It. Bonds ecu 
Rom. Short Term ecu 
Rom. Universal ecu 
Tre R dol. 


Titoli 

Mediob-cir Ris C07% 
Mediob-cir Ris N07% 
Mediob-ftosi 97 CV7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob C07% 
Mediob-pir 96 0v6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Opere Bav-87/93 CV6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Co8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 


Dracma 

Escudo portoghese 
Dollaro canadese 
Yen 

Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Dollaro australiano 


13.829 
16.496 
10.989 
21.731 


15.453 


15.056 
3.179,44 
1.336,10, 

17.443,93 


93,85 
109 
96,1 
97,6 
89,9 
99,85 


267,24 
1147,24 


15.031 
3.177,47 
1.935,30 

17.438,93 


94 
110,8 
98,1 
89 
100,25 


qualche modesto cedimento, fino ad un minimo di 969,50 
(+ 0,05%) contro la divisa tedesca, si è riportata poi alla metà se- 
duta di Milano a 968,50, 


TITOLI DI STATI 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8593 9% 

Cet Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Ccet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
CctEcu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 

Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu919611% 

Cet Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 9297 10,2% 
Cct Ecu 9297 10,5% 
Cct Ecu.93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cci-19dc93 CvInd 
Cci-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Gct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind . 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cet-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-de95 Ind 
GCet-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cot-de98 Ind 

Cct-fb94 Ind 

Cct-fb95 Ind 

Cct-fb96 Ind 

Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 

Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em9I Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 

Ccot-ig93 Ind 

Cct-1995 Ind 

GCct-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 

Cct-1997 Ind 

Cct-1998 Ind 

Cet-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Ccot-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Get-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Ccet-mz95 Em90 Ind: 
Cet-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind’ 
Cot-mz98 Ind 
Cct-nv93 Ind 

Cct-nv94 Ind 

Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cet-nv96 Ind 
Cet-nv98 Ind 

Ccot-ot93 Ind. 

Cct-ot94 Ind 

Cci-ot95 Ind 

Gct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-ot96 Ind 

Cct-ot98 Ind 

Get-st93 Ind 

Cct-st94 ind 

Cct-st95 Ind 

Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind 

Cct-st97 Ind 

Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17g699 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18mg99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19694 12,5% 
Btp-19094 Em90 12,5% 
Bip-19696 12,5% 
Bip-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Bip-1mg97 12% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96.12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv9412,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st01 12% 
Bip-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Bip-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ag99 Ind 
Cet-ap99 Ind 

Cct-fb99 Ind 

Cot-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95%. 
‘Cct-gn99 Ind 

Cct-1994 Au 70.9,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cto-159n96 12,5% 
Cto-16ag995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5%. 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189297 12,5% 
GCto-18Î995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Gto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-19mg98 12% 
Gto-190195 12,5% 
Gto-19st96 12,5% 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Gto-20nv96 12,5% 
Cto-20st9512,5% 
Cto-d096 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-1mg02 12% 
Btp-1st02 12% 


Prezzo Var. % 
99,05 -1.83 
99,1. 0.10 
99 0.00 
98,8 -0.15 
97,6 0.10 
100,5 -0.59 
100,5 3.08 
98 0.05 

98 0.72 
108 1.73 
100,2 1,01 
98,95 -1.05 
102,45 -0.05 
102,5 -0.44 
105,1 0.10 
103,4 -0.86 
105. 0.10 
102,25 -0.24 
102 -1.40 
103 0.00 
103 -0.48 
98,7 0.41 


100,35 -0.15 
99,1. -0.10 
100,35 -0.15 
97,25 0.05 
100,15. 0.05 
99,8 -0.05 
100,15 -0.35 
99,95 0.00 
100,25 0.00 
100,2 0.05 
99,05 -0.05 
99,75 -010 
100,2 0.10 
100,45 -0.05 
100,05 0.00 
100 0.00 
100,2 0,05 
99,25 -0.05 
100,25 0.05 
99,95 0.00 
97,1 -O21 
99,95 0.00 
100,25 0.00 
99,3 0.00 
98,85. 0.00 
98,45 0.00 
97,9 041 

99 0.00 

98. -1.01 
103 0.00 
99,25 0.97 
102,2 0.69 
97,3 0.00 
96,85 0.00 
97,5 0.10 
101,05 -0.05 
101,05 0.00 
97,3 0.05 
98,2 0.00 
96,75 0.00 
97,15 -0.10 
100,25 0.10 
100,8 -0.20 
100,1 -0.10 
100,7 -0.20 
100,35 0.20 
100,1 0.00 
100,7 0.10 
100 0.00 
100,45 0.10 
100,15 0.05 
100,1 0.05 
100,2 0.00 
101 0.25 
100,45 0.00 
100,15 -0.10 
100,15 -0.05 
100,55 0.00 
100,55 0.20 
100,15 -0.10 
98,2 -0.10 
100,1 0,00 

12 -0.42 
93,2 0.00 
103,3 0.00 
75,5 0.00 
97,05 -0.21 
972. 0.10 
97,2 -0.21 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vo. 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Doliari oro. 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 
Marengo austriaco 
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BORSA DI TRIESTE ] 


18/3 10/3 18/8 193 
Mercato ufficiale Fidis 3355 3425 
Generali 35200 34900 Gerolimich&G. = == 
Warr. Generali 91/01 28000 27790 Gerolimich risp. DE ai 
Lloyd Ad. 12450 12290 —Smeexdiv, 5765 5690 
Lloyd Ad. risp. 9730 9850 Stete 2125 2145 
Rae =_=  Setripe 1860 1870 
Rasrisp. = = Tripcovich 52005150 
i LS n 1456.1475 
Sairisp. 7310 7200 Attivitàimmobil. 2745 2749 
Snia BPD* 1015 1030 Fiat S20 5600 
Snia BPDrisp.* 1055. 1055 Fiatpriv.® = 
Snia BPDrisp.n.c. 785768 Fiatrisp* DE Li 
Rinascente 8500 8390 Gilardini 2790 2785 
Rinascente priv, 3700 3625  Gilardinirisp. 1989 2001 
‘Rinascente r.n.c. 3640 3640 Dalmine 383 377 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto = pes 
G.L. Premuda 1451 1530 LaneMarzottor. 6710 6800 
G.L. Premuda risp. 1180 1180 LaneMarzottome 3990 4020 
SIPexfraz. = —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. - — Terzomercato 
‘Warrant Sip ‘91/194 102 100 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 90 89 So.prozoo. 1400 1400 
Comau 11451160 Carnica Ass. 5800. 5800 
| BORSEESTERE ___ b ESTERE 
Amsterdam Tend. 107,70. (+01) Bruxelles Bel 125405. (+0,29) 
Francoforte Dax 169881 (+0,15)  HongKong H.S. 6088,34  (+0,61) 
Londra = Ft-Sel00. 290,10 (+0,70) Parigi = Cacd0 192969 (004) 
Sydney Gen» 167,10 (+04) Tokyo Nik 18537,17 (1,01) 
Zurigo CS 218,60 (+1,29) NewYork D.Jind. 347158 (+0,11) 


Una scossa dalle Fiat, 
poi il mercato ristagna 


MILANO — Chiusura di settimana su basi di- 
messe per la Borsa valori che nella seduta odier- 
na registra un lieve calo dello 0,09%, con l'indice 
Mib a 1097 punti. Il mercato non è riuscito a 
dare consistenza al rimbalzo tecnico sviluppato- 
si ieri dopo quattro ribassi consecutivi; per la 
verità il tentativo c'è stato in apertura — sulla 
scia delle Fiat, protagoniste della seduta — ma è 
naufragato dopo poche ore per il progressivo at- 
tenuarsi della domanda di fronte all'emergere di 
incertezze sulla situazione economica, e dei so- 
liti interrogativi sulla tenuta del governo. 

C'è stata perplessità anche per il mancato ri- 
basso dei tassi da parte di Bankitalia, una mossa 
attesa dagli operatori dopo l‘analoga decisione 
della Bundesbank. Di fronte a un fine settimana 
che potrebbe riservare sorprese, Piazza Affari 
ha infine deciso di tirare iremi inbarca, rinvian- 
do gli acquisti a momenti più propizi. A un avvio 
in rialzo è così seguito un finale in netto calo, 
specie per la debolezza dei bancari e dei valori 
del settore edilizio. s 

In mattinata si è assistito all'ennesima fugain 
avanti delle Fiat, sempre sulla scorta di notizie 
circa accordi in campo automobilistico con la 
Renault. Le.Fiat hanno chiuso a.5,597 lire, con 
un +3,15%, e dopo una mezz'ora hanno raggiun- 
to un massimo di 5.800 lire, abbandonando len- 
tamente queste posizioni nel prosieguo fino a 
tornare a 5.600 lire con gli ultimi prezzi, viste le 
usuali smentite diffuse dalle due case. 

Insieme alle Fiat, diversi titoli guida hanno 
seguito l'onda rialzista iniziale per spuntare 
buone chiusure e ripiegare poi su livelli di prez- 
zo inferiore. Buoni comunque i rialzi delle Gene- 
rali (+1%), delle Montedison (+2,28%) e delle 
Olivetti (+2,28%) che recuperano ancora terreno 
con chiusura a 1.881 lire, massimo a 1.910 lire, 
ma finale in calo mentre le privilegio salgono del 
7,06%. Nel resto del gruppo De Benedetti si muo- 
vono bene le Valeo (+9,59%) e le Cofide 
(+4,64%). In casa Fiat bene le Ifi (+2,11%) che 
nel dopo scendono però di 1.000 punti, perdono 
invece le Rinascente con un -1,30% a listino che 
diventa -4,7% nelle ultime battute. 

Il mercato è risultato appesantito dalla scarsa 
vena dei bancari, soprattutto di quelli in ambito 
Iri, con le Credit -3,60%, Comit -3,32%, Banca 
Chiavari -3,02%; Banca Roma tiene (-0,51%) ma 
perde nel dopo (-2%). Buone le Mediobanca 
(+1,82%) e le San Paolo (+1,03%). Deludenti gli 
assicurativi che evidenziano problemi per 
Abeille (-6,32%), Sai (-6,26%) e Assitalia (-1,60%), 
oltre a Ras e Alleanza. Male anche gli edili e i 
cementieri, con perdite particolarmente pro- 
munciate per Fincasa 44 (-8%), Caltagirone, 
Grassetto, Cogefar, Merone e Cementir. 


TRIESTE arrivi 
193. pom. Ma. RIJERAEXPRESS Venezia 51 
198 20.00. Gr.ANEMONE Livorno 12 
198 2000 It. TRIESTE La Spezia 49 
208 alba Ue. ALEKANDROGNITSEV Pireo” 50 
208 pom. Sv.0MIS Venezia 13 
20/3 sera = Tu.IBRAHIMBAYBORA Venezia 47 
203 pom. IL ANIENE Fiume 37 
203. 20.00 Li.SILBA Ras Lanuf R/Siot 
partenze 
Data [ora | Nave] ormeggio_] pesinee 
198. 13:30 It.PALLADIO 23 Durazzo 
193 1400 Ue.PROF.ANICHKOV 40 ordini 
193 1400 Bs.ALTUS Siot3 ordini 
198. 17.00 It.SOCAR4 52 Ancona 
193 sera Pa. KOVILOV 33 ‘Ravenna 
193 sera. Pa, MARINGA 50 Ravenna 
198 20.00 It.GIOVANNIGRIMALDI 52 ordini. 
193 23.00. Is.ZIMELAT 49 Venezia 
203 1.00 Is. VERED 50 Ashdod — 
20/8. sera Ma. RIJERAEXPRESS 51 Capodistria 
20/8 sera Rs.KUZBASS Siot4 ordini 
208 sera Bs. ALANDIAWAWE  Siotl ordini 
movimenti 
beta |or ] — neo aormegsio |A ormeggi 
193 1400 Is. VERED 54 50 
193 pom. It.SOCARIOI Tada 52 
193 pom. It. DEPAGIULIA rada 52 
193 1400 Bs.ALANDIAWAWE rada Siot1 
1973 14.00 Rs: KUZBASS rada Siot4 
20/8 630 I.SOCARIOl 52 n 
navi in rada 
MARIA REBECCA. 


Rivolgetovi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETED'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - “Via Roma, 3 - Tel, 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Economia 


Sabato 20 marzo 1993 


‘DOPO LA MOSSA DI BONN SUL TASSO DI SCONTO 


E Bankitalia aspetta 


Ciampi: «Una risposta automatica rischia di indebolire ancora la lira» 


ROMA — La decisione, 
parzialmente a sopresa, 
della Bundesbank resta 
al centro dell'attenzione 
dei mercati valutari, la 
cui reazione, almeno per 
ora, è da considerarsi 
contenuta, se non per- 
plessa. L'unica voce dis- 
sonante è costituita dal 
dollaro che ha compiuto 
un tonfo di notevole am- 
piezza (quasi 23 punti ri- 
spetto alla lira) toccando, 
a Tokyo un nuovo mini- 
mo storico a 116,10 yen. 
Evidentemente negli 
States le decisione di ta- 
gliare il tasso di sconto e 
non il Lombard (che se- 
gna il costo per le banche 
delle anticipazioni 
straordinarie) ha rappre- 
sentato una grossa delu- 
sione. Le altre valute, 
fatta eccezione per il 
franco francese che però 
è alle prese con la vigilia 
elettorale, praticamente 
non si sono mosse, 

Per una parte in quan- 
to le rispettive Banche 
centrali si sono adeguate 
alla riduzione del tasso 
tedesco (ieri anche l'Ir- 
landa ha ridotto dall'11,5 
al 10,75% il tasso sull'«o- 
vernight» e la Danimarca 
dall'11,50  all'11% il 
«pronti contro termine») 


e per l'altra in quanto or- 
mai il taglio «annuncia- 
to» era già stato scontato 
nei giorni scorsi. Diverso 
il discorso per quanto ri- 
guarda la lira, rimasta 
praticamente immobile 
perché Bankitalia è ri- 
masta sulle sue. E ieri lo 
stesso Ciampi è interve- 
nuto per togliere i dubbi 
residui: ilgovernatore ha 
preso atto che finora in 
Europa i cambi non han- 
no mostrato migliora- 
menti, forse perché la 
decisione della Bundes- 
bank non ha toccato an- 
che il Lombard. E taglia- 
re in questo momento il 
tasso di sconto italiano 
rischia di produrre un ul- 
teriore indebolimento 
della lira la quale, per ef- 
fetto delle condizioni 
economiche generali, ha 
già subito un deprezza- 
mento che è andato ben 
oltre le esigenze di un re- 
cupero di competitività. 
Ora è necessario con- 
trastare l'effetto che po- 
trebbe avere sull'infla- 
zione in quanto il succes- 
so su questo fronte è de- 
cisivo per il futuro dell'e- 
conomia. In. sostanza 
dunque la lira, che è il 
«termometro» della si- 


tuazione, non può pre- 
scindere dall'andamento 
dei mercati, delle princi- 
pali variabili economi- 
che e dei problemi di fon- 
do del Paese. Sembra di 
sentire l'eco di quanto, 
quasi nelle stesse ore, di- 
ceva a Montecarlo Ot- 
mar Issing, consigliere 
dell'istituto centrale te- 
desco, affermando che la 


ae 


i 


«Bundesbank non è 
schiava né degli avveni- 
menti politici, né delle 
aspettative che vengono 
create», ma prende le sue 
decisioni sulla base dei 
dati economici a comin- 
ciare «dalle tendenze 
espresse dall'aggregato 
monetario M3». 

Poco dopo il presiden- 
te della ‘Banca centrale 


tedesca, Helmut Schle- 
singer, ha detto a Berlino 
che l'impulso a ridurre il 
tasso ufficiale di sconto è 
venuto dai moderati au- 
menti salariali concessi 
di recente, dalle prospet- 
tive di una diminuzione 
dei prezzi e da una cre- 
scita contenuta della 
massa DLL, In se- 

ito ad un'«approfondi- 
ora dei dati» dispo- 
nibili, ha aggiunto Schle- 
singer, con la riduzione 
del Tus è stato dato ulte- 
riore seguito ad una poli- 
tica che sta ottenendo ri- 
sultati positivi. Il succes- 
so di questa politica, ha 
detto inoltre Schlesinger, 
è dimostrato dal fatto 
che «il marco tedesco ha 
sopportato i pesanti cari- 
chi degli ultimi anni sen- 
za grandi danni», 

Inoltre ì tassi di inte- 
resse del mercato finan- 
ziario tedesco, ha ag- 
giunto il capo della Bun- 
desbank, sono scesi al di 
sotto del 6,5 per cento 
come di rado è capitato 
negli ultimi 20 anni: al 
contempo questi tassi 
sono inferiori a quelli 
della maggior parte degli 
altri paesi. I tassi di inte- 
resse a lungo termine del 


mercato finanziario Usa 
sono un po' più bassi, ha 
ammesso . Schlesinger, 
aggiungendo però che — 
considerando gli interes- 
si reali — il ricorso al 
credito in Germania è 
più conveniente. 

Quindi per ora Banki- 
talia sta «in campana», 
anche perché dopo aver 
pilotato al ribasso il 
«pronti contro termine» 
e aver sistemato la riser- 
va obbligatoria, si aspet- 
ta che le pur caute pro- 
messe del sistema ban- 
cario, per l'ennesima 
volta sollecitato dall'im- 
prenditoria italiana, tro- 
vino un riscontro nel ta- 
glio dei tassi d'interesse. 
Oltre a tutto Ciampi deve 
anche pensare alle esi- 
genze del Tesoro che 
proprio ieri ha lanciato 
per mercoledì la più 
grossa emissione di Bot: 
49.500 miliardi (il record 
precedente era di 47 mi- 
la). E non si può pensare 
di collocare sul mercato 
una massa così ingente 
di titoli con una lira an- 
cora più in difficoltà di 
quanto nonlo sia ora, an- 
che per evitare che i ren- 
dimenti schizzino in al- 
to. 


A FINEMARZO. 
Bol, é in arrivo 
una maxrk-asta 


ROMA — Per dare un pò 
di respiro al deficit il 30 
‘marzo arriva una maxi 
asta di bot. Si tratta della 
più consistente emissio- 
ne finora disposta dal 
Tesoro: titoli per 49 mila 
500 miliardi. In scadenza 
sono 47 mila miliardi di 
bot, di cui 46.900. nelle 
mani degli operatori eco- 
nomici e 100 nel portafo- 
glio della Banca d'Italia. 
Il sistema che verrà uti- 
lizzato sarà quello dell’a- 
sta competitiva. In ven- 
dita sono 19.500 miliardi 
per i trimestrali, 16 mila 
peri semestrali e 14 mila 
per gli annuali. L'inizia- 
tiva del ministero del Te- 
soro ha come obiettivo 
dare un pò di fiato ai no- 
stri conti pubblici sui 
quali in questi giorni sta 
lavorando il governo. 

La prossima settimana 
(«è questione di tre, 
quattro giorni», dice il 
ministro del Bilancio, 
Beniamino Andreatta) 
verrà illustrata la rela- 
zione trimestrale di cas- 
sa, il documento che fo- 


tografa la finanza stata- 
le. Rispetto ai 150 mila 
miliardi fissati dalla Fi- 
nanziaria i conti pubblici 
viaggiano a quota 168 
mila miliardi. Il «buco», 
dunque, di 18 mila mi- 
liardi dovrebbe essere 
annunciato ufficialmen- 
te dal Tesoro con la rela- 
zione, Ma tutti i ministri 
si dicono ottimisti e scar- 
tano l'ipotesi di una ma- 
novra economica di ag- 
giustamento. Nel pome- 
riggio di ieri c'è stato un 
vertice tra il ministro del 
Tesoro, Piero Barucci, e i 
colleghi del Bilancio, An- 
dreatta, e delle Finanze, 
Franco Reviglio. Due ore 
per mettere a punto gli 
ultimi dettagli del docu- 
mento, E in mattinata, 
durante il Consiglio dei 
ministri, \il presidente 
Giuliano Amato avrebbe 
fatto il punto della situa- 
zione. 

Peril governo le previ- 
sioni sembrano volgere 
al bello. «Non, ci sono 
grandi discordanze ri- 
spetto a ciò che era stato 


annunciato», ha affer- 
mato il ministro dell'A- 
gricoltura Sandro Fonta- 
na lasciando palazzo 
Chigi. Anche secondo 
Corrado . Fiaccavento, 
consigliere economico 
dell'esecutivo, «l'ordine 
di grandezza è in linea 


con quanto previsto», ma. 


poi ammette: «ci sono dei 
problemi sul versante 
delle entrate dovuti es- 
senzialemtne alla con- 
giuntura». Il meccani- 
smo di base dell'econo- 
mia, comunque, per 
Fiaccavento «si sta ag- 
giustando rapidamente e 
sul piano strutturale si 
stanno facendo notevoli 
progressi in termini di 
efficienza». Insomma la 


stesura della relazione < 


trimestrale di cassa è alle 
battute finali e, secondo 
il governo, si può essere 
senz'altro meno pessimi- 
sti. Anzi per il ministro 
Reviglio va tutto bene: 
«io sono sempre ottimi- 
sta». 

Cor. 


L'ALLARME DI BANKITALIA 


Export, quei capitali non tornano 


Cresce l’attività delle imprese all’estero ma in campo valutario non si muove nulla 


ROMA — L'incremento 
fatto registrare dalle 
esportazioni, da parte . 


delle imprese italiane, - 


non corrisponde ad un 
equivalente aumento di 
flussi di capitali in entra- 
ta nel nostro paese. L'al- 
larme è stato lanciato ie- 
ri dal governatore della 
Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, nel corso 
di un'audizione davanti 
alla commissione anti- 
mafia. «Quello che oggi 
verifichiamo — ha detto 
Ciampi — è che a fronte 
di questo aumento delle 
esportazioni non si nota, 
in campo valutario, un 
altrettanto’ importante 
reingresso di capitali. E' 
da ritenere — ha aggiun- 
to — che parte dei pro- 
venti di queste esporta- 
zioni non riaffluiscano. 
Questo è oggi, purtroppo, 


Per Ciampi 
questo succede 
perché domina 


l’incertezza 


lecito perché ogni impre- 
sa italiana può libera- 
mente detenere conti al- 
l'estero». 

Ciampi attribuisce la 
responsabilità di questa 
anomalia alla «situazio- 
ne di incertezza di cui 
soffre attualmente il 
Paese». «Penso che que- 
sto clima — ha detto il 
governatore — che ca- 
ratterizza la nostra si- 
tuazione economica ge- 
nerale determini la ne- 


cessità di riguadagnare 
credibilità e fiducia pres- 
soicittadini italiani». 
Ciampi, che, nel corso 
dell'audizione, ha reso 
noto di aver ospitato sa- 
bato scorso, in forma pri- 
vata, a Roma, il governa- 
tore della Bundesbank 
Helmut Schlesinger, ha 
indicato le possibili pro- 
spettive positive che po- 
trebbero derivare dalla 
svalutazione subita dalla 
lira. «Se riusciremo a ge- 
stire bene la svalutazio- 
ne —ha detto—eafarsì 
che questa non si tradu- 
ca in inflazione il Paese 
potrà trarne vantaggi. 
Vantaggi . apprezzabili 
già oggi, in una fase re- 
cessiva, ma ancor più ri- 
levanti domani quando 
si realizzerà la ripresa 
internazionale». 
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DATI ISTAT SUL ’92 î 
Imprese, aumenta il fatturato 


I maggiori incrementi nell’alimentare e nella chimica 


ROMA — L'indice ge-' 


nerale del fatturato 
dell’industria ha regi- 
strato nel dicembre del 
‘92 un aumento del 2% 
rispetto allo stesso me- 
se del 1991. Lo rende 
noto l'Istat in una nota 
nella quale precisa che, 
nell'intero anno 1992, 
l'indice del fatturato è 
aumentato, rispetto al 
'91; dell'1,4% in conse- 
guenza di un incre- 
mento. dell’1,1% del 
fatturato sul mercato 
interno e del 2,7% di 
quello sul mercato 
estero. 

Quanto al solo mese 
di dicembre dello scor- 
so anno, l'aumento del 


2% sullo stesso mese 
del'91 deriva da un au- 
mento dell 1% del fat- 
turato interno e del 
5,2% di quello estero. 
«Ciò — afferma l'Istat 
— rappresenta un raf- 
forzamento del tasso 
tendenziale del fattu- 
rato totale rispetto a 
quanto rilevato in no-+ 
vembre (+0,9%), dovu- 
to al miglioramento del 
fatturato interno 
(-0,4% a novembre) e 
alla tenuta di quello 
estero (+5,4% a no- 
vembre)». 
Nell'intero anno 

1992, con riferimento 
ai comparti di attività 


economica, gli indici 
del fatturato comples- 
sivo (nazionale ed este- 
ro) hanno registrato in- 
crementi nelle indu- 
strie alimentari, be- 
vande e tabacco 
(+5,6%), nelle chimi- 
che (+3,2%), nei mine- 
rali e prodotti non me- 
tallici (+2,9%) e nelle 
tessili, cuoio e abbi- 
gliamento (+2,7%). In 
diminuzione — infor- 
ma l'Istat — risulta in- 
vece il fatturato dei 
mezzi di trasporto 
(-4,7%), dei minerali 
ferrosi e non ferrosi 
(-3,2%) e dell'energia 
(-1,3%). 


MERCATI 


E° finita l'era del fixing 
Sarà abolito per decreto 


ROMA — Marco 814,8 li- 
re (il 18,6% in meno ri- 
spetto ad oggi), dollaro 
1.219,25 lire (il 29,8% in 
meno). Erano queste, ap- 
pena sei mesi fa, le ulti- 
me due quotazioni della 
lira al fixing ufficiale 
della Banca d'Italia, — 

Da quel 16 settembre 
1992, giusto un giorno 
prima della decisione 
delle autorità monetarie 
di uscire dallo Sme, la li- 
ra ha continuato a flut- 
tuare liberamente sul 
mercato dei cambi. 

La decisione di ieri del 
Consiglio dei ministri 
che ha approvato un di- 
segno di legge sull'aboli- 
zione del «fixing», po- 
trebbe quindi consacrare 
la data del 16 settembre 
dell'anno scorso come 


una data «storica», ap- 
punto l'ultima fissazione 
ufficiale delle quotazioni 
della valuta italiana. 
Durante quella gior- 
nata di metà settembre, 
la lira aveva dovuto nuo- 
vamente difendersi dagli 
ennesimi attacchi specu- 
lativi: a soli tre giorni da 
una svalutazione del 7% 
nei confronti del marco, 
il limite massimo di 
oscillazione ‘era infatti 
stato portato dalle 765,4 
lire a 820,68. In soli 5 
giorni, dall'11 settembre 
(data  pre-svalutazione) 
al 16, la valuta italiana 
aveva perduto il 6,45 % 
rispetto al marco, il 6,7% 
rispetto al franco france- 
se, il 5,5 % rispetto alla 
sterlina e l'11,07 % nei 
confronti del dollaro. 


NECESSARIA UNA NUOVA SMENTITA SULLE VOCI DI ACCORDO CON RENAULT 


Fiat, non parte il treno per Parigi 


La Borsa s'infiamma per un articolo di «Business Week» ma poi tutto si ridimensiona 


“ROMA — Giornata di 


fuoco in Borsa per una 
serie di tensioni sulle 
azioni del gruppo Fiat. 
Trascinate dalle ormai 
tradizionali voci poi 
smentite di un accordo 
internazionale con la Re- 
nault, hanno registrato 
una vera e proprio im- 
pennata per poi affievo- 
irsi. E l'intera seduta di 
Piazza Affari ne è stata 
condizionata. L'indice 
Mib è arrivato ad un più 
1,1 per cento per poi 
chiudere con un calo del- 


« lo 0,09 per cento. 


Tutto si è iniziato già 
in apertura di mattinata 
quando i titoli della so- 
cietà torinese hanno re- 
gistrato una impennata. 
Le Fiat «ordinarie» han- 
no messo a segno nei pri- 
mi minuti della riunione 
un rialzo del 3,15 per 
cento salendo a 5597 lire 
per poi rapidamente por- 
tarsi fino a un massimo 


In apertura i titoli di Corso Marconi mettono 


a segno un 3,15 per cento: secondo le 


indiscrezioni riportate dalla rivista la Fiat 


avrebbe dovuto cedere il40% del gruppo. 


di 5820 lire pari ad un 
aumento attorno al 7 per 
cento. Cosa c'era dietro? 
A far scattare il meccani- 
smo è stata da una parte 
la smentita dell'ammini- 
stratore delegato della 
Fiat Auto, Paolo Canta- 
rella, sul temuto aumen- 
to di capitale della socle- 
tà ma soprattutto le nuo- 
ve indiscrezioni del set- 
timanale «Business 
Weeky sul chiacchierato 
accordo tra Fiat e Re- 
nault. Indiscrezioni «va- 


lorizzate» citando fonti 
vicine al presidente Gio- 
vanni elli, secondo le 
quale le due società 
avrebbero concluso un 
accordo per creare un gi- 
gante europeo dell'auto: 
secondo l'accordo la Fiat. 
cederebbe il 40 per.cento 
del gruppo alla Renault 
yer 5 miliardi e 300 mi- 
ioni di dollari. . 

La notizia, vista l'au- 
torevolezza della fonte, è 
stata accolta a Piazza Af- 
fari con grande attenzio- 
ne. Anche perché proprio 


il giorno precedente, 
mercoledì sera, ‘avvoca- 
to Gianni elli ha la- 
sciato lo stadio di Torino 
dopo il primo tempo del- 
la partita tra la «sua» Ju- 
ventus e il Benfica. «Vi 
saluto, devo andare a Pa- 
rigi» aveva detto ai gior- 
nalisti. Perché a Parigi? 
E come mai tanta fretta, 
malgrado l'importanza 
della partita? C'era la 
Renault dietro quella 
fretta? Tutti motivi que- 
sti che hanno in ogni ca- 


so spinto al rialzo le azio- 
ni del gruppo. 

Nella seconda parte 
della giornata è però suc- 
cesso qualcosa. Sono ar- 
rivate per l'ennesima 
volta le smentite dei due 
interessati. «Notizie in- 
fondate», hanno affer- 


mato i rispettivi rappre- . 


sentanti da Torino e da 
Parigi. I titoli Fiat hanno 
quindi iniziato a scende- 
re. Alla fine le «ordina- 
rie» venivano trattate 


sulle 5600 lire, sui livelli. 


della chiusura preceden- 
te. Le «privilegiate», do- 
po avere toccato un mas- 
simo a 3250 lire, hanno 
chiuso a 3070 lire con 
quasi nove milioni di ti- 
toli scambiati. Le Rnc, 
infine, dopo avere sfiora- 
to un picco a 3230 lire, 
hanno terminato la sedu- 
ta sul telematico a 3149 
lire. 


v.p. GianniAgnelli 


I COLLOQUI FRA CLINTON E DELORS 


Fra Usa e Cee non si allenta la tensione 


Jacques Delors 


BRUXELLES — Un senso 
di malcelata delusione e 
crescente ‘nquietudine 
ha pervaso ieri gli am- 
bienti comunitari di Bru- 
xelles dopo che l’incon- 
tro tra il presidente della 
commissione europea 
Jacques Delors e il nuovo 
capo della Casa Bianca 
Bill Clinton non sembra 
esser riuscito a scongiu- 
rare la minaccia di una 
guerra commerciale tra 
gli Stati Uniti e la Cee. 
Ufficiosamente,. PeTÒ, 
fonti della commissione 
non hanno nascosto le 
loro preoccupazioni peri 
pochi progressi che De- 


lors sembra aver com- 
‘piuto con Clinton anche 
solo nel dare un nuovo 
impulso politico. alle 
trattative che entreran- 


no in una fase cruciale © 


quando il’ negoziatore 
commerciale americano 
Mickey Kantor sarà a fi- 
ne mese a Bruxelles. 

E lo stesso presidente 
della ‘commissione ha 
detto ai giornalisti all'u- 
scita dalla Casa Bianca 
di continuare a essere 
«inquieto» per le possibili 
ripercussioni negative 
dello scontro commer- 
ciale tra le due rive del- 


l'Atlantico che avrà la 
sua prima tappa quando 
scatteranno lunedì le 
sanzioni di Washington 
sugli appalti pubblici. 
Derivata da nuove nor- 
me Cee che danno la pre- 
ferenza alle aziende eu- 
ropee nelle gare d'appal- 
to. governative, questa 
controversia è solo una 
delle molte che Stanno 
avvelenando negli i 

mi mesi i rapport ir 
comunità e gli Stati U DE 
ti. A Bruxelles ci si CONUI. 
nua a chiedere S€ tali 
controversie siano Vera- 
mente eredità della pre- 


ne repubb come 
pare abbia detto Clinton 
‘a Delors — 0 se non se- 
malino invece una svol 
ta in senso protezionisti- 
co da parte della nuova 
amministrazione demo- 
cratica americana, © 
Bruxelles e Washing- 
ton non sono ancora riu- 
e @ chiudere l'annosa 
Cana sui sussidi della 
Ian l'agricoltura che 
occa la conclusione dei 
negoziati per la riforma 
del Gatt, ‘l'accordo che 
regola i commerci mon- 
diali, e sono ai ferri corti 


anche sulle esportazioni 
europee di acciaio, aN. 
ch'esse sotto minaccia di 
sanzioni da parte degli 
Stati Uniti, nonchè sugli 
aiuti statali all'industria 
aeronautica. 

I dubbi che la missione 
di Delors non ha chiarit0 
— hanno notato fonti 
della commissione — 5 
scioglieranno in un se” 
so 0 nell'altro quando 
Kantor si siederà il 296 
30 marzo al tavolo delle 
trattative con il respon, 
sabile della comuni. 
per le questioni comm! 
ciali Leon Brittan. 
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CREDITO EROGATO IN REGIONE 


Più soldi all’industria 


Nel dicembre ’92 registrato un aumento del 17,1% 


Il credito utilizzato 
in Friuli-Venezia Giulia 


CREDITO VAR. ANNUA 
TOTALE IMPIEGHI VIVI 
miliardi 
— Commercio 1.906 
— Edilizia e opere 
pubbliche 1.102 Ta sio 
— Mobili di legno 1.025 Sp EM] 
— Cantieristica 1.023 + 102,7 
— Macchine agricole 
e industriali 864 — 11,0 
— Elettrodomestici 783 +510,6 
—Prod. metallo 
esclusi mezzi 
trasporto 736 + 14,4 
— Servizi di 
assicuraz., 
consulenza eco. 723 + 28,3 
— Prod. agricola, 
silvicolt.,, pesca 621 IR 
— Minerali, metalli 
ferrosì e non 613 + 33 
- Altri 4.165 + 12,4 
TOTALE 13.561 Rat 


FONTE: elaborazione Ambroveneto 
su flusso di ritorno centrale dei rischi Banca d'Italia 


Il volume complessivo si è aggirato intorno 


ai 13 miliardi e mezzo. La crescita degli 


impieghi riguarda essenzialmente i settori 


degli elettrodomestici e della cantieristica 


MILANO — Nello scorso 
mese di dicembre il redi- 
to erogato in Friuli-Ve- 
nezia Giulia a favore del 
sistema produttivo è au- 
mentato del 17,1 per 
cento rispetto al corri- 
spondente periodo del 
‘91, una dinamica supe- 
riore a quella media na- 
zionale risultata pari al 
14,3 per cento. Il volume 
di redito complessiva- 
mente utilizzato ha rag- 
giunto quota 13.561 mi- 
liardi, pari al 2,1 per cen- 
to del totale nazionale. 
La crescita, in realtà, 
riguarda prevalente- 
mente il comparto degli 
elettrodomestici e della 
cantieristica, concentra- 


ti rispettivamente a Por- 
denone e Trieste, Il ricor- 
so al credito da parte del- 
le altre attività economi- 
che è invece assai più 
contenuto (in media 
+6,6 per cento) eviden- 
ziando così il perdurare 
di una fase di forte ral- 
lentamento congiuntu- 
rale. 

Commercio ed edilizia 
risultano i comparti più 
importanti per ammon- 
tare di credito utilizzato. 
Per quanto riguarda il 
commercio, la bassa cre- 
scita dei finanziamenti 
bancari (+3,1 per cento) 
ne evidenzia la fase di 
crisi, originata dagli av- 
venimenti bellici nell'ex 


COLLABORANO LEASEST DI TRIESTE E SKB DI LUBIANA 


Primo leasing italo-sloveno 


L'accordo ha un valore di circa 3 miliardi - Impulso alla piccola impresa 


TRIESTE — E'il primo ac- 
cordo realizzato da una 
società di leasing italiana 
per operazioni di finanzia- 
menti medio-piccoli ad 
aziende della Slovenia. Ha 
un valore di 3 milioni di 
marchi (2,9 miliardi di li- 
re). E' stato stipulato dalla 
Leasest Spa, di Trieste, 
con la Skb N & L doo, di 
Lubiana. Attraverso l’at- 
tuazione di tale intesa; fir- 
mata ieri a Trieste, le 
aziende e le società priva- 
te che stanno nascendo e 
stanno creando la nuova 
struttura economica della 
repubblica di Slovenia, 
avranno la possibilità di 
accedere al leasing inter- 
nazionale anche per im- 
porti di taglio medio-pic- 
colo che fino a oggi sareb- 
bero risultati troppo esigui 
per essere interessanti per 
le società finanziarie. Le 
aziende che effettuano tali 
investimenti non avrebbe- 
ro potuto invece utilizzare 
le tradizionali linee di cre- 


dito 
quanto le stesse sarebbero 
risultate troppo macchi- 
nose per operazioni che 
“possono prevedere anche 
importi intorno ai 20 mi- 
lioni di lire. 

L'accordo consente ai 
produttori e venditori ita- 
liani di accrescere le pos- 
sibilità di concludere posi- 
tive transazioni nel campo 
delle macchine. utensili, 
delle tecnologie di consu- 
mo e dei beni strumentali, 
con aziende private o sta- 
tali della Slovenia, mentre 
permette a quest'ultima di 
dare un impulso allo svi- 
luppo della piccola impre- 
sa. Tutto ciò, e qui sta 
l'importante novità, an- 
che per piccole dimensioni 
unitarie. La Skb N &L è 
una società a responsabili- 
tà limitata controllata dal- 
la Skb Banca, di Lubiana, 
Si tratta, per importanza, 
del secondo istituto di cre- 
dito della Slovenia. La Skb 
opera nei settori immobi- 


interbancarie,  in' 


o) 


Ò 


Speciale offerta, non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31.3.93 per l’acquisto di t; 
s Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizion 


liare e del leasing, su tutto 
il territorio della vicina re- 
pubblica. Ha già speri- 
mentato con società e ban- 
che austriache collabora- 
zioni simili a quelle che 
realizzerà con la triestina 
Leasest. La Skb è ben co- 
nosciuta dagli sloveni che 
acquistano veicoli Fiat, 
poiché è la società che ne 
finanzia la vendita. 

La Leasest Spa è una 


delle società italiane più: 


attive nel settore del lea- 
sing internazionale. Opera 
in particolare con i paesi 
dell'Est europeo. E' stata, 
fra l'altro, la prima a con- 
cludere, nel 1990, un'ope- 
razione di leasing interna- 
zionale nella repubblica 
cecoslovacca. Vari sono gli 
azionisti che vi partecipa- 
no, fra questi ci sono due 
importanti istituti di cre- 
dito del Friuli-Venezia 
Giulia: la Banca di Credito 
di Trieste e la Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia, 


banche: tempi 
‘Posta è tiepida: non deli Sretti per 
Jet a la 


Lager 


FIERA 


Jugoslavia e aggravata 
dal calo della domanda 
interna. 

Risulta addiritura in 
contrazione il credito 
erogato all'edilizia (-1,6 
per cento), certamente 
tra i settori più colpiti 
dalla fase recessiva. 

Per quanto concerne 
le forme tecniche, gli 
operatori della regione 
hanno usufruito princi- 
palmente di finanzia- 
menti a medio-lungo ter- 
mine. Sono tuttavia cre- 
sciute in maniera molto 
rilevante le operazioni 
con l'estero (+6,5 per 
cento) che comprendono 
finanziamenti in valuta. 


Aziende triestine 
all’Alpe Adria lubianese 


TRIESTE — Prosegue 
l'attività promoziona- 
le della Camera di 
commercio, Dopo la 
partecipazione di 8 in- 
dustrie da lunedì ali- 
mentare alla Gast di 
Klagenfurt, da lunedì 
prossimo un'ampia 
collettiva di aziende di 
consorzi locali verrà 
presentata al più tra- 
dizionale appunta 
mento della Fiera Al- 
pe-Adria di Lubiana. 
In questa sede, Tom- 
besi avrà incontri uffi- 
ciali con il nuovo pre- 
sidente della Camera 
per l'Economia della 
Slovenia, Suster, e con 


Utte le vetture della 
1 praticate da Sava c 


altre autorità. La Ca- 
mera di Commercio ha 


rilevato quest'anno un 
accresciuto ° interesse 


verso la manifestazio- 
ne, tanto che lo spazio 
espositivo messo a di- 


sposizione della Fiera, 
di 140 mq, circa, si è 
rivelato insufficiente 
ad accogliere tutte le 
richieste. Infatti, oltre 
a imprese di import- 
export e di servizi, si 
sono registrate le ade- 
sioni del Centro Com- 
merciale «Il Giulia», 
del Consorzio Trieste 
Centro, di un mobilifi- 
cio e di industrie dei 
settori caffè e marmi, 


PORTO /PRIVATIZZAZIONE 


Occupazione, l'Ente 


PD 


promett 


_. 


TRIESTE — Altra punta- 
ta ieri mattina nel porto 
di Trieste per quanto ri- 
guarda il confronto tra 


e garanzie 


vano criticato lo stesso 
documento presentato 
dall'Ente. Secondo i sin- 
dacati l’amministrazio- 


sindacati e dirigenza del- ne portuale avrebbe do- 
l'Eapt. Alla presenza del vuto fornire circostan- 
commissario Fusaroli ziate garanzie di caratte- 


l'Eapt ha consegnato ai 
rappresentanti del sin- 
dacato un documento 
che recepisce in parte al- 
cune richieste del sinda- 
cato avanzate nei giorni 
scorsi. La discussione si 
è incentrata soprattutto 
sugli aspetti «politici» 
degli accordi in esame, 
tralasciando le parti più 
strettamente tecniche. 
La discussione sul «pro- 
feto porto» sarà ripresa 
lunedì. 

L'incontro di ieri rien- 
tra nell'ambito della di- 
scussiòne per un «pro- 
getto complessivo» del 
porto che sindacati e di- 
rigenza dell'Eapt hanno 
intavolato alla ricerca di 
un'intesa sui rapporti fu- 
turi tra Ente e Culp e per 
definire un sistema di 
parametri sui quali co- 
struire le relazioni con i 
terminalisti. Il documen- 
to presentato dell'Eapt 
recepisce, appunto, par- 
te delle richiesteavanza- 
te dai sindacati, che non 
più tardi di giovedì ave- 


PORTO / SPEDIZIONIERI PRAGHESI 


Alla Cecofracht Trieste interessa 
Ok le auto Skoda verso Israele 


TRIESTE — L'accordo 
operativo tra la società 
di spedizioni ceca «Ce- 
chofracht» e l'Ente auto- 
nomo del porto di Trieste 
è stato rinnovato per 
l'anno 1993. 

In un comunicato l'en- 
te portuale triestino rile- 
va che lo scorso anno i 
traffici attraverso l'em- 
porio giuliano sono più 
che raddoppiati rispetto 
al 1991, con 44.000 ton- 
nellate di merci (19.000 
tonnellate nella prece- 
dente annata). 

Da rilevare, in partico- 
lare, il traffico di espor- 
tazione di autovetture 
Skoda per Israele e la 
gomma in contenitori 
importata dall'Estremo 
Oriente. 

‘Anche l'impiantistica, 


Fino al 31 marzo Con- 
cessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a dispo- 


sizione un finan- 
ziamento Sava a 
condizioni stra- 
ordinarie. Straor- 
dinarie nelle ci- 
fre e nel tasso di 
interesse: fino a 
18 milioni in due 


tradizionale traffico ce- 
coslovacco verso i paesi 
arabi e del Mediterra- 
neo, ha avuto un anda- 
mento positivo. 

Il Commissario del 
porto, Paolo Fusaroli, ha 
fatto presente agli opera- 
tori boemi (la Cecho- 
fracht si appoggia a Trie- 
ste, da più di venti anni, 
alla casa di spedizioni 
Billitz) il complesso delle 
innovazioni gestionali in 
atto nell'ambito del por- 
to, le proposte di priva- 
tizzazione dei settori 
convenzionali del porto 
nuovo avanzate dagli 
spedizionieri triestini, le 
fasi di avanzamento del 
progetto per la gestione 
del Terminal contenitori 
del molo VII. 


milioni per Uno Fire e 
Uno Hobby, 10 milioni per 
le altre versioni della Uno, 


«TAGLI» 
Trasporti, 
sciopero 


UDINE — Scioperi a 
fine marzo in Friuli 
Venezia Giulia nel 
settore del trasporto 
pubblico di persone. 
I sindacati degli au- 
toferrotranvieri han- 


no infatti respinto le 
proposte di tagli di li- 
nea avanzate nei 
giorni scorsi dalle 
quattro province, cui 
per legge regionale 
compete la supervi- 
sione del trasporto 
pubblico locale. Se- 
condo i sindacati tali 
tagli sarebbero indi- 
scriminati e anche 
poco razionali. 


Te occupazionale. L'En- 
te, secondo i sindacati, 
avrebbe invece fretta di 
concedere le banchine ai 
privati, senza peraltro 
offrire garanzie sul piano 
della occupazione. E ieri 
l'amministrazione por- 
tuale avrebbe recepito 
tali indicazioni, garan- 
tendo sul piano «politi- 
co» il diritto all'occupa- 
zione e l'eventuale svi- 
luppo dell'occupazione 
stessa. I sindacati accu- 
savano la direzione del- 
l'Ente di limitarsi a con- 
sigliare alle imprese pri- 
vate, che subentrano 
nella gestione dei termi- 
nali, l'assorbimento del 
personale oggi inquadra- 
to nell'ente e nella com- 
pagnia. Di contro i rap- 
presentanti dei lavorato- 
ri hanno chiesto «regole 
certe, trasparenti e chia- 
Te, e una precisa scelta 
politica e gestionale che 
tenga conto ‘in primis’ 
delle garanzie occupa- 
zionali». 


TRIESTE. 
Convegno 
europeo 


ROMA — In rela- 
zione alle candida- 
ture di Trieste come 
sede... della Confe- 
renza paneuropea 
sui trasporti, il mi- 
nistro dei Trasporti 
informa che la ri- 
sposta favorevole 
del governo italia- 
no, anticipata im- 
mediatamente per 
telefono agli organi 
comunitari, è stata 
consegnata al com- 
missario Matutes. 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P FIRE 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: 13.040.855 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 8.000.000, 


ANTICIPO: L. 5.040.855 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO” 


per Tempra, 18 
milioni per Cro- 
ma. Se poi prefe- 


ra più dilaziona- 


TASSO ZERO TASSO 10% 
È È ERO RATE d ta 
i RTORATA Tana 
En lion DEI SEE PRATICA: _|__L. 250.000 L. 250.000 
bi 3 xi DEI 
Tipo, 16 milioni fr E 


AD ESEMPIO: UNO 1000 3P S 
PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.14.790,155 


ANTICIPO: L. 4.790.155 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000.000, 


= TASSO ZERO TASSO 10% 
NUMERO RATE DI tO 
rite un pagamen- IMPORTO RATA a T_#16667 1253500 
SPESEPRATICA__|_L:250.000 | 1350000 
to rateale anco- TANSS 0% 987%, 
TAEG*** 2,44% 11,95% 


anni a interessi 
zero. Straordi- 


to, anche in que- 
Sto caso Fiat ha 


AD ESEMPIO: TIPO 1.45 
PREZZO CHIAVI IN MANO>: L.18,626,715 


ANTICIPO: L. 4.626.715 


narie per la gam- 
ma di scelte: tut- 
te le versioni di- 
sponibili di Uno, 


‘Tipo, Tempra e Croma. 


Concretamente, l’am- 
montare del finanziamen- 
to a interessi zero è di 8 


nuo del 10%. In- 


Nel vostro 
interesse. IF/1/A/T] 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 14.000.000) 


la soluzione: un NUNERORATE TASUZERO Tiso 10% 

È IMPORTO RATA [L58335 L35557 

pagamento in 4 SEESE PRATICA L-250.000_|__L. 250.000 
î 0% 9,88% 
anni al tasso an- IRENE 173% 11,53% 


formatevi da Concessio- 
narie e Succursali Fiat. 


AD ESEMPIO: TEMPRA 1600 


—tì1t—ttttt@ 


PREZZO CHIAVI INMANO*; L.21.696.915 
ANTICIPO: L. 5.696.915 
IMPORTO DA FINANZIARE: L. 16.000.000, 


NUMERO RATE 


IMPORTO RATA. L 406.336. 
SPESE PRATICA” L. 250.000 
TAN#* 9,87% 
TAEG*** 11,39%. 


AD ESEMPIO: CROMA 20005 


PREZZO CHIAVI IN MANO*: L.33.674.265 


ANTICIPO: L. 15.674.265. 


TMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000 


NUMERO RATE 48 
IMPORTO RATA L: 457.128 
SPESE PRATICA. È 


TAN** 
TAEG*** 


gamma Fiat (escluse Cinquecento e Panda) disponibili per pronta consegna, salvo approvazioni di Sava. 
onsultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


* Escluse imposte ARIET e IPA 
** TAN = Tasso Annuo Nominale 
x**TAEG = Indicatore del costo totale del credito 


(E E SUCCURSALI FIAT DEL VENETO E DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


di 
i 


6.00 SENZA RETE. Varietà. 


7.25 IL CACCIATORE DEL MISSOURI. 


Film. 
8:40 AUGURI E FIGLI MASCHI. Film. 
10.20 VEDRAI - IL SABATO DEL VILLAG- 


GIO. 
10.50 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH. 


Film. 
12.20 CHECK UP. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CHECK UP. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO TRE MINUTI 


DI... i 
14.00 PRISMA. 
14,30 TG UNO AUTO. 
14.45 SABATO SPORT. 


16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO. 


16.50 DISNEY CLUB. 

18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 PIU' SANI PIU' BELLI. 


19.25 PAROLA E VITA: IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.30 TELEGIORNALE SPORT, 


20.40 SALUTI E BACI. Con Pippo Franco. 


23.00 TELEGIORNALE UNO. 


i | 23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
| 0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 PROVA D'ORCHESTRA. Film. 


1.45 TELEGIORNALE UNO. 
2.00 NOTRE DAME. Film. 


TT _.. erre meme nn Te _—_rr _——r_——T_6c6_r*“/milloeÉrÉì! 


rr, 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
14,17,19,21, 23. 


6,11: Oggi è un altro giorno. Dia- 
rioradiouno. Con Roberto Leoni. 
7.30: Qui parla il Sud. 7.40: Grl 
Scienza. A cura di Luciano Lom- 
bardi. 8.40: Bolneve; 8.45: Chi so- 
gna chi chi sogna che; 9: Week- 
end; 10.15: Black out; ll: Docu- 
mentario di Spazio aperto; 11.15: 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Sempre... di sabato; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: Habitat, l'uomo e l'am- 
biente; 15.54: Radiounoclip; 16: 
Week-end; 17.04: Il sonno della 
ragione; 17.30: Autoradio; 18: Ri- 
balta; 18.15: Protagonisti discre- 
ti; 18.30: Quando i mondi si in- 
contrano; 19.28: Ascolta, si fa se- 
Ta; 19.25; Adesso musica 1; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: «Tutte le ore feriscono, 
l'ultima uccide»; 21.50: Radiou- 
noclip; 22: Adesso musica due; 
22.22: Teatrino: Carlo Goldoni; 
22.52: Bolmare; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


UU 


TELE AMONTEGGRILO 


7.00 EURONEWS. 
9.00 TMC SCI PIANETA NEVE. 
9.55 COPPA DEL MONDO DI 
SCI. 
10.50 COPPA DEL MONDO DI 
SCI. 
11.45 LE ISOLE PERDUTE. Tele- 
film. 


12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 
12.55 SPORT SHOW. 


13.00 COPPA DEL MONDO DI 


SCI. 
15.10 CICLISMO. 
17.00 NBACTION. 
17.50 LE CITTA' DEL MONDO. 
18.40 TMC METEO. 
18.45 TMC NEWS. 
19.00 BASKET. 
21.15 L'APPUNTAMENTO. 
22.00 TMC NEWS. 
22.15 SPORT NEWS. 


22,30 SI PUO' FARE... AMIGO. 
Film. 


0.25 TURNO DI NOTTE. 
1.35 NBACTION, Replica. 
2.10 CNN. 


LL. _*< . 
Carole Lombard 
(Raiuno, 10.50) 


TELEPADOVA TELEQUATTRO 
=——@<@©»______ ————_—_—___ 
15.00 Film: CONTINUA- 


12.00 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 


TELEANTENNA 


VANO A CHIAMAR- 


6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 6:30 OGGIINEDICOLA, IERIIN TV. 
6.55 MATTINA 2. 6:45 TGR AGRICOLTURA REGIONI. 
7.00 TG2 FLASH. 8.55 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV. 
‘8.00 TG2 FLASH. 9,10 NEONEWS. 
9.00 TG2 FLASH. 9:25 VEDRAI. : 
LIAN NES IRENE, 9.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 
10.05 GIORNI D'EUROPA. 10.45 COPPA DEL MONDO DI SCI. 
10.35 LASSIE, Telefilm. 
11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 1200 T63 ORE RODI 
12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. +15 VENT'ANNI P) - 


13.00 


TG 2 - ORE TREDICI. 


Radio e Televisione 


12.55 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. 


13:20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 13,45 SCHEGGE. 
14.00 SUPERSOAP. ‘ 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.10 QUANDO SI AMA. 14.20 TG3- POMERIGGIO. 
TEPORE IO, 14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

15.20 VEDRAI. Rubrica. 15.15 «NE MAGAZINE TV». 

15.50 SPAZIO LIBERO. 18.10 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. METEO3. 

16.15 TGS PARQUET. 19.00 TG3. 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. e 

19.35 METEO. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. APPUNTAMENTO AL CINEMA, 

20.15 TG2- LOSPORT. 19.50 TRIBUNE DEL REFERENDUM. 

20,20 VENTIEVENTI. 20.00 INSIEME-IL TG3 CON IL VOLONTA- 


20.40 
22.20 

DIRETTA. 
23.30 TG2-NOTTE. 


23.45 


Sampò. 4 . 
1.00 NOTTE SPORT. SPERO O 
2.10 DRIBBLING. 0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
2.45 TUTTO UNA NOTTE. Film. METEO 3. 
4.10 L'IMPERATORE GIUSEPPE E LA FI- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 
GLIA DEL CASELLANTE. Film. 1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
5.35 VIDEOCOMIC. NOTTE STALIN. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9275011:27;"13:260,(15,2/,016127, 
17,27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


7.19: Parole di vita; 8: Giocate 
con noi 1X2 alla radio; 8.05: Al- 
berto Gozzi presenta: Le figurine 
di Radiodue; 8.08: Radiodue pre- 
senta; 8:46: Verranno a te sull'au- 
re; 9.06: Spazio libero; 9.56: Setti- 
manalia; 10.25: Peccato di omis- 
sione, ovvero il fascino discreto 
della verità; 11: Le figurine di Ra- 
diodue; 11.03: Dedalo, percorsi 
d'arte; 12.50: Dedalo, percorsi 
d'arte (2.a parte); 14.15: Appassu- 
liatella, cent'anni di musica a Na- 
poli; 15: Una lettera da Praga; 
15.45: Bolmare; 15.50: Le figuri- 
ne di Radiodue; 15.53: Dedalo, 
percorsi d'arte (3.a parte); 16.36: 
Estrazioni del lotto; 16.53: Deda- 
lo, percorsi (4.a parte); 17.12: In- 
vito a teatro; 19.20: Bolneve; 
19.55: Radiodue sera jazz; 21: 
Programma di sala; 21.10: Con- 
certo sinfonico; 22.41: Le figurine 
di Radiodue; 22.44: Confidenzia- 
le; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


T] 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.35 C'ERA UN RAGAZZO CO- 
ME NOI. Con Gianni Mo- 
randi. 
9.05 SABATO 5. 
10.30 NONSOLOMODA. 
11,00 ANTEPRIMA. Rubrica. 
11.30 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.35 FORUM GIOVANI. 
14.30 AMICI. 
15.30 LINGO. Gioco. 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
E Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 LA CORRIDA, Condotto da 
Corrado. 
23.00 LA SETTIMANA DELLA 
i SFINGE. Film l.a parte 
24.00 TG5. News. 
0,15 LA SETTIMANA DELLA 
SFINGE. Film 2.a parte 


14- 
50 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.0- 


50 TG 5 EDICOLA. 
2.30 ARCA DI NOE'. 
3.00 TG5 EDICOLA. 
3.30 PARLAMENTO IN. 
4.00 TG5 EDICOLA. 
4.30 REPORTAGE. 

5.00 "TG 5 EDICOLA, 
5,30 ARCA DI NOE". 
6.00 TG5 EDICOLA. 


PERLA VITA E PERLA MORTE. Film. 
DETTO TRA NOI - LA CRONACA IN 


SENZA SCRUPOLI. 


16.39 ANDIAMO AL CINE- 


Presenta Enza 


23:45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
7.15: Calendario musicale; 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Alfabeti so- 
nori; 9: Radiotre suite; 12.10: Ra- 
diotre suite (II parte); 14.05: La 
parola e maschera; 15.20: I mae- 
stri dell'interpretazione; 16: I do- 
cumentari di Radiotre; 16.45: 
Concerti jazz; 17.45: Laboratorio 
infanzia; 18.12: Il senso e il suo- 
no; 19.15: Radio suite; 19.30: In 
collegamento Euroradio dal Tea- 
tro Metropolitan di New York: 
Arianna a Nasso; 23.20: Pagine da 
«Il giocatore»; 23.43: Consigli per 
l'acquisto di pensieri, parole, suo- 
ni; 23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
ì giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; ininglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Culture e religioni; 12.30: Giorna- 
le radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria - 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 


© 


= —______C 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA E Telefilm, 
CARTONI ANIMATI. 7.55 GENERAL HOSPITAL. Te- 
9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- lefilm. 
film. ao MIN i orela 
4 ) j .30 TG4 i 
10.18 DA PICCOLA "GRANDE 9/55 INES. UNA SEGRETARIA 
NELL. Telefilm. DA AMARE, Telenovela. 
10.45 PROFESSIONE PERICO- 10.50 LASTORIA DI AMANDA. 
LO. Telefilm. 11.50 CELESTE. Telenovela. 
11.45 MAGNUM P.I. Telefilm. 12.45 IL PRANZO E' SERVITO. 
12.45 STUDIO APERTO. un So 
A i O E CANTONI 13/50 IL\FRANZOJE SERVITO! 
13.45 AGLI ORDINI PAPA", Tele- 14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
film. Patrizia Rossetti. 
14.15 NON E' LA RAI. Show. 14.05 SENTIERI. Teleromanzo. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 15.05 NATURALMENTE BEL- 
16.05 TOPVENTI. Conduce LA. 
Emanuela Folliero. 16.05 ANCHEIRICCHI PIANGO- 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- NO. Telenovela. I 
MAN. Telefilm. 16.35 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
17.05 ATUTTO VOLUME. romanzo. Fi 
17.30 MITICO. 16.59 BUON POMERIGGIO. Fl- 
18.00 UNOMANIA STUDIO - ne. 
CHIUSURA. 17.00 TELEFILM. 
18.05 TARZAN. Telefilm. 17.30 TG4, News. TTÒ 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACE-, 17.35 TRA MOGLIE E MARITO. 
RE. Show. Show. ‘a. Te 
19.00 STUDIO SPORT. 18.15 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
19.10 UNOMETEO. lenovela. 
19.15 ROCK e ROLL. 19.00 TG4, News. 


20.00 KARAOKE. Show. 
20.30 SUPERMAN IV. Film. 
22.30 FILM. — 
0.50 STUDIO APERTO. 
1.02 RASSEGNA STAMPA. 
1.10 STUDIO SPORT. 
1.20 METEO - PREVISIONI 
DEL TEMPO. 
1.30 TUTTI GLI UOMINI DEL 
PRESIDENTE. Film. 


TELEFRIULI 


RIATO. 
20.30 ULTIMO MINUTO. 


APPUNTAM! 

22.30 TG3 VENTIDUE E TREN 7 

22.45 HAREM. Un programma di Caterine 
Spaak. 


III — —_ 


19.35 SPECIALE TG: I 
FATTI E LE PERSO- 


GINEMA, 
ENTO AL TA 


Programmi in lingua slovena - 
7: Segnale orario - GT; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziari 
8.10: Avvenimenti culturali; 
8.50: Pagine musicali; 10; Noti- 
ziario; 10,10: Concetto in stereo 
fonia; 11.30: Libro aperto; 11.4! 
Pagine musicali; 12: Realtà locali 
Pagine musicali; 12.45: Realtà lo- 
cali; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario, 14.1 
Realtà locali; 15: Ciril Zlobec: In- 
contri italiani di un poeta slove- 
no; 15.20: Pagine musicali; 16: L: 
donna nel Medioevo; 16,20; Pa, 
ne musicali; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Janez 
Povie: «La ragione della vita»; 
18.35: Pagine musicali; 19: Gr, 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 15: Stereo hit; 
«Top 20»; 15.30, 16.30, 17.30: Gri 
Stereorai; 16.37: Dediche e ri- 
chieste, plin; 18: Battisti fan club; 
18.30: Campionato di pallanuoto; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera - 
Meteo; 19.20: Classico; 20.30: 
Grl Stereorai; 21: Pianeta rock; 
21.30: Grl Stereorai; 23: Gr] Ulti- 
ma edizione - Meteo; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: Il 
iornale dall'Italia. 


Radio Punto gero 

Gr nazionale: 7:25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7:45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le: "710, 12.10, 19.10. Viabilità 
delle autostrade: ogni ora dalle 7 
alle 19. Musica 24 ore SU 24. 


® 


7.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 


19.50 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco. 
MARIA. Teleromanz0. 
VEDE AMENO IN. 

EWS. 
CONCERTI FILARMONICI 
DELLA SCALA. 
0.20 4 PER SETTE. 
0.45 OROSCOPO DI DOMANI. 
1.00 TOP SECRET, Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 
re 


20.30 
22.30 
23.15 
23.20 


13.00 MANNIX. Telefilm. 
13.50 LA CITTA ACCUSA. 


ECOMAN 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Con tutta la sua buona 
volontà, il film Tv di 
John Patterson «Peccato 
originale» (trasmesso per 
la serie «I difficili mondi 
delle donne» mercoledì 
su Raidue) è un esempio 
di come la mediocrità te- 
levisiva possa annac- 
quare e ‘svuotare una 
tragedia reale. Perché è 
tratta dalla realtà la sto- 
ria di Kevin Coe, figlio di 
una madre dominante, 
‘praticamente pazza, con 
cui. ha un rapporto mor- 
boso, e di un padre mol- 
lusco: spinto da motivi 
di vendetta inconscia 
contro la madre, Kevin 
commette una serie di 
CURSE . particolarmente 
violenti; alfine viene 
‘preso, e condannato a 25 
anni di reclusione. 

Tutto il film è di 
un'ovvietà assoluta (in 
pratica dopo 10 minuti 
‘potrebbe finire perché 
sappiamo già tutto quel- 
lo che ci vuole dire). Si 
può trovare uno strano 
interesse oggettivo solo 
nell'osservare il modo 
asurdo in cui tratta il 
suo argomento. Infatti 
per tutto il primo tempo, 
da un lato «Peccato ori- 
ginale» non ci dice espli- 
citamente che il colpevo- 
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FILM 


Giallo mediocre 


le è Kevin, come se voles- 
se lasciare una misterio- 
sa riserva; dall'altro, 
non fa assolutamente 
nulla per, lasciarci in 
dubbio circa l'identità 
del colpevole. 

. Sarebbe anche spiega- 
bile se la vicenda si svol- 
gesse dal punto di vista 
di un personaggio, ma il 
film è piattamente 0g- 

ettivo. Insiste su indizi 
ingenuamente plateali 
(Kevin va sempre in giro 
con giganteschi graffi 
sul viso), ci avverte con 
soluzioni di montaggio 
(fin dall'inizio: lite di Ke- 
vin con la madre che lo 
caccia fuori — stacco su 
una nuova vittima dello 
stupratore nella notte), e 
insomma si svolge in 
una direzione assoluta- 
mente univoca sia sotto 
Brno psicologico che 
quello narrativo, grida 
«è lui!», ma sembra voler 
mantenere i modi del 
«whodunit», il racconto 
giallo col colpevole mi- 
Sterioso. E quando alfine 
vediamo Kevin che com- 
pie una delle violenze 
carnali, dovrebbe essere 
davvero una sorpresa ta- 
le da farci terminare so- 
pra il primo tempo? Il se- 
condo, di argomento 
procedurale, e che serve 
a farci vedere come l'i- 
sterismo della madre 


esploda in psicopatia, è 
un po' meglio del primo, 
benché sempre trattato 
in modo ovvio e pesante. 

Questa. contraddizio- 
ne narrativa si unisce al- 
la prevedibilità che ca- 
ratterizza tutto il film 
(tutto è così patenternen- 
te architettato!) per por- 
tarlo talvolta ai limiti del 
ridicolo. Già è piuttosto 
grossa che nessuno so- 
spetti minimamente di 
Kevin, mentre sa il cielo 
se costui non si sia af- 
fannato di continuo ‘a 
darne motivo (potrebbe 
entrare. annunciando 
«Buongiorno, sono lo 
stupratore in incognito», 
non ci sarebbe da stupir- 
si). Ma la battuta più co- 
mica del film arriva nel 
secondo tempo, quando 
il nostro eroe è già stato 
individuato: dice la poli- 
ziotta alla convivente di 
Kevin «Pensiamo che sia 
lui lo stupratore di South 
Hill», e la ragazza scon- 
volta: «Kevin? ma... co- 
m'è possibile? Me ne sa- 
rei accorta, no?». Nota 
che lo svolgimento pre- 
cedente del film le ha 
fatto vedere Kevin (e cal- 
cando pesantemente la 
mano) come segue; a) se- 
mi-psicopatico e pieno di 
misteri; b) bugiardo e 
cleptomane (ade nel su- 
permarket e chiede a lei 


- tragedia reale 


di testimoniare il falso in 
suo favore); c) sporco e 
graffiato dopo le sue 
uscite notturne, 

Si dirà: maè un dram- 

ma, mica un giallo, Ed è 
appunto questo che lo 
rende assurdo. Qualun- 
que sceneggiatore con la 
testa sulle spalle avrebbe 
adottato una formula di 
freddo resoconto dei fat- 
tl; se poi avesse proprio 
voluto far della suspen- 
se, avrebbe focalizzato 
l'intero racconto sul te- 
ma: «come lo prende- 
ranno?» (ossia quella che 
nella narrativa polizie- 
sca si chiama «inverted 
story». Quel che abbia 
voluto fare invece Ri- 
chard Fielder autore del- 
la presente sceneggiatu- 
Ta, confessiamo di non 
averlo capito. 
., Dale Midkiff realizza 
il suo personaggio di 
«bravo ragazzo america- 
no fuori/debole e marcio 
dentro» con correttezza 
ma senza lampi di genio. 
Lo stesso st può dire di 
Elizabeth Montgomery, 
lamadre, che joancollin- 
seggia con occhi serpen- 
tini. Le paurose immagi- 
ni delle vittime degli stu- 
pri, presentate in modo 
assat realistico, saranno 
l’unica cosa che ricorde- 
remo del film. 


12.30 BORSAFFARI. 

13.00 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

13.10 BROTHERS. 
film. 

14.40 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 WEEKEND. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 


Tele. 


MA. 
17.25 7 IN ALLEGRIA SI- 
RIDE. Filmati comi- 


ci. 

17.35 WINSPECTOR. Car- 
toni, 

18.05 7 IN ALLEGRIA BIZ- 

.  ZARRO. È 

18.10 G.I. JOE. Cartoni. 

18.25 USA TODAY GAMES. 

18.35 IL RITORNO DEI 
GAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

18.50 7 IN ALLEGRIA DAL 


MONDO. 
19.00 BROTHERS, Tele- 


im, 
19.30 SAMURAI, Telefilm. 
20.30 ICORVI, Film. 


22.40 GLITTER, 
23.40 ANDIAMO AL CINE- 


23.55 PROFONDO NE 

0.55 SPECIALE SERIA 
COLO. 

1.05 VIVA! VIVA VILLA. 
Film. 


LO IL GATTO CON 
GLI STIVALI. 

16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite il professor 
Mario Frezza (r.). 

17.00 Sceneggiato: LA DA- 
MA DI MONSERAU. 

17.50 Telefilm: L'ALBERO 
DELLE MELE. 

18.15 Docuentario: SCENE 
DELLA COMMEDIA 
DELL'ARTE. 


18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH. ospite il pro- 
fessor Mario Frezza. 

19.00 INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 


19.15 RTA NEWS - RTA 
SPORT. 

19.50 STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 

20.15 Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 


20.30 TELECRONACA 
PALLAMANO SERIE 
Al MASCHILE; 
PRINCIPE TRIESTE- 
TELENORBA CON. 
VERSANO. 


22.00 Telefilm: DUELLC 
SUL FONDO. 

22.30 RTA NEWS - RTA 
SPORT. 

23.00 STRATEGIA (r.). 

23.20 Film: I QUATTRO 
VOLTI DELLA VEN- 
DETTA. 


NE. 

Telefilm: RIUSCIRA'. 
LA NOSTRA CARO- 
VANAA.. 


._ MA3, 
16.47 CARTONI ANIMATI. 
17.15 TELEFILM: — L'T 
SPETTORE BLUEY. 
18.02 ANDIAMO AL CINE- 


20.00 


MAI, 20.30 Film: LA BREVE 

18.10 GIRONE A.1 migliori STAGIONE DI PE- 
gol della serie C. TER. 

19.00 ANTEP) 22.10 Rubrica: UNA PIAN- 

He SPORT, TA AL GIORNO. 

:30 FATTI E COMMEN- 22.30 TELEFRIULINOT- 

TI. 2.a edizione, x TE. 

doo TOIRAZIONALE, © 23.00 PENNE ALL'AR- 
Rn ELE RABBIATA. 

20.34 ZONA FRANCA, TELE+3 


22.27 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

22.57 FATTI E COMMEN. 
TI 2.a edizione (repli. 


ca). 
23.27 PRIMA PAGINA (re. 
lic: 


P a). 
0.04 LA STORIA DEI 


ROCK: GENESIS. 15.00 ANTAR! 
; . TICA. 
0.35 ANDISMO, AL CINE: 16.00 EARTHOUAKE 


3 COUNTRY. 


[L= 


10.00 BALLETTI. 
12.00 +3 NEWS. 
12.05 ICASTORI. 
13.00 DUE TO ADVENTU- 


14.00 VOLO DI MEZZA- 
NOTTE 


TELE+2 17.00 SANTO DOMINGO: 
DEI DA A SCOPERTA 
15.00 CALCETTO FAMERICA, 
CAMPIONI. 17.30 LUNGOMETRAGGI © 
16.00 CALCIO: CAMPIO- ap NATURA. 
NATO SCOZZESE. .30 LA VITA SOTTO UN 
17.45 CALCIO:  CAMPIO- QCESNO DI GHIAC- 
19.00 i 20.30 VIAGGI E SCOPER- 
ù È IO- n + 
to CR esa 22.30 FANTASMI DELL'E- 
22.30 +2 NEWS. Curse: dica 
22.35 OBIETTIVO SCI. 23.00 È ‘RRA 
23.15 PUGILATO. MAN. 
00.15 TENNIS. 23.30 INDONESIA. 


Film giallo. 
LANTERNA MAGIA, 
programma per i ra- 
gazzi. 

CONCERTO _ DEL- 
L'OTTETTO DI LU- 
BIANA. 
CONCERTINO. 
MAPPAMONDO, _.. 
TUTTOGGI (1a edi- 
zione), 
DOMANI E DOME- 
NICA. Rubrica reli- 
ie Telefilm. 
L'EREDITA' 
HENRY | RUSSEL. 
Film commedia... 
TUTTOGGI. (La edi- 
zione). 

LO STATO DELE 
COSE, Quindicinale 


15.20 


17.00 


17.50 
18.00 
19.00 


19.25 


19.35 
20.30 


22.00 
22.10 


di cultura. 
23.10 LE SPIE. Telefilm. 
0.00 L'OROSCOPO, a cura 
di Regulus. 


TELEMARE 


20.30 TELEMARE  SPE- 


f FORMAZIONE. 
22.30 TELEMARE NEWS. 
23.00 SPECIALE REGIO- 


NE. 
23.15 UK ‘Top 40 VIDEO 
CHARTS. 


| __TELEVISIONE _y) î TIPRIVATE 


. —.—- 2a’à° 
Nel film «La settimana della sfin 
23, l'attrice Margherita Buy (i 


- 


Nella serata odierna l'avvenimento cinematografico 
è la maratona notturna di Italia 1 dedicata a Dustin 
Hoffman di cui si vedono all’1.30 «Tutti gli uomini del 
presidente» e alle 3 il poco noto «Morte di un com- 
messo Viaggiatore» diretto da Volker Schloendorff. 
Ecco altri tre titoli perla serata. 

«La settimana della sfinge» (1990) di Daniele Lu- 
chetti (Canale 5 ore 23) in «prima Tv». Commedia 
Stralunata che il regista del «Portaborse» firmò dopo 
«Domani accadrà». Margherita Buy è una ragazza in 
cerca dell'amore della sua vita. Incontra sul litorale 
Tomagnolo l'antennista Paolo Hendel, ma questi la 
sfugge. Nel cast anche Silvio Orlando. 

«I corvi» (1990) di Peter Medak (Italia 7 Telepado- 
va, ore 20.30). La storia vera di due gemelli criminali 
nella Londra degli anni ‘60. I due protagonisti sono i 
fratelli Gary e Martin Kemp degli «Spandau Ballet». 

«Si può fare amigo» (1972) di Maurizio Lucidi 
(Tmec ore 22.30). Western spaghetti della terza gene- 
TEZioo per Bud Spencer, Jack Palance e Francisco 


Canale 5, ore 14.30 
«Amici» ospita ragazzi di San Patrignano 


Sono tre ragazzi che, con esiti diversi, hanno legato la 
propria storia alla comunità di San Patrignano, gli 
ospiti della puntata odierna di «Amici», il programma 
condotto da Maria De Filippi su Canale 5. Fabio, ac- 
colto un mese fa da Muccioli e deciso a rimanere in 
comunità; Davide, che conclusa la terapia ha scelto 
di continuare a vivere a San Patrignano occupandosi 
degli altri ospiti; Grazia che dalla comunità è fuggita 
e ha ripreso la sua vita di tossicodipendente. 


Ganale 5, ore 20,40 
La terza puntata della «Corrida» 


Terzo appuntamento con «La corrida» condotta da 
Corrado con Antonella Elia e il maestro Roberto Pre- 
gadio. I 300 spettatori in sala giudicheranno i nove 
«dilettanti allo sbaraglio»: Melanie Wilcke di Ambur- 
go; Eduardo Marinelli di Torino; Eva Antonelli di 
Montefalcone Appennino (Ap); il duo Antonella Ca- 
paccio-Giuseppe Papandrea di Saronno; Domenica 
Rosa Donato di Fardella (Pz); Mauro Bochicchio di 
Ferrara; Dario Bianco di Messina; Alessandro Abba- 
telli di Roma e Gianluca Di Donato di Napoli. In sca- 
letta, i dilettanti «via telefono» e le lezioni di rap di 
Antonella Elia, 


Reti Rai 
«Prova d’orchestra» di Federico Fellini 


Quattro i film targati Rai da suggerire per la giornata 
dioggi. 

. Il signore e la signora Smith» (1941) di Alfred 
Hitchcock (Raiuno ore 10.50). L'unica commedia vera 
€ propria firmata dal maestro del brivido. Con Carole 
Lombard e Roberti Montgomery. 7 

«Per la vita e per la morte» (1990) di Yony Bicat 
(Raidue, ore 20.40). «Prima» televisiva per questo 
giallo incrociato che mette in scena due coniugi che 
hanno entrambi un amante. Quando i due «illegitti- 
mi» si incontrano nasce una guerra fino all'omicidio 
FEO, Ottimi gli attori, Peter Firth e ‘Amanda Do- 

choe, ne 

«Prova d'orchestra» (1979) di Federico Fellini 


In cerca di amore 


‘ Commedia stralunata di Luchetti con la Buy 


’_{{b 


e» di Daniele Luchetti, che Canale 5 trasmette in prima tv alle ore 
a foto) è una ragazza in cerca dell'amore della sua vita. 


(Raiuno, ore 0.35). Si avvicina la notte degli Oscar con 
la statuetta alla carriera per il maestro italiano. Raiu- 
no gli rende omaggio con un ciclo di tre film (purtrop- 
po trasmesso a tarda notte) inaugurato da questo 
apologo sul disastro contemporaneo. 

«Notre-Dame» (1939) di William Dieterle (Raiuno, 
ore 2). La più celebre riduzione di una storia che al 
cinema ha avuto anche una versione con la nostra 
Gina Lollobrigida. In questa, che è la prima, il gobbo 
di Parigi è Charles Laughton mentre la bella è Mau- 
reen O' Hara. ‘ 


Retequattro, ore 23.20 


Sab 


s'intit 


| te», p 


Il Concerto per orchestra di Bartok 


Uno dei capolavori orchestrali del Novecento, il Con- 
certo per Orchestra di Bela Bartok, eseguito dall’or- 
chestra filarmonica della Scala sotto la direzione di 
Ulf Schirmer, è la proposta di Retequattro per oggi 
alle ore 23.20 (in replica domani alle 10). Composto 
nel 1943, due anni prima della morte, per la Fonda- 
zione Koussevitzy durante l'esilio volontario in Ame- 
tica, il concerto riscosse subito un grande successo. 
Diviso in cinque movimenti, il brano è una sintesi tra 
il rigore tipico del compositore ungherese e sugge- 
stioni folkloriche. 


Raiuno, ore 14 
Vasco Rossi e David Bowie a «Prisma» 


Un'intervista a David Bowie e alcuni video inediti di 


Vasco Rossi e Paul McCartney sono le novità della 


puntata di oggi di «Prisma». È? 

Nel corso del programma, curato da Gianni Raviele 
e Giuseppe Sicari, Vincenzo Mollica intervisterà i pri- 
mi tre classificati della sezione «G!0Vani) del recente 
Festival di Sanremo: Laura PausIni, Gerardina Tro- 
vato e Nek. Ospite di Mollica anche Mario Zamma, il 
caratterista che interpreta il magistrato Di Pietro in 
uno spettacolo satirico rappresentato nel teatro Ba- 
gaglino. 
Italia 1, ore 17.05 3 
«A tutto volume» cambia giorno e orario 


A partire da oggi «A tutto volume», il programma di 
tibri condotto da Alessandra Casella su Talia 1, cam- 
bierà giorno e Orario di trasmissione e andrà in onda 
il sabato alle 17.05 con repliche il lunedì alle 23.30 e 
la domenica alle 10. La puntata odierna si aprirà con 
unreportage su Parma e sui luoghi descritti da Stend- 
hal nel romanzo «La certosa di Parma». Seguiranno 
servizi dedicati a «Bagheria», il romanzo autobiogra- 
fico di Dacia Maraini, a «La goccia d’oro» di Michel 
Tournier, a «Vendute» di Zana Muhsen e a «Il Dio del 
fiume» di Wilbur Smith, 


Raiuno, ore 23.15 
Ex capo della Cia a «Speciale Uno» 


Lo «Speciale Uno» in onda oggi su Raiuno alle 23.10 
presenterà una intervista di Gianni Bisiach all'ex ca: 
po della Cia William Colby, per molti anni agente de 
Servizio segreto americano a Roma. Colby parlerà i18 
l altro delle ingerenze della Gia nella politica mondia- 
le e ribadirà l'estraneità dell'agenzia di spionaggli 
americana dalle vicende di Ustica e dalla strage ©, 
os Fontana avvenuta a Milano nel dicemb”' 


Sabato 20 marzo 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA /TRIESTE 


Ornella, buona «stella» 


La Vanoni stasera in concerto al Rossetti. 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Di Ornella 
Vanoni, che questa sera 
presenta il suo nuovo re- 
cital al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle 21, 
ultimamente si è parlato 
soprattutto per questioni 
poco musicali. Ed è un 
peccato. Perché occu- 
Ppandosi soltanto. delle 


sue nuove simpatie poli- - 


tiche (dopo tanti anni la 
signora ha abbandonato 
al suo destino quella che 
era la nave craxiana, ed è 
salita sulla scialuppa ul- 
timamente molto alla 
moda di Mario Segni), si 
rischia di dimenticare il 
valore di questa grande 
interprete della canzone 
italiana. 

Ma non se ne sono di 
certo scordati coloro che 
assistettero, esattamen- 
te otto anni fa, all'ultima 
esibizione triestina della 
cantante milanese: era 
infatti il marzo dell'85, 
quando la Vanoni e Gino 
Paoli cantarono per due 
Sere consecutive proprio 
al Rossetti. Che ovvia- 
mente era tutto esaurito. 

Il recital di stasera 
s'intitola «Stella nascen- 
te», proprio come il suo 


| PRIME VISIONI 


SCENT OFA WOMAN 
PROFUMO DI DONNA 
Regia di Martin Brest 
‘Interpreti: Al Pacino. 
Chris O'Donnel. Usa, 
1992. 
—r_—_________ 


Recensione di 
Paolo Lughi 


L'anno scorso Anthonu 
Hopkins vinse l'Oscar an- 
che:per il modo in cui si 
Presentava ai suo perso- 
Raggio, ‘antropofago 
Hannibal Lecterl. Doro 
nei sotterranei di un ma- 
Nicomio criminale, Han- 
Nibal stupiva e impressio- 
nava Jodie Foster, detecti- 
ve, pivella, annusandola 
da lontano e. dicendole 
con, impareggiabile ele- 
ganza: «Lei usa la crema 
Evian, e qualche volta il 
brofumo Air du Temps... 
ma non oggi». Memore 
forse di quella trovata — e 
di ia — Holly- 
wood ha pensato di ripe- 


. 


ultimo album. Si dovreb- 
be cominciare con «Ci 
vorresti tu», e pol prose- 
guire alternando le can- 
zoni della nuova produ- 
zione e i vecchi classici: 
da «Rabbia libertà fanta- 
sia» a «Che cosa c'è», da 
«Senza fine» a «Valenti- 
na», da «La musica è fini- 
ta» a «Mi sono innamora- 
ta di tey (di Luigi Tenco), 
da «Questa notte c'è» a 


tanti altri brani che sono 
ormai entrati nella cate- 
goria degli «evergreen». 
Da segnalare anche un 
«medley» sudamericano 
(l'amore della Vanoni per 
il Brasile è cosa nota) e 
un inserto recitato, con 
alcuni inediti scritti dal- 
la stessa cantante assie- 
me a Dacia Maraini. 

Con Ornella Vanoni, 
sul palco, stasera ci sa- 


ranno Piero Cazzago alla 
chitarra, Matteo Fasoli- 
no e Vladi Tosetto alle ta- 
stiere, Franco Cristaldi 
al basso, Beppe Cazzago 
alla batteria, Jacopo Ja- 
copetti al sax, Rosario 
Jermano alle percussio- 
ni. La produzione artisti- 
ca dello spettacolo è di 
Mario Lavezzi. 

Ma la serata musicale 


Maceo Parker a Muggia 


triestina propone anche 
un altro appuntamento 
assolutamente di rilievo. 
Al Teatro Verdi di Mug- 
gia, per la rassegna 
«Dance the jazz», è in 
programma infatti il 
concerto di Maceo Par- 
ker e dei suoi «Roots Re- 
visited. E' considerato 
uno dei più interessanti 
nuovi sassofonisti, pur 
avendo cinquant'anni e 
non essendo proprio l'ul- 
timo ubao, Ha suona- 
to per molti anni con Ja- ì È c 

me Brew, © de quando | 2CO a Calternia 
Se nè staccato ha virato | malridotto emanca 
Rene verso iljazz lima corda; malciò 
no ivi non ha dissuaso i 

1,5) i * . . 

di ini RA collezionisti recati- 
afferma: «Suoneremo un ci all asl di cimeli 
SEE Ceno cijazz e un Sodi n oi e di Hol 


98 per cento di funk». 
Con Parker, TO a A de SONE 


Muggia suone i 

o compagni doi Ra Tra gli altri oggetti 
pre: Fred Wesley al | all'asta ancheilco- 
trombone e alla voce, stume di Superman 
Pee Wee Ellis al sax te- indossato da Chri- 
nore e alla voce, Rodney stopher Reeve (ag- 
Jones alla chitarra, Will giudicato per 18700 
Boulware alle tastiere, dollari) e uno scial- 
Dwayne Dolphin al bas- le e un cappello di 
so e Bruce Cox alla batte- Janis Joplin, ven- 
ria. Lo spettacolo non co- duti rispettiva- 
mincerà prima delle 23. mente per 4 mila e 
Quindi in teoria è possi- | 3800 dollari. 

bile vederli entrambi. 


MUSICA 

Il cimelio 
di Elvis 

NEW YORK — La 
chitarra acustica 
suonata da Elvis 
Presley nel film 
«Viva Las Vegas» è 
stata venduta all’a- 


sta per 22 mila dol- 
lari a San Franci- 


CINEMA / RECENSIONE 


Profumo di donna (e di Oscar) 


Al Pacino protagonista del furbo e prevedibile remake del film di Dino Risi 


scare un bel film di Dino 
‘Risi del 1974, «Profumo di 


- donna». Lì un grande Vit- 
torio Gassman, capitano 


cieco, affrontava un viag- 
gio con l'attendente Ales- 
sandro Momo, e si muove- 
va nel suo mondo oscuro 
guidato proprio dalla scia 
dei profumi femminili, 
unico contatto sensorio 
con qualcosa per cui va- 
lesse la pena vivere (e Gas- 
sman estremizzava e ri- 
proponeva a occhi chiusi, 
e il caso di dirlo, l'amaro 
mattatore donnaiolo di 
o ie all'italia- 
na). In questo furbo e pre- 
vedibile remake, è AI Paci 
noa rifare la parte di Gas- 
sman, e a seguire non solo 
i profumi delle donne che 
sfiorano la sua buia soli- 
tudine, ma soprattutto il 
profumo di Oscar. La sto- 
ria mantiene lo spunto 
iniziale del film di Risi, 
ma poi viene adattata alle 
esigenze  dell'immagina- 
rio americano, con l'ag- 


giunta di una seconda vi- 
cenda nel mondo dei «col- 
lege» e dei «preppies». Sia- 
mo a.Boston, e Charlie 
(Chris O'Donnel) è un li- 
ceale povero, costretto a 
fare lavoretti extra per 
mantenersi gli studi nella 
scuola chic. Deve così 
prendersi cura del colon- 
nello cieco Frank Slade (Al 
Pacino) mentre la sua fa- 
miglia è in vacanza. Le co- 


se si complicano subito, 


perché il colonnello ha un 
caratteraccio, è sempre 
ubriaco, e costringe il ra- 
gazzo a seguirlo a New 
York, dove li aspetta una 
suite al Waldorf Astoria e 
un week-end di follie me- 
tropolitane (come. in 
«Mamma ho perso l’ae- 
reo»). Fra botte di vita e os- 
sessioni lucide, il pur bra- 
vo Al Pacino esagera nella 
sua adesione al personag- 
gio: urla, ghigna, strabuz- 
za furioso lo sguardo vuo- 
to come fosse Polifemo. 
Inoltre, si muove nella 


Grande Mela come un vi- 
veur, guida una Ferrari a 
tutto gas senza alcun dan- 
no, e salva dai problemi 
del college quel tontolone 
del suo accompagnatore. 
Assistiamo così alla solita’ 
interpretazione 
cappata» da Oscar, come 
quella dell'autistico Hoff- 
man di «Rain Man», o de- 
gli altri malati cronici, 
piedi sinistri e così via. E 
sempre nella stupida ver- 
sione spettacolare per cui 
il malato (e il diverso) non 
devono essere accettati 
nella loro normalità, ma 
nell'eccezionalità (come 
Sidney Poitier, che per es- 
sere invitato a cena, dove- 
va avere tre lauree). E' ve- 
ro che, dopo due ore e 
mezzopnil finale commuo- 
ve, ma solo perché nell’ar- 
ringa antiautoritaria di Al 
Pacino, dissacratore del 
college, ci ricordiamo di 
un altro film, «L'attimo 
fugente». 


«handi- * 


; CINEMA /NEW YORK. 
Murphy: lo scapolo nero 
alla fine si è sposato 


NEW YORK — Eddie Murphy, uno degli scapoli 
più irriducibili di Hollywood, ha capitolato: 
giiovedì si è sposato con la ventiquattrenne Ni- 
cole Mitchell, modella e mamma dei suoi due 
bambini. Si erano conosciuti cinque anni fa. 

Il trentunenne attore nero aveva solenne- 
mente dichiarato qualche anno fa che la sola 


donna al mondo che avrebbe potuto portarlo al- 
l'altare si trovava probabilmente «seduta nuda 
in groppa a una zebra in Africa». Le cose sono 


invece andate diversamente. L'epilogo, giovedì 
al Plaza Hotel di New York, con una cerimonia 
cui hanno partecipato oltre 500 persone, quasi 
tutte celebrità del mondo dello spettacolo (da 
Bruce Willis a Demi Moore). Presenti anche i 
due figli della coppia: Brian, tre anni, e Myles, di 
appena quattro mesi, 

Negli ultimi tempi, il popolarissimo attore co- 
mico aveva dichiarato più volte di voler cambia- 
re radicalmente, nella vita e sul set; «Lo promet- 
to; non farò più film di serie B». 


Dittatore mascherato 


L’ambizioso «Mussolini» interpretato e diretto da Prosperi 


studi classici, questa simpatia 


politico, ma forse questo, 
oggi, è un punto in più in 
suo favore. C'è stato un 
declino, un clima di ri- 
flusso, dagli anni '80 in 
poi, nei riguardi di que- 
sto scrittore che ebbe il 
torto di creare un'opera 
che divenne troppo re- 
pentinamente un mito 
per la generazione che in 
essa E di ricono- 
scersi e che probabil- 
mente andò al di là delle 
intenzioni dello stesso 
autore. Da' quell'8 mag- 
gio 1956 tanta acqua è 


on 
u- 
p- TEATRO /ROMA 
to 
10, 
al 
ra 
bo 
u- 
Servizio di 
Chiara Vatteroni 
m- ROMA — L'ambizione di Mario 
r- Prosperi — drammaturgo prolifi- 
di co con una certa qual vena grotte- 
gi Sca — doveva essere quella di rifa- 
sto le «Mussolini, ultimo atto» o qual- 
la- che cosa di simile. Purtroppo la 
1e- Struttura del teatro Politecnico e 
50. le note difficoltà del teatro italia- 
ra no lo hanno costretto a ripiegare 
e- con una Versione da camera, inti- 
tolata icasticamente «Mussolini»: 
Ma lo spettacolo soffre ancora di 
| lunghezzeepesantezze esorbitan- 
ti, vestigia di quei desideri mega- 
ai | mani. ] 2A 
lla Nella presentazione, Prosperi si 
bandona a rievocazioni auto- 
sle | biografiche che introducono lo 
ri- Sbettatore in un rapporto con 
ite ussolini mediato attraverso lo 
‘o- | Sguardo di un bambino e di un 
sil adolescente che vivono le varie fa- 
in si di un mito che si sgretola e pol 
ae Viene addirittra demonizzato. Con 
gli occhi dell'età adulta e con il 
bagaglio culturale di chi ha fatto 
a | TEATRO/TRIESTE , 
Mm 
da 
De 
on 
Si Servizio di 
ra- | Uiliana Bamboschek 
e | TRIESTE — Dopo quasi 
È Quarant'anni quella fa- 
Mosa «rabbia» è sbollita, 
Nelle sue implicazioni 
du; pociati e ideologiche, e il 
aggio esasperato e 
10 dr otervo di un uomo co- 
sa- | 102 Jimmy Porter non dà 
del Tù «scandalo» (siamo 
tra Dituati a ben altro), ma 
nu tmane la vitalità teatra- 
zo | bgiuntesto come «Look 
sea ack in'Anger» di John 
(© | qSborne in cui non ci è 
or: ato più di vedere un 


RR esto letterario né 
tomeno un vessillo 


passata sotto i ponti del 
Tamigi. — 
Al «Cristallo» l'altra 


istintiva e pietosa ha preso contor- 
ni più definiti, rivestendosi della 
nobiltà delle tragedie dei miti gre- 
ci. Mussolini diventa il «Lare deri- 
so e temuto», il «padre assassinato 
dai figli» e Mario Prosperi l'inda- 
gatore pronto a restituire a Cesare 
quello che era di Cesare. 

Nella topografia movimentata 
dello spazio del Politecnico (una 
ex falegnameria), assistiamo @ 
tutto il percorso politico di Musso- 
lini, da rivoluzionario socialista a 
duce fascista, da anti-interventi- 
sta a guerrafondaio impazzito. In- 
corniciata in un gigantesco flash- 
back (all'inizio vediamo Benito e 
Claretta sotto la mira dei partigia- 
ni che li hanno catturati), l'epopea 
del Lare si svolge sotto l'insegna 
della duplicità, ma una duplicità 
(e questa è l'unica idea portante 
£ rio Prosperi) che 
nasce dalla mente stessa di Mus- 
solini. In un dialogo (assai ‘fintoin 
verità) con una compagna di par- 
tito, Benito il socialista ammette 
la compresenza di due nature 


del testo di Ma; 


sera, malgrado un teatro 
semivuoto salvato in ex- 
tremis dalla presenza di 
un certo numero di stu- 
denti (attenti e interessa. 
ti seppure tiepidi, all'ap- 

arenza, e restii a mani- 

'estare qualche coinvol- 

imento), «Ricorda con 
rabbia» ci è sembrato un 
testo tuttora valido, ric- 
co di sapore e, soprattui- 
to, aperto a diverse chia- 
vi di lettura. Un lavoro in 
cui la compagnia «Palco- 
sceno» di RO a # 

ropone già per - 
do Roda e che ha 
avuto, in tournée per l'T- 


‘ talia, ottimi riscontri di 


contrastanti e per tutto lo spetta- 
colo continua a dialogare con l'Al- 
tro da Sé, a volte incarnato in Gia- 
como Matteotti a volte relegato 
nel limbo della voce psicotica. 

Se Prosperi si fosse attenuto alla 
sua solita vena grottesca, lo spet- 
tacolo avrebbe avuto un senso; la 
sua straordinaria aderenza fisio- 
gnomica al personaggio lo avreb- 
be fatto virare in un senso decisa- 
mente comico. Invece, testo e mes- 
san scena non riescono a trovare 
una dimensione unitaria, rima- 
nendo in bilico tra rievocazione 
Storica, catarsi personale e libera 
micostruzione. Qualche taglio non 
guasterebbe, specialmente nella 
seconda parte, e darebbe maggio- 
re pregnanza ai deliri di onnipo- 
tenza politica che caratterizzano 
l'ultimo Mussolini. 

La regia è di Gian Marco Mon- 
tesano e Mario Prosperi interprete 
è affiancato da Carla Cassola (un 
po' sacrificata dalla schematicità 
delle sue varie incarnazioni), Da- 
nilo Di Gianvittorio, Milo Vallone 
e Alfonso Mandia. 


pubblico e di critica. 
Roberto Diego Pesaola 
è l'interprete principale 
e ha curato la regia, oltre 
che essere traduttore del 
testo: si è deciso di ope- 
rare qualche aglio che 
ha snellito, intelligente- 
mente, l'azione, e ha mo- 
dernizzato, Ove possibi- 
le, il linguaggio introdu- 
cendo, nello «slang» ori- 
ginario, neologismi e 
espressioni tipiche dei 
giovani. Imoltre l'impo- 
stazione registica sugge- 
risce anche la lettura più 
consona al lavoro che è, 
innanzitutto, un dram- 
ma profondamente esi- 


MUSICA: RASSEGNA 
E le «domeniche» 
ritornano Verdi 


TRIESTE — Domani ha inizio la rassegna dei «Con- 
certi della Domenica», tradizionale appuntamento 
primaverile coni complessi artistici del Teatro Verdi, 
che, costituitisi Spontaneamente nell'ambito dell’Or- 
chestra e del Coro dell'ente lirico triestino, intendono 
contribuire alla promozione e alla divulgazione della 
musica nelle sale concertistiche di Trieste e della re- 
ione. 

7 L'attività del 1993 verrà aperta domenica 21 mar- 
zo, con inizio alle ore 11, contemporaneamente a 
Trieste, nella Sala Auditorium del Museo Revoltella 
in via Diaz 27, con il concerto del Complesso da ca- 
mera diretto dal maestro Igor Tercon, che eseguirà le 
«Stagioni» di Vivaldi; a Muggia, nella sala teatrale 
«Verdi», in collaborazione con il Circolo Frausin, con 
il concerto della Camerata Strumentale, diretta dal 
maestro Fabrizio Ficiur, che sarà impegnata nell'ese- 
cuzione di un Rione di autori italiani e contem- 
poranei per formazioni cameristiche come Elgar, 
Viozzi, Hindemith, Rota. 

I Concerti della Domenica, nelle due sedi di Trieste 


e di Muggia, prevedono poi l'esibizione del Trio d'ar- ‘ 


chi, del gruppo vocale «I Festinanti» e dei Giovani in 
OlIpera, che proporranno, in forma semiscenica, «Il 
Giovedì Grasso) di Donizetti. 

Le esecuzioni, frutto dell'appassionato e curato la- 
voro delle varie formazioni del Teatro Verdi, verran- 
no riproposte, con il patrocinio del Comune e della 
Provincia di Trieste, anche nelle scuole del territorio, 
dove li attende il pubblico dei più giovani. 


La «rabbia» è sbollita, ma resta amarezza 


stenziale e, come tale, proprio il loro rapporto 


valido in ogni epoca. affettivo l'unica cosa che 
Il RR diJum- può salvarli dopo la ri- 

my, un frustrato, Uncon- nuncia alla lotta per 

testatore violento. Quasi cambiare il mondo. 


Il finale della comme- 
dia è amaro, rinunciata- 
Tio, dopo tanta, vana de- 
nuncia esistenziale, ma 
per questo appare anco- 
Ta più credibile e umano: 
all'uomo resta soltanto il 
rifugio nel mondo senti- 
mentale, fantastico, nel 
sogno, a giocare con lo 
«zoo di vetro» delle sue 
illusioni. 


un paranoico nella socie- 
tà, mainfondo amato, ri- 
spettato. dalle -persone 
che gli vivono accanto, si 
può colorare molti 
simboli ma soprattutto, è 
Ticco di umanità per tutti 
gli interrogativi dolorosi 
che si pone, Il SUO rap- 
porto con la moglie è 
strano, si potrebbe defi- 
nire samomasochistico: i 
lei è portata a essere una Si replica ancora 0} 
vittima, lui un prevari- alle 20.30 e domani alle 
catore. Ma alla fine è 16,30. 


Commedia 
di Thomas 
con Arturo 
Brachetti 


Oggi e domani, al Teatro 
delle Mostre di Udine, va 
in scena «Il mistero dei ba- 
stardi assassini» di Robert 
Thomas con Arturo Bra- 
chetti e Monica Scattini. 
Lunedì e martedì lo spet- 
tacolo è in programma an- 
che al Comunale di Mon- 
falcone. 


A Pordenone 
My fair Lady 


Ancora oggi e domani, al- 
l'auditorium Concordia di 
Pordenone, si replica il 
musical «My fair Lady» 
con Sandro Massimini, 
che dal 26 al 28 marzo an- 
drà in scena al Politeama 
Rossetti di Trieste. 


Teatro Pellico 
La casa nova 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 16.30, al teatro Silvio 
Pellico di via Ananian 5, 
ultime repliche di «La casa 
nova» di Goldoni con gli 
«Ex Allievi del Toti». Lo 
spettacolo conclude la sta- 
gione organizzata dall'as- 
sociazione Armonia. Do- 
mani avrà luogo la conse- 
gna del premio XII Memo- 
rial Eugenio Artico. 


A Latisana 
Filarmonia 


oggi, alle 20.45 al teatro 
Odeon di Latisana (Udine), 
concerto dell'Orchestra 
Filarmonia Veneta, diretta 
da Tiziano Severini. Musi- 
che di Schumann, Men- 
delssohn-Bartholdy, Cho- 
pin, Schubert. 


Teatro dei Fabbri 
Ayckbourn 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17.30, alla «Scuola dei 
Fabbri» in via dei Fabbri 
2/a, il Teatro Rotondo re- 
plica «Camere da letto» di 
Ayckbourn. 


A Gorizia 
Burgdorf-Kami 


Domani, alle 11 ‘all'Audi- 
torium Fogar di Gorizia 
peri «Concerti della dome- 
nica» dell'associazione Li- 
pizer, si esibirà la violini- 
sta tedesca Barbara Burg- 
dorf in duo por la cianisto 
giapponese Sa ami, 
Musiche di ERO 
Szymanowski, Prokofiev. 


Farra d'Isonzo 
Concerto 


Domani, alle 18 all'orato- 
rio «S. Maria» di Farra d'I- 
sonzo (Gorizia), si esibirà 
il duo Giorgio Marcossi 
flauto e Adrienne Win- 
dridge pianoforte. 


A Turriaco 
Concerto jazz 


Domani, alle 20.30 nella 
sala Arci di Turriaco (Gori- 
zia), concerto jazz del San- 
dro Gibellini Trio. 


Alla «S.d.C.» 
Il Trio 


Lunedì, alle 20.30 al Poli- 
teama Rossetti, per la So- 
cietà dei Concerti si esibi- 
rà il Trio di Trieste, che 
quest'anno festeggia i ses- 
sant'anni di attività. In 
programma il Trio op. 8 in 
si magg. di Brahms e il 
Trio di Ravel. 


coo 


I TOP FILM DEL 


DI QUESTA SETTIMANA 


IORE DI 
SUSNDO ROSSO» 


HI SETTIMANA 
CHRISTOPHER LAMBERT 


2013 
LA FORTEZZA 


DAVID LINCH 


TWIN PEAKS 


FUOCO CAMMINA 
CON ME 


CANDIDATO A 9 OSCAR 


GLI SPIETATI 


TEATRO COMUNALE 5 
SEPPE VERDI - Sala CET 
torium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). | Con- 
certi della domenica. Do- 
mani, ore 11: concerto del 
«Complesso da Camera» 
del Teatro Verdi diretto dal 
maestro Tercon. In pro- 
gramma «Le quattro sta- 
gioni» di Vivaldi. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(orario 9-12, 16-19. Nei 
giorni di spettacolo 9-12, 
18-21. Lunedì chiusa). Nel 
giorno del concerto bigliet- 
teria del Museo Revoltella 
a partire dalle ore 10. In- 
gresso lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE GIÙ- 
SEPPE VERDI - Sala Tea- 
trale Verdì di Muggia (via 
S. Giovanni 4). | Concerti 
della domenica. Domani, 
ore 11: concerto de «La ca- 
merata strumentale» diret- 
ta dal maestro Ficiur. In 
programma musiche di El- 
gar, Viozzi, Hindemith, Ro- 
ta. Vendita dei biglietti 
presso la Sala Teatrale 
Verdi e l'Azienda di Pro- 
mozione Turistica di Trie- 
ste sede di Muggia dalle 9 
alle 12. Ingresso lire 6.000. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Prolusione 
di Bruno Cernaz a «Lucia 
di Lammermoor». Lunedì 
22 marzo, ore 18, Audito- 
rium del Museo Revoltella. 
Ingresso libero. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - 
TRIPCOVICH. Stagione Li- 
rica e di Balletti 1992/'93. 
Martedì 23 marzo ore 20 
prima (Turno A) de «Lucia 
di Lammermoor» di G. Do- 
nizetti. Direttore Lu Jia. 
Regia Patrizia Gracis. In- 
terpreti Marzio Giossi, 
Alexandrina Pendant- 
chanska, César Hernan- 
dez, Umberto Chiummo. 
Mercoledì 24 ore 20 secon- 
da (turno B). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12, 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. Lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 21: «Ornella 
Vanoni in concerto». Unica 
rappresentazione. . Fuori 
abbonamento. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063; 9- 
12.30, 15.30-19) e Politea- 
ma Rossetti (v.le XX. Set- 
tembre 45, tel. 54331; 14- 
19.15). Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Mercoledì 24 mar- 
zo, ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia: «Amici, devo dirvi», 
poesie e prose di padre 
D.M. Turoldo, con Roberto 
Sturno, Gianni De Lellis e 
Stefania Barca, dramma- 
turgia e coordinamento di 
Furio Bordon. Unica rap- 
presentazione. Fuori ab- 
bonamento. Sconto agli 
‘abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e Po- 
liteama Rossetti (tel. 
54331). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 26 al 28 mar- 
zo, Sandro Massimini in 
«My fair lady». Fuori abbo- 
namento. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331). 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Dal 30 marzo al 
1.0 aprile, Teatro Eliseo: 
«Il nipote di Wittgenstein» 
di Thomas Bernhard, con 
Umberto Orsini, regia di 
Patrick Guinand. Fuori ab- 
bonamento. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e Po- 
liteama Rossetti (tel. 


54331). 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Sabato 3 aprile, 
ore 21: «Fabrizio De Andrè 
in concerto». Unica rap- 
presentazione. Fuori ab- 
bonamento. Sconto ‘agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e Po- 
liteama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide le 


TEATRO” 
RO STABILE - PoLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 


567201). Domenica 4 aprile 
ore 21, Gianni Morandi in 
concerto. Unica rappre- 


mento. Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 
Vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331). 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30, 
l'Armonia presenta la 
compagnia «Ex allievi del 
Toti» in «La casa nova» di 
Carlo Goldoni, regia di 
Bruno Cappelletti. Preven- 
dita biglietti Utat. 


ane 15.15 


sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NE MAGAZINE TV 


totocalco del sabato (7: puntata) 
PIEDI PER TERRA, 
TESTA TRA LE NUVOLE 
IL CERCASTORIE: 
Progetto Grifone 
L'opinione di: 
ROBERTO DAMIANI 
Dal mondo di Alpe Adria: 
ORF-Salisbugo 
Lignano & Saalbach 
ORF-Stiria 
Il postino sugli sci 
NON SOLO SALAM 
QUINTETTO JAZZ 
di Henghel Gualdi 
L'INTERROGATORIO 
nni 


Regia di EURO METELLI 


Fai 


SALA. 


sentazione. Fuori abbona- © 


LES TEATRI E CINEMA pi 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. La 
Compagnia Palcosceno di 
Imperia presenta «Ricorda 
con rabbia» di John Osbor- 
ne. Regia di R. Diego Pe- 
saola. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Sconti agli ab- 
bonati. Parte dell'incasso 
sarà devoluto all'Unione 
Italiana Ciechi. 

TEATRO «LA SCUOLA DEI 
FABBRI», via dei Fabbri 
22. Ore 20.30, il Teatro Ro- 
tondo presenta «Camere 
da letto» di A. Ayckbourn; 
Tool R Sortuna, M. Decol- 

» Scene Pino Giuffrida. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21 il Gruppo Barddrin e il 
Robin Hood Folk Country 
club. presentano «Aspet- 
tando la primavera», sera- 
ta di musica folk interna- 
zionale, irlandese e celti- 


ca. 

ARISTON. FestFest. Ore 16, 
18.05, 20.10, 22.15: «Som- 
mersby» di Jon Amiel (Usa 
1993), con Richard Gere e 
Jodie Foster. Amore, 
dramma, azione, intrighi 
nel capolavoro romantico 
dell’anno, nuovo campio- 
ne d'incassi negli Usa. De- 
finito dalla critica il «Via 
col vento» degli anni "90. 

ARISTON. Libri. In vendita 
alla cassa i nuovi volumet- 
ti della Script/Leuto: «Spi- 
ke Lee», «Salvatores», 
«Zhang Yimou», «Coppo- 
la», «Reitz», «Sam Raimi» 
(lire 5.000). Ed inoltre: 
«Mitteleurap» di C. Magrit, 
«La città della gioia», «Il 
danno». 

SALA AZZURRA. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Orlando» 
di Sally Potter, con Tilda 
Swinton. Dal romanzo di 
Virginia Woolf, un magico 
Viaggio attraverso il tempo 
e la sessualità. Ultimi gior- 


ni. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: «Scent of a wo- 
man. Profumo di donna» di 
Martin Brest, con Al Paci- 
no e Chris O'Donnell. 
Spassosissima commedia 
Vincitrice di tre Globi d'Oro 
e candidata a quattro pre- 
mi Oscar. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Il distinto 
gentiluomo» :con Eddie 
Murphy attorniato da sim- 
patici e bravi nuovi attori 
nel suo ultimo divertentis- 
simo film. 

EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Tutto 
dentro appassionatamen- 
te». Jeanna Fine la sex 
symbol del ‘93 nell'hard gi- 
rato interamente in presa 
diretta. Mai nessuno ave- 
va osato tanto! V.m. 18. 

MIGNON. 15, 18.30, 22.: 
«Malcolm X». Il kolossal di 
Spike Lee con Denzel 
Washington candidato al- 
l'Oscar '93 come migliore 
attore. 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Trauma» di 
Dario Argento, con C. Ry- 
dell e Asia Argento. Due 
ore di diabolica suspense. 
Finalmente un thriller che 
supera «Profondo rosso». 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «2013 - La for- 
tezza» con Christopher 
Lambert e Loryn Locklin. 
Per la prima. volta sullo 
schermo la terribile tortura 
della realtà virtuale. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Twin Peaks. 
Fuoco cammina con me» 
con Sheryl Lee e David Bo- 
wie. Dal genio diabolico di 
David Lynch agli ultimi 7 
giorni di Laura Palmer che 
non avete mai visto e non 
vedrete mai in tv! Dolby 


stereo. i 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Gli spietati» con 
Clint Eastwood, Gene 
Hackman, Morgan Free- 
man e Richard Harris. 
Candidato a 9 Oscar. Pa- 
navision e Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). In 
prima visione a Trieste: 
gNon chiamarmi Omar» di 
Sergio Staino. Con Ornella 
Muti, Stefania Sandrelli, 
Barbara D'Urso, Corinne 
Clery, Elena Sofia Ricci, 
Gastone Moschin, Gianni 
Cavina. Satira... omicidi... 
€ tanto intelligente diverti- 
mento. 16, 18, 20, 22. 

CAPITOL. 17.20, 19.40, 22: 
«Luna di fiele», con Peter 
Coyote ed Emmanuelle 
Seigner. Brividi molto cal- 
di nell'ultimo film di R. Po- 


lanski. 
LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 


20.30, 22.15; «Sex and zen. 
Il tappeto da preghiera di 
carne», di Michael Mak. 
Una divertente commedia 
tratta da un classico della 
letteratura erotica cinese. 
V.m. 18. 

LUMIERE. Speciale bambi- 
ni. Domenica ore 10, 11.30, 
15: «Il barone di Muen- 
Shausene. Cartoni anima- 


(A 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Ec- 
citazioni oscene». | sogni e 
le passioni più travolgenti 
in un fiume d'immagini. 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
’92/93. Ore 17.30, 19.45, 
22: «Gli spietati» di Clint 
Eastwood, con C. East- 
wood, G. Hackman, M.. 
Freeman, R. Harris. V.m. 
14 anni. Prossimo film: 
«Diario di un vizio» di Mar- 
co Ferreri. 

Stagione di prosa ’92/°93. 
Lunedì 22 e martedì 23 
marzo p.v. ore 20.30 Ple- 
xus T S.r.l. presenta «Il Mi- 
stero dei bastardi assassj- 


ni» di Robert Thomas, re-: 


gia di Guglielmo Ferro c 
Arturo Brachetti, Monica 
Scattini, Roberto Citran. 
SII] alla cassa del Tea- 
ro. a 


Trionfa all'ARISTON 


RICHARD GERE 
JODIE FOSTER 


SOMMERSBY 


Ore 16 - 18.05 - 20.10 - 22.15 
— SI raccomanda la puntualità — 


"condi 


ni 


OFFERTISSIME PRIMAVERA 


® chiodo in pelle + jeans + scarpa tennis a L. 240.000 


È gilet in pelle + jeans + scarpa tennis a L. 150.000 
> bomber in pelle + jeans + scarpa tennis a L. 310.000 


È camicia in pelle + jeans + scarpa tennis a L. 310.000 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 0. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0431/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B-10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni xXxIIl 
120/122, telefono 035/2252299, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
teli 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour, 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel.011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
fan at se redatti con 
igrafia. leggibile, meglio 
se datfiloscrita. È 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esSo pertinente, 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 


commerciali; 13 alimentari; 
14.auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
=8 lire 650, numeri 2-4-5-6 
=7-8-9-10-11-12-13-14 
= 15-16-17-18- 19lire 1600, 
Numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Nonsi risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa 0 impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. ; 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


e ____ 


COLF referenziata oppure 
assistenza delle persone 
anziane con esperienza of- 
fresi 4 ore giornaliere an- 
che il sabato. Tel. 
040/830192. (A53263) 
COLLABORATRICE dome- 
stica pratica offresi. Tel. 
040/365781. (A52989) 
REFERENZIATA pratica of- 
fresi assistenza iniezioni 
governante cuoca a signo- 
ra sola. Tel. 040/568584. 
(A53296) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


mm — 


A.A.A. AZIENDA produttri- 
ce. articoli leader settore 
oreficeria ricerca per il 
Friuli agente. Offriamo por- 
tafoglio clienti inserimento 
con corso. di preparazione 
con le più attuali tecniche 
di marketing. Assicurasi ri- 
servatezza. Telefonare 
051/344070. (G1427) 

AMBOSESSI top per friz- 
zante gelateria Germania 
cercasi. Non promettiamo 
cose impossibili ma ottimi 
guadagni. Se siete volente- 
rosi, dinamici, onesti inten- 
fa sognare bene 

ateci. 
(S900267) 0427/878145. 


APPRENDISTE/I bella pre- 


senza serietà minimo 
È SSPEteNza: Gelateria 

asporto. 0481 

RO 162286. 


CONCESSIONARIA  esclu- 
siva per il Friuli apparec- 
chiature ecologiche sele- 
ziona 4 consulenti esperti 
vendita diretta no porta a 
porta. Età minima 25. Trat- 
tative riservate. Per appun- 
tamento telefonare lunedì 
2 marzo ore 16-19. 
0481/960653. (B136) 

NEGOZIO abbigliamento 
donna di Grado cerca per 
stagione '93 commessa/o 
max 40enne con provata 
esperienza © conoscenza 


tedesco. Telefonare Per 

appuntamento allo 

0432/529945 ore ufficio. 

(550869) 
PARA e 
Rappresentanti 
Piazzisti 


SPA con marchio esclusivo 
pubblicizzato Rai selezio- 
na tre agenti 21/30 anni au- 
tomuniti anche prima espe- 
rienza per province Ts-Go. 


giubbino chiodo 
in nappa nera 
a L. 220.000 
serie giubbini chiodo 
in nappa stone washed 
a L. 290.000 


IL PICCOLO 


Offre garantito mensile 
2.500.000 corsi formazione 
gratuiti inquadramento di 
legge. Presentarsi Motel 
Agip Duino lunedì 
22/8/1993 ore 9-12.30 15-19. 
(A1106) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


TRASPORTI per edilizia e 
piccole riparazioni senza 
l'uso di autoscala o impal- 
cature. Tel. 761129. (A1111) 


Acquisti 
1 o] d'occasione 


ACQUISTASI quadri dei 
maestri friulani. Telefonare 
allo 0432/507518. (5901579) 


CORSI di LINGUE a SALISBURGO 


Un istituto internazionale di lingue straniere si trova in una 
delle più belle città europee. Si offrono ottimi corsi di tede- 
sco ed inglese per tutti durante tutto l'anno. Varie escursio- 
ni, un programma ricreativo e culturale completano gli in- 
teressanti studi. Gli studenti alloggiano nell'istituto. Per ul- 
teriori informazioni si prega di scrivere al: 

SALZBURG INTERNATIONAL LANGUAGE CENTER 

Moosstrasse 104-7, A-5020 Salzburg, AUSTRIA 

Tel. (0043-662) 824617 & 824618, Fax 824555 


< 


jeans 


< 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


VENDO 126 1.300.000, Pan- 
da 950.000, A112 1.000.000, 
Uno 2.900.000 tel. 
040/214885. (A53011) 


Auto, moto 
cicli 


IENE STO, 
‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


18 


CERCASI appartamento’ in 
affitto Gorizia 0 dintorni 
max 400.000 mensili. Tel. 
0481/2053 ore pasti. 
(B50121) 


81650 


Mobili 
e pianoforti 


11 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93388- 
0337/537534. (C00) 


4 2| Commerciali 
e —__ 


CENTRALGOLD ACQUI 
STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo. 
piano. (A941)} 


Lit. 96.000)-. 


o _ e 


VIVETE L'ESPERIENZA DELLE VACANZE PASQUALI 
NELLE DOLOMITI DI LIENZ/TIROLO 


‘Albergo di l categoria (90 posti-letto) sullago romantico di Tristach 
‘4 km al sud della cittadina dolomitica di Lienz. SOGGIORNO DI 
‘RIPOSO: lunghe passeggiate, il risveglio della primavera sul lago, 
sci di fondo e sci alpino nelle zone sciistiche in altura, Ski-pass 
Valido per il Tirolo orientale e Ja Carinzia superiore, ski-bus, sci- 
alpinismoguidato, gastronomia curata inbei locali, terrazza riscaldata 
congiardino inverno. CUCINA PER BUONGUSTAI di primo ordine, 
SPECIALITA DI PESCE DI ACQUA DOLCE, PISCINA COPERTA, 
bagno turco, sauna finlandese, massaggi. Tutte le camere doppie/ 
Singole, appartamentini o appartments convista sul lago, radio, DA 
telefono ad autoselezione, balcone o terrazza, ascensore, mezza 
pensione con buffet di prima colazione e menu a scelta a partire da 


Vogliate chiederci lens. offerte per la primavera e l'estate. Stiamo 
aperti senza interruzione fino al mese di ottobre! 

Parkhotel Tristachersee, A-9900 Lienz 14, Tirolo orientale 
A Tel. 0043/4852/67666, fax 67699, 


4 d Fam. Josef Krei 
si PARK #x** HOTEL 


TRISTACHERSEE 


È 
|6 rartamenti e locali: 

19 die affito 
me 


A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo quattro stan- 
ze, 040/634075. (A1056) 


ABITARE a Trieste. Centra- 
le box auto. Dotato acqua, 
luce. 200.000. 1040-371361. 
(A924) 


ABITÀRE a Trieste. Fore- 
steria, Villa vuota con giar- 
dino. Mq 200 Opicina. 040- 
371361, (A924) 


n 


serie giubbini 
in nappa 

a L. 340.000 
minigonna 
in nappa 

a L. 99.000 
pantalone 
in nappa 

a L. 199.000 


serie giubbini 
in pelle 
a L. 340.000 


W serie giubbini 
in camoscio 
a L. 340.000 


a L. 19.900 


scarpa tennis 
a L. 29.000 


MULTICASA 040/3628383 af- 
fitta Montebello 2 stanze 
cucina bagno 650.000 com- 
preso. riscaldamento. Am- 
mobiliato. Non residenti. 
UFFICI arredati anche gior- 
nalieri recapito telefonico 
postale telex fax domicilia- 
zioni società. 040/390039. 


Capitali 
Aziende 


AFFITTASI trattoria stagio- 
nale zona Muggia. Tel. 
040/231061 dopo ore 18. 
(A53198) 

ESAMINIAMO vendita im- 
mobili, attività e/o ricerca 
soci ovunque per contanti. 
Telefonare 1678/54039. 
(S1268) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO stabili in qual- 
siasi zona e stato di con- 
servazione con eventuale 
terreno annesso singoli 
cortili. Pagamento contanti 
anche con permuta rilevan- 
do quote proprietà derivan- 
ti anche da eredità! Offro vi- 
talizio in cambio proprietà. 
Scrivere a Publied cassetta 
n. 18/C 34100. Trieste, 
(A1093) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


—P e! 


A. CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 
0432/701072. (B102) 
BORA 040/364900 ATTICO 
con mansarda. Vista mare, 
salone, 3 stanze, cucina, 
servizi, terrazza, box. 
(A1083) 
BUFFET con muri ottima 
posizione 70. mq. Tel. 
040/44871. (A53320) 
EPOCA basso Settefontane 
80 mq. Telefono 040/44871. 
(A53320) 
GRADO centro vicinissimi 
spiaggia Impresa venda 
(Iva 4%) «ultimi» apparta- 
menti nuovissimi: porta 
blindata, termo autonomo, 
ascensore da. 89.000.000. 
Rien 'aconsegna, Attici Co, 
Um doppi . servizi 
278.000.000 RE muivabi 
0337/492420-497133. 
(S20831) 
QUATTROMURA Goldoni 
locale affari locato scaden- 
za contratto 1993. 
320.000.000. —040/578944. 
(A1052). 
VESTA 040-636234 vende 
appartamenti piazza Gari- 
baldi liberi in casa comple- 
tamente ristrutturata varie 
metrature. (A1053) 
VIP 040/634112 zona SON- 
NINO recente signorile 
confortevole mini ‘apparta- 
mento soggiorno angolo 
cottura camera. bagno 
98.000.000. (A014) 


Sabato 20 marzo 1993 


=== ere du i enna 


zona centro comm. panorama 


mestre - inizio statale romea. —» 


tel. 041-921783 


VICENZA 


centro commerciale le piramidi 
autostr. mi-ve uscita vicenza est 
tel. 0444-267154 


OCCHIOBELLO 


(RO) 


DOMENICA APERTO 


autostr. bo-pd uscita occhiobello 
tel. 0425-750679 


UDINE 


NUOVA APERTURA 


sabato sfilate di moda 
| presentazione della collezione 
primavera-estate 93 
centro commerciale friuli 
tavagnacco - tel. 0432-574193 


cocconato d'asti 


sede produzione e vendita aperto la domenica 


strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

‘LOGNA - ROMA - MILANO - 

' TORINO - GENOVA - VENTI-, 

MIGLIA - ANCONA - BARI -' 
LECCE 


7 


| PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


| 4.18R VeneziaSIL. 


|| 505R VeneziaSL.(2acl) 


5451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.08L Portogruaro (soppresso nei 

i giorni festivi) (2.a cl.) 

* 7.25E VeneziaS.L. 

+ 8.25D VeneziaS.L. 

9.55R VeneziaS.L.(2.acl,) 

10.4510 (*) Marco Palo -Roma Termi- 
‘ni (via Ve. Mestre) 

11.251C (**) MRAS-Venezia S.L. 

12.25D VeneziaS.L. 

13.250 VeneziaS.L. 

13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2. cl.) 

1422D VeneziaS.L. 

115.25D. VeneziaS.L. 

'16.101C (**) 7ergeste- Mitano- Torino 

(via Venezia S.L.) 
_17.12D  VeneziaS.L. 
17.25L Venezia SL (2.acl) 


117.45D Udine (via Cervignano) (2a 


cl) 
18.15E. Lecce (via Venezia S.L.- Bo- 
9 logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
‘ Trieste-Lecce 


19.251. Portogruaro (2.a cl.) 

20.200 VeneziaS.L. 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 

‘21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 

È Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

2210 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa” 

gamento supplemento IG e pre” 


notazione obbligatoria del pesto 


ratuita). 
i) SL di tia e 2.a cl. con 


È pagamento supplemento IG. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
00110 (1°) Svevo- Milano C.le (via 


ti 
h ‘© VeneziaMestre) 


NUMEROVERDE 
TYGERLEE) 


2.17D VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.acl.) 

7.10D Torino P.N, (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
.2.a cl. Ventimiglia- Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei’ 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.acl. Ro- 
ma- Trieste 


8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) 

8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
Kovci; WL Ginevra - Zagabria 

925R VeneziaS.L. (2acl,) 


‘10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - 


Venezia S.L.); cuccette 2.a cl: 
Lecce - Trieste 
11.17D VeneziaS.L. 
13.05D  VeneziaS.L. 
14.20D. Venezia S.L. 
{444L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.acl.) 
15.26D Venezia S.L. 
16.17D VeneziaS.L.(2.acl.) 
17.3110 ('*) KRAS-Venezia iL. 
1816R VeneziaS.L.(2.acl) 
19,06D Venezia S.L. 
1952R VeneziaS.L.(2.acl,) 
20.060 VeneziaS.L. 5 
20.361C. (*) Marco Polo -Roma Termi= 
ni (via Ve. Mestre) od 
‘22.181C (**) Tergeste-Torino P.N. (via 
Milano C.le-Ve: Mestre) 
29.19R VeneziaS.L. (2.001) 
23406 Venezia SL 
n ola 1.a cl. con pa- 
ARTO ino supplemento "6 fi 
renotazione obbligatoria del po- 
pai Ci Î.a e 2a cl: con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE. TARVISIO 


Beni 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.58D. Camia (2a cl); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
8.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl,) 
6:55D Udine 
7.350. Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne- Tarvisio) 
8.32 Udine (festivo) (2.acl.) 
10.55D Udine: 
1240D Udine(2.acì) 
13.15R Udine(2.acl.) 


* 1806R Udine(2.acl) | 


30 punti vendita in Italia 


| 


ORARIO FERROVIARIO 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

14.40R° Udine (2.acl.) 

1540D Udine(2.acl.) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) s 

17.30R Udine(2.acl) 

17.45D Udine via Cervignano (2.a cl.) 

18.10D Udine Ù 

18.40R Udine(2.acl) 

19.40D Udine È 

21.33D «/talien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine(2.acl) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppres- 

sonei giorni festivi) 

«Osterreich Italien Express» - 

Vienna (via Tarvisio-Udine) 

8.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 

9.51D Udine 

10.53D Udine (2.acl) 

13,31D Udine 7 

14.33. Venezia via Udine (soppresso 

« — neigiornifestivi) 

1505R Udine(2.acl.) 

15.32D Udine(2.acl.) Ò 

16.39D Udine (soppresso nei giorn' 
festivi) | 


8.33D 


19.00R Udine(2.acl.) 

19,12. Udine (2.2 cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

1941D Tarvisio 

20.57R Udine (2ac]) 

2.00D  Gondoliere -Vienna (via Tar: 
Visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI* 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 


.* VARSAVIA - MOSCA.r 


ATENE 
PARTENZE 5 
DA TRIESTE CENTRALE 


( 
i 


9.15 SimplonExpress -Villa Opick 
na- Zagabria - Vinkovei - BI 
dapest; WL da Ginevra a 28° 
gabria; cuccette 2.a cl, da Gi 
nevra a Vinkovei 


14.32R. Villa Opicina - Lubiana (24 
cl) (soppresso nei giorni Ie: 
stivi e il 31/10/92, 02/0199 
08/02/93 e il 27/04/98 


17.551C KRASVilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria - 


‘1032R? Villa picina - Lubiena (24 


cl) (soppresso nei giorni |” 
stivi elo 02/01/93 È 

23.59E. Villa Opicina - Zagabria AA 
Kovci: WL da Venezia 5! 
Vinkovei 


